
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Unione europea (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Martedì, 5 dicembre 2023

Anno 164° - Numero 284

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 30 ottobre 2023, n. 177.
  Regolamento di organizzazione del Ministero 

del turismo, degli uffici di diretta collaborazione 
del Ministro e dell’Organismo indipendente di 
valutazione della performance. (23G00184) . . . .  Pag. 1 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare 

e delle foreste 

 DECRETO 13 novembre 2023.
  Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2021-2023, recante i criteri e le modalità 
di utilizzazione del Fondo per lo sviluppo e il so-
stegno delle filiere agricole, della pesca e dell’ac-
quacoltura. (23A06621) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 49 

 DECRETO 24 novembre 2023.

  Rinnovo della designazione al laboratorio 
Wine Making Control di Donelli Mauro, in 
Sant’Ilario d’Enza, al rilascio dei certificati di 
analisi nel settore vitivinicolo. (23A06617)  . . . .  Pag. 55 

 Ministero dell’economia
e delle finanze 

 DECRETO 29 novembre 2023.

  Riapertura delle operazioni di sottoscrizione 
dei buoni del Tesoro poliennali 4,10%, con go-
dimento 2 ottobre 2023 e scadenza 1° febbraio 
2029, quinta e sesta tranche. (23A06670) . . . . . .  Pag. 57 

 DECRETO 29 novembre 2023.

  Riapertura delle operazioni di sottoscrizione 
dei buoni del Tesoro poliennali 4,20%, con go-
dimento 1° settembre 2023 e scadenza 1° marzo 
2034, settima e ottava tranche. (23A06671) . . . .  Pag. 58 



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2845-12-2023

 DECRETO 29 novembre 2023.

  Riapertura delle operazioni di sottoscrizione 
dei certificati di credito del Tesoro indicizzati al 
tasso Euribor a sei mesi («CCTeu»), con godimen-
to 15 ottobre 2020 e scadenza 15 aprile 2026, ven-
tunesima e ventiduesima tranche. (23A06672)  .  Pag. 60 

 Ministero dell’interno 

 DECRETO 27 novembre 2023.

  Modello di certificazione, relativo al 2023, per 
la richiesta da parte dei comuni del contributo 
erariale per le spese non ancora sostenute a se-
guito di sentenze di risarcimento esecutive, con-
seguenti a calamità naturali o cedimenti strut-
turali, o ad accordi transattivi ad esse collegate, 
verificatesi entro il 25 giugno 2016. (23A06637)  Pag. 62 

 Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti 

 DECRETO 21 novembre 2023.

  Designazione del Terminal bus di Napoli quale 
stazione di autobus che fornisce assistenza a perso-
ne con disabilità o a mobilità ridotta. (23A06635)  Pag. 66 

 Presidenza  del Consiglio dei ministri

 DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 ORDINANZA 27 novembre 2023.

  Disposizioni urgenti di protezione civile in 
conseguenza degli eventi sismici verificatisi il 
giorno 18 settembre 2023 nel territorio dei Co-
muni di Brisighella in Provincia di Ravenna, di 
Castrocaro Terme e Terra del Sole, di Modiglia-
na, di Predappio, di Rocca San Casciano e di Tre-
dozio in Provincia di Forlì-Cesena. (Ordinanza 
n. 1042). (23A06638) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 67 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

 Agenzia italiana del farmaco 

 DETERMINA 20 novembre 2023.

  Riclassificazione del medicinale per uso uma-
no «Congescor», ai sensi dell’articolo 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537.
(Determina n. 695/2023). (23A06558)  . . . . . . . . .  Pag. 75 

 DETERMINA 20 novembre 2023.
  Riclassificazione del medicinale per uso uma-

no «Ciproxin», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537. (Determina 
n. 696/2023). (23A06559) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 76 

 DETERMINA 20 novembre 2023.
  Riclassificazione del medicinale per uso uma-

no «Pantorc», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537. (Determina 
n. 697/2023). (23A06560) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 78 

 DETERMINA 20 novembre 2023.
  Riclassificazione del medicinale per uso uma-

no «Cymbalta», ai sensi dell’articolo 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537. 
(Determina n. 698/2023). (23A06561)  . . . . . . . . .  Pag. 79 

 DETERMINA 20 novembre 2023.
  Riclassificazione del medicinale per uso uma-

no «Bonviva», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537. (Determina 
n. 699/2023). (23A06562) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 81 

 DETERMINA 20 novembre 2023.
  Riclassificazione del medicinale per uso uma-

no «Calquence», ai sensi dell’articolo 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537.
(Determina n. 703/2023). (23A06563)  . . . . . . . . .  Pag. 82 

 Regione autonoma della Sardegna 

 DECRETO 27 novembre 2023.
  Scioglimento del consiglio comunale di Ma-

gomadas e nomina del commissario straordi-
nario. (23A06622)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 84 

 Università Vita-Salute 
San Raffaele di Milano 

 DECRETO RETTORALE 23 novembre 2023.
  Modifiche allo statuto. (23A06586)  . . . . . . . .  Pag. 85 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

 Agenzia italiana del farmaco 

 Modifica dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio dei medicinali per uso umano, a base di 
sodio valproato e valpromide, «Depakin» e «Depa-
mide». (23A06615)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 91 



—  III  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2845-12-2023

 Modifica dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio dei medicinali per uso umano «Alfaprot» 
e «Ossigeno Alfa Ossigeno». (23A06616) . . . . . . . . .  Pag. 92 

 Autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano, a base di clotrimazolo, 
«Vagisil Antimicotico». (23A06623) . . . . . . . . . . .  Pag. 92 

 Modifica dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano, a 
base di benzidamina cloridrato, «Tantum Verde 
P». (23A06624) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 93 

 Modifica dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano, a base di 
amlodipina, «Amlodipina Tecnigen». (23A06625) . . .  Pag. 93 

 Modifica dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano, a base di 
colecalciferolo, «Annova». (23A06626) . . . . . . . .  Pag. 94 

 Agenzia per la rappresentanza 
negoziale delle pubbliche 

amministrazioni 

 Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo 
al personale dell’area funzioni centrali - Triennio 
2019-2021 (23A06614) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 94 

 Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione 

internazionale 

 Limitazione delle funzioni del titolare del Con-
solato onorario in Santa Cruz de la Sierra (Boli-
via) (23A06571) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 118 

 Limitazione delle funzioni del titolare del Conso-
lato onorario in Sucre (Bolivia) (23A06572) . . . . .  Pag. 119 

 Limitazione delle funzioni del titolare del vice 
Consolato onorario in Barquisimeto (Venezue-
la) (23A06573) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 119 

 Limitazione delle funzioni del titolare del Consola-
to onorario in Gjumri (Armenia) (23A06574)  . . . . . .  Pag. 120 

 Ministero delle imprese 
e del made in Italy 

 Apertura del bando Intellectual Property Award 
(IPA) 2023. (23A06673)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 120 

 Sospensione del bando 2023 per la concessio-
ne di agevolazioni per la registrazione di marchi 
dell’Unione europea e marchi internazionali «Mar-
chi+2023». (23A06674) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 121 





—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2845-12-2023

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  30 ottobre 2023 , n.  177 .

      Regolamento di organizzazione del Ministero del turismo, 
degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell’Or-
ganismo indipendente di valutazione della     performance.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e in particolare 
l’articolo 17; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e in 
particolare il Capo XII  -bis  ; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, 
recante «Riordino e potenziamento dei meccanismi e 
strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei 
rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle ammi-
nistrazioni pubbliche, a norma dell’articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della corru-
zione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione», e, 
in particolare, l’articolo, 1, comma 7; 

 Visto il decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, re-
cante «Codice della normativa statale in tema di ordina-
mento e mercato del turismo, a norma dell’articolo 14 
della legge 28 novembre 2005, n. 246, nonché attuazione 
della direttiva 2008/122/CE, relativa ai contratti di mul-
tiproprietà, contratti relativi ai prodotti per le vacanze di 
lungo termine, contratti di rivendita e di scambio»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», e, in particolare, gli articoli 6, 7 e 10; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante «Governance del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza e prime misure di rafforzamento delle struttu-
re amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», e, in particolare, gli 
articoli 10  -bis   e 13; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 21 aprile 2023, 
n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Pia-
no nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesio-
ne e della politica agricola comune», e, in particolare, 
l’articolo 8, commi da 7 a 12; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, 
con modificazioni, nella legge 21 giugno 2023, n. 74, re-
cante «Disposizioni urgenti per il rafforzamento della ca-
pacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche», 
e, in particolare, gli articoli 1 e 25; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 20 maggio 2021, n. 102, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero del turismo, degli Uffici di 
diretta collaborazione e dell’Organismo indipendente di 
valutazione della performance»; 

 Visto il Decreto Interministeriale del Ministero del tu-
rismo e del Ministero dell’economia e delle finanze del 
24 settembre 2021, n. 1745, con il quale, ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, è stata istituita presso il Ministero del turi-
smo l’Unità di missione di livello dirigenziale generale 
per l’attuazione degli interventi del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR); 

 Ritenuto necessario provvedere al riordino dell’orga-
nizzazione ministeriale, tenuto conto dei compiti e delle 
funzioni attribuite al Ministero del turismo dalla normati-
va vigente, nonché dei contingenti di organico delle quali-
fiche di livello dirigenziale e non dirigenziale, ridetermi-
nati con i citati decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modifiche e integrazioni, decreto-legge 
1° marzo 2021, n. 22 e successive modifiche e integra-
zioni, decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, e successive 
modifiche e integrazioni, nonché decreto-legge 22 aprile 
2023, n. 44, e successive modifiche e integrazioni; 

 Informate le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative con nota prot. n. 23221/23 del 27 settem-
bre 2023 del Direttore della Direzione generale degli Af-
fari generali e delle Risorse umane e nell’incontro tenuto-
si in data 5 ottobre 2023; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri adottata nella riunione del 3 agosto 2023; 

 Visti i pareri del Consiglio di Stato, espressi dalla Se-
zione consultiva per gli atti normativi nelle adunanze del 
12 settembre 2023 e del 24 ottobre 2023; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 30 ottobre 2023; 
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 Sulla proposta del Ministro del turismo, di concerto 
con i Ministri per la pubblica amministrazione e dell’eco-
nomia e delle finanze; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Capo  I 
  FUNZIONI E ORGANIZZAZIONE DEL MINISTERO DEL TURISMO

  Art. 1.

      Funzioni del Ministero    

     1. Il Ministero del turismo, di seguito denominato «Mi-
nistero», in attuazione dell’art. 54  -ter    del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300, svolge le seguenti funzioni:  

   a)   cura la programmazione, il coordinamento e la 
promozione delle politiche turistiche nazionali; 

   b)   cura le relazioni con l’Unione europea e con le 
organizzazioni internazionali in materia di turismo, fatte 
salve le competenze del Ministero degli affari esteri e del-
la cooperazione internazionale; 

   c)   gestisce i rapporti con le regioni e le province 
autonome, per lo svolgimento delle funzioni di propria 
competenza in tema di elaborazione e attuazione di piani 
di sviluppo delle politiche turistiche e ricettive nazionali; 

   d)   cura, per quanto di competenza, i rapporti con le 
regioni, le province e gli enti locali nell’ambito del co-
ordinamento e dell’integrazione dei programmi operativi 
nazionali e di quelli regionali, provinciali e comunali; 

   e)   definisce e attua le politiche governative per la 
valorizzazione turistica dei territori montani, delle aree 
interne e delle isole minori; 

   f)   ha la titolarità del portale “Italia.it”, di cui all’ar-
ticolo 16, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2014, 
n. 83, convertito, con modificazioni, nella legge 29 luglio 
2014, n. 106, nonché dei diritti connessi al dominio stesso 
e della relativa piattaforma tecnologica, al fine di coor-
dinare e indirizzare strategicamente la strutturazione del 
portale medesimo e le attività di promozione delle politi-
che turistiche nazionali svolte per mezzo di esso; 

   g)   cura i rapporti con le associazioni di categoria, le 
imprese turistiche e le associazioni dei consumatori; 

   h)   svolge le funzioni di propria competenza in tema 
di promozione delle iniziative volte al potenziamento 
dell’offerta turistica e al miglioramento dei servizi tu-
ristici e ricettivi, anche inerenti alle fiere e all’agritu-
rismo, in raccordo con le regioni, gli enti territoriali e 
gli enti vigilati, ferme le diverse competenze delle altre 
amministrazioni; 

   i)   programma e gestisce gli interventi di propria 
competenza nell’ambito dei fondi strutturali; 

   l)   promuove gli investimenti di propria competenza 
all’estero e in Italia; 

   m)   sviluppa iniziative di assistenza e tutela dei turisti.   

  Art. 2.
      Organizzazione    

     1. Il presente regolamento disciplina l’organizzazione 
del Ministero. 

 2. Il Ministero, per l’espletamento dei compiti ad esso 
demandati, è articolato in quattro Direzioni generali, co-
ordinate da un Segretario generale.   

  Capo  II 
  MINISTRO DEL TURISMO

  Art. 3.
      Ministro e Sottosegretari di Stato    

     1. Il Ministro del turismo, di seguito denominato «Mi-
nistro», è l’organo di direzione politica del Ministero 
del turismo ed esercita le funzioni di indirizzo politico-
amministrativo, ai sensi degli articoli 4, comma 1, e 14, 
comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 2. I sottosegretari di Stato coadiuvano il Ministro 
e svolgono le funzioni e i compiti a loro espressamen-
te delegati dal Ministro con proprio decreto, ai sen-
si dell’articolo 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400.
   

  Capo  III 
  UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE DEL MINISTRO, 

ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE DELLA 
PERFORMANCE

  Art. 4.
      Uffici di diretta collaborazione    

     1. Gli Uffici di diretta collaborazione esercitano le 
competenze di supporto dell’organo di direzione poli-
tica e di raccordo tra questo e l’amministrazione, ai 
sensi dell’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. Per gli Uffici di diretta collabo-
razione, il gabinetto costituisce centro di responsabilità 
amministrativa, ai sensi dell’articolo 21, comma 2, del-
la legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

  2. Sono Uffici di diretta collaborazione:  
   a)   l’Ufficio di gabinetto; 
   b)   l’Ufficio legislativo; 
   c)   la Segreteria del Ministro; 
   d)   l’Ufficio stampa; 
   e)   le Segreterie dei Sottosegretari di Stato. 

 3. Agli Uffici di cui al comma 2, fatto salvo quan-
to previsto per le Segreterie dei Sottosegretari di Sta-
to, sono assegnati personale del Ministero, dipendenti 
pubblici e di società    in house   , anche in posizione di 
aspettativa, fuori ruolo o comando, collaboratori assun-
ti con contratti di lavoro a tempo determinato, esperti 
e consulenti per particolari professionalità e specia-
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lizzazioni con incarichi di collaborazione, nel numero 
massimo di sessanta unità. Il Ministro può nominare 
un Consigliere diplomatico tra i funzionari provenienti 
dai ruoli della carriera diplomatica. Per i dipendenti di 
società    in house    si applica l’art. 19, comma 9  -bis  , del 
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. 

 4. Possono inoltre essere chiamati a collaborare con 
gli Uffici di cui al comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   d)  , nei 
limiti degli ordinari stanziamenti di bilancio destinati 
al gabinetto, fino a quindici consiglieri, di cui alme-
no cinque a titolo gratuito. I consiglieri sono scelti tra 
esperti di specifica e comprovata professionalità e spe-
cializzazione nelle materie di competenza del Ministe-
ro, in quelle giuridico-amministrative ed economiche, 
nonché in comunicazione istituzionale, con incarichi 
di collaborazione, di durata comunque non superio-
re rispetto alla permanenza in carica del Ministro, ai 
sensi dell’articolo 14, comma 2, del decreto legislati-
vo n. 165 del 2001. Il Ministro, con il decreto con cui 
dispone l’incarico, dà atto dei requisiti di specifica e 
comprovata professionalità del consigliere e allega un 
suo dettagliato curriculum. 

 5. I Capi degli Uffici di cui al comma 2 sono no-
minati dal Ministro per la durata massima del relativo 
mandato governativo. In particolare, il Capo di gabi-
netto è individuato tra magistrati ordinari, ammini-
strativi e contabili, avvocati dello Stato, consiglieri 
parlamentari, professori universitari di ruolo, dirigenti 
generali dell’amministrazione dello Stato ed equipa-
rati, nonché tra esperti, anche estranei alla pubblica 
amministrazione, in possesso di elevate capacità tec-
niche e professionali, adeguate alle funzioni da svol-
gere, avuto riguardo ai titoli professionali, culturali e 
scientifici e alle esperienze maturate. Il Capo dell’Uf-
ficio legislativo è individuato tra magistrati ordinari, 
amministrativi e contabili, avvocati dello Stato, con-
siglieri parlamentari, professori universitari di ruolo, 
dirigenti generali dell’amministrazione dello Stato ed 
equiparati, nonché tra esperti, anche estranei alla pub-
blica amministrazione, in possesso di elevate capacità 
ed esperienza nel campo della consulenza giuridica e 
legislativa e della progettazione e produzione normati-
va. Il Capo della Segreteria può essere individuato tra 
dipendenti pubblici e anche tra estranei alla pubblica 
amministrazione. Le posizioni del Capo di gabinetto e 
dei Capi degli Uffici di diretta collaborazione di cui al 
comma 2 si intendono aggiuntive rispetto al contingen-
te di cui al comma 3. 

 6. Presso l’Ufficio di gabinetto e l’Ufficio legislati-
vo possono essere conferiti, nell’ambito della dotazio-
ne organica di cui all’articolo 21, fino a un totale di due 
incarichi dirigenziali di livello non generale. 

 7. L’assegnazione del personale e delle risorse finan-
ziarie e strumentali agli Uffici di diretta collaborazione 
è disposta con provvedimenti del Capo di gabinetto. 

 8. Ai servizi di supporto di carattere generale neces-
sari per l’attività degli Uffici di diretta collaborazione 
provvedono la Direzione generale personale e affari 
legali, la Direzione generale controllo, regolamenta-
zione, acquisti, formazione e professioni turistiche e 

la Direzione generale tecnologia, retribuzione, digita-
lizzazione e statistica. Le medesime Direzioni generali 
forniscono, altresì, le risorse strumentali necessarie al 
funzionamento degli Uffici di diretta collaborazione. 

 9. È consentito agli Uffici di diretta collaborazio-
ne attivare, sulla base di convenzioni con le istituzioni 
universitarie europee, nel limite massimo di 10 unità, 
stage curricolari annuali con studenti senza oneri re-
tributivi. Dall’attivazione dei medesimi stage non de-
rivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.   

  Art. 5.
      Ufficio di gabinetto    

     1. L’Ufficio di gabinetto coadiuva il Capo di gabi-
netto nello svolgimento dei propri compiti e di quelli 
delegati dal Ministro. 

 2. In particolare, il Capo di gabinetto coordina le 
attività affidate agli Uffici di diretta collaborazione 
del Ministro, riferendone al medesimo, e assicura il 
raccordo tra le funzioni di indirizzo del Ministro e i 
compiti del Segretario generale. In particolare, verifica 
gli atti da sottoporre alla firma del Ministro, si occupa 
degli affari e degli atti la cui conoscenza è sottoposta 
a particolari misure di sicurezza e cura i rapporti con 
il Segretariato generale e con le altre strutture dirigen-
ziali di livello generale e con l’Organismo indipenden-
te di valutazione della performance; cura l’adozione 
dei provvedimenti di concessione del patrocinio del 
Ministero. 

 3. Con decreto del Ministro, su proposta del Capo 
di gabinetto, possono essere nominati, nell’ambito del 
personale dirigenziale e non dirigenziale assegnato agli 
Uffici di diretta collaborazione, fino a due Vice Capo 
di gabinetto e, sentito il Capo dell’Ufficio legislativo, 
fino a due Vice Capo dell’Ufficio legislativo. Non sono 
previsti compensi aggiuntivi da corrispondere ai Vice 
Capo dell’Ufficio legislativo. 

 4. Nell’ambito dell’Ufficio di gabinetto può essere 
istituito l’Organo centrale di sicurezza di cui all’arti-
colo 8 del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 6 novembre 2015, n. 5, per i compiti e le funzioni 
in materia di tutela amministrativa delle informazioni 
per la sicurezza di cui alla legge 3 agosto 2007, n. 124, 
composto da personale individuato nel limite del con-
tingente di cui all’articolo 4.   

  Art. 6.
      Ufficio legislativo    

     1. L’Ufficio legislativo provvede allo studio e alla 
definizione dell’attività normativa nelle materie di 
competenza del Ministero, assicurando il raccordo per-
manente con l’attività normativa del Parlamento e la 
qualità del linguaggio normativo. Segue la normativa 
dell’Unione europea nelle materie di interesse del Mi-
nistero, svolge attività di consulenza tecnico-giuridica 
in riferimento ai negoziati relativi a convenzioni e trat-
tati internazionali relativi al turismo e la formazione 
delle relative leggi di adeguamento in collaborazione 
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con il Consigliere diplomatico, cura l’istruttoria del-
le risposte agli atti parlamentari di controllo e di indi-
rizzo. Ha funzioni di consulenza giuridica e legislativa 
nei confronti del Ministro, degli altri Uffici di diretta 
collaborazione e del Segretario generale, nonché, limi-
tatamente alle questioni interpretative di massima che 
presentano profili di interesse generale, delle Direzioni 
generali; svolge funzione di assistenza nei rapporti di 
natura tecnico-giuridica con la Conferenza Stato-Re-
gioni e la Conferenza unificata, con le autorità ammi-
nistrative indipendenti, con l’Avvocatura dello Stato e 
con il Consiglio di Stato; sovraintende al contenzioso 
internazionale, europeo e costituzionale.   

  Art. 7.
      Ufficio stampa    

     1. L’Ufficio stampa cura i rapporti con il sistema e 
gli organi di informazione nazionali e internazionali; 
effettua il monitoraggio dell’informazione italiana ed 
estera curando la rassegna stampa, con particolare ri-
ferimento ai profili di competenza del Ministero; pro-
muove e sviluppa, anche in raccordo con le strutture 
amministrative del Ministero, programmi e iniziative 
editoriali di informazione istituzionale, ivi comprese le 
attività sui social media. 

 2. All’Ufficio stampa è preposto il Capo dell’Ufficio 
stampa, il quale è scelto dal Ministro tra giornalisti, 
operatori del settore dell’informazione o comunque tra 
soggetti, anche appartenenti alle pubbliche ammini-
strazioni, enti, organismi e imprese pubbliche, in pos-
sesso di specifica capacità e comprovata esperienza nel 
campo della comunicazione istituzionale o dell’edito-
ria, iscritto all’albo nazionale dei giornalisti ai sensi 
dell’articolo 9, comma 2, della legge 7 giugno 2000, 
n. 150.   

  Art. 8.
      Portavoce    

     1. Il Ministro può nominare un portavoce, anche 
esterno all’amministrazione, ai sensi dell’articolo 7 
della legge 7 giugno 2000, n. 150, a valere sugli or-
dinari stanziamenti di bilancio degli Uffici di diretta 
collaborazione.   

  Art. 9.
      Segreteria del Ministro e Consigliere diplomatico    

     1. La Segreteria del Ministro svolge attività di sup-
porto ai compiti del medesimo, ne cura il cerimoniale 
ed è coordinata da un Capo della Segreteria. All’in-
terno del contingente di personale assegnato alla Se-
greteria del Ministro, il Ministro può individuare, con 
proprio decreto, un Vice Capo della Segreteria. 

 2. Il Consigliere diplomatico, fatte salve le competen-
ze del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, assiste il Ministro in campo europeo e 
internazionale, promuove e assicura la partecipazio-
ne attiva del Ministero agli organismi internazionali e 
dell’Unione europea e cura le relazioni internazionali, 

con particolare riferimento, in collaborazione con l’Uf-
ficio legislativo, ai negoziati relativi ad accordi di coo-
perazione nelle materie di competenza del Ministero. Il 
Consigliere diplomatico si raccorda con il Segretariato 
generale per la predisposizione degli atti di rilevanza 
europea e internazionale.   

  Art. 10.

      Segreterie dei Sottosegretari di Stato    

     1. I Capi delle Segreterie dei Sottosegretari di Stato 
sono nominati dai rispettivi Sottosegretari. 

 2. Alla Segreteria di ciascuno dei Sottosegretari di 
Stato, oltre il Capo della segreteria, è assegnato per-
sonale appartenente alle amministrazioni pubbliche 
in posizione di aspettativa, fuori ruolo o comando, 
nel numero massimo di otto unità, comunque di dura-
ta non superiore a quella di permanenza in carica del 
Sottosegretario.   

  Art. 11.

      Organismo indipendente di valutazione della 
    performance    

     1. Presso il Ministero è istituito l’Organismo indi-
pendente di valutazione della performance, di seguito 
denominato «Organismo», che svolge, in piena auto-
nomia e indipendenza, le funzioni di cui all’articolo 14 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, raccor-
dandosi, per la raccolta dei dati, con la Direzione gene-
rale personale e affari legali. 

 2. L’Organismo è costituito con decreto del Ministro, 
ai sensi degli articoli 14 e 14  -bis   del decreto legislativo 
n. 150 del 2009, in forma monocratica o collegiale. 

 3. Al Presidente e, in caso di composizione collegia-
le, agli altri componenti dell’Organismo è corrisposto 
un emolumento onnicomprensivo nel limite comples-
sivo di spesa per tutte le posizioni attivabili di 75.000 
euro annui. Al Presidente dell’Organismo è riconosciu-
to un compenso onnicomprensivo, a valere sulla spe-
sa complessiva indicata, non superiore a 45.000 euro 
annui. 

 4. Presso l’Organismo opera la Struttura tecnica per-
manente per la misurazione della performance, prevista 
dall’articolo 14, comma 9, del decreto legislativo 27 otto-
bre 2009, n. 150, dotata delle risorse necessarie all’eser-
cizio delle relative funzioni. Alla struttura di cui al primo 
periodo sono assegnate fino a quattro unità di persona-
le, di cui una con qualifica di dirigente non generale che 
può essere individuato tra i dipendenti pubblici, cui spet-
ta un’indennità accessoria nella misura di quella di cui 
all’articolo 12, comma 1, lettera   e)  . 

 5. Il responsabile della Struttura tecnica è nominato 
dal Ministro con proprio decreto e individuato nel di-
rigente non generale di cui al comma 4 in possesso di 
specifica professionalità ed esperienza nel campo della 
misurazione della performance nelle amministrazioni 
pubbliche e del controllo. 
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 6. L’Organismo costituisce centro di costo del centro 
di responsabilità «Gabinetto e Uffici di diretta collabo-
razione all’opera del Ministro».   

  Capo  IV 
  TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE DEGLI UFFICI DI 

DIRETTA COLLABORAZIONE

  Art. 12.
      Trattamento economico    

      1. Il trattamento economico onnicomprensivo del 
personale addetto agli Uffici di diretta collaborazione e 
dei collaboratori di cui all’articolo 4, comma 4 è deter-
minato, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, nelle seguenti misure:  

   a)   per il Capo di gabinetto in una voce retributiva 
di importo non superiore a quello massimo del trat-
tamento economico fondamentale dei dirigenti prepo-
sti a uffici di livello dirigenziale generale incaricati ai 
sensi dell’articolo 19, comma 4, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, e in un emolumento accessorio da fis-
sare in un importo non superiore alla misura massima 
del trattamento accessorio spettante al Segretario gene-
rale   pro tempore   del Ministero; 

   b)   per il Capo dell’Ufficio legislativo in una voce 
retributiva di importo non superiore a quello massimo 
del trattamento economico fondamentale dei dirigenti 
preposti a uffici di livello dirigenziale generale inca-
ricati ai sensi dell’articolo 19, comma 4, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, e in un emolumento acces-
sorio da fissare in un importo non superiore alla mi-
sura massima del trattamento accessorio spettante ai 
dirigenti di uffici di livello dirigenziale generale del 
Ministero; 

   c)   per il Capo della Segreteria del Ministro, per 
il Consigliere diplomatico, nonché per i Capi delle 
Segreterie dei Sottosegretari di Stato, in una voce re-
tributiva di importo non superiore a quello massimo 
del trattamento economico fondamentale dei dirigenti 
preposti a uffici dirigenziali non generali e in un emo-
lumento accessorio da fissare in un importo non supe-
riore alla misura massima del trattamento accessorio 
spettante ai dirigenti titolari di uffici dirigenziali non 
generali del Ministero; 

   d)   al Capo dell’Ufficio stampa è corrisposto un 
trattamento economico non superiore a quello previsto 
dal contratto collettivo nazionale per i giornalisti con 
la qualifica di redattore capo; 

   e)   ai dirigenti non generali dei ruoli delle ammini-
strazioni pubbliche assegnati agli Uffici di diretta col-
laborazione è corrisposta una retribuzione di posizio-
ne in misura equivalente ai valori economici massimi 
attribuiti ai dirigenti della stessa fascia del Ministero, 
nonché, in attesa di specifica disposizione contrattuale, 
un’indennità sostitutiva della retribuzione di risultato, 
determinata con decreto del Ministro, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, di impor-

to non superiore al 50 per cento della retribuzione di 
posizione massima, a fronte delle specifiche respon-
sabilità connesse all’incarico attribuito, della specifica 
qualificazione professionale posseduta, della disponi-
bilità a orari disagevoli, della qualità della prestazione 
individuale; 

   f)   il trattamento economico del personale con con-
tratto a tempo determinato e di quello con rapporto di 
collaborazione è determinato dal Ministro all’atto del 
conferimento dell’incarico in ragione della complessi-
tà degli obiettivi assegnati. Tale trattamento, comun-
que, non può essere superiore a quello corrisposto al 
personale dipendente dell’amministrazione che svol-
ge funzioni equivalenti. Il relativo onere grava sugli 
stanziamenti del centro di responsabilità «Gabinetto e 
Uffici di diretta collaborazione all’opera del Ministro» 
dello stato di previsione della spesa del Ministero; 

   g)   al personale non dirigenziale assegnato agli 
Uffici di diretta collaborazione, a fronte delle respon-
sabilità, degli obblighi di reperibilità e di disponibi-
lità a orari disagevoli eccedenti quelli stabiliti in via 
ordinaria dalle disposizioni vigenti, nonché delle con-
seguenti ulteriori prestazioni richieste dai responsabili 
degli uffici, spetta un’indennità accessoria di diretta 
collaborazione, sostitutiva degli istituti retributivi per 
il lavoro straordinario nonché finalizzati all’incentiva-
zione della produttività e il miglioramento dei servizi. 
Il personale beneficiario della predetta indennità è de-
terminato dal Capo di gabinetto sentiti, per gli Uffici 
di cui all’articolo 4 comma 2, i responsabili degli stes-
si. In attesa di specifica disposizione contrattuale, ai 
sensi dell’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, la misura dell’indennità è determinata 
con decreto del Ministro, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze; 

   h)   ai consiglieri di cui all’articolo 4, comma 4 è 
riconosciuto un compenso onnicomprensivo nel limite 
complessivo di spesa, per tutte le posizioni attivabili, 
di 250.000 euro annui. Il compenso individuale per tali 
incarichi non potrà superare la spesa complessiva di 
70.000 euro annui e verrà determinato sulla base della 
complessità dell’incarico da svolgere, dell’impegno la-
vorativo richiesto nonché sulla base della valutazione 
degli obiettivi che verranno conferiti agli esperti; 

   i)   al Capo di Gabinetto, al Capo dell’Ufficio legi-
slativo, al Capo della Segreteria del Ministro nonché ai 
vice Capo di gabinetto e al Vice Capo della Segreteria 
del Ministro, ove nominati, in relazione alle responsa-
bilità connesse alle peculiarità degli incarichi di vertice 
rivestiti può essere attribuita una indennità avente na-
tura di retribuzione accessoria nel limite massimo    pro-
capite    di 35.000 euro annui al lordo degli oneri riflessi 
a carico dello Stato e dell’imposta regionale sull’attivi-
tà produttiva, da determinarsi con decreto del Ministro, 
nel limite complessivo di spesa di 150.000 euro annui. 
Per le medesime figure la predetta indennità si somma 
alla retribuzione accessoria ad essi spettante. 

 2. Per i titolari degli Uffici di cui all’articolo 4 com-
ma 2 e per il relativo personale il trattamento econo-
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mico previsto dal comma 1 del presente articolo si 
applica nel rispetto delle disposizioni di cui all’arti-
colo 23  -ter  , commi 1 e 2, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, fermo restando, altre-
sì, quanto previsto dall’articolo 13 del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 23 giugno 2014, n. 89.   

  Capo  V 
  MINISTERO

  Art. 13.

      Segretariato generale    

     1. Il Segretariato generale si articola in tre uffici diri-
genziali di livello non generale. 

 2. Il Segretario generale svolge le attività ed esercita le 
funzioni di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300. 

  3. In particolare, in attuazione degli indirizzi del 
Ministro:  

   a)   esercita il coordinamento dell’attività degli uffi-
ci, anche attraverso la convocazione periodica in confe-
renza, anche per via telematica, dei direttori generali per 
l’esame di questioni di carattere generale o di particolare 
rilievo oppure afferenti a più competenze; la conferenza 
dei direttori generali è in ogni caso convocata ai fini del 
coordinamento dell’elaborazione dei programmi annuali 
e pluriennali di cui alla lettera   h)  ; 

   b)   coordina le attività delle Direzioni generali, nelle 
materie di rispettiva competenza, per le intese istituziona-
li di programma di cui all’articolo 2, comma 203, lettera 
  b)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

   c)   concorda con le Direzioni generali competenti le 
determinazioni da assumere in sede di conferenza di ser-
vizi per interventi di carattere intersettoriale e di dimen-
sione sovraregionale previste dalla vigente normativa; 

   d)   coordina le attività di pianificazione e di program-
mazione strategica e verifica dell’attuazione delle diretti-
ve ministeriali, ivi inclusi il piano della performance di 
cui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150 e il piano integrato di attività ed organizzazione 
ai sensi dell’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021 
n. 80, in raccordo con le Direzioni generali e con l’Or-
ganismo indipendente di valutazione della performance; 

   e)   coordina le attività istruttorie funzionali all’at-
tuazione dell’atto di indirizzo del Ministro, curandone la 
vigilanza e il monitoraggio e verificando gli obiettivi di 
performance, anche con l’ausilio della Direzione generale 
personale e affari legali; 

   f)   coordina le iniziative in materia di politiche di 
sviluppo turistico, nonché le misure a favore degli ope-
ratori del settore, anche conseguenti a situazioni emer-
genziali, in collaborazione con le altre amministrazioni 
competenti; 

   g)   coordina le attività ai fini della predisposizione 
delle relazioni indirizzate alle istituzioni e agli organismi 
sovranazionali e al Parlamento previste dalla legge; 

   h)   coordina l’elaborazione dei programmi annuali 
e pluriennali del Ministero e dei relativi piani di spesa, 
da sottoporre all’approvazione del Ministro, anche sulla 
base delle risultanze delle riunioni della conferenza di cui 
alla lettera   a)  ; 

   i)   formula proposte al Ministro, sentiti i direttori ge-
nerali, ai fini dell’esercizio delle funzioni di cui all’arti-
colo 4, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

   l)   coordina le attività del Ministero in ordine alle 
iniziative di partenariato pubblico-privato nel settore 
turistico; 

   m)   coordina le attività delle Direzioni generali in 
tema di affidamenti di beni e servizi; 

   n)   coordina le attività ai fini della predisposizione 
della relazione concernente gli interventi del Piano strate-
gico del turismo già realizzati e lo stato di avanzamento di 
quelli avviati nell’anno precedente e non ancora conclusi; 

   o)   sottoscrive accordi e protocolli d’intesa con enti, 
organismi pubblici e privati e associazioni concernenti 
iniziative per lo sviluppo turistico dell’Italia; 

   p)   coordina le attività delle Direzioni generali com-
petenti finalizzate all’elaborazione delle strategie di pro-
mozione e di rilancio della competitività del settore turi-
stico e ricettivo dell’Italia sullo scenario internazionale, 
anche in relazione al made in Italy, raccordandosi con gli 
altri Ministeri competenti; 

   q)   fornisce supporto, su richiesta degli Uffici di di-
retta collaborazione del Ministro, alle attività di promo-
zione di eventi, manifestazioni e alle attività di comunica-
zione e informazione istituzionale del Ministero; 

   r)   coordina, in raccordo con le regioni, le province 
autonome e l’Istituto nazionale di statistica nonché con la 
Direzione generale tecnologia, retribuzione, digitalizza-
zione e statistica, le rilevazioni statistiche di interesse per 
il settore turismo; 

   s)   comunica le informazioni di competenza alla Di-
rezione generale tecnologia, retribuzione, digitalizzazio-
ne e statistica, che cura la gestione del sito internet; 

   t)   fornisce supporto agli Uffici di diretta collabo-
razione del Ministro e coordina le Direzioni generali 
competenti per materia per le attività di competenza del 
Ministero in ambito internazionale e nei rapporti con le 
istituzioni competenti dell’Unione europea, con il Consi-
glio d’Europa, con l’Organizzazione per la cooperazione 
e lo sviluppo economico (OCSE) e con l’Organizzazione 
delle Nazioni Unite (ONU), in particolare con l’Organiz-
zazione Mondiale del Turismo (OMT); 

   u)   coordina, in raccordo con gli Uffici di diretta 
collaborazione del Ministro e le Direzioni generali com-
petenti per materia, le attività del Ministero che abbiano 
rilievo internazionale ed europeo; 
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   v)   fornisce supporto agli Uffici di diretta collabora-
zione del Ministro e coordina le Direzioni generali com-
petenti per materia nei rapporti del Ministero con soggetti 
pubblici e privati stranieri, organizzazioni internazionali 
e sovranazionali diverse da quelle di cui alla lettera   t)  ; 

   z)   svolge, in coordinamento con le Direzioni gene-
rali competenti, studi, ricerche e analisi di scenario per 
accrescere l’efficacia e l’efficienza dell’azione ammini-
strativa nelle materie di interesse; 

   aa)   svolge attività volte ad assicurare il collegamen-
to funzionale con l’Organismo indipendente di valuta-
zione della performance di cui all’articolo 14 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, con il Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza di 
cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190; 

   bb)   nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza, ai sensi della normativa vigente, assicura il 
monitoraggio dei cronoprogrammi di realizzazione dei 
progetti e coordina le attività di programmazione eco-
nomico-finanziaria delle risorse di competenza del Mi-
nistero, sulla base degli indirizzi degli Uffici di diretta 
collaborazione; 

   cc)   coordina e monitora il piano di comunicazione in 
termini di stato d’avanzamento e rendicontazione ai fini 
della coerenza con i vincoli di bilancio; 

   dd)   fornisce supporto alla definizione della politica 
finanziaria del Ministero e cura la redazione delle propo-
ste per il documento di economia e finanza, la rilevazione 
del fabbisogno finanziario del Ministero avvalendosi dei 
dati forniti dalle Direzioni generali e il coordinamento 
dell’attività di predisposizione del budget economico, 
della relativa revisione e del consuntivo economico; 

   ee)   predispone lo stato di previsione della spesa 
del Ministero, le operazioni di variazione e assestamen-
to, supporto alla redazione delle proposte per la legge 
di bilancio, l’attività di rendicontazione al Parlamento e 
agli organi di controllo in attuazione delle direttive del 
Ministro; 

   ff)   coordina i programmi di acquisizione del-
le risorse finanziarie, in relazione alle diverse fonti di 
finanziamento; 

   gg)   predispone gli atti relativi all’assegnazione delle 
risorse finanziarie ai vari centri di responsabilità e ai cen-
tri di costo; 

   hh)   cura l’analisi e il monitoraggio dei dati gestiona-
li, dei flussi finanziari e dell’andamento della spesa; 

   ii)   coordina la gestione unificata delle spese stru-
mentali del Ministero, individuate ai sensi dell’articolo 4, 
comma 2, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279; 

   ll)   cura le attività relative alla comunicazione inter-
na, alla trasparenza, ai rapporti con l’utenza nonché le at-
tività relative all’Ufficio relazioni con il pubblico (URP); 

   mm)   gestisce gli elementi di competenza per la trat-
tazione del contenzioso amministrativo e giurisdizionale; 

   nn)   fornisce supporto, su richiesta degli Uffici di di-
retta collaborazione del Ministro, nella realizzazione del-
le attività di promozione del Ministero. 

 4. Il Segretario generale o un suo delegato, individua-
to nell’ambito delle figure dirigenziali del Ministero, di 
norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, è responsabile 
per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, 
di cui all’articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 
2012, n. 190. 

 5. Il Segretariato generale costituisce centro di respon-
sabilità amministrativa, ai sensi dell’articolo 3 del decreto 
legislativo 7 agosto 1997, n. 279.   

  Art. 14.
      Osservatorio Nazionale del Turismo    

     1. Presso il Ministero è istituito l’Osservatorio nazio-
nale del turismo, di seguito denominato «Osservatorio», 
di cui all’ articolo 25, comma 9  -bis  , del decreto-legge 
22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2023, n. 74, che svolge il coordinamento 
informativo statistico e informatico dei dati dell’ammi-
nistrazione statale, regionale e locale nel comparto turi-
stico, raccordandosi, per la raccolta dei dati, con la Dire-
zione generale tecnologia, retribuzione, digitalizzazione 
e statistica. Cura, inoltre, in raccordo con le regioni e le 
province autonome e con l’Istituto nazionale di statistica, 
la predisposizione di un sistema informativo unificato a 
livello nazionale per l’analisi e il monitoraggio delle di-
namiche socioeconomiche e tecnologiche, sotto il profilo 
sia quantitativo sia qualitativo, connesse al turismo. Pre-
dispone e presenta alle Camere una relazione annuale in 
relazione all’andamento del settore turistico con analisi 
dei dati statistici ed economici, nonché studi e ricerche 
richiesti dal Ministero, fornendo un compiuto quadro 
conoscitivo del settore per la conseguente adozione del-
le opportune strategie di comunicazione, promozione e 
commercializzazione dell’offerta turistica. 

 2. L’Osservatorio è costituito con decreto del Ministro 
che ne nomina il Presidente e i componenti tra soggetti 
in possesso di comprovata qualificazione professionale. 

 3. I componenti dell’Osservatorio durano in carica tre 
anni e possono essere rinnovati per non più di una volta. 

 4. Al Presidente e agli altri componenti dell’Osserva-
torio è corrisposto un emolumento onnicomprensivo nel 
limite complessivo di spesa per tutte le posizioni attivabi-
li di 250.000 euro annui. Al Presidente dell’Osservatorio 
è riconosciuto un compenso onnicomprensivo, a valere 
sulla spesa complessiva indicata, non superiore a 50.000 
euro annui. 

 5. L’Osservatorio opera nell’ambito del Segretariato 
Generale.   

  Art. 15.
      Direzioni generali del Ministero    

      1. Il Ministero si articola nei seguenti uffici dirigenziali 
di livello generale:  

   a)   Direzione generale personale e affari legali; 
   b)   Direzione generale controllo, regolamentazione, 

acquisti, formazione e professioni turistiche; 
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   c)   Direzione generale promozione, investimenti e 
innovazione per il turismo; 

   d)   Direzione generale tecnologia, retribuzione, digi-
talizzazione e statistica. 

 2. Le singole Direzioni generali, di cui al comma 1, 
costituiscono altrettanti centri di responsabilità ammini-
strativa ai sensi dell’articolo 21, comma 2, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196.   

  Art. 16.
      Direzione generale personale e affari legali    

     1. La Direzione generale personale e affari legali si ar-
ticola in quattro uffici dirigenziali di livello non generale. 

  2. In particolare, in attuazione degli indirizzi del Mini-
stro, svolge le seguenti funzioni:  

   a)   cura la programmazione del fabbisogno di per-
sonale ai fini della definizione della dotazione organica; 

   b)   gestisce le procedure per il reclutamento, la for-
mazione e la riqualificazione del personale; 

   c)   cura le attività di organizzazione degli uffici e di 
semplificazione delle procedure interne; 

   d)   gestisce le attività relative al trattamento giuridico 
del personale anche per gli aspetti pensionistici, raccor-
dandosi con la Direzione generale tecnologia, retribu-
zione, digitalizzazione e statistica che cura il trattamento 
economico e retributivo delle risorse umane; 

   e)   cura la tenuta dei ruoli della dirigenza e del perso-
nale non dirigenziale, dello stato matricolare e dei fasci-
coli personali; 

   f)   gestisce i sistemi di valutazione del personale; 
   g)   cura le relazioni sindacali e fornisce il supporto 

tecnico-organizzativo all’attività di contrattazione inte-
grativa e decentrata; 

   h)   cura l’istruttoria e raccoglie gli elementi relati-
vi ai contenziosi amministrativi e giurisdizionali e cura 
i rapporti con l’Avvocatura dello Stato per la difesa in 
giudizio e l’attività di patrocinio ed assistenza legale di 
competenza di quest’ultima; 

   i)   gestisce i procedimenti disciplinari e il servizio 
ispettivo in materia di personale; 

   l)   attua le politiche per le pari opportunità, il benes-
sere del personale e le iniziative di contrasto al fenomeno 
del mobbing; 

   m)   gestisce l’anagrafe delle prestazioni e cura la vi-
gilanza sul rispetto dell’obbligo di esclusività del rappor-
to di lavoro; 

   n)   cura le attività di supporto al Responsabile per i 
servizi di prevenzione e sicurezza; 

   o)   gestisce gli adempimenti relativi alle denunce per 
infortuni; 

   p)   fornisce supporto giuridico per gli affari di com-
petenza delle unità organizzative preposte a compiti di 
gestione, curando anche la gestione di questioni legali 

in sede giurisdizionale e amministrativa nelle materie di 
competenza del Ministero, inclusa la trattazione di pro-
blematiche afferenti al precontenzioso nonché al conten-
zioso in sede dell’Unione europea; 

   q)   elabora direttive e circolari esplicative nelle mate-
rie di competenza della Direzione generale; 

   r)   fornisce supporto agli Uffici di diretta collabora-
zione ai fini della elaborazione di atti normativi e della 
risposta agli atti parlamentari di indirizzo, controllo e sin-
dacato ispettivo; 

   s)   cura la comunicazione delle informazioni di com-
petenza alla Direzione generale tecnologia, retribuzione, 
digitalizzazione e statistica che cura la gestione del sito 
internet.   

  Art. 17.
      Direzione generale controllo, regolamentazione, 

acquisti, formazione e professioni turistiche    

     1. La Direzione generale controllo, regolamentazione, 
acquisti, formazione e professioni turistiche si articola in 
quattro uffici dirigenziali di livello non generale. 

  2. In attuazione degli indirizzi del Ministro, svolge le 
seguenti funzioni:  

   a)   esercita il controllo, il supporto e la vigilanza su 
enti, associazioni e fondazioni costituiti con la parteci-
pazione del Ministero o da esso finanziati, ivi incluso il 
Club Alpino Italiano (CAI); 

   b)   sviluppa le strategie e le iniziative volte a fornire 
forme di assistenza e di tutela dei turisti, inclusi i program-
mi di incentivazione e accesso al turismo, le attività del 
comparto del turismo organizzato, nonché gli interventi 
sulla fiscalità nel turismo o altre forme di agevolazione; 

   c)   cura la formazione delle professioni turistiche e lo 
sviluppo delle relative carriere professionali, individuan-
done i percorsi formativi e di aggiornamento, le modalità 
di riconoscimento dei titoli ed esercitando i connessi po-
teri di accertamento e controllo previsti dalla normativa 
vigente; 

   d)   cura le iniziative per l’accrescimento del livello 
professionale nel turismo, l’inserimento nel mercato del 
lavoro, il rafforzamento delle competenze degli operatori 
del settore, la riqualificazione del personale già occupato 
nel settore, l’erogazione di prestazioni collegate a pro-
getti di servizio civile e la formazione di nuove figure 
professionali, anche attraverso percorsi formativi, nonché 
per l’ampliamento dell’offerta di lavoro; 

   e)   predispone gli atti necessari al monitoraggio 
dell’applicazione e alla revisione periodica degli standard 
minimi e uniformi su tutto il territorio nazionale dei ser-
vizi e delle dotazioni per la classificazione delle strutture 
ricettive e delle imprese turistiche; 

   f)   amministra e gestisce, in raccordo con la Direzio-
ne generale promozione, investimenti e innovazione per il 
turismo, l’elenco nazionale delle guide turistiche, le ban-
che dati per l’assistenza e la catalogazione delle imprese 
di viaggio e turismo nonché la banca dati di cui all’artico-
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lo 13  -quater  , comma 4, del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 
2019, n. 58; 

   g)   cura, nelle materie di competenza, in raccordo 
con la Direzione generale promozione, investimenti e in-
novazione per il turismo, le attività del Ministero in ma-
teria di piani di carattere generale o straordinario, anche 
di interesse sovranazionale, in attuazione degli indirizzi 
del Ministro e delle disposizioni del Segretario generale; 

   h)   provvede all’acquisto di beni e servizi strumentali 
alle esigenze del Ministero, fatta eccezione per quelli di 
competenza della Direzione generale tecnologia, retri-
buzione, digitalizzazione e statistica, gestendo anche gli 
adempimenti del responsabile unico del progetto (RUP); 

   i)   gestisce il patrimonio e ne regolamenta l’utilizzo, 
curando anche la manutenzione dei beni mobili e immo-
bili, degli impianti a corredo e delle relative attrezzature 
tecniche e assicurando l’erogazione dei servizi comuni e 
dei servizi tecnici; 

   l)   cura la gestione unificata delle spese a carattere 
strumentale, comuni a più centri di responsabilità ammi-
nistrativa nell’ambito del Ministero; 

   m)   fornisce supporto alle attività del Comitato per-
manente di promozione del turismo in Italia; 

   n)   elabora direttive e circolari esplicative nelle mate-
rie di competenza della Direzione generale; 

   o)   fornisce supporto alla Direzione generale perso-
nale e affari legali in relazione alla trattazione del conten-
zioso amministrativo e giurisdizionale, comunicando gli 
elementi di competenza; 

   p)   fornisce supporto agli Uffici di diretta collabora-
zione ai fini della elaborazione di atti normativi e della 
risposta agli atti parlamentari di indirizzo, controllo e sin-
dacato ispettivo; 

   q)   comunica le informazioni di competenza alla Di-
rezione generale tecnologia, retribuzione, digitalizzazio-
ne e statistica, che cura la gestione del sito internet.   

  Art. 18.
      Direzione generale promozione, investimenti e 

innovazione per il turismo    

     1. La Direzione generale promozione, investimenti e 
innovazione per il turismo si articola in tre uffici dirigen-
ziali di livello non generale. 

  2. La Direzione generale promozione, investimenti e 
innovazione per il turismo, in particolare:  

   a)   esercita le attività di controllo analogo nei con-
fronti di ENIT S.p.A. e, in particolare, cura, in colla-
borazione con la medesima società e con le regioni e 
le province autonome, la creazione e la promozione di 
un’immagine unitaria e coordinata del turismo italiano e 
del    made     in     Italy   ; 

   b)   promuove iniziative, raccordandosi con la Dire-
zione generale controllo, regolamentazione, acquisti, for-
mazione e professioni turistiche e con ENIT S.p.A., per 

l’attrazione di investimenti nel settore e per il sostegno 
alla realizzazione di progetti strategici per il migliora-
mento della qualità e lo sviluppo dell’offerta dei servi-
zi turistici e ricettivi, ivi inclusi quelli relativi ai grandi 
eventi, all’enogastronomia, al sistema fieristico e al com-
parto MICE; 

   c)   promuove azioni dirette alla valorizzazione del-
la ricchezza e della varietà delle destinazioni turistiche 
italiane, promuovendo percorsi e destinazioni identitari 
in aree di montagna, di collina e costiere, in chiave di so-
stenibilità economica, sociale e ambientale, di destagio-
nalizzazione, ampliamento e diversificazione dell’offerta 
turistica, anche mediante la promozione e lo sviluppo di 
cammini, di vie ciclabili, di nuovi percorsi turistici, del 
turismo delle radici, in raccordo con le altre amministra-
zioni competenti; 

   d)   cura l’elaborazione del Piano strategico di svilup-
po per il turismo, il suo aggiornamento e la sua attuazio-
ne, in raccordo con le regioni e le province autonome; 

   e)   programma e gestisce interventi e progetti di in-
novazione in favore del settore turistico e ricettivo, sia 
su fondi nazionali, tra cui il fondo unico nazionale per 
il turismo, sia in riferimento a programmi cofinanziati 
dall’Unione europea, curando anche l’integrazione tra 
programmi regionali e nazionali nell’ambito del turismo 
e progetti di innovazione, anche attraverso la partecipa-
zione a programmi internazionali; 

   f)   cura la programmazione strategica e la partecipa-
zione a programmi cofinanziati da fondi strutturali euro-
pei e nazionali nell’ambito della politica di coesione non-
ché opera la verifica degli interventi per lo sviluppo dei 
territori; 

   g)   segue la realizzazione degli investimenti nell’am-
bito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza di com-
petenza del Ministero, ai sensi della normativa vigente, 
fatta eccezione per la riforma dell’ordinamento professio-
nale delle guide turistiche e per la realizzazione dell’hub 
del turismo digitale; 

   h)   gestisce i rapporti con regioni, province autono-
me ed enti locali nell’ambito del coordinamento e della 
integrazione dei programmi operativi internazionali, na-
zionali e locali; 

   i)   promuove la realizzazione di prodotti e servizi 
turistici innovativi, supportando il territorio e il sistema 
imprenditoriale e turistico, per la realizzazione di stru-
menti integrati di commercializzazione in tutto il territo-
rio nazionale; 

   l)   elabora programmi e promuove iniziative, in rac-
cordo con la Direzione generale controllo, regolamenta-
zione, acquisti, formazione e professioni turistiche, fina-
lizzate all’incremento dell’offerta turistica destinata alla 
fruizione del patrimonio culturale, con particolare riferi-
mento ai siti e agli elementi dichiarati dall’UNESCO pa-
trimonio culturale materiale o immateriale dell’umanità, 
in raccordo con le altre amministrazioni competenti e nel 
rispetto delle competenze del Ministero della cultura; 
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   m)   definisce, supporta e realizza, in attuazione degli 
indirizzi strategici e degli atti programmatori approvati 
dal Ministro, progetti relativi alla promozione turistica 
degli itinerari culturali e di eccellenza paesaggistica e 
alla mitigazione del fenomeno del sovraffollamento delle 
destinazioni turistiche, in raccordo con le altre ammini-
strazioni competenti, e delle iniziative di promozione tu-
ristica finalizzate a valorizzare le identità territoriali e le 
radici culturali delle comunità locali; 

   n)   elabora programmi e promuove iniziative finaliz-
zate a sensibilizzare un turismo sostenibile e rispettoso 
del patrimonio culturale, delle comunità locali, delle ec-
cellenze nazionali, dell’ambiente e dell’ecosistema; 

   o)   cura la gestione delle misure e dei programmi sta-
tali di incentivazione e di sostegno delle imprese di setto-
re e delle fiere, ivi compresa la concessione di crediti di 
imposta e il Fondo buoni vacanze di cui all’articolo 27 del 
decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79; 

   p)   cura i progetti di finanziamento di attività turisti-
che con attivazione di fondi agevolati, anche destinati alla 
concessione di contributi in conto interessi e di garanzie 
su finanziamenti, per infrastrutture di interesse pubblico; 

   q)   attua iniziative per favorire, nel settore turistico e 
in quelli correlati, il partenariato pubblico-privato, anche 
mediante reti di impresa; 

   r)   elabora direttive e circolari esplicative nelle mate-
rie di competenza della Direzione generale; 

   s)   fornisce supporto alla Direzione generale perso-
nale e affari legali in relazione alla trattazione del conten-
zioso amministrativo e giurisdizionale, comunicando gli 
elementi di competenza; 

   t)   fornisce supporto agli Uffici di diretta collabora-
zione ai fini della elaborazione di atti normativi e della 
risposta agli atti parlamentari di indirizzo, controllo e sin-
dacato ispettivo; 

   u)   comunica le informazioni di competenza alla Di-
rezione generale tecnologia, retribuzione, digitalizzazio-
ne e statistica, che cura la gestione del sito internet.   

  Art. 19.
      Direzione generale tecnologia, retribuzione, 

digitalizzazione e statistica    

     1. La Direzione generale si articola in quattro uffici di-
rigenziali di livello non generale. 

  2. La Direzione generale tecnologia, retribuzione, di-
gitalizzazione e statistica, in raccordo con la Direzione 
generale promozione, investimenti e innovazione per il 
turismo, in particolare:  

   a)   cura la promozione dei principi dell’amministra-
zione digitale e degli open data e fornisce supporto alla 
definizione degli indirizzi per la digitalizzazione, in coe-
renza con le linee strategiche dell’Agenda digitale italia-
na di cui al decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito in legge, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221; 

   b)   attua le disposizioni del Codice dell’amministra-
zione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, e successive modificazioni, con particolare riferi-
mento all’accesso telematico e al riutilizzo dei dati del 
Ministero nonché all’accessibilità ai sensi della legge 
9 gennaio 2004, n. 4, e successive modificazioni; 

   c)   cura il coordinamento strategico, la progettazio-
ne, lo sviluppo e la gestione dei sistemi informativi, di 
telecomunicazione e delle infrastrutture tecnologiche del 
Ministero; 

   d)   cura la pianificazione, la progettazione, lo svi-
luppo, il coordinamento e la gestione dell’infrastruttura 
tecnologica, delle reti, dei sistemi e dei flussi informativi 
del Ministero in raccordo con le altre Direzioni generali, 
inclusi la protezione dei dati, la sicurezza, la riservatez-
za, la formazione e il monitoraggio informatico nonché la 
transizione digitale; 

   e)   fornisce supporto tecnologico e informatico alle 
altre unità organizzative del Ministero; 

   f)   cura i rapporti con gli organismi incaricati delle 
attività informatiche e di cybersicurezza nella pubblica 
amministrazione; 

   g)   cura l’indirizzo, lo sviluppo e la gestione tecnica 
del portale internet istituzionale, della rete intranet, dei 
social su cui è presente il Ministero; 

   h)   promuove, anche attraverso l’implementazione di 
servizi e piattaforme, un ecosistema digitale volto ad in-
novare e connettere digitalmente l’offerta e la promozio-
ne turistica dell’intero ecosistema turistico, nell’ambito 
dell’investimento del Piano Nazionale di Ripresa e Re-
silienza concernente la realizzazione del portale del turi-
smo digitale, curando lo sviluppo e la gestione del portale 
del turismo digitale, del sito italia.it e il connesso impiego 
dell’intelligenza artificiale; 

   i)   formula al Ministro proposte, anche in base agli 
indirizzi del Segretario generale e in raccordo con le Di-
rezioni generali di cui agli articoli 17 e 18, in materia di 
strategia nazionale di turismo elettronico; 

   l)   definisce e gestisce l’architettura delle banche dati 
di settore; 

   m)   acquista beni e servizi per le materie di pertinenza; 
   n)   cura il coordinamento, in raccordo con l’Osserva-

torio Nazionale del Turismo, le regioni, le province auto-
nome e con l’Istituto nazionale di statistica, delle rileva-
zioni statistiche di interesse per il settore turistico; 

   o)   elabora i dati statistici ed economici di interes-
se per il settore turistico, acquisiti in autonomia o con il 
contributo dell’Osservatorio Nazionale del Turismo, del-
le regioni e dell’Istituto nazionale di statistica, e formula 
proposte normative e amministrative; 

   p)   definisce e gestisce il trattamento economico e 
retributivo del personale, anche in quiescenza, del Mini-
stero e ne cura la liquidazione per quanto di competenza, 
in raccordo con la Direzione generale personale e affari 
legali che gestisce le attività relative al trattamento giuri-
dico del personale anche per gli aspetti pensionistici; 

   q)   elabora, in raccordo con le strutture di diretta col-
laborazione del Ministro e atteso il coordinamento con il 
Segretariato generale, il piano di comunicazione annuale 
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e ne cura l’implementazione, il rispetto dei tempi, delle 
modalità di attuazione e delle risorse economiche e finan-
ziarie assegnate; 

   r)   elabora direttive e circolari esplicative nelle mate-
rie di competenza della Direzione generale; 

   s)   fornisce supporto alla Direzione generale perso-
nale e affari legali in relazione alla trattazione del conten-
zioso amministrativo e giurisdizionale, comunicando gli 
elementi di competenza; 

   t)   fornisce supporto agli Uffici di diretta collabora-
zione ai fini della elaborazione di atti normativi e della 
risposta agli atti parlamentari di indirizzo, controllo e sin-
dacato ispettivo.   

  Art. 20.

      Organismi che operano presso il Ministero    

     1. Il Centro per la promozione del Codice mondiale di 
etica del turismo e il Comitato permanente di promozione 
del turismo in Italia, previsto dall’articolo 58 del decreto 
legislativo 23 maggio 2011, n. 79, operano e hanno sede 
nell’ambito del Ministero, che ne supporta le rispettive 
attività.   

  Art. 21.

      Ruolo del personale e dotazioni organiche    

     1. La dotazione organica del personale del Ministero 
è individuata nella Tabella A, allegata al presente regola-
mento, di cui costituisce parte integrante. 

 2. Nell’ambito della dotazione organica di livello di-
rigenziale generale, di cui alla Tabella A, allegata al pre-
sente regolamento, possono essere attribuiti fino a due 
incarichi di consulenza, studio e ricerca, ai sensi dell’ar-
ticolo 19, comma 10, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, presso il Segretariato generale e le Direzioni 
generali. 

 3. Nell’ambito della dotazione organica di livello di-
rigenziale non generale, di cui alla Tabella A, allegata al 
presente regolamento, possono essere attribuiti fino a due 
incarichi di consulenza, studio e ricerca, ai sensi dell’ar-
ticolo 19, comma 10, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, presso il Segretariato generale e le Direzioni 
generali. 

 4. Il personale dirigenziale, generale e non generale, 
del Ministero è inserito nei ruoli del personale dirigenzia-
le del Ministero del turismo. 

 5. Il personale non dirigenziale del Ministero è inserito 
nel ruolo del personale del Ministero del turismo.   

  Art. 22.

      Disposizioni transitorie e finali    

     1. A decorrere dall’entrata in vigore del presente rego-
lamento, il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 20 maggio 2021, n. 102, è abrogato. 

 2. Con decreto del Ministro di natura non regolamenta-
re, ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, e dell’articolo 4, comma 4, 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, si provvede 
all’individuazione e alla definizione dei compiti degli uf-
fici dirigenziali di livello non generale. Fino all’adozione 
del decreto di cui al presente comma, ciascuna Direzione 
generale opera avvalendosi dei preesistenti uffici dirigen-
ziali con competenze prevalenti nel rispettivo settore di 
attribuzione. 

 3. Fino alla conclusione delle procedure di conferimen-
to dei nuovi incarichi, ai sensi dell’articolo 19 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, continuano ad avere 
efficacia gli incarichi dirigenziali generali e non genera-
li in corso. Restano, poi, validi ed efficaci gli incarichi 
conferiti ai sensi dell’articolo 25, comma 10, del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 21 giugno 2023, n. 74. 

 4. Ogni due anni, l’organizzazione del Ministero è sot-
toposta a verifica, ai sensi dell’articolo 4, comma 5, del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per accertarne 
funzionalità ed efficienza anche ai fini della sua eventuale 
revisione. 

 5. Dall’attuazione del presente regolamento non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 30 ottobre 2023 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

    MELONI  

  Il Ministro del turismo
    GARNERO SANTANCHÉ  

  Il Ministro
per la pubblica amministrazione

    ZANGRILLO  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI  

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 24 novembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 1539
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       N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficia-
li della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

 — Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUUE).  

   Note alle premesse:   
 — Si riporta l’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante: 

“Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri”, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    della Re-
pubblica italiana 12 settembre 1988, n. 214, S.O.:  

 «Art. 17    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

 e) 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-

zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di “regolamen-
to”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organizza-
zione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle pian-
te organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni rego-
lamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto di 
abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — La legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante “Disposizioni in mate-
ria di giurisdizione e controllo della Corte dei conti”, è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 14 gennaio 1994, n. 10. 

 — Il Capo XII  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 
(Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 30 agosto 1999, n. 203, S.O. reca: «Ministero 
del turismo». 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recante: “Riordino 
e potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valu-
tazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle 
amministrazioni pubbliche, a norma dell’articolo 11 della L. 15 marzo 
1997, n. 59”, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana 18 agosto 1999, n. 193. 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante: “Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche”, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana 9 maggio 2001, n. 106, S.O.. 

 — Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante: “Attua-
zione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione del-
la produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni”, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 31 ottobre 2009, n. 254, S.O.. 

 — Si riporta l’articolo 1, comma 7 della legge 6 novembre 2012, 
n. 190, recante: “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, pubblica-
ta in   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana 13 novembre 2012, 
n. 265:  

 «Art. 1    (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione)   . — 1. – 6. 
(  omissis  ) 

 7. L’organo di indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di ruolo 
in servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie 
per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell’incarico 
con piena autonomia ed effettività. Negli enti locali, il Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza è individuato, di 
norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata 
determinazione. Nelle unioni di comuni, può essere nominato un uni-
co responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
segnala all’organo di indirizzo e all’organismo indipendente di valuta-
zione le disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza e indica agli uffici com-
petenti all’esercizio dell’azione disciplinare i nominativi dei dipendenti 
che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione 
della corruzione e di trasparenza. Eventuali misure discriminatorie, di-
rette o indirette, nei confronti del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza per motivi collegati, direttamente o indi-
rettamente, allo svolgimento delle sue funzioni devono essere segnalate 
all’Autorità nazionale anticorruzione, che può chiedere informazioni 
all’organo di indirizzo e intervenire nelle forme di cui al comma 3, arti-
colo 15, decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. 

 8.-83. (  omissis  )». 
 — Il decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, recante: “Codice 

della normativa statale in tema di ordinamento e mercato del turismo, 
a norma dell’articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246, nonché 
attuazione della direttiva 2008/122/CE, relativa ai contratti di multipro-
prietà, contratti relativi ai prodotti per le vacanze di lungo termine, con-
tratti di rivendita e di scambio”, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 6 giugno 2011, n. 129, S.O.. 
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 — Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante: “Riordino 
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pub-
bliche amministrazioni”, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana 5 aprile 2013, n. 80. 

 — Si riportano gli artt. 6, 7 e 10 del decreto-legge 1° marzo 2021, 
n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, 
recante: “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
dei Ministeri”, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica ita-
liana 1° marzo 2021, n. 51:  

 “Art. 6    (Ministeri della cultura e del turismo)   . — 1. Il «Ministero 
per i beni e le attività culturali e per il turismo» è ridenominato «Mini-
stero della cultura». 

  2. Al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300D.Lgs. 30/07/1999, 
n. 300, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al Capo XII del Titolo IV la rubrica è sostituita dalla seguente: 
«Ministero della cultura»; 

   b)   all’articolo 52, comma 1, le parole «per i beni e le attività 
culturali» sono sostituite dalle seguenti: «della cultura» e le parole «, 
audiovisivo e turismo» sono sostituite dalle seguenti: «e audiovisivo»; 

   c)   all’articolo 53, comma 1, il secondo periodo è soppresso; 
   d)    dopo il Capo XII del Titolo IV è aggiunto il seguente:  

 «CAPO XII  -BIS   - MINISTERO DEL TURISMO 
 Art. 54  -bis      (Istituzione del Ministero e attribuzioni)   . - 1. È 

istituito il Ministero del turismo, cui sono attribuiti le funzioni e i com-
piti spettanti allo Stato in materia di turismo, eccettuati quelli attribuiti, 
anche dal presente decreto, ad altri ministeri o ad agenzie, e fatte salve 
in ogni caso le funzioni conferite dalla vigente legislazione alle regioni 
e agli enti locali. 

 2. Al Ministero del turismo sono trasferite le funzioni eser-
citate dal Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo in 
materia di turismo. 

 Art. 54  -ter      (Aree funzionali)   . — 1. Il Ministero cura la pro-
grammazione, il coordinamento e la promozione delle politiche turisti-
che nazionali, i rapporti con le regioni e i progetti di sviluppo del settore 
turistico, le relazioni con l’Unione europea e internazionali in materia 
di turismo, fatte salve le competenze del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale; esso cura altresì i rapporti con le 
associazioni di categoria e le imprese turistiche e con le associazioni 
dei consumatori. 

 Art. 54  -quater      (Ordinamento)   . — 1. Il Ministero si articola in 
uffici dirigenziali generali, coordinati da un segretario generale ai sensi 
degli articoli 4 e 6. Il numero degli uffici dirigenziali generali, incluso il 
segretario generale, è pari a 4.». 

 3. Le denominazioni «Ministro della cultura» e «Ministero 
della cultura» sostituiscono, ad ogni effetto e ovunque presenti, le de-
nominazioni «Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo» 
e «Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo». Con ri-
guardo alle funzioni in materia di turismo, le denominazioni «Ministro 
del turismo» e «Ministero del turismo» sostituiscono, ad ogni effetto 
e ovunque presenti, rispettivamente, le denominazioni «Ministro per i 
beni e le attività culturali e per il turismo» e «Ministero per i beni e le 
attività culturali e per il turismo». 

 4. Comma soppresso. 
 5. Per l’attuazione di quanto previsto al comma 2, lettera   d)  , 

capoverso «Art. 54  -quater  », è autorizzata la spesa di euro 441.750 per 
l’anno 2021 e di euro 883.500 annui a decorrere dall’anno 2022.”. 

 «Art. 7    (Disposizioni transitorie concernenti il Ministero del tu-
rismo)   . — 1. Al Ministero del turismo sono trasferite le risorse umane, 
strumentali e finanziarie, compresa la gestione dei residui, destinate 
all’esercizio delle funzioni di cui all’articolo 54  -bis   del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300, introdotto dal presente decreto. 

 2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, la Direzione generale Turismo del Ministero per i beni e le atti-
vità culturali e per il turismo è soppressa e i relativi posti funzione di un 
dirigente di livello generale e di tre dirigenti di livello non generale sono 
trasferiti al Ministero del turismo. La dotazione organica dirigenziale 
del Ministero della cultura resta determinata per le posizioni di livello 
generale ai sensi all’articolo 54 del decreto legislativo n. 300 del 1999 e 
quanto alle posizioni di livello non generale in numero di 192. A tal fine 
è autorizzata la spesa di euro 337.500 per l’anno 2021 e di euro 675.000 
annui a decorrere dall’anno 2022. 

 3. La dotazione organica del personale del Ministero del turismo 
è individuata nella Tabella A, seconda colonna, allegata al presente de-
creto. Il personale dirigenziale e non dirigenziale è inserito nei rispettivi 
ruoli del personale del Ministero. La dotazione organica dirigenziale del 
Ministero del turismo è determinata per le posizioni di livello generale 
ai sensi dell’articolo 54  -quater   del decreto legislativo n. 300 del 1999, 
introdotto dal presente decreto, e quanto alle posizioni di livello non ge-
nerale in numero di 23, incluse due posizioni presso gli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro. 

  4. Ferma restando l’operatività del Segretariato generale per il co-
ordinamento delle direzioni generali e dei rapporti con l’Unione euro-
pea e con gli organismi internazionali, la pianificazione e la program-
mazione strategica, il monitoraggio e la verifica dell’attuazione e della 
gestione, mediante tre uffici dirigenziali non generali, le competenti 
articolazioni amministrative del Ministero del turismo perseguono le 
seguenti missioni:  

   a)   politiche delle risorse umane e relazioni sindacali; trattamento 
giuridico del personale e dei collaboratori; supporto giuridico per gli 
affari di competenza delle unità organizzative preposte a compiti di 
gestione; 

   b)   controllo su enti, associazioni e fondazioni vigilati e finan-
ziati; assistenza e tutela dei turisti; formazione e carriere professionali 
turistiche con i connessi poteri di accertamento e controllo; acquisti di 
beni e servizi e gestione degli adempimenti del responsabile unico del 
procedimento (RUP); 

   c)   promozione turistica, degli investimenti e delle altre misu-
re per il settore; rapporti con le regioni e con gli enti locali; gestione 
dei programmi cofinanziati da fondi di coesione, inclusa l’integrazione 
tra programmi regionali e nazionali nell’ambito del turismo e di pro-
getti di innovazione, anche attraverso la partecipazione a programmi 
internazionali; 

   d)   in raccordo con l’unità organizzativa cui competono le mis-
sioni di cui alla lettera   c)  : progettazione, sviluppo e gestione dei sistemi 
informativi, di telecomunicazione e delle infrastrutture tecnologiche del 
Ministero, definizione e gestione dell’architettura delle banche dati di 
settore, cura della sicurezza dei sistemi informatici del Ministero, sup-
porto tecnologico e informatico alle altre unità organizzative del Mini-
stero; acquisti di beni e servizi per le materie di pertinenza; elaborazione 
dati statistici ed economici nonché coordinamento, in raccordo con le 
regioni e con l’Istituto nazionale di statistica, delle rilevazioni statistiche 
di interesse per il settore turistico; gestione degli adempimenti economi-
ci e retributivi delle risorse umane. 

 5. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sono trasferite al Ministero del turismo le risorse umane, asse-
gnate presso la Direzione generale Turismo del Ministero per i beni e 
le attività culturali e per il turismo, individuate nella Tabella A, prima 
colonna, allegata al presente decreto, in servizio alla data del 13 febbra-
io 2021, con le connesse risorse strumentali e finanziarie. La dotazione 
organica del Ministero della cultura e le relative facoltà assunzionali 
riconducibili al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo 
sono conseguentemente ridotte in misura corrispondente alla dotazione 
organica del personale non dirigenziale di cui al decreto del Ministro per 
i beni e le attività culturali e per il turismo 13 gennaio 2021 per la parte 
attribuita alla Direzione generale Turismo. Il trasferimento riguarda il 
personale del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo 
a tempo indeterminato, ivi compreso il personale in assegnazione tem-
poranea presso altre amministrazioni, nonché il personale a tempo de-
terminato con incarico dirigenziale ai sensi dell’articolo 19, comma 6, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, entro i limiti stabiliti dai 
rispettivi contratti già stipulati. La revoca dell’assegnazione temporanea 
presso altre amministrazioni del personale trasferito, già in posizione di 
comando, rientra nella competenza del Ministero del turismo. 

 6. Al personale delle qualifiche non dirigenziali trasferito ai sen-
si del presente articolo si applica il trattamento economico, compreso 
quello accessorio, stabilito nell’amministrazione di destinazione e con-
tinua ad essere corrisposto, ove riconosciuto, l’assegno ad personam 
riassorbibile secondo i criteri e le modalità già previsti dalla normativa 
vigente. Al personale delle qualifiche non dirigenziali è riconosciuta 
l’indennità di amministrazione prevista per i dipendenti del Ministero 
della cultura. 

 7. Fino alla data di adozione del decreto di cui al comma 8, terzo 
periodo, il Ministero della cultura corrisponde il trattamento economico 
spettante al personale trasferito. A decorrere dalla data di cui al primo 
periodo, le risorse finanziarie destinate al trattamento economico del 
personale, compresa la quota del Fondo risorse decentrate, sono allocate 
sui pertinenti capitoli iscritti nello stato di previsione della spesa del 
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Ministero del turismo. Tale importo considera i costi del trattamento 
economico corrisposto al personale trasferito e tiene conto delle voci 
retributive fisse e continuative, del costo dei buoni pasto, della remu-
nerazione del lavoro straordinario e del trattamento economico di cui al 
Fondo risorse decentrate. 

 8. Fino alla data di adozione del decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze di cui al presente comma, il Ministero del turismo 
si avvale, per lo svolgimento delle funzioni in materia di turismo, delle 
competenti strutture e delle relative dotazioni organiche del Ministero 
della cultura. Fino alla medesima data, la gestione delle risorse finanziarie 
relative alla materia del turismo, compresa la gestione dei residui passivi e 
perenti, è esercitata dal Ministero della cultura. Entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, il Ministro dell’economia 
e delle finanze provvede, con proprio decreto, ad apportare le occorrenti 
variazioni di bilancio in termini di residui, competenza e cassa, tra gli 
stati di previsione interessati, ivi comprese l’istituzione, la modifica e la 
soppressione di missioni e programmi. Il Ministero del turismo può av-
valersi, nei limiti strettamente indispensabili per assicurare la funzionalità 
del Ministero, delle risorse strumentali e di personale dell’ENIT-Agenzia 
nazionale del turismo, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 9. A decorrere dalla data di adozione del decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze di cui al comma 8, i rapporti giuridici attivi 
e passivi, facenti capo al Ministero per i beni e le attività culturali e per il 
turismo in materia di turismo, transitano al Ministero del turismo. 

 10. In fase di prima applicazione, per l’organizzazione degli uffici di 
diretta collaborazione, al Ministero del turismo si applica il regolamen-
to di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 
2019, n. 169. 

 11. Nelle more dell’adozione del regolamento di organizzazione de-
gli uffici di diretta collaborazione del Ministro del turismo, e nell’ambito 
del contingente di cui al comma 3, il contingente numerico del personale 
degli uffici di diretta collaborazione del Ministero del turismo è stabilito 
in sessanta unità, ferma restando l’applicazione dell’articolo 5, comma 4, 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, 
n. 169, e, in aggiunta a detto contingente, il Ministro del turismo può pro-
cedere immediatamente alla nomina dei responsabili degli uffici di diretta 
collaborazione. Ai fini di cui al presente comma è autorizzata la spesa 
di euro 2.233.780 per l’anno 2021 e di euro 2.680.000 annui a decorrere 
dall’anno 2022. Nelle more dell’entrata in vigore dei regolamenti di orga-
nizzazione degli uffici di diretta collaborazione dei Ministeri interessati, 
l’Organismo indipendente di valutazione previsto dall’articolo 11 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 dicembre 2019, n. 169, 
opera per il Ministero del turismo e per il Ministero della cultura. 

 12. Per le finalità di cui al presente articolo, il Ministero del turismo 
è autorizzato ad assumere a tempo indeterminato fino a 136 unità di per-
sonale non dirigenziale, di cui 123 di area terza e 13 di area seconda, e 
fino a 14 unità di personale dirigenziale di livello non generale, mediante 
l’indizione di apposite procedure concorsuali pubbliche, o l’utilizzo di 
graduatorie di concorsi pubblici di altre pubbliche amministrazioni in 
corso di validità, o mediante procedure di mobilità, ai sensi dell’artico-
lo 30, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Nelle more 
dell’assunzione del personale di cui al primo periodo, il Ministero può 
avvalersi di personale proveniente da altre amministrazioni pubbliche, 
con esclusione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico 
e ausiliario delle istituzioni scolastiche, collocato in posizione di coman-
do, al quale si applica la disposizione di cui all’articolo 17, comma 14, 
della legge 15 maggio 1997, n. 127. Presso il Ministero, che ne supporta 
le attività, hanno sede e operano il Centro per la promozione del Codice 
mondiale di etica del turismo, costituito nell’ambito dell’Organizzazione 
Mondiale del Turismo, Agenzia specializzata dell’ONU, e il Comitato 
permanente di promozione del turismo di cui all’articolo 58 del decreto 
legislativo 23 maggio 2011, n. 79. Per l’attuazione del presente comma è 
autorizzata la spesa di euro 4.026.367 per l’anno 2021 e di euro 8.052.733 
annui a decorrere dall’anno 2022, cui si provvede, per l’importo di euro 
3.287.172 per l’anno 2021 e per l’importo di euro 3.533.459 annui a de-
correre dall’anno 2022, a valere sulle facoltà assunzionali trasferite dal 
Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo e, per l’importo 
di euro 739.195 per l’anno 2021 e per l’importo di euro 4.519.275 annui a 
decorrere dall’anno 2022, ai sensi dell’articolo 11. 

 13. I titolari di incarichi dirigenziali nell’ambito della Direzione 
generale Turismo del Ministero per i beni e le attività culturali e per il 
turismo appartenenti ai ruoli dirigenziali di altre amministrazioni e trasfe-
riti al Ministero del turismo ai sensi del comma 5 possono optare per il 
transito nel ruolo di quest’ultimo Ministero. Nelle more della conclusione 
delle procedure concorsuali per il reclutamento del personale dirigenziale, 

fino al 31 dicembre 2026, per il conferimento di incarichi dirigenziali di 
livello generale presso il Ministero del turismo, non si applicano i limi-
ti percentuali di cui all’articolo 19, comma 5  -bis  , del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e, per il conferimento di incarichi dirigenziali di 
livello non generale, i limiti percentuali di cui all’articolo 19, commi 5  -bis   
e 6, sono elevati rispettivamente fino al 50 e al 30 per cento. I predetti in-
carichi dirigenziali di livello non generale cessano all’atto dell’assunzione 
in servizio, nei ruoli del personale del Ministero del turismo, dei vincitori 
delle predette procedure concorsuali. 

 14. Le funzioni di controllo della regolarità amministrativa e conta-
bile attribuite al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del 
Ministero dell’economia e delle finanze, sugli atti adottati dal Ministe-
ro del turismo, nella fase di prima applicazione, sono svolte dagli uffici 
competenti in base alla normativa vigente in materia alla data di entrata in 
vigore del presente decreto. Entro il 30 giugno 2022, al fine di assicurare 
l’esercizio delle funzioni di controllo sugli atti del Ministero del turismo, 
è istituito nell’ambito dello stesso Dipartimento un apposito Ufficio cen-
trale di bilancio di livello dirigenziale generale. Per le predette finalità 
sono, altresì, istituiti due posti di funzione dirigenziale di livello non ge-
nerale e il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato a bandi-
re apposite procedure concorsuali pubbliche e ad assumere in deroga ai 
vigenti limiti assunzionali due unità di livello dirigenziale non generale 
e dieci unità di personale a tempo indeterminato, da inquadrare nell’area 
terza, posizione economica F1. Conseguentemente le predette funzioni 
di controllo sugli atti adottati dal Ministero della cultura continuano ad 
essere svolte dall’esistente Ufficio centrale di bilancio. A tal fine è auto-
rizzata la spesa di 483.000 euro per l’anno 2021 e di 966.000 euro annui 
a decorrere dall’anno 2022. 

 15. Per le spese di locazione è autorizzata la spesa di euro 1.500.000 
per l’anno 2021 e di euro 2.000.000 annui a decorrere dall’anno 2022. 

 16. Per le spese di funzionamento è autorizzata la spesa di euro 
600.000 per l’anno 2021 e di euro 456.100 annui a decorrere dall’anno 
2022. 

 17. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, lo statuto dell’ENIT-Agenzia nazionale del turismo è modificato 
al fine di armonizzarlo con il nuovo assetto istituzionale e con i compiti 
del Ministro del turismo, nonché per assicurare un adeguato coinvolgi-
mento delle Regioni e delle autonomie territoriali.”. 

 «Art. 10    (Procedure per la riorganizzazione dei Ministeri)   . — 1. Ai 
fini di quanto disposto dal presente decreto, a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 
30 giugno 2021, i regolamenti di organizzazione dei Ministeri dello svi-
luppo economico, della transizione ecologica, della cultura, delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, del turismo, ivi inclusi quelli degli 
uffici di diretta collaborazione, sono adottati con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro competente, di con-
certo con il Ministro per la pubblica amministrazione e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri. Sugli stessi decreti il Presidente del Consiglio dei ministri ha 
facoltà di richiedere il parere del Consiglio di Stato. 

 1  -bis  . Fino al 30 giugno 2021 il regolamento di organizzazione degli 
uffici del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, compresi quelli 
di diretta collaborazione, è adottato con la medesima procedura di cui al 
comma 1.». 

 — Il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, recante: “Governance del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedu-
re”, è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
31 maggio 2021, n. 129, Edizione straordinaria. 

 — Si riportano gli artt. 10  -bis   e 13 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173, convertito, con modificazioni, nella legge 16 dicembre 
2022, n. 204, recante: “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri”, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Re-
pubblica italiana 11 novembre 2022, n. 264:  

 “Art. 10  -bis      (Titolarità del portale “Italia.it”)   . — 1. Dopo il com-
ma 1 dell’articolo 54  -ter    del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . Il Ministero ha la titolarità del portale ‘Italia.it’, di cui 
al comma 2 dell’articolo 16 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dei di-
ritti connessi al dominio stesso e della relativa piattaforma tecnologica, 
al fine di coordinare e indirizzare strategicamente la strutturazione del 
portale medesimo e le attività di promozione delle politiche turistiche 
nazionali svolte per mezzo di esso».”. 
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 «Art. 13    (Procedure per la riorganizzazione dei Ministeri)   . — 1. Al 
fine di semplificare e accelerare le procedure per la riorganizzazione di 
tutti i Ministeri, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto fino al 30 ottobre 2023, i regolamenti di 
organizzazione dei Ministeri sono adottati con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro competente, di concerto 
con il Ministro per la pubblica amministrazione e con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previa deliberazione del Consiglio dei ministri. Su-
gli stessi decreti è richiesto il parere del Consiglio di Stato.». 

 — Si riporta l’articolo 8 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, 
convertito, con modificazioni, nella legge 21 aprile 2023, n. 41, recante: 
“Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementa-
ri al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e 
della politica agricola comune”, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della 
Repubblica italiana 24 febbraio 2023, n. 47:  

 “Art. 8    (Misure per il rafforzamento della capacità amministrativa 
delle amministrazioni titolari delle misure PNRR e dei soggetti attuato-
ri)   . — 1. Al fine di consentire agli enti locali di fronteggiare le esigenze 
connesse ai complessivi adempimenti riferiti al PNRR e, in particolare, di 
garantire l’attuazione delle procedure di gestione, erogazione, monitorag-
gio, controllo e rendicontazione delle risorse del medesimo Piano ad essi 
assegnate, fino al 31 dicembre 2026, la percentuale di cui all’articolo 110, 
comma 1, secondo periodo, del testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è 
elevata al 50 per cento, limitatamente agli enti locali incaricati dell’attua-
zione di interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse del PNRR. 

 1  -bis   . All’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 9 giugno 2021, 
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, dopo le parole: «per il reclutamento del per-
sonale a tempo determinato» sono inserite le seguenti: «, ovvero con con-
tratto di somministrazione di lavoro,»; 

   b)   al secondo periodo, dopo le parole: «A tal fine, i contratti di 
lavoro a tempo determinato» sono inserite le seguenti: «, ovvero i contratti 
di somministrazione di lavoro,». 

 2. Al fine di assicurare la continuità dell’azione amministrativa e fa-
cilitare la realizzazione degli investimenti finanziati, in tutto o in parte, 
con le risorse del PNRR ovvero con le risorse dei programmi cofinanziati 
dall’Unione europea e dei programmi operativi complementari alle pro-
grammazioni europee 2014-2020 e 2021-2027, ai rapporti di collabora-
zione instaurati ai sensi dell’articolo 110 del decreto legislativo n. 267 del 
2000 non si applicano, fino al 31 dicembre 2026, le disposizioni di cui al 
comma 4 del medesimo articolo 110. Per le medesime finalità di cui al 
primo periodo e fino al 31 dicembre 2026, non si applica nei confronti 
degli enti locali dichiarati in dissesto o che si trovino in situazioni strut-
turalmente deficitarie il divieto di cui all’articolo 90, comma 1, del citato 
decreto legislativo n. 267 del 2000. 

 3. Al fine di garantire maggiore efficienza ed efficacia dell’azione 
amministrativa in considerazione dei rilevanti impegni derivanti dall’at-
tuazione dei progetti del PNRR e degli adempimenti connessi, per gli anni 
dal 2023 al 2026, gli enti locali che rispettano i requisiti di cui al comma 4 
possono incrementare, oltre il limite di cui all’articolo 23, comma 2, del 
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, l’ammontare della componen-
te variabile dei fondi per la contrattazione integrativa destinata al per-
sonale in servizio, anche di livello dirigenziale, in misura non superiore 
al 5 per cento della componente stabile di ciascuno dei fondi certificati 
nel 2016. Per i segretari comunali e provinciali, la medesima facoltà di 
incremento percentuale del trattamento accessorio oltre il limite di cui 
all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è 
calcolata sui valori della retribuzione di posizione, spettanti in base all’en-
te di titolarità, come definiti dal comma 1 dell’articolo 107 del contratto 
collettivo nazionale di lavoro relativo al personale dell’area delle funzioni 
locali, sottoscritto in data 17 dicembre 2020, nonché sul valore della retri-
buzione di risultato come risultante dai contratti collettivi vigenti. 

  4. Possono procedere all’incremento di cui al comma 3 gli enti locali 
che soddisfano i seguenti requisiti:  

   a)   nell’anno precedente a quello di riferimento, rispetto dell’equi-
librio di cui all’articolo 1, comma 821, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, con riferimento al saldo “Equilibrio di bilancio”; 

   b)   nell’anno precedente a quello di riferimento, rispetto dei para-
metri del debito commerciale residuo e dell’indicatore di ritardo annuale 
dei pagamenti di cui all’articolo 1, commi 859 e 869 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145; 

   c)   incidenza del salario accessorio ed incentivante rispetto al to-
tale della spesa del personale di cui al punto 4.2 del piano degli indicato-
ri e dei risultati di bilancio adottato ai sensi dell’articolo 228, comma 5, 
del decreto legislativo n. 267 del 2000, dell’ultimo rendiconto approva-
to, non superiore all’8 per cento; 

   d)   approvazione, da parte del consiglio comunale, del rendiconto 
dell’anno precedente a quello di riferimento nei termini previsti dalla 
normativa vigente. 

 5. Per le medesime finalità di cui ai commi 3 e 4, per gli anni dal 
2023 al 2026, gli enti locali e gli enti e le aziende del Servizio sanita-
rio nazionale prevedono nei propri regolamenti e previa definizione dei 
criteri in sede di contrattazione decentrata, la possibilità di erogare, re-
lativamente ai progetti del PNRR, l’incentivo di cui all’articolo 113 del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, anche al personale di qualifica dirigenziale coinvolto nei predetti 
progetti, in deroga al limite di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto 
legislativo 25 maggio 2017 n. 75. 

 6. Le disposizioni di cui all’articolo 161, comma 4, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all’articolo 5, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, non si applicano ai pa-
gamenti delle risorse finanziarie del PNRR, di cui al regolamento (UE) 
2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, 
e del PNC di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101. 

 7. Al fine di garantire l’attuazione delle riforme e la realizzazione 
degli investimenti di cui alla Missione 1, Componente 3 “Turismo e 
Cultura” del PNRR, di titolarità del Ministero del turismo è costituita 
una direzione generale, articolata in due uffici di livello dirigenziale non 
generale. Conseguentemente, la dotazione organica del Ministero del 
turismo è incrementata di una posizione dirigenziale di livello generale 
e di due posizioni dirigenziali di livello non generale. 

 8. All’articolo 54  -quater  , comma 1, del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, le parole: «è pari a 4» sono sostituite dalle seguenti: 
«è pari a 5». 

 9. All’articolo 7, comma 3, del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, le paro-
le: «in numero di 17» sono sostituite dalle seguenti: «in numero di 19». 

 10. Al fine di assicurare il supporto e l’assistenza tecnica necessari 
per la realizzazione degli investimenti di cui alla Missione 1, Compo-
nente 3 “Turismo e Cultura” del PNRR di titolarità del Ministero del tu-
rismo, al comma 13, secondo periodo, dell’articolo 7 del decreto-legge 
1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 apri-
le 2021, n. 55, le parole: «nell’anno 2021» sono sostituite dalle seguenti: 
«fino al 31 dicembre 2026». 

 11. Agli oneri derivanti dai commi 7, 8 e 9, pari a euro 497.630 per 
l’anno 2023 e a euro 597.150 a decorrere dall’anno 2024, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero del turismo. 

 12. Le somme di cui all’articolo 7, comma 4, del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113, iscritte nello stato di previsione del Ministero del turismo, 
non utilizzate al termine dell’esercizio finanziario 2022, sono conserva-
te nel conto dei residui per l’anno 2023 nella misura di 191.813,00 euro. 
Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di indebitamento 
netto e fabbisogno, pari a 98.800,00 euro per l’anno 2023, si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione 
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti 
all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, com-
ma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

 13. Fino al 31 dicembre 2026, le previsioni di cui all’articolo 5, 
comma 9 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, non trovano applicazione 
per gli incarichi di vertice presso enti e istituti di carattere nazionale, 
di competenza dell’amministrazione statale, conferiti da organi costi-
tuzionali previo parere favorevole delle competenti Commissioni par-
lamentari o, qualora previsto a legislazione vigente, previa informativa 
alle stesse. 

 13  -bis  . Fino al 31 dicembre 2023, le procedure di cui all’artico-
lo 145, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, si applicano anche ai finanziamenti e contributi previsti 
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per gli enti locali nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza. 
Dalle disposizioni di cui al presente comma non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica.”. 

 — Si riportano gli artt. 1 e 25 del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, nella legge 21 giugno 2023, n. 74, 
recante: “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità ammi-
nistrativa delle amministrazioni pubbliche”, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 22 aprile 2023, n. 95. 

 “Art. 1    (Disposizioni in materia di rafforzamento della capacità 
amministrativa delle amministrazioni centrali)   . — 1. All’articolo 1, 
comma 15, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, dopo il primo periodo è 
inserito il seguente: «Fino al 31 dicembre 2026, per le predette ammi-
nistrazioni, per la copertura dei posti delle rispettive articolazioni che 
rivestono la qualifica di soggetti attuatori del PNRR, le quote di cui 
all’articolo 19, comma 6, del medesimo decreto legislativo n. 165 del 
2001, riferite agli incarichi dirigenziali generali e non generali, si appli-
cano nella misura del 12 per cento.». 

 2. Al fine di rafforzare l’organizzazione della pubblica amministra-
zione, sono autorizzati gli incrementi delle dotazioni organiche di cui 
alla tabella A dell’allegato 1 annesso al presente decreto; le amministra-
zioni interessate provvedono, entro il 30 ottobre 2023, alla conseguente 
riorganizzazione mediante le procedure di cui all’articolo 13 del decre-
to-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 16 dicembre 2022, n. 204. Resta, comunque, fermo il termine del 
30 giugno 2023 per l’adozione dei regolamenti di riorganizzazione delle 
strutture e delle unità di missione di cui all’articolo 1, comma 1, del 
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41. 

 3. Le amministrazioni di cui alla tabella B dell’allegato 2 annesso 
al presente decreto sono autorizzate ad assumere, anche senza il previo 
esperimento delle procedure di mobilità, le unità di personale per cia-
scuna indicate nella medesima tabella B. A tal fine, le predette ammini-
strazioni possono procedere mediante procedure concorsuali anche in-
dette unitamente ad altre amministrazioni o ricorrendo allo scorrimento 
delle graduatorie di concorsi pubblici banditi da altre amministrazioni 
per la medesima area professionale. Il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti è autorizzato, per le unità di personale dirigenziale di se-
conda fascia di cui alla citata tabella B, a bandire concorsi per professio-
nalità tecniche in materia di ingegneria civile e ingegneria dei trasporti 
e meccanica nonché di ingegneria idraulica e ambientale in deroga a 
quanto previsto dall’articolo 28, comma 1  -ter  , del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 

 3  -bis  . In coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di personale 
di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e nel 
rispetto della dotazione organica vigente, il Ministero dell’università e 
della ricerca è autorizzato a procedere allo scorrimento della graduatoria 
formata all’esito della valutazione dei titoli nell’ambito del concorso 
pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di centoventicinque po-
sti di personale non dirigenziale, a tempo indeterminato, da inquadrare 
nell’area funzionale III, posizione economica F1, del comparto Funzio-
ni centrali, presso il Ministero dell’università e della ricerca - codice 
concorso 01, per il reclutamento di ottantacinque unità da inquadrare 
nell’area funzionale III, posizione economica F1, profilo di funziona-
rio amministrativo-giuridico-contabile, indetto ai sensi dell’articolo 1, 
comma 937, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e dell’articolo 64, 
comma 6  -bis  , del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, nei limiti dei posti 
messi a concorso e delle originarie coperture finanziarie di cui all’arti-
colo 1, commi 940 e 941, della citata legge n. 178 del 2020 e al citato 
articolo 64, comma 6  -bis  , del decreto-legge n. 77 del 2021. La procedu-
ra di scorrimento di cui al primo periodo può essere avviata, con deter-
minazione adottata dall’amministrazione, nel caso in cui, a conclusione 
dello svolgimento della prova orale, non sia raggiunto un numero di 
candidati idonei alla successiva fase della procedura concorsuale pari 
almeno al numero dei posti messi a concorso per lo specifico profilo. 
Alla graduatoria di cui al presente comma si applica il primo periodo 
del comma 5  -ter   dell’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. 

  4. Per garantire la necessaria speditezza del reclutamento del per-
sonale di cui alla tabella B dell’allegato 2:  

   a)   la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della 
protezione civile può richiedere alla Commissione RIPAM di avviare 
procedure di reclutamento mediante concorso pubblico per titoli e prova 
scritta e orale. Ferme restando, a parità di requisiti, le riserve previste 
dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, e dal codice dell’ordinamento mili-

tare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, il bando può 
prevedere l’attribuzione di un punteggio doppio per il titolo di studio 
richiesto per l’accesso, qualora il predetto titolo sia stato conseguito non 
oltre cinque anni prima del termine previsto per la presentazione della 
domanda di partecipazione alla procedura di reclutamento; 

   b)   il Ministero dell’interno può richiedere alla Commissione 
RIPAM di avviare procedure di reclutamento per il personale non di-
rigenziale dell’amministrazione civile dell’interno mediante concorso 
pubblico per titoli ed esami, bandito su base provinciale e svolto anche 
mediante l’uso di tecnologie digitali. Ogni candidato può presenta-
re domanda per un solo ambito provinciale e per una sola posizione 
tra quelle messe a bando. Qualora una graduatoria provinciale risulti 
incapiente rispetto ai posti messi a concorso, l’amministrazione può 
coprire i posti ancora vacanti mediante scorrimento delle graduatorie 
degli idonei non vincitori per la medesima posizione di lavoro in altri 
ambiti provinciali, previo interpello e acquisito l’assenso degli inte-
ressati. Ferme restando, a parità di requisiti, le riserve previste dalla 
legge, relativamente ai titoli valutabili, il bando può prevedere l’attri-
buzione di un punteggio doppio per il titolo di studio richiesto per l’ac-
cesso, qualora il predetto titolo sia stato conseguito non oltre cinque 
anni prima del termine previsto per la presentazione della domanda di 
partecipazione alla procedura di reclutamento; 

 b  -bis  ) le amministrazioni centrali e le agenzie possono stipu-
lare convenzioni volte a reclutare il personale di cui necessitano me-
diante scorrimento delle graduatorie dei concorsi pubblici svolti per il 
tramite della Commissione RIPAM, in corso di validità; 

 b  -ter  ) il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è auto-
rizzato ad avviare procedure di reclutamento, mediante concorso pub-
blico per titoli e prove scritta e orale, per l’assunzione del personale 
appartenente all’area dei funzionari di cui alla tabella B dell’allegato 
2. Per le medesime esigenze di speditezza, le procedure di recluta-
mento di cui al primo periodo possono essere finalizzate anche al re-
clutamento di personale dell’area dei funzionari a valere sulle facoltà 
assunzionali ordinarie, per specifiche professionalità con competenze 
in materia di igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro, prevenzione e 
riduzione delle condizioni di bisogno, analisi e valutazione delle poli-
tiche del lavoro, gestione dei fondi strutturali e della capacità di inve-
stimento, digitalizzazione, gestione di siti internet e contrattualistica 
pubblica. Ferme restando, a parità di requisiti, le riserve previste dalla 
legge 12 marzo 1999, n. 68, il bando può prevedere l’attribuzione di 
un punteggio doppio per il titolo di studio richiesto per l’accesso, qua-
lora il predetto titolo sia stato conseguito non oltre cinque anni prima 
del termine previsto per la presentazione della domanda di parteci-
pazione alla procedura di reclutamento, e, in ogni caso, un’adeguata 
valorizzazione della specifica professionalità maturata da soggetti di 
elevata specializzazione tecnica che abbiano svolto attività presso il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

 4  -bis  . 
 5. La Presidenza del Consiglio dei ministri, per le necessità as-

sunzionali del Dipartimento per le politiche in favore delle persone 
con disabilità è autorizzata, nei limiti delle facoltà assunzionali dispo-
nibili a legislazione vigente, a bandire concorsi, per i quali con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri sono stabilite procedure e re-
quisiti di partecipazione, prevedendo una riserva di posti non inferiore 
al 10 per cento e non superiore al 30 per cento destinata ai soggetti di 
cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, e prevedendo, in ogni caso, una 
adeguata valorizzazione della professionalità specifica dei soggetti in 
possesso di laurea triennale, laurea specialistica o magistrale che, alla 
data del 1° aprile 2023, abbiano svolto, mediante incarichi conferiti ai 
sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 303, per almeno un triennio, attività di supporto tecnico, speciali-
stico e operativo in materia di politiche in favore delle persone con 
disabilità. 

 6. Per le esigenze di reclutamento del Ministero del turismo, 
così come determinate nella tabella A dell’allegato 1 e nella tabella B 
dell’allegato 2, i bandi di concorso per il personale non dirigenziale 
possono prevedere una riserva di posti non superiore al 50 per cento 
destinata al personale già in servizio a tempo indeterminato presso 
l’ENIT - Agenzia nazionale per il turismo, che abbia maturato per 
almeno nove mesi un’adeguata esperienza nelle attività strettamente 
collegate all’esercizio dei compiti istituzionali del predetto Ministero. 

 7. All’articolo 7, comma 3, del decreto-legge 1° marzo 2021, 
n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, 
le parole: «in numero di 19» sono sostituite dalle seguenti: «in nume-
ro di 23». 
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  8. Al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)    l’articolo 46 è sostituito dal seguente:  
 «Articolo 46    (Aree funzionali)    . — 1. Il Ministero, in particolare, 

svolge le funzioni di spettanza statale nelle seguenti aree funzionali:  
   a)   politiche sociali e previdenziali: principi ed obiettivi della 

politica sociale, criteri generali per la programmazione della rete degli 
interventi di integrazione sociale; standard organizzativi delle strutture 
interessate; standard dei servizi sociali essenziali; criteri di ripartizio-
ne delle risorse del Fondo nazionale per le politiche sociali, politica di 
tutela abitativa a favore delle fasce sociali deboli ed emarginate; assi-
stenza tecnica, a richiesta degli enti locali e territoriali; rapporti con gli 
organismi internazionali, coordinamento dei rapporti con gli organismi 
dell’Unione europea; requisiti per la determinazione dei profili profes-
sionali degli operatori sociali e per la relativa formazione; controllo e 
vigilanza amministrativa e tecnico-finanziaria sugli enti di previdenza 
e assistenza obbligatoria e sulle organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale e sui patronati; 

   b)   politiche del lavoro e dell’occupazione e tutela dei lavora-
tori: indirizzo, programmazione, sviluppo, coordinamento e valutazione 
delle politiche del lavoro e dell’occupazione; gestione degli incentivi 
alle persone a sostegno dell’occupabilità e della nuova occupazione; 
politiche della formazione professionale come strumento delle politiche 
attive del lavoro; indirizzo, promozione e coordinamento in materia di 
collocamento e politiche attive del lavoro; vigilanza dei flussi di entrata 
dei lavoratori esteri non comunitari; raccordo con organismi interna-
zionali; conciliazione delle controversie di lavoro individuali e plurime 
e risoluzione delle controversie collettive di rilevanza pluriregionale; 
conduzione del sistema informativo del lavoro; condizioni di sicurezza 
nei posti di lavoro; profili di sicurezza dell’impiego sul lavoro di mac-
chine, impianti e prodotti industriali, con esclusione di quelli destinati 
ad attività sanitarie e ospedaliere e dei mezzi di circolazione strada-
le; assistenza e accertamento delle condizioni di lavoro degli italiani 
all’estero; 

   c)   amministrazione generale del Ministero: gestione dei servi-
zi indivisibili e comuni, con particolare riguardo alle attività di promo-
zione, coordinamento e sviluppo della qualità dei processi e dell’orga-
nizzazione e alla gestione delle risorse; programmazione del fabbisogno 
finanziario; linee generali e coordinamento delle attività concernenti il 
personale; affari generali e attività di gestione del personale del Mi-
nistero di carattere comune ed indivisibile; programmazione generale 
del fabbisogno e reclutamento del personale; formazione del personale; 
rappresentanza della parte pubblica nei rapporti sindacali; gestione della 
banca dati del personale, del ruolo e del sistema informativo del perso-
nale; anagrafe degli incarichi del personale del Ministero; gestione delle 
spese e degli acquisti e conduzione dei sistemi informatici di interesse 
comune.»; 

   b)    all’articolo 47, il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Il Ministero si articola in dipartimenti, disciplinati ai sensi 

degli articoli 4 e 5. Il numero dei dipartimenti non può essere superiore 
a tre, in riferimento alle aree funzionali di cui all’articolo 46, e il numero 
delle posizioni di livello dirigenziale generale non può essere superiore 
a dodici, ivi inclusi i capi dei dipartimenti. All’individuazione e all’or-
ganizzazione dei dipartimenti e delle direzioni generali si provvede sen-
tite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative.». 

   c)   all’articolo 54  -quater  , le parole: «è pari a 5» sono sostituite 
dalle seguenti: «è pari a 7». 

 9. All’articolo 17  -quinquies   , comma 1, del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: «di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 maggio 2021, n. 76» sono sostituite dalle seguenti: «di cui all’artico-
lo 35  -quater   del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165»; 

   b)   al secondo periodo, le parole: «ai sensi dell’articolo 10, com-
ma 1, lettera c  -bis  ), del citato decreto-legge n. 44 del 2021» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «ai sensi dell’articolo 35  -quater  , comma 1, lettera 
  f)  , del decreto legislativo n. 165 del 2001». 

 9  -bis  . Il comma 4 dell’articolo 18 del decreto legislativo 6 mar-
zo 2017, n. 40, è sostituito dal seguente: «4. A favore degli operatori 
volontari che hanno concluso il servizio civile universale senza deme-
rito è riservata una quota pari al 15 per cento dei posti nei concorsi per 
l’assunzione di personale non dirigenziale indetti dalle amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, dalle aziende speciali e dagli enti di cui al testo unico 

delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, fermi restando i diritti dei soggetti aventi 
titolo all’assunzione ai sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68, e tenuto 
conto dei limiti previsti dall’articolo 5, primo comma, del testo unico 
delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Sta-
to, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, e dall’articolo 52, comma 1  -bis  , del citato decreto legislativo n. 165 
del 2001. Se la riserva di cui al primo periodo non può operare integral-
mente o parzialmente, perché dà luogo a frazioni di posto, tali frazioni si 
cumulano con le riserve relative ai successivi concorsi per l’assunzione 
di personale non dirigenziale banditi dalla medesima amministrazione, 
azienda o ente oppure sono utilizzate nei casi in cui si procede a ulteriori 
assunzioni attingendo alla graduatoria degli idonei». 

  10. Al decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    all’articolo 12, dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . Nell’ambito delle assunzioni a tempo indeterminato 

attraverso modalità concorsuali, l’Agenzia può riservare una quota non 
superiore al 50 per cento dei posti messi a concorso per l’assunzione di 
personale non dirigenziale in favore dei titolari di rapporto di lavoro a 
tempo determinato di cui al comma 2, lettera   b)  , in possesso dei requisiti 
necessari per l’inquadramento nel ruolo del personale dell’Agenzia di 
cui al comma 2, lettera   a)  , e che, alla data di pubblicazione del bando, 
abbiano prestato servizio continuativo per almeno due anni presso la 
medesima Agenzia»; 

   b)    all’articolo 17, dopo il comma 8 è inserito il seguente:  
 «8.1. Ai fini di cui al comma 8, l’Agenzia si avvale altresì, 

sino al 31 dicembre 2023, di un contingente di personale, nel limite 
di cinquanta unità, appartenente alle pubbliche amministrazioni, alle 
autorità indipendenti e alle società a controllo pubblico, messo a dispo-
sizione dell’Agenzia stessa su specifica richiesta e secondo modalità 
individuate d’intesa con i soggetti pubblici e privati di appartenenza. I 
relativi oneri sono a carico dell’Agenzia e ai fini del trattamento retribu-
tivo si applicano le disposizioni del regolamento di cui all’articolo 12, 
comma 1. Il personale di cui al primo periodo può essere inquadrato, 
con provvedimento dell’Agenzia adottato ai sensi dell’articolo 5, com-
ma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 9 dicembre 2021, n. 223, nel ruolo del personale di cui all’arti-
colo 12, comma 2, lettera   a)  , non oltre il termine indicato al medesimo 
primo periodo del presente comma. Al relativo inquadramento si prov-
vede, mediante apposite selezioni, con le modalità e le procedure defi-
nite con provvedimento dell’Agenzia, adottato ai sensi del medesimo 
articolo 5, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 223 del 2021, sulla base di criteri di valoriz-
zazione delle pregresse esperienze e anzianità di servizio, delle compe-
tenze acquisite, dei requisiti di professionalità posseduti e dell’impiego 
nell’Agenzia. Al personale inquadrato ai sensi dei periodi terzo e quarto 
del presente comma si applicano le disposizioni del regolamento di cui 
all’articolo 12, comma 1, anche in materia di opzione per il trattamento 
previdenziale. Il personale di cui al comma 8, lettera   b)  , già inserito nel 
ruolo del personale dell’Agenzia, può essere reinquadrato secondo i me-
desimi criteri di cui al quarto periodo del presente comma con provvedi-
mento dell’Agenzia adottato, ai sensi del citato articolo 5, comma 3, del 
regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 223 del 2021, entro il 31 dicembre 2023, senza effetti retroattivi. Il 
personale di cui al terzo periodo del presente comma è computato nel 
numero dei posti previsti per la prima operatività dell’Agenzia, di cui 
all’articolo 12, comma 4». 

  11. All’articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 7, lettera   c)  , dopo le parole: «e dell’amministra-
zione penitenziaria» sono inserite le seguenti: «nonché dei titolari di 
incarichi di vertice e di funzione dirigenziale dell’Agenzia per la cyber-
sicurezza nazionale,»; 

   b)   al comma 7  -bis  , le parole: «del Ministro competente» sono 
sostituite dalle seguenti: «dell’Autorità politica competente». 

 11  -bis  . Al fine di conseguire gli obiettivi del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza volti a migliorare l’efficienza del sistema giudiziario 
mediante la semplificazione e la riduzione del numero dei giudizi pen-
denti dinnanzi ai tribunali ordinari, tenuto conto della proroga dispo-
sta, da ultimo, ai sensi dell’articolo 8, comma 8  -ter  , del decreto-legge 
29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 febbraio 2023, n. 14, le attuali dotazioni organiche del personale am-
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ministrativo dei tribunali soppressi delle circoscrizioni dell’Aquila e di 
Chieti possono essere integrate, nel limite complessivo della dotazione 
organica del Ministero della giustizia e ad invarianza finanziaria, con 
personale amministrativo già assegnato alle medesime circoscrizioni. 

 12. Fino al 31 dicembre 2026 l’Autorità di regolazione per energia, 
reti e ambiente (ARERA) può avvalersi, ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, di un contingente di 15 unità 
di personale collocato fuori ruolo o in posizione di comando, distacco 
o altra analoga posizione prevista dagli ordinamenti di appartenenza, 
proveniente da amministrazioni pubbliche. Il predetto personale con-
serva il trattamento economico in godimento presso le amministrazioni 
di provenienza con oneri a carico delle medesime. All’atto del colloca-
mento fuori ruolo è reso indisponibile nella dotazione organica dell’am-
ministrazione di provenienza, per tutta la durata del collocamento fuori 
ruolo, un numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario. 

 12  -bis   . All’articolo 20 del decreto legislativo 14 maggio 2019, 
n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, primo periodo, la parola: «dalla» è sostituita dal-
le seguenti: «da un ufficio dirigenziale di livello non generale tra quelli 
della»; 

   b)   al comma 2, secondo periodo, le parole: «il dirigente di livello 
generale della Direzione generale» sono sostituite dalle seguenti: «un 
dirigente di livello non generale della Direzione generale». 

 12  -ter  . Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede 
all’attuazione delle disposizioni di cui al comma 12  -bis   nell’ambito del-
le procedure di cui all’articolo 13 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

 12  -quater  . All’articolo 18, comma 1, della legge 4 novembre 2010, 
n. 183, le parole: «di dodici mesi» sono sostituite dalle seguenti: «di 
trentasei mesi». 

 12  -quinquies   . Al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, sono apporta-
te le seguenti modificazioni:  

   a)   nelle more di una complessiva revisione della disciplina sulla 
responsabilità amministrativo-contabile, all’articolo 21, comma 2, pri-
mo periodo, le parole: «30 giugno 2023» sono sostituite dalle seguenti: 
«30 giugno 2024»; 

   b)   all’articolo 22, comma 1, primo periodo, sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «, ad esclusione di quelli previsti o finanziati 
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui al regolamento (UE) 
2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, 
o dal Piano nazionale per gli investimenti complementari, di cui al de-
creto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1° luglio 2021, n. 101». 

 12  -sexies  . L’articolo 5, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135, si interpreta nel senso che la possibilità di conferire a 
titolo gratuito gli incarichi, le cariche e le collaborazioni a soggetti già 
lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza, di cui al medesimo 
comma 9, si applica anche per gli incarichi di presidente della Giunta 
centrale per gli studi storici e di direttore degli Istituti storici di cui al 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 11 no-
vembre 2005, n. 255. 

  13. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7, comma 4, ai 
fini dell’attuazione dei commi 2 e 3 è autorizzata la spesa:  

   a)   per la Presidenza del Consiglio dei ministri, di euro 5.768.260 
per l’anno 2023 e di euro 8.652.390 annui a decorrere dall’anno 2024 
per le assunzioni a tempo indeterminato e di euro 822.718 per l’anno 
2023 e di euro 86.524 annui a decorrere dall’anno 2024 per le spese di 
funzionamento; 

   b)   per il Ministero degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, di euro 937.362 per l’anno 2024 e di euro 3.749.446 annui 
a decorrere dall’anno 2025 per le assunzioni a tempo indeterminato e 
di euro 674.945 per l’anno 2024 e di euro 37.495 annui a decorrere 
dall’anno 2025 per le spese di funzionamento; 

   c)   per il Ministero dell’interno, di euro 8.724.863 per l’anno 
2023 e di euro 13.087.295 annui a decorrere dall’anno 2024 per le as-
sunzioni a tempo indeterminato e di euro 1.308.730 per l’anno 2023 
e di euro 130.873 annui a decorrere dall’anno 2024 per le spese di 
funzionamento; 

   d)   per il Ministero della difesa, di euro 175.669 per l’anno 2023 
e di euro 263.503 annui a decorrere dall’anno 2024 per le assunzioni a tem-
po indeterminato e di euro 26.351 per l’anno 2023 e di euro 2.636 annui a 
decorrere dall’anno 2024 per le spese di funzionamento; 

   e)   per il Ministero dell’economia e delle finanze, di euro 1.135.888 
per l’anno 2023 e di euro 1.703.832 annui a decorrere dall’anno 2024 per 
le assunzioni a tempo indeterminato e di euro 470.384 per l’anno 2023 e di 
euro 17.039 annui a decorrere dall’anno 2024 per le spese di funzionamento; 

   f)   per il Ministero delle imprese e del made in Italy, di euro 175.391 
per l’anno 2023 e di euro 263.086 annui a decorrere dall’anno 2024 per le 
assunzioni a tempo indeterminato, di euro 175.391 per l’anno 2023 e di 
euro 263.086 per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 per le assunzio-
ni a tempo determinato e di euro 39.463 per l’anno 2023, di euro 5.262 
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 e di euro 2.631 annui a decorrere 
dall’anno 2027 per le spese di funzionamento; 

   g)   per il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e del-
le foreste, di euro 3.558.216 per l’anno 2023 e di euro 5.337.323 annui a 
decorrere dall’anno 2024 per le assunzioni a tempo indeterminato e di euro 
833.733 per l’anno 2023 e di euro 53.374 annui a decorrere dall’anno 2024 
per le spese di funzionamento; 

   h)   per il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, di 
euro 694.818 per l’anno 2023 e di euro 1.042.226 annui a decorrere dall’an-
no 2024 per le assunzioni a tempo indeterminato e di euro 59.024 per l’an-
no 2023 e di euro 5.903 annui a decorrere dall’anno 2024 per le spese di 
funzionamento; 

   i)   per il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di euro 
2.126.117 per l’anno 2023 e di euro 3.189.175 annui a decorrere dall’anno 
2024 per le assunzioni a tempo indeterminato e di euro 818.918 per l’anno 
2023 e di euro 31.892 annui a decorrere dall’anno 2024 per le spese di 
funzionamento; 

   l)   per il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di euro 
1.450.708 per l’anno 2023 e di euro 2.176.061 annui a decorrere dall’anno 
2024 per le assunzioni a tempo indeterminato, e di euro 225.000 per l’anno 
2023 e di euro 250.000 annui a decorrere dall’anno 2024 per le spese di 
funzionamento; 

   m)   per il Ministero dell’università e della ricerca, di euro 561.189 
per l’anno 2023 e di euro 841.783 annui a decorrere dall’anno 2024 per le 
assunzioni a tempo indeterminato e di euro 84.179 per l’anno 2023 e di 
euro 8.418 annui a decorrere dall’anno 2024 per le spese di funzionamento; 

   n)   per il Ministero della cultura, di euro 1.489.936 per l’anno 2023 
e di euro 2.234.904 annui a decorrere dall’anno 2024 per le assunzioni a 
tempo indeterminato e di euro 253.491 per l’anno 2023 e di euro 22.350 
annui a decorrere dall’anno 2024 per le spese di funzionamento; 

   o)   per il Ministero della salute, di euro 287.490 per l’anno 2023 e 
di euro 431.235 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 per le assunzioni 
a tempo determinato e di euro 21.562 per l’anno 2023 e di euro 4.313 per 
ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 per le spese di funzionamento; 

   p)   per il Ministero del turismo, di euro 4.741.284 per l’anno 2023 
e di euro 7.111.925 annui a decorrere dall’anno 2024 per le assunzioni a 
tempo indeterminato e di euro 1.021.001 per l’anno 2023 e di euro 64.101 
annui a decorrere dall’anno 2024 per le spese di funzionamento; 

   q)   per l’Avvocatura generale dello Stato, di euro 2.781.565 per l’an-
no 2023 e di euro 4.172.347 annui a decorrere dall’anno 2024 per le assun-
zioni a tempo indeterminato e di euro 578.157 per l’anno 2023 e di euro 
41.724 annui a decorrere dall’anno 2024 per le spese di funzionamento; 

   r)   per l’Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e 
della ricerca (ANVUR), di euro 476.477 per l’anno 2023 e di euro 714.715 
annui a decorrere dall’anno 2024 per le assunzioni a tempo indeterminato; 

   s)   per l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali - AGE-
NAS, di euro 2.348.646 per l’anno 2023 e di euro 3.522.969 annui a decor-
rere dall’anno 2024 per le assunzioni a tempo indeterminato. 

  14. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 13, pari a 43.234.619 euro 
per l’anno 2023, 57.344.571 euro per l’anno 2024, 59.519.205 euro per 
l’anno 2025, 59.519.205 euro per l’anno 2026 e 58.817.940 euro annui a 
decorrere dall’anno 2027, si provvede:  

   a)   quanto a 36.671.908 euro per l’anno 2023, 55.945.217 euro per 
l’anno 2024, 58.757.301 euro per l’anno 2025, 58.757.301 euro per l’an-
no 2026 e 58.062.980 euro annui a decorrere dall’anno 2027, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 607, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234; 

   b)   quanto a 822.718 euro per l’anno 2023 e 86.524 annui a de-
correre dall’anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; 
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   c)    quanto a 5.739.993 euro per l’anno 2023, 1.312.830 euro per 
l’anno 2024 e 675.380 euro annui a decorrere dall’anno 2025, mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito 
del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando:  

 1) l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e 
delle finanze per 1.048.541 euro per l’anno 2023 e 58.763 euro annui a 
decorrere dall’anno 2024; 

 2) l’accantonamento relativo al Ministero delle imprese e del 
made in Italy per 39.463 euro per l’anno 2023 e 5.262 euro annui a 
decorrere dall’anno 2024; 

 3) l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali per 225.000 euro per l’anno 2023 e 250.000 euro annui 
a decorrere dall’anno 2024; 

 4) l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale per 674.945 euro per l’anno 2024 e 
37.495 euro annui a decorrere dall’anno 2025; 

 5) l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno per 
1.308.730 euro per l’anno 2023 e 130.873 euro annui a decorrere 
dall’anno 2024; 

 6) l’accantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e del-
la sicurezza energetica per 59.024 euro per l’anno 2023 e 5.903 euro 
annui a decorrere dall’anno 2024; 

 7) l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti per 818.918 euro per l’anno 2023 e 31.892 euro annui a 
decorrere dall’anno 2024; 

 8) l’accantonamento relativo al Ministero dell’università e 
della ricerca per 84.179 euro per l’anno 2023 e 8.418 euro annui a de-
correre dall’anno 2024; 

 9) l’accantonamento relativo al Ministero della difesa per 
26.351 euro per l’anno 2023 e 2.636 euro annui a decorrere dall’anno 
2024; 

 10) l’accantonamento relativo al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste per 833.733 euro per l’anno 
2023 e 53.374 euro annui a decorrere dall’anno 2024; 

 11) l’accantonamento relativo al Ministero della cultura per 
253.491 euro per l’anno 2023 e 22.350 euro annui a decorrere dall’anno 
2024; 

 12) l’accantonamento relativo al Ministero della salute per 
21.562 euro per l’anno 2023 e 4.313 euro annui a decorrere dall’anno 
2024; 

 13) l’accantonamento relativo al Ministero del turismo per 
1.021.001 euro per l’anno 2023 e 64.101 euro annui a decorrere dall’an-
no 2024. 

 14  -bis   . Al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 35, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 2, comma 1, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:  
 «g  -bis  ) Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e 

delle infrastrutture stradali e autostradali (ANSFISA): l’Agenzia di cui 
all’articolo 12 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130»; 

   b)   all’articolo 9, comma 1, dopo le parole: «ed eventuali altri 
Ministeri» sono inserite le seguenti: «, agenzie ed enti»; 

   c)    all’articolo 13 è aggiunto, in fine, il seguente comma:  
 «5  -bis  . Le commissioni di cui ai commi 1, 2 e 3 sono integrate 

con rappresentanti dell’ANSFISA». 
 14  -ter   . All’articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 

11 luglio 1980, n. 753, sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a)    al comma 4:  

 1) al primo periodo, dopo le parole: «dello sviluppo econo-
mico,» sono inserite le seguenti: «acquisito il parere dell’Agenzia na-
zionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e 
autostradali (ANSFISA),»; 

 2) al secondo periodo, dopo le parole: «e della salute,» sono 
inserite le seguenti: «acquisito il parere dell’ANSFISA,»; 

 3) al terzo periodo, le parole da: «per le merci assimilabili» 
fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «per le mer-
ci assimilabili può altresì essere imposto l’obbligo dell’autorizzazio-
ne del singolo trasporto, secondo i criteri e le modalità determinati 
dall’ANSFISA»; 

   b)   al comma 5, primo periodo, dopo le parole: «della tutela del 
territorio e del mare,» sono inserite le seguenti: «acquisito il parere 
dell’ANSFISA,»; 

   c)   al comma 7, alinea, dopo le parole: «del territorio e del 
mare,» sono inserite le seguenti: «acquisito il parere dell’ANSFISA,»; 

   d)   al comma 12, le parole: «Lo speditore o il trasportatore che 
violano gli obblighi di sicurezza in capo agli stessi posti rispettiva-
mente dal capitolo 1.4.2.1 e 1.4.2.2 del RID» sono sostituite dalle se-
guenti: «I soggetti che violano gli obblighi di sicurezza in capo agli 
stessi posti rispettivamente dai paragrafi 1.4.2 e 1.4.3 del RID» ed è 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «L’accertamento delle viola-
zioni è svolto dai soggetti individuati dall’articolo 71 e dal personale 
dell’ANSFISA». 

 14  -quater   . All’articolo 16, comma 2, del decreto legislativo 
14 maggio 2019, n. 50, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:  

 «ff  -bis  ) svolgere i compiti derivanti dal decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 35». 

 14  -quinquies  . Le amministrazioni competenti provvedono all’at-
tuazione delle disposizioni di cui ai commi da 14  -bis   a 14  -quater   
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

 14  -sexies  . Dopo il comma 7  -bis    dell’articolo 6 del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2021, n. 113, è inserito il seguente:  

 «7  -ter  . Nell’ambito della sezione del Piano relativa alla for-
mazione del personale, le amministrazioni di cui al comma 1 indicano 
quali elementi necessari gli obiettivi e le occorrenti risorse finanzia-
rie, nei limiti di quelle a tale scopo disponibili, prevedendo l’impiego 
delle risorse proprie e di quelle attribuite dallo Stato o dall’Unione 
europea, nonché le metodologie formative da adottare in riferimento 
ai diversi destinatari. A tal fine le amministrazioni di cui al comma 1 
individuano al proprio interno dirigenti e funzionari aventi competen-
ze e conoscenze idonee per svolgere attività di formazione con risorse 
interne e per esercitare la funzione di docente o di tutor, per i quali 
sono predisposti specifici percorsi formativi». 

 14  -septies  . Nell’ambito della revisione della disciplina in materia 
di inclusione lavorativa, nel settore pubblico e nel settore privato, pos-
sono essere individuate, con riferimento alla quota di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera   a)  , della legge 12 marzo 1999, n. 68, eventuali spe-
cifiche riserve in favore delle categorie di persone con disabilità per le 
quali si riscontra una maggiore difficoltà di inserimento lavorativo.”. 

 “Art. 25    (Disposizioni in materia di organizzazione del Ministero 
del turismo e per la costituzione di ENIT S.p.A.)   . — 1. Il Ministero 
del turismo è autorizzato a costituire nell’anno 2023 una società per 
azioni denominata «ENIT S.p.A.» con un capitale sociale iniziale di 
7 milioni di euro, avente ad oggetto l’attività di supporto e promozio-
ne dell’offerta turistica nazionale, così da potenziarne la attrattività, 
anche attraverso adeguate forme di destagionalizzazione, diversifica-
zione dell’offerta, valorizzazione mirata di strutture e siti con spiccata 
vocazione turistica, nonché tramite la formazione specialistica degli 
addetti ai servizi e lo sviluppo di un ecosistema digitale per la più ef-
ficiente e razionale fruizione dei beni e servizi offerti in tali settori. Le 
azioni sono attribuite al Ministero dell’economia e delle finanze che 
esercita i diritti dell’azionista. 

  2. La società ENIT S.p.A. è qualificata come società in house ai 
sensi dell’articolo 16 del testo unico in materia di società a partecipa-
zione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, ed 
è sottoposta ai poteri di vigilanza e controllo del Ministero del turismo. 
Ai fini dell’esercizio del controllo analogo, il Ministero del turismo:  

   a)   assegna annualmente all’organo amministrativo della so-
cietà direttive pluriennali in ordine al programma di attività, all’or-
ganizzazione, alle politiche economiche, finanziarie e di sviluppo e 
provvede ad effettuare il conseguente monitoraggio; 

   b)   effettua la pianificazione e il monitoraggio delle singole ini-
ziative di promozione riportate nel Piano Annuale e dei progetti spe-
ciali autorizzati; 

   c)   ha diritto ad avere dagli amministratori notizie e informazio-
ni sulla gestione e sull’amministrazione della società; 

   d)   al fine di esercitare un’influenza determinante, è titolare di 
poteri di indirizzo, direttiva e controllo nei confronti dell’organo am-
ministrativo sociale, fermi restando i poteri di questo per l’esercizio 
dell’amministrazione ordinaria e straordinaria della società. 
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 3. La società è amministrata da un consiglio di amministrazione 
composto da tre membri, di cui uno con funzioni di presidente e uno con 
funzioni di amministratore delegato. Il presidente del collegio sindacale 
della società è designato dal Ministro dell’economia e delle finanze e gli 
altri due componenti dal Ministro del turismo. 

 4. La società ENIT S.p.A. può stipulare convenzioni anche con 
le regioni e le province autonome, che possono apportare loro risorse 
al capitale della società tenuto conto del piano industriale della società 
e previa autorizzazione del Ministero del turismo, che comunque con-
serva il controllo e i poteri di direzione e coordinamento della società. 

 5. La società è assoggettata al controllo della Corte dei conti con le 
modalità previste dall’articolo 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259. La 
società può avvalersi del patrocinio dell’Avvocatura dello Stato, ai sen-
si dell’articolo 43 del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche 
sulla rappresentanza e difesa in giudizio dello Stato e sull’ordinamen-
to dell’Avvocatura dello Stato, di cui al regio decreto 30 ottobre 1933, 
n. 1611. 

 6. Contestualmente alla costituzione della società ENIT S.p.A. 
l’ente pubblico ENIT - Agenzia nazionale del turismo è soppresso e le 
relative funzioni sono attribuite alla società ENIT S.p.A. La costituzione 
della società ENIT S.p.A. è disposta con decreto del Ministro del turi-
smo, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto. Il decreto del Ministro del turismo determina scopi, 
patrimonio e organizzazione della società, nonché lo schema di statuto. 
Lo statuto prevede che almeno l’80 per cento del fatturato della società 
sia effettuato nello svolgimento dei compiti ad essa affidati dal Ministe-
ro del turismo. Fatto salvo quanto previsto al comma 8, tutti i rappor-
ti attivi e passivi esistenti alla data di soppressione dell’ente pubblico 
ENIT - Agenzia nazionale del turismo, come risultanti dalle scritture 
contabili, nonché tutte le relative risorse finanziarie e strumentali sono 
trasferiti al Ministero del turismo. A tale fine, il Ministro del turismo 
nomina con proprio decreto un commissario liquidatore che, entro sei 
mesi dalla soppressione dell’ente pubblico ENIT - Agenzia nazionale 
del turismo, predispone un inventario del patrimonio dell’ente soppres-
so. Il Ministero del turismo, con successive determinazioni, assegna alla 
società ENIT S.p.A. le risorse strumentali necessarie per il persegui-
mento degli obiettivi. 

  7. Con contratto di servizio, con adeguamento annuale per ciascun 
esercizio finanziario, da stipularsi tra il Ministro del turismo e il presi-
dente della società ENIT S.p.A., sono definiti:  

   a)   gli obiettivi specificamente attribuiti alla società ENIT S.p.A.; 
   b)   le modalità di finanziamento statale da accordare alla società 

ENIT S.p.A.; 
   c)   i risultati attesi in un arco di tempo determinato; 
   d)   le strategie per il miglioramento dei servizi; 
   e)   le modalità di verifica dei risultati di gestione; 
   f)   le modalità necessarie ad assicurare al Ministero del turismo 

la conoscenza dei fattori gestionali interni alla società ENIT S.p.A., tra 
cui l’organizzazione, i processi e l’uso delle risorse. 

 8. Contestualmente alla costituzione della società ENIT S.p.A., il 
personale a tempo determinato e indeterminato, di ruolo presso l’ENIT - 
Agenzia nazionale del turismo alla data di entrata in vigore del presente 
decreto transita nella società ENIT S.p.A. in ragione delle medesime 
funzioni esercitate dall’ente, con mantenimento del trattamento econo-
mico complessivo in godimento. 

  9. All’articolo 7 del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, il comma 4 è 
sostituito dal seguente:  

  «4. Ferma restando l’operatività del Segretariato generale per 
il coordinamento delle direzioni generali e dei rapporti con l’Unione 
europea e con gli organismi internazionali, la pianificazione e la pro-
grammazione strategica, il monitoraggio e la verifica dell’attuazione e 
della gestione, mediante tre uffici dirigenziali non generali, le compe-
tenti articolazioni amministrative del Ministero del turismo perseguono 
le seguenti missioni:  

   a)   politiche delle risorse umane e relazioni sindacali; tratta-
mento giuridico del personale e dei collaboratori; supporto giuridico per 
gli affari di competenza delle unità organizzative preposte a compiti di 
gestione; 

   b)   controllo su enti, associazioni e fondazioni vigilati e finan-
ziati; assistenza e tutela dei turisti; formazione e carriere professionali 
turistiche con i connessi poteri di accertamento e controllo; acquisti di 
beni e servizi e gestione degli adempimenti del responsabile unico del 
procedimento (RUP); 

   c)   promozione turistica, degli investimenti e delle altre misure 
per il settore; rapporti con le regioni e con gli enti locali; gestione dei 
programmi cofinanziati da fondi di coesione, inclusa l’integrazione 
tra programmi regionali e nazionali nell’ambito del turismo e di pro-
getti di innovazione, anche attraverso la partecipazione a programmi 
internazionali; 

   d)   in raccordo con l’unità organizzativa cui competono le 
missioni di cui alla lettera   c)  : progettazione, sviluppo e gestione dei 
sistemi informativi, di telecomunicazione e delle infrastrutture tecno-
logiche del Ministero, definizione e gestione dell’architettura delle 
banche dati di settore, cura della sicurezza dei sistemi informatici del 
Ministero, supporto tecnologico e informatico alle altre unità organiz-
zative del Ministero; acquisti di beni e servizi per le materie di perti-
nenza; elaborazione dati statistici ed economici nonché coordinamen-
to, in raccordo con le regioni e con l’Istituto nazionale di statistica, 
delle rilevazioni statistiche di interesse per il settore turistico; gestione 
degli adempimenti economici e retributivi delle risorse umane». 

 9  -bis  . Al fine di realizzare, ai sensi dell’articolo 117, secondo 
comma, lettera   r)  , della Costituzione, un efficiente coordinamento in-
formativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione stata-
le, regionale e locale nel comparto turistico, presso il Ministero del tu-
rismo è istituito l’Osservatorio nazionale del turismo. Il Presidente e i 
componenti dell’Osservatorio sono nominati con decreto del Ministro 
del turismo tra soggetti in possesso di comprovata qualificazione pro-
fessionale. I componenti dell’Osservatorio durano in carica tre anni e 
possono essere rinnovati per non più di una volta. L’Osservatorio, in 
raccordo con le regioni e le province autonome e con l’ISTAT, cura la 
predisposizione di un sistema informativo unificato a livello nazionale 
per l’analisi e il monito-raggio delle dinamiche socio-economiche e 
tecnologiche, sotto il profilo sia quantitativo sia qualitativo, connesse 
al turismo per fornire al Ministero un compiuto quadro conoscitivo del 
settore che consenta l’adozione delle opportune strategie di comuni-
cazione, promozione e commercializzazione dell’offerta turistica. Per 
l’attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di 400.000 euro 
per l’anno 2023 e di 800.000 euro annui a decorrere dall’anno 2024. 

 9  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 9  -bis  , pari a 400.000 euro 
per l’anno 2023 e a 800.000 euro annui a decorrere dall’anno 2024, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e specia-
li” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del 
turismo. 

 10. In relazione alla modifica delle funzioni degli uffici, il Mi-
nistero del turismo, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, provvede all’adozione del regolamento di 
organizzazione ai sensi del comma 2 dell’articolo 1. Gli incarichi diri-
genziali generali e non generali in corso decadono con la conclusione 
delle procedure di conferimento dei nuovi incarichi ai sensi dell’arti-
colo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Gli incarichi di-
rigenziali di livello generale e non generale attinenti alle missioni del 
Ministero del turismo di cui al comma 9 del presente articolo, all’ar-
ticolo 8, comma 7, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, e all’artico-
lo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, possono essere 
conferiti anche nel caso in cui le procedure di nomina siano avviate 
prima dell’adozione del regolamento di organizzazione del Ministero 
del turismo da adottare ai sensi del primo periodo del presente com-
ma, purché in conformità ai compiti e all’organizzazione del Ministero 
medesimo e in coerenza con le predette disposizioni. 

 11. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, 
pari a euro 7 milioni per l’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto 
capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito 
del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero del turismo.”. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 maggio 
2021, n. 102, recante: “Regolamento di organizzazione del Ministero 
del turismo, degli Uffici di diretta collaborazione e dell’Organismo 
indipendente di valutazione della performance”, è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 9 luglio 2021, n. 163. 
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 — Il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante: “Governance 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforza-
mento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 
delle procedure”, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana 31 maggio 2021, n. 129, Edizione straordinaria. 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante: “Riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59” è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana 30 agosto 1999, n. 203, S.O.. 

 — Il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, recante: “Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 1° marzo 2021, n. 51. 

 — Il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 21 aprile 2023, n. 41, recante: “Disposizioni urgenti 
per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 
del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), 
nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agri-
cola comune”, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana 24 febbraio 2023, n. 47. 

 — Il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante: “Disposizioni 
urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle ammini-
strazioni pubbliche.”, convertito con modificazioni dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana 22 aprile 2023, n. 95.   

  Note all’art. 1:
     — Si riporta il testo dell’articolo 54  -ter    del citato decreto legislati-

vo 30 luglio 1999, n. 300:  
 «Art. 54  -ter      (Aree funzionali)   . — 1. Il Ministero cura la program-

mazione, il coordinamento e la promozione delle politiche turistiche 
nazionali, i rapporti con le regioni e i progetti di sviluppo del settore 
turistico, le relazioni con l’Unione europea e internazionali in materia 
di turismo, fatte salve le competenze del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale; esso cura altresì i rapporti con le 
associazioni di categoria e le imprese turistiche e con le associazioni 
dei consumatori. 

 1  -bis  . Il Ministero ha la titolarità del portale ‘Italia.it’, di cui al 
comma 2 dell’articolo 16 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dei diritti 
connessi al dominio stesso e della relativa piattaforma tecnologica, al 
fine di coordinare e indirizzare strategicamente la strutturazione del 
portale medesimo e le attività di promozione delle politiche turistiche 
nazionali svolte per mezzo di esso.». 

 — Si riporta l’articolo 16 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, 
recante: “Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale, lo 
sviluppo della cultura e il rilancio del turismo.”, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    della Repubblica italiana 31 maggio 2014, n. 125:  

 «Art. 16    (Trasformazione di ENIT in ente pubblico economico e 
liquidazione di Promuovi Italia S.p.A.)   . — 1. Al fine di assicurare ri-
sparmi della spesa pubblica, di migliorare la promozione dell’immagine 
unitaria dell’offerta turistica nazionale e favorirne la commercializza-
zione, anche in occasione della Presidenza italiana del semestre europeo 
e di EXPO 2015, l’ENIT-Agenzia nazionale del turismo è trasformata 
in ente pubblico economico, sottoposto alla vigilanza del Ministro per i 
beni e le attività culturali e per il turismo. 

 2. L’ENIT, nel perseguimento della missione di promozione del 
turismo, interviene per individuare, organizzare, promuovere e com-
mercializzare i servizi turistici e culturali e per favorire la commercia-
lizzazione dei prodotti enogastronomici, tipici e artigianali in Italia e 
all’estero, con particolare riferimento agli investimenti nei mezzi digita-
li, nella piattaforma tecnologica e nella rete internet attraverso il poten-
ziamento del portale “Italia.it”, anche al fine di realizzare e distribuire 
una Carta del turista, anche solo virtuale, che consenta, mediante stru-
menti e canali digitali e apposite convenzioni con soggetti pubblici e 
privati, di effettuare pagamenti a prezzo ridotto per la fruizione integrata 
di servizi pubblici di trasporto e degli istituti e dei luoghi della cultura. 

 3. L’ENIT ha autonomia statutaria, regolamentare, organizzativa, 
patrimoniale, contabile e di gestione. Ne costituiscono gli organi il pre-
sidente, il consiglio di amministrazione e il collegio dei revisori dei con-
ti. La sua attività è disciplinata dalle norme di diritto privato. L’ENIT 
stipula convenzioni con le Regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, gli enti locali ed altri enti pubblici. Fermo restando quanto 

disposto dall’articolo 37, comma terzo, del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, le attività riferite a mercati esteri e le 
forme di collaborazione con le rappresentanze diplomatiche, gli uffici 
consolari e gli istituti italiani di cultura sono regolate da intese stipulate 
con il Ministero degli affari esteri. 

 4. Fino all’insediamento degli organi dell’ente trasformato e al fine 
di accelerare il processo di trasformazione, l’attività di ENIT prosegue 
nel regime giuridico vigente e le funzioni dell’organo collegiale di am-
ministrazione sono svolte da un commissario straordinario, nominato 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, entro il 30 giu-
gno 2014. 

 5. Il presidente dell’ENIT è nominato con decreto del Presiden-
te della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo. Il 
Consiglio di amministrazione è composto dal Presidente, da un membro 
nominato dal Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, 
con funzioni di amministratore delegato, sentite le organizzazioni di ca-
tegoria maggiormente rappresentative, e da un membro nominato dal 
Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo su designazione 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano. Il collegio dei revisori dei 
conti è composto da tre membri effettivi, uno dei quali designato dal 
Ministro dell’economia e delle finanze, e da due supplenti, nominati con 
decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, che 
altresì designa il Presidente. 

 6. Lo statuto dell’ENIT definisce i compiti dell’ente nell’ambito 
delle finalità di cui al comma 2 e prevede, tra l’altro, senza alcun nuovo 
o maggiore onere per la finanza pubblica, l’istituzione di un consiglio 
federale rappresentativo delle agenzie regionali per il turismo e, in as-
senza di queste ultime, degli uffici amministrativi competenti per il turi-
smo in ambito regionale, con funzioni progettuali e consultive nei con-
fronti degli organi direttivi di cui al comma 3. I componenti del predetto 
consiglio non hanno diritto ad alcun compenso, emolumento, indennità 
o rimborso di spese. Lo statuto provvede alla disciplina delle funzioni 
e delle competenze degli organismi sopra indicati e della loro durata, 
nonché dell’Osservatorio nazionale del turismo. L’ENIT può avvalersi 
del patrocinio dell’Avvocatura dello Stato, ai sensi dell’articolo 43 del 
testo unico approvato con regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, e suc-
cessive modificazioni. 

  7. Tramite apposita convenzione triennale, con adeguamento an-
nuale per ciascun esercizio finanziario, da stipularsi tra il Ministro per 
i beni e le attività culturali e per il turismo, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, e il presidente dell’ENIT, sono definiti:  

   a)   gli obiettivi specificamente attribuiti all’ENIT, nell’ambito 
della missione ad esso affidata ai sensi e nei termini di cui ai commi 2 e 
6 del presente articolo; 

   b)   i risultati attesi in un arco temporale determinato; 
   c)   le modalità degli eventuali finanziamenti statali e regionali da 

accordare all’ENIT stessa; 
   d)   le strategie per il miglioramento dei servizi; 
   e)   le modalità di verifica dei risultati di gestione; 
   f)   le modalità necessarie ad assicurare al Ministero per i beni e 

le attività culturali e per il turismo la conoscenza dei fattori gestionali 
interni all’ENIT, tra cui l’organizzazione, i processi e l’uso delle risorse; 

 f  -bis  ) e procedure e gli strumenti idonei a monitorare la reputa-
zione dell’Italia nella rete web, nell’ambito degli interventi volti a mi-
gliorare l’offerta turistica nazionale. 

 8. Al personale dell’ENIT, come trasformato ai sensi del presente 
articolo, continua ad applicarsi, fino alla individuazione nello statuto 
dello specifico settore di contrattazione collettiva, il contratto colletti-
vo di lavoro dell’ENIT. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, il Commissario di cui al comma 4, sentite 
le organizzazioni sindacali, adotta un piano di riorganizzazione del per-
sonale, individuando, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, 
sulla base di requisiti oggettivi e in considerazione dei nuovi compiti 
dell’ENIT e anche della prioritaria esigenza di migliorare la digitaliz-
zazione del settore turistico e delle attività promo-commerciali, la dota-
zione organica dell’ente come trasformato ai sensi del presente articolo, 
nonché le unità di personale in servizio presso ENIT e Promuovi Italia 
S.p.A. da assegnare all’ENIT come trasformata ai sensi del presente ar-
ticolo. Il piano, inoltre, prevede la riorganizzazione, anche tramite sop-
pressione, delle sedi estere di ENIT. 
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 9. Dopo l’approvazione del piano di cui al comma 8, il personale a 
tempo indeterminato in servizio presso ENIT assegnato all’ente trasfor-
mato ai sensi del presente articolo può optare per la permanenza presso 
quest’ultimo oppure per il passaggio al Ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo o ad altra pubblica amministrazione. La Presi-
denza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica 
acquisisce dall’ENIT l’elenco del personale interessato alla mobilità e 
del personale in servizio presso ENIT non assegnato all’ENIT stessa 
dal medesimo piano di riorganizzazione di cui al comma 8, e provvede, 
mediante apposita ricognizione presso le amministrazioni pubbliche, a 
favorirne la collocazione, nei limiti della dotazione organica delle am-
ministrazioni destinatarie e con contestuale trasferimento delle relative 
risorse. Con decreto del Ministro per la semplificazione e la pubbli-
ca amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, si provvede all’assegnazione del personale presso le ammini-
strazioni interessate con inquadramento sulla base di apposite tabelle 
di corrispondenza approvate con il medesimo decreto. Al personale 
trasferito, che mantiene l’inquadramento previdenziale di provenienza, 
si applica il trattamento giuridico ed economico, compreso quello ac-
cessorio, previsto nei contratti collettivi vigenti dell’amministrazione di 
destinazione. 

 10. L’articolo 12 del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, conver-
tito con modificazioni dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, e successive 
modificazioni, è abrogato. Conseguentemente, entro sessanta giorni 
dall’entrata in vigore del presente decreto, il Commissario di cui al 
comma 4 pone in liquidazione la società Promuovi Italia S.p.A. secondo 
le disposizioni del Codice Civile. Il liquidatore della società Promuo-
vi Italia S.p.a. può stipulare accordi con le società Italia Lavoro S.p.a. 
e Invitalia - Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo 
sviluppo d’impresa S.p.a., che prevedano il trasferimento presso queste 
ultime di unità di personale non assegnate all’ENIT come trasformato ai 
sensi del presente articolo, anche al fine di dare esecuzione a contratti di 
prestazione di servizi in essere alla data di messa in liquidazione della 
società Promuovi Italia S.p.a. 

 11. Tutti gli atti connessi alle operazioni di trasformazione in ente 
pubblico economico di ENIT e alla liquidazione della società Promuovi 
Italia S.p.A. sono esclusi da ogni tributo e diritto, fatta eccezione per 
l’IVA, e vengono effettuati in regime di neutralità fiscale. 

 12. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuo-
vi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».   

  Note all’art. 3:

      — Si riportano gli articoli 4 e 14 del citato d.lgs. n. 165 del 2001:  
 «Art. 4    (Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabi-

lità)     (Art. 3 del D.Lgs. n. 29 del 1993, come sostituito prima dall’art. 2 
del D.Lgs. n. 470 del 1993, poi dall’art. 3 del D.Lgs. n. 80 del 1998 
e successivamente modificato dall’art. 1 del D.Lgs n. 387 del 1998). 
— 1. Gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico-
amministrativo, definendo gli obiettivi ed i programmi da attuare ed 
adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni, e 
verificano la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della 
gestione agli indirizzi impartiti. Ad essi spettano, in particolare:  

   a)   le decisioni in materia di atti normativi e l’adozione dei rela-
tivi atti di indirizzo interpretativo ed applicativo; 

   b)   la definizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e diretti-
ve generali per l’azione amministrativa e per la gestione; 

   c)   la individuazione delle risorse umane, materiali ed economi-
co-finanziarie da destinare alle diverse finalità e la loro ripartizione tra 
gli uffici di livello dirigenziale generale; 

   d)   la definizione dei criteri generali in materia di ausili finanziari 
a terzi e di determinazione di tariffe, canoni e analoghi oneri a carico 
di terzi; 

   e)   le nomine, designazioni ed atti analoghi ad essi attribuiti da 
specifiche disposizioni; 

   f)   le richieste di pareri alle autorità amministrative indipendenti 
ed al Consiglio di Stato; 

   g)   gli altri atti indicati dal presente decreto. 
 2. Ai dirigenti spetta l’adozione degli atti e provvedimenti ammi-

nistrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa me-
diante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, 
strumentali e di controllo. Essi sono responsabili in via esclusiva dell’at-
tività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati. 

 3. Le attribuzioni dei dirigenti indicate dal comma 2 possono esse-
re derogate soltanto espressamente e ad opera di specifiche disposizioni 
legislative. 

 4. Le amministrazioni pubbliche i cui organi di vertice non siano 
direttamente o indirettamente espressione di rappresentanza politica, 
adeguano i propri ordinamenti al principio della distinzione tra indirizzo 
e controllo, da un lato, e attuazione e gestione dall’altro. A tali ammini-
strazioni è fatto divieto di istituire uffici di diretta collaborazione, posti 
alle dirette dipendenze dell’organo di vertice dell’ente.». 

 «Art. 14    (Indirizzo politico-amministrativo)     (Art. 14 del D.Lgs. 
n. 29 del 1993, come sostituito prima dall’art. 8 del D.Lgs. n. 546 del 
1993 e poi dall’art. 9 del D.Lgs. n. 80 del 1998). — 1. Il Ministro eser-
cita le funzioni di cui all’articolo 4, comma 1. A tal fine periodicamen-
te, e comunque ogni anno entro dieci giorni dalla pubblicazione della 
legge di bilancio, anche sulla base delle proposte dei dirigenti di cui 
all’articolo 16:  

   a)   definisce obiettivi, priorità, piani e programmi da attuare ed 
emana le conseguenti direttive generali per l’attività amministrativa e 
per la gestione; 

   b)   effettua, ai fini dell’adempimento dei compiti definiti ai sen-
si della lettera   a)  , l’assegnazione ai dirigenti preposti ai centri di re-
sponsabilità delle rispettive amministrazioni delle risorse di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, lettera   c)  , del presente decreto, ivi comprese quelle 
di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, e 
successive modificazioni ed integrazioni, ad esclusione delle risorse 
necessarie per il funzionamento degli uffici di cui al comma 2; prov-
vede alle variazioni delle assegnazioni con le modalità previste dal 
medesimo decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, tenendo altresì 
conto dei procedimenti e subprocedimenti attribuiti ed adotta gli altri 
provvedimenti ivi previsti. 

 2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 il Ministro si 
avvale di uffici di diretta collaborazione, aventi esclusive competenze 
di supporto e di raccordo con l’amministrazione, istituiti e disciplinati 
con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , della 
legge 23 agosto 1988, n. 400. A tali uffici sono assegnati, nei limiti 
stabiliti dallo stesso regolamento: dipendenti pubblici anche in posi-
zione di aspettativa, fuori ruolo o comando; collaboratori assunti con 
contratti a tempo determinato disciplinati dalle norme di diritto priva-
to; esperti e consulenti per particolari professionalità e specializzazio-
ni con incarichi di collaborazione coordinata e continuativa. All’atto 
del giuramento del Ministro, tutte le assegnazioni di personale, ivi 
compresi gli incarichi anche di livello dirigenziale e le consulenze e 
i contratti, anche a termine, conferiti nell’ambito degli uffici di cui al 
presente comma, decadono automaticamente ove non confermati entro 
trenta giorni dal giuramento del nuovo Ministro. Per i dipendenti pub-
blici si applica la disposizione di cui all’articolo 17, comma 14, della 
legge 15 maggio 1997, n. 127. Con lo stesso regolamento si provvede 
al riordino delle segreterie particolari dei Sottosegretari di Stato. Con 
decreto adottato dall’autorità di governo competente, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, è determinato, in attuazione 
dell’articolo 12, comma 1, lettera   n)   della legge 15 marzo 1997, n. 59, 
senza aggravi di spesa e, per il personale disciplinato dai contratti col-
lettivi nazionali di lavoro, fino ad una specifica disciplina contrattuale, 
il trattamento economico accessorio, da corrispondere mensilmente, a 
fronte delle responsabilità, degli obblighi di reperibilità e di disponibi-
lità ad orari disagevoli, ai dipendenti assegnati agli uffici dei Ministri 
e dei Sottosegretari di Stato. Tale trattamento, consistente in un unico 
emolumento, è sostitutivo dei compensi per il lavoro straordinario, per 
la produttività collettiva e per la qualità della prestazione individuale. 
Con effetto dall’entrata in vigore del regolamento di cui al presente 
comma sono abrogate le norme del regio decreto legge 10 luglio 1924, 
n. 1100, e successive modificazioni ed integrazioni, ed ogni altra nor-
ma riguardante la costituzione e la disciplina dei gabinetti dei Ministri 
e delle segreterie particolari dei Ministri e dei Sottosegretari di Stato. 

 3. Il Ministro non può revocare, riformare, riservare o avocare 
a sé o altrimenti adottare provvedimenti o atti di competenza dei di-
rigenti. In caso di inerzia o ritardo il Ministro può fissare un termine 
perentorio entro il quale il dirigente deve adottare gli atti o i provve-
dimenti. Qualora l’inerzia permanga, o in caso di grave inosservanza 
delle direttive generali da parte del dirigente competente, che deter-
minino pregiudizio per l’interesse pubblico, il Ministro può nominare, 
salvi i casi di urgenza previa contestazione, un commissario ad acta, 
dando comunicazione al Presidente del Consiglio dei ministri del rela-
tivo provvedimento. Resta salvo quanto previsto dall’articolo 2, com-
ma 3, lett.   p)   della legge 23 agosto 1988, n. 400. Resta altresì salvo 
quanto previsto dall’articolo 6 del testo unico delle leggi di pubblica 
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sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, e dall’articolo 10 del relativo regola-
mento emanato con regio decreto 6 maggio 1940, n. 635. Resta salvo il 
potere di annullamento ministeriale per motivi di legittimità.». 

  — Si riporta l’articolo 10 della citata legge 23 agosto 1988, n. 400:  
 «Art. 10    (Sottosegretari di Stato)   . — 1. I sottosegretari di Stato 

sono nominati con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta 
del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro 
che il sottosegretario è chiamato a coadiuvare, sentito il Consiglio dei 
ministri. 

 2. Prima di assumere le funzioni i sottosegretari di Stato prestano 
giuramento nelle mani del Presidente del Consiglio dei ministri con la 
formula di cui all’articolo 1. 

 3. I sottosegretari di Stato coadiuvano il Ministro ed esercitano i 
compiti ad essi delegati con decreto ministeriale pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . Fermi restando la responsabilità politica e i poteri di in-
dirizzo politico dei Ministri ai sensi dell’articolo 95 della Costituzione, 
a non più di dieci Sottosegretari può essere attribuito il titolo di vice 
ministro, se ad essi sono conferite deleghe relative ad aree o progetti di 
competenza di una o più strutture dipartimentali ovvero di più direzio-
ni generali. In tale caso la delega, conferita dal Ministro competente, 
è approvata dal Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei Ministri. 

 4. I sottosegretari di Stato possono intervenire, quali rappresentanti 
del Governo, alle sedute delle Camere e delle Commissioni parlamen-
tari, sostenere la discussione in conformità alle direttive del Ministro e 
rispondere ad interrogazioni ed interpellanze. I vice ministri di cui al 
comma 3 possono essere invitati dal Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, d’intesa con il Ministro competente, a partecipare alle sedute del 
Consiglio dei Ministri, senza diritto di voto, per riferire su argomenti e 
questioni attinenti alla materia loro delegata. 

 5. Oltre al sottosegretario di Stato nominato segretario del Consi-
glio dei ministri, possono essere nominati presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri altri sottosegretari per lo svolgimento di determinati 
compiti e servizi. La legge sull’organizzazione dei Ministeri determina 
il numero e le attribuzioni dei sottosegretari. Entro tali limiti i sottose-
gretari sono assegnati alla Presidenza del Consiglio dei ministri ed ai 
Ministeri.”.   

  Note all’art. 4:
      — Si riporta il testo dell’articolo 14 del citato d.lgs. n. 165 del 

2001:  
 «Art. 14    (Indirizzo politico-amministrativo)     (Art. 14 del D.Lgs 

n. 29 del 1993, come sostituito prima dall’art. 8 del D.Lgs n. 546 del 
1993 e poi dall’art. 9 del D.Lgs n. 80 del 1998). — 1. Il Ministro eser-
cita le funzioni di cui all’articolo 4, comma 1. A tal fine periodicamen-
te, e comunque ogni anno entro dieci giorni dalla pubblicazione della 
legge di bilancio, anche sulla base delle proposte dei dirigenti di cui 
all’articolo 16:  

   a)   definisce obiettivi, priorità, piani e programmi da attuare ed 
emana le conseguenti direttive generali per l’attività amministrativa e 
per la gestione; 

   b)   effettua, ai fini dell’adempimento dei compiti definiti ai sensi 
della lettera   a)  , l’assegnazione ai dirigenti preposti ai centri di responsa-
bilità delle rispettive amministrazioni delle risorse di cui all’articolo 4, 
comma 1, lettera   c)  , del presente decreto, ivi comprese quelle di cui 
all’articolo 3 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, e successive 
modificazioni ed integrazioni, ad esclusione delle risorse necessarie per 
il funzionamento degli uffici di cui al comma 2; provvede alle variazioni 
delle assegnazioni con le modalità previste dal medesimo decreto legi-
slativo 7 agosto 1997, n. 279, tenendo altresì conto dei procedimenti e 
subprocedimenti attribuiti ed adotta gli altri provvedimenti ivi previsti. 

 2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 il Ministro si 
avvale di uffici di diretta collaborazione, aventi esclusive competenze 
di supporto e di raccordo con l’amministrazione, istituiti e disciplinati 
con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , della 
legge 23 agosto 1988, n. 400. A tali uffici sono assegnati, nei limiti sta-
biliti dallo stesso regolamento: dipendenti pubblici anche in posizione 
di aspettativa, fuori ruolo o comando; collaboratori assunti con contratti 
a tempo determinato disciplinati dalle norme di diritto privato; esperti e 
consulenti per particolari professionalità e specializzazioni con incari-
chi di collaborazione coordinata e continuativa. All’atto del giuramento 
del Ministro, tutte le assegnazioni di personale, ivi compresi gli inca-
richi anche di livello dirigenziale e le consulenze e i contratti, anche 
a termine, conferiti nell’ambito degli uffici di cui al presente comma, 

decadono automaticamente ove non confermati entro trenta giorni dal 
giuramento del nuovo Ministro. Per i dipendenti pubblici si applica la 
disposizione di cui all’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 
1997, n. 127. Con lo stesso regolamento si provvede al riordino delle 
segreterie particolari dei Sottosegretari di Stato. Con decreto adot-
tato dall’autorità di governo competente, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, è determinato, in attuazione dell’arti-
colo 12, comma 1, lettera   n)   della legge 15 marzo 1997, n. 59, senza 
aggravi di spesa e, per il personale disciplinato dai contratti collettivi 
nazionali di lavoro, fino ad una specifica disciplina contrattuale, il 
trattamento economico accessorio, da corrispondere mensilmente, a 
fronte delle responsabilità, degli obblighi di reperibilità e di dispo-
nibilità ad orari disagevoli, ai dipendenti assegnati agli uffici dei 
Ministri e dei Sottosegretari di Stato. Tale trattamento, consistente in 
un unico emolumento, è sostitutivo dei compensi per il lavoro straor-
dinario, per la produttività collettiva e per la qualità della prestazione 
individuale. Con effetto dall’entrata in vigore del regolamento di cui 
al presente comma sono abrogate le norme del regio decreto-legge 
10 luglio 1924, n. 1100, e successive modificazioni ed integrazioni, 
ed ogni altra norma riguardante la costituzione e la disciplina dei 
gabinetti dei Ministri e delle segreterie particolari dei Ministri e dei 
Sottosegretari di Stato. 

 3. Il Ministro non può revocare, riformare, riservare o avocare 
a sé o altrimenti adottare provvedimenti o atti di competenza dei di-
rigenti. In caso di inerzia o ritardo il Ministro può fissare un termine 
perentorio entro il quale il dirigente deve adottare gli atti o i provve-
dimenti. Qualora l’inerzia permanga, o in caso di grave inosservanza 
delle direttive generali da parte del dirigente competente, che deter-
minino pregiudizio per l’interesse pubblico, il Ministro può nomina-
re, salvi i casi di urgenza previa contestazione, un commissario ad 
acta, dando comunicazione al Presidente del Consiglio dei ministri 
del relativo provvedimento. Resta salvo quanto previsto dall’artico-
lo 2, comma 3, lett.   p)   della legge 23 agosto 1988, n. 400. Resta al-
tresì salvo quanto previsto dall’articolo 6 del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, e successive modificazioni ed integrazioni, e dall’articolo 10 
del relativo regolamento emanato con regio decreto 6 maggio 1940, 
n. 635. Resta salvo il potere di annullamento ministeriale per motivi 
di legittimità.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 21 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, recante: “Legge di contabilità e finanza pubblica.”, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana 31 di-
cembre 2009, n. 303, S.O.:  

 «Art. 21    (Bilancio di previsione)   . — 1. Il disegno di legge del 
bilancio di previsione si riferisce ad un periodo triennale e si com-
pone di due sezioni. 

 1  -bis  . La prima sezione del disegno di legge di bilancio dispo-
ne annualmente il quadro di riferimento finanziario e provvede alla 
regolazione annuale delle grandezze previste dalla legislazione vi-
gente al fine di adeguarne gli effetti finanziari agli obiettivi. Essa 
contiene, per ciascun anno del triennio di riferimento, le misure 
quantitative necessarie a realizzare gli obiettivi programmatici in-
dicati all’articolo 10, comma 2, e i loro eventuali aggiornamenti ai 
sensi dell’articolo 10  -bis  . 

 1  -ter   . La prima sezione del disegno di legge di bilancio contiene 
esclusivamente:  

   a)   la determinazione del livello massimo del ricorso al mer-
cato finanziario e del saldo netto da finanziare in termini di compe-
tenza e di cassa, per ciascun anno del triennio di riferimento, in coe-
renza con gli obiettivi programmatici del saldo del conto consolidato 
delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 10, comma 2; 

   b)   norme in materia di entrata e di spesa che determinano 
effetti finanziari, con decorrenza nel triennio di riferimento, sulle 
previsioni di bilancio indicate nella seconda sezione o sugli altri 
saldi di finanza pubblica, attraverso la modifica, la soppressione o 
l’integrazione dei parametri che regolano l’evoluzione delle entrate 
e della spesa previsti dalla normativa vigente o delle sottostanti auto-
rizzazioni legislative ovvero attraverso nuovi interventi; 

   c)   norme volte a rafforzare il contrasto e la prevenzione 
dell’evasione fiscale e contributiva ovvero a stimolare l’adempimen-
to spontaneo degli obblighi fiscali e contributivi; 

   d)   gli importi dei fondi speciali previsti dall’articolo 18 e le 
corrispondenti tabelle; 

   e)   l’importo complessivo massimo destinato, in ciascun anno 
del triennio di riferimento, al rinnovo dei contratti del pubblico im-
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piego, ai sensi dell’articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e alle modifiche del trattamento economico 
e normativo del personale dipendente dalle amministrazioni statali 
in regime di diritto pubblico. Il suddetto importo, per la parte non 
utilizzata al termine dell’esercizio, è conservato nel conto dei residui 
fino alla sottoscrizione dei relativi contratti di lavoro o all’emanazio-
ne dei provvedimenti negoziali; 

   f)   eventuali norme recanti misure correttive degli effetti fi-
nanziari delle leggi di cui all’articolo 17, commi 12 e 13, e, qualora 
si rendano necessarie a garanzia dei saldi di finanza pubblica, misure 
correttive degli effetti finanziari derivanti dalle sentenze definitive 
di cui al medesimo comma 13 dell’articolo 17; 

   g)   le norme eventualmente necessarie a garantire il concorso 
degli enti territoriali agli obiettivi di finanza pubblica, ai sensi della 
legge 24 dicembre 2012, n. 243. 

 1  -quater  . Le nuove o maggiori spese disposte dalla prima se-
zione del disegno di legge di bilancio non possono concorrere a de-
terminare tassi di evoluzione delle spese, sia correnti sia in conto 
capitale, incompatibili con gli obiettivi determinati ai sensi dell’ar-
ticolo 10, comma 2, lettera   e)  , nel DEF, come risultante dalle conse-
guenti deliberazioni parlamentari. 

 1  -quinquies  . Ai sensi dell’articolo 15, comma 2, della legge 
24 dicembre 2012, n. 243, la prima sezione del disegno di legge di 
bilancio non deve in ogni caso contenere norme di delega, di caratte-
re ordinamentale o organizzatorio, né interventi di natura localistica 
o microsettoriale ovvero norme che dispongono la variazione diretta 
delle previsioni di entrata o di spesa contenute nella seconda sezione 
del predetto disegno di legge. 

 1  -sexies  . La seconda sezione del disegno di legge di bilancio è 
formata sulla base della legislazione vigente, tenuto conto dei pa-
rametri indicati nel DEF, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, lettera 
  c)  , dell’aggiornamento delle previsioni per le spese per oneri inde-
rogabili e fabbisogno, di cui, rispettivamente, alle lettere   a)   e   c)   del 
comma 5 del presente articolo, e delle rimodulazioni proposte ai 
sensi dell’articolo 23, ed evidenzia, per ciascuna unità di voto parla-
mentare di cui al comma 2 del presente articolo, gli effetti finanziari 
derivanti dalle disposizioni contenute nella prima sezione. 

 2. La seconda sezione del disegno di legge di bilancio espone 
per l’entrata e, distintamente per ciascun Ministero, per la spesa le 
unità di voto parlamentare determinate con riferimento rispettiva-
mente alla tipologia di entrata e ad aree omogenee di attività. Per 
la spesa, le unità di voto sono costituite dai programmi. I program-
mi rappresentano aggregati di spesa con finalità omogenea diretti al 
perseguimento di risultati, definiti in termini di prodotti e di servi-
zi finali, allo scopo di conseguire gli obiettivi stabiliti nell’ambito 
delle missioni. Le missioni rappresentano le funzioni principali e 
gli obiettivi strategici perseguiti con la spesa. La realizzazione di 
ciascun programma è affidata ad un unico centro di responsabilità 
amministrativa, corrispondente all’unità organizzativa di primo li-
vello dei Ministeri, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300. I programmi sono univocamente raccordati 
alla nomenclatura COFOG (Classification of the functions of go-
vernment) di secondo livello. Nei casi in cui ciò non accada perché 
il programma corrisponde in parte a due o più funzioni COFOG di 
secondo livello, deve essere indicata la relativa percentuale di attri-
buzione da calcolare sulla base dell’ammontare presunto delle unità 
elementari di bilancio, ai fini della gestione e della rendicontazione, 
di diversa finalizzazione ricompresi nel programma. 

 2  -bis  . La significatività dei programmi del bilancio e l’affida-
mento di ciascun programma di spesa a un unico centro di responsa-
bilità amministrativa costituiscono criteri di riferimento per i proces-
si di riorganizzazione delle amministrazioni. 

 2  -ter  . Con il disegno di legge di bilancio viene annualmente 
effettuata la revisione degli stanziamenti iscritti in ciascun program-
ma e delle relative autorizzazioni legislative, anche ai fini dell’attri-
buzione dei programmi medesimi a ciascuna amministrazione sulla 
base delle rispettive competenze. 

  3. In relazione ad ogni singola unità di voto sono indicati:  
   a)   l’ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiu-

sura dell’esercizio precedente a quello cui il bilancio si riferisce; 
   b)   l’ammontare delle entrate che si prevede di accertare e 

delle spese che si prevede di impegnare nell’anno cui il bilancio si 
riferisce; 

   c)   le previsioni delle entrate e delle spese relative al secondo 
e terzo anno del bilancio triennale; 

   d)   l’ammontare delle entrate che si prevede di incassare e del-
le spese che si prevede di pagare nell’anno cui il bilancio si riferisce, 
senza distinzione fra operazioni in conto competenza ed in conto 
residui. Si intendono per incassate le somme versate in Tesoreria e 
per pagate le somme erogate dalla Tesoreria. 

 4. Nell’ambito delle dotazioni previste in relazione a ciascun pro-
gramma di cui al comma 2 sono distinte le spese correnti, con indica-
zione delle spese di personale, e le spese d’investimento. In appositi 
allegati agli stati di previsione della spesa è indicata, per ciascun pro-
gramma la distinzione tra spese di parte corrente e in conto capitale 
nonché la quota delle spese di oneri inderogabili, di fattore legislativo e 
di adeguamento al fabbisogno di cui, rispettivamente, alle lettere   a)  ,   b)   
e   c)   del comma 5. 

  5. Nell’ambito di ciascun programma le spese si ripartiscono in:  
   a)   oneri inderogabili, in quanto spese vincolate a particolari 

meccanismi o parametri che ne regolano l’evoluzione, determinati sia 
da leggi sia da altri atti normativi. Rientrano tra gli oneri inderogabili le 
cosiddette spese obbligatorie, ossia quelle relative al pagamento di sti-
pendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, le spese per interessi passivi, 
quelle derivanti da obblighi comunitari e internazionali, le spese per 
ammortamento di mutui, nonché quelle così identificate per espressa 
disposizione normativa; 

   b)   fattori legislativi, ossia le spese autorizzate da espressa dispo-
sizione legislativa che ne determina l’importo, considerato quale limite 
massimo di spesa, e il periodo di iscrizione in bilancio; 

   c)   spese di adeguamento al fabbisogno, ossia spese diverse da 
quelle di cui alle lettere   a)   e   b)  , quantificate tenendo conto delle esigen-
ze delle amministrazioni. 

 5  -bis  . In allegato alla seconda sezione del disegno di legge di bilan-
cio è riportato, con riferimento a ciascuno stato di previsione della spesa 
e a ciascun programma, un prospetto riepilogativo da cui risulta la ripar-
tizione della spesa tra oneri inderogabili, fattori legislativi e adeguamen-
to al fabbisogno, distintamente per gli stanziamenti di parte corrente e in 
conto capitale. Il prospetto è aggiornato all’atto del passaggio dell’esa-
me del disegno di legge di bilancio tra i due rami del Parlamento. 

 6. 
 7. 
 8. Le spese di cui al comma 5, lettera   b)  , sono rimodulabili ai sensi 

dell’articolo 23, comma 3. 
 9. Formano oggetto di approvazione parlamentare solo le previ-

sioni di cui alle lettere   b)  ,   c)   e   d)   del comma 3. Le previsioni di spesa 
di cui alle lettere   b)   e   d)   costituiscono, rispettivamente, i limiti per le 
autorizzazioni di impegno e di pagamento. 

 10. La seconda sezione del disegno di legge di bilancio è costituita 
dallo stato di previsione dell’entrata, dagli stati di previsione della spesa 
distinti per Ministeri, e dal quadro generale riassuntivo con riferimento 
al triennio. 

  11. Ciascuno stato di previsione riporta i seguenti elementi in-
formativi, da aggiornare al momento dell’approvazione della legge di 
bilancio:  

   a)   la nota integrativa al bilancio di previsione. Per le entrate, 
oltre a contenere i criteri per la previsione relativa alle principali im-
poste e tasse, essa specifica, per ciascun titolo, la quota non avente 
carattere ricorrente e quella avente carattere ricorrente. Per la spesa, 
illustra le informazioni relative al quadro di riferimento in cui l’ammi-
nistrazione opera e le priorità politiche, in coerenza con quanto indicato 
nel Documento di economia e finanza e nel decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri di cui all’articolo 22  -bis  , comma 1. La nota inte-
grativa riporta inoltre il contenuto di ciascun programma di spesa con 
riferimento alle azioni sottostanti. Per ciascuna azione sono indicate le 
risorse finanziarie per il triennio di riferimento con riguardo alle cate-
gorie economiche di spesa, i relativi riferimenti legislativi e i criteri di 
formulazione delle previsioni. La nota integrativa riporta inoltre il piano 
degli obiettivi, intesi come risultati che le amministrazioni intendono 
conseguire, correlati a ciascun programma e formulati con riferimento a 
ciascuna azione, e i relativi indicatori di risultato in termini di livello dei 
servizi e di interventi, in coerenza con il programma generale dell’azio-
ne di Governo, tenuto conto di quanto previsto dal decreto legislativo 
31 maggio 2011, n. 91; 

 b) 
   c)   per ogni programma l’elenco delle unità elementari di bilan-

cio, ai fini della gestione e della rendicontazione, e dei relativi stanzia-
menti, distinti con riferimento alle voci del piano dei conti integrato di 
cui all’articolo 38  -ter  ; 
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   d)   per ogni programma un riepilogo delle dotazioni secondo 
l’analisi economica e funzionale; 

 e) 
   f)   il budget dei costi della relativa amministrazione. Le previsio-

ni economiche sono rappresentate secondo le voci del piano dei conti, 
distinte per programmi e per centri di costo. Il budget espone le previ-
sioni formulate dai centri di costo dell’amministrazione ed include il 
prospetto di riconciliazione al fine di collegare le previsioni economiche 
alle previsioni finanziarie di bilancio. 

 11  -bis  . Allo stato di previsione dell’entrata è allegato un rapporto 
annuale sulle spese fiscali, che elenca qualunque forma di esenzione, 
esclusione, riduzione dell’imponibile o dell’imposta ovvero regime di 
favore, derivante da disposizioni normative vigenti, con separata indi-
cazione di quelle introdotte nell’anno precedente e nei primi sei mesi 
dell’anno in corso. Ciascuna misura è accompagnata dalla sua descrizio-
ne e dall’individuazione della tipologia dei beneficiari e, ove possibile, 
dalla quantificazione degli effetti finanziari e del numero dei beneficiari. 
Le misure sono raggruppate in categorie omogenee, contrassegnate da 
un codice che ne caratterizza la natura e le finalità. Il rapporto individua 
le spese fiscali e ne valuta gli effetti finanziari prendendo a riferimen-
to modelli economici standard di tassazione, rispetto ai quali considera 
anche le spese fiscali negative. Ove possibile e, comunque, per le spese 
fiscali per le quali sono trascorsi cinque anni dalla entrata in vigore, il 
rapporto effettua confronti tra le spese fiscali e i programmi di spesa 
destinati alle medesime finalità e analizza gli effetti micro-economici 
delle singole spese fiscali, comprese le ricadute sul contesto sociale. 

 11  -ter  . Nella seconda sezione del disegno di legge di bilancio è 
annualmente stabilito, per ciascun anno del triennio di riferimento, in 
relazione all’indicazione del fabbisogno del settore statale, effettuata ai 
sensi dell’articolo 10  -bis  , comma 1, lettera   b)  , l’importo massimo di 
emissione di titoli dello Stato, in Italia e all’estero, al netto di quelli da 
rimborsare. 

 12. Gli effetti finanziari derivanti dalle modifiche apportate da 
ciascuna Camera alla prima sezione del disegno di legge di bilancio 
sono incorporati, per ciascuna unità di voto parlamentare, nella seconda 
sezione, quale risultante dagli emendamenti approvati, attraverso un’ap-
posita nota di variazioni, presentata dal Governo e votata dalla mede-
sima Camera prima della votazione finale. Per ciascuna delle predette 
unità di voto la nota evidenzia altresì, distintamente con riferimento sia 
alle previsioni contenute nella seconda sezione sia agli effetti finanziari 
derivanti dalle disposizioni della prima sezione, le variazioni apportate 
rispetto al testo del disegno di legge presentato dal Governo ovvero ri-
spetto al testo approvato nella precedente lettura parlamentare. 

 12  -bis   . Il disegno di legge di bilancio è corredato di una relazione 
tecnica nella quale sono indicati:  

   a)   la quantificazione degli effetti finanziari derivanti da ciascuna 
disposizione normativa introdotta nell’ambito della prima sezione; 

   b)   i criteri essenziali utilizzati per la formulazione, sulla base 
della legislazione vigente, delle previsioni di entrata e di spesa contenu-
te nella seconda sezione; 

   c)   elementi di informazione che diano conto della coerenza del 
valore programmatico del saldo netto da finanziare o da impiegare con 
gli obiettivi programmatici di cui all’articolo 10  -bis  , comma 1. 

 12  -ter  . Alla relazione tecnica prevista dal comma 12  -bis   sono alle-
gati, a fini conoscitivi, per il triennio di riferimento, un prospetto riepi-
logativo degli effetti finanziari derivanti da ciascuna disposizione nor-
mativa introdotta nell’ambito della prima sezione ai sensi del presente 
articolo e un prospetto riassuntivo degli effetti finanziari derivanti dalle 
riprogrammazioni e dalle variazioni quantitative, disposte nella seconda 
sezione ai sensi dell’articolo 23, comma 3, sul saldo netto da finanziare 
del bilancio dello Stato, sul saldo di cassa delle amministrazioni pubbli-
che e sull’indebitamento netto del conto consolidato delle amministra-
zioni pubbliche. Tali prospetti sono aggiornati al passaggio dell’esame 
del disegno di legge di bilancio tra i due rami del Parlamento. 

 12  -quater   . Al disegno di legge di bilancio è allegata una nota 
tecnico-illustrativa con funzione di raccordo, a fini conoscitivi, tra il 
medesimo disegno di legge di bilancio e il conto economico delle am-
ministrazioni pubbliche. In particolare, essa indica:  

   a)   elementi di dettaglio sulla coerenza del valore programmatico 
del saldo netto da finanziare o da impiegare con gli obiettivi program-
matici di cui all’articolo 10  -bis  , comma 1, dando separata evidenza alle 
regolazioni contabili e debitorie pregresse; 

   b)   i contenuti della manovra, i relativi effetti sui saldi di finan-
za pubblica articolati nei vari settori di intervento e i criteri utilizzati 
per la quantificazione degli stessi; 

   c)   le previsioni del conto economico delle amministrazioni 
pubbliche, secondo quanto previsto all’articolo 10, comma 3, lettera 
  b)  , e del conto di cassa delle medesime amministrazioni pubbliche, 
integrate con gli effetti delle modificazioni proposte con il disegno di 
legge di bilancio per il triennio di riferimento. 

 12  -quinquies  . La nota tecnico-illustrativa di cui al com-
ma 12  -quater   è aggiornata al passaggio dell’esame del disegno di leg-
ge di bilancio tra i due rami del Parlamento. 

 13. 
 14. L’approvazione dello stato di previsione dell’entrata, di cia-

scuno stato di previsione della spesa e dei totali generali della spesa 
nonché del quadro generale riassuntivo è disposta, nell’ordine, con 
distinti articoli del disegno di legge, con riferimento sia alle dotazioni 
di competenza sia a quelle di cassa. 

 15. L’approvazione dei fondi previsti dagli articoli 26, 27, 28 e 
29è disposta con apposite norme. 

 16. 
 17. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, d’in-

tesa con le amministrazioni interessate, le unità di voto parlamentare 
della legge di bilancio sono ripartite in unità elementari di bilancio 
ai fini della gestione e della rendicontazione. Entro dieci giorni dalla 
pubblicazione della legge di bilancio i Ministri assegnano le risorse 
ai responsabili della gestione. Nelle more dell’assegnazione delle ri-
sorse ai responsabili della gestione da parte dei Ministri, e comunque 
non oltre sessanta giorni successivi all’entrata in vigore della legge 
di bilancio, è autorizzata la gestione sulla base delle medesime asse-
gnazioni disposte nell’esercizio precedente, anche per quanto attiene 
la gestione unificata relativa alle spese a carattere strumentale di cui 
all’articolo 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279. 

 18. Agli stati di previsione della spesa dei singoli Ministeri sono 
allegati, secondo le rispettive competenze, gli elenchi degli enti cui lo 
Stato contribuisce in via ordinaria, con indicazione di quelli per i quali 
alla data di predisposizione del disegno di legge di bilancio non risulta 
trasmesso il conto consuntivo.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 19 del decreto legislativo 
19 agosto 2016, n. 175, recante: “Testo unico in materia di società 
a partecipazione pubblica.”, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della 
Repubblica italiana 8 settembre 2016, n. 210:  

 «Art. 19    (Gestione del personale)   . — 1. Salvo quanto previsto 
dal presente decreto, ai rapporti di lavoro dei dipendenti delle società 
a controllo pubblico si applicano le disposizioni del capo I, titolo II, 
del libro V del codice civile, dalle leggi sui rapporti di lavoro subor-
dinato nell’impresa, ivi incluse quelle in materia di ammortizzatori 
sociali, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, e dai con-
tratti collettivi. 

 2. Le società a controllo pubblico stabiliscono, con propri prov-
vedimenti, criteri e modalità per il reclutamento del personale nel ri-
spetto dei princìpi, anche di derivazione europea, di trasparenza, pub-
blicità e imparzialità e dei princìpi di cui all’articolo 35, comma 3, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. In caso di mancata adozio-
ne dei suddetti provvedimenti, trova diretta applicazione il suddetto 
articolo 35, comma 3, del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 3. I provvedimenti di cui al comma 2 sono pubblicati sul sito isti-
tuzionale della società. In caso di mancata o incompleta pubblicazione 
si applicano gli articoli 22, comma 4, 46 e 47, comma 2, del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 4. Salvo quanto previsto dall’articolo 2126 del codice civile, ai 
fini retributivi, i contratti di lavoro stipulati in assenza dei provvedi-
menti o delle procedure di cui al comma 2, sono nulli. Resta ferma la 
giurisdizione ordinaria sulla validità dei provvedimenti e delle proce-
dure di reclutamento del personale. 

 5. Le amministrazioni pubbliche socie fissano, con propri prov-
vedimenti, obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso 
delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, 
delle società controllate, anche attraverso il contenimento degli oneri 
contrattuali e delle assunzioni di personale e tenuto conto di quanto 
stabilito all’articolo 25, ovvero delle eventuali disposizioni che stabi-
liscono, a loro carico, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale, 
tenendo conto del settore in cui ciascun soggetto opera. 
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 6. Le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perse-
guimento degli obiettivi di cui al comma 5 tramite propri provvedimenti 
da recepire, ove possibile, nel caso del contenimento degli oneri contrat-
tuali, in sede di contrattazione di secondo livello. 

 7. I provvedimenti e i contratti di cui ai commi 5 e 6 sono pubblicati 
sul sito istituzionale della società e delle pubbliche amministrazioni socie. 
In caso di mancata o incompleta pubblicazione si applicano l’articolo 22, 
comma 4, 46 e 47, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 8. Le pubbliche amministrazioni titolari di partecipazioni di control-
lo in società, in caso di reinternalizzazione di funzioni o servizi esterna-
lizzati, affidati alle società stesse, procedono, prima di poter effettuare 
nuove assunzioni, al riassorbimento delle unità di personale già dipen-
denti a tempo indeterminato da amministrazioni pubbliche e transitate 
alle dipendenze della società interessata dal processo di reinternalizzazio-
ne, mediante l’utilizzo delle procedure di mobilità di cui all’articolo 30 
del decreto legislativo n. 165 del 2001 e nel rispetto dei vincoli in materia 
di finanza pubblica e contenimento delle spese di personale. Il riassorbi-
mento può essere disposto solo nei limiti dei posti vacanti nelle dotazioni 
organiche dell’amministrazione interessata e nell’ambito delle facoltà 
assunzionali disponibili. La spesa per il riassorbimento del personale già 
in precedenza dipendente dalle stesse amministrazioni con rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato non rileva nell’ambito delle facoltà assun-
zionali disponibili e, per gli enti territoriali, anche del parametro di cui 
all’articolo 1, comma 557  -quater  , della legge n. 296 del 2006, a condi-
zione che venga fornita dimostrazione, certificata dal parere dell’organo 
di revisione economico-finanziaria, che le esternalizzazioni siano state 
effettuate nel rispetto degli adempimenti previsti dall’articolo 6  -bis    del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e, in particolare, a condizione 
che:  

   a)   in corrispondenza del trasferimento alla società della funzione 
sia stato trasferito anche il personale corrispondente alla funzione mede-
sima, con le correlate risorse stipendiali; 

   b)   la dotazione organica dell’ente sia stata corrispondentemente 
ridotta e tale contingente di personale non sia stato sostituito; 

   c)   siano state adottate le necessarie misure di riduzione dei fondi 
destinati alla contrattazione integrativa; 

   d)   l’aggregato di spesa complessiva del personale soggetto ai vin-
coli di contenimento sia stato ridotto in misura corrispondente alla spesa 
del personale trasferito alla società. 

 9. Le disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 565 a 568 della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, continuano ad applicarsi fino alla data 
di pubblicazione del decreto di cui all’articolo 25, comma 1, e comunque 
non oltre il 31 dicembre 2017. 

 9  -bis  . Al personale di cui al presente articolo e al personale dipen-
dente di enti pubblici non economici, anche per esigenze strettamente 
collegate all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza si ap-
plicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui agli articoli 30 del 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e 56 del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. Resta-
no fermi, per le amministrazioni riceventi, i limiti quantitativi stabiliti 
dall’articolo 30, comma 1  -quinquies  , del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. I comandi o distacchi di cui al presente articolo non possono 
eccedere la durata di un anno e, comunque, non possono essere utilizzati 
oltre il 31 dicembre 2026.».   

  Note all’art. 5:
     — Si riporta il testo dell’articolo 8 del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 6 novembre 2015, n. 5, recante “Disposizioni per 
la tutela amministrativa del segreto di Stato e delle informazioni classifi-
cate e a diffusione esclusiva.”, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della 
Repubblica italiana 5 dicembre 2015, n. 284, S.O.:  

 «Art. 8    (Organi centrali di sicurezza)   . — 1. Presso i Ministeri, le 
strutture governative, lo Stato Maggiore della Difesa, le Forze armate, 
il Segretariato Generale della Difesa - Direzione Nazionale degli Ar-
mamenti, il Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri, il Coman-
do Generale della Guardia di Finanza o gli altri enti che, per ragioni 
istituzionali, hanno la necessità di trattare informazioni classificate, a 
diffusione esclusiva o coperte da segreto di Stato la responsabilità re-
lativa alla protezione e alla tutela delle medesime, a livello centrale e 
periferico, fa capo rispettivamente al Ministro, all’organo previsto dal 
relativo ordinamento o all’organo di vertice dell’ente. Le predette auto-
rità adottano il Regolamento interno di sicurezza (RIS), che descrive le 
misure di sicurezza fisica, documentale e personale predisposte per la 
protezione e tutela delle informazioni classificate, e lo inviano all’UCSe, 
per la relativa approvazione. 

 2. Le autorità di cui al comma 1 possono delegare l’esercizio dei 
compiti e delle funzioni in materia di protezione e tutela delle infor-
mazioni classificate, a diffusione esclusiva o coperte da segreto di Sta-
to ad un funzionario o ufficiale, di elevato livello gerarchico, munito 
di adeguata abilitazione di sicurezza, che assume la denominazione 
di “Funzionario alla sicurezza” o “Ufficiale alla sicurezza”. Il “Fun-
zionario alla sicurezza” o “Ufficiale alla sicurezza” svolge compiti di 
direzione, coordinamento, controllo, nonché attività ispettiva e di in-
chiesta in materia di protezione e tutela delle informazioni classificate, 
a diffusione esclusiva o coperte da segreto di Stato, nell’ambito del 
Ministero, della struttura governativa, dello Stato Maggiore della Di-
fesa, della Forza armata, del Segretariato Generale della Difesa - Dire-
zione Nazionale degli Armamenti, del Comando Generale dell’Arma 
dei Carabinieri, del Comando Generale della Guardia di Finanza o 
dell’ente di appartenenza. In mancanza di delega, i predetti compiti 
sono esercitati direttamente dalle autorità di cui al comma 1. 

 3. Al fine di assicurare continuità all’esercizio delle funzioni e 
dei compiti di protezione e tutela delle informazioni classificate, a 
diffusione esclusiva o coperte da segreto di Stato le autorità di cui al 
comma 1 possono nominare anche un “sostituto Funzionario alla sicu-
rezza” o un “sostituto Ufficiale alla sicurezza”, con il compito di so-
stituire il titolare dell’incarico in tutti i casi di assenza o impedimento. 

 4. Per l’esercizio delle funzioni, il “Funzionario alla sicurezza” o 
“Ufficiale alla sicurezza” si avvale del Capo della Segreteria principa-
le di sicurezza di cui all’art. 9, denominato “Funzionario di controllo” 
o “Ufficiale di controllo”, coadiuvato da personale esperto nella trat-
tazione e gestione dei documenti classificati. Nell’ambito dello Stato 
Maggiore della Difesa, delle Forze armate, del Segretariato Generale 
della Difesa - Direzione Nazionale degli Armamenti, del Comando 
Generale dell’Arma dei Carabinieri, l’”Ufficiale alla sicurezza” si av-
vale del Capo Ufficio Sicurezza. 

 5. Gli incarichi di “Funzionario alla sicurezza” o “Ufficiale alla 
sicurezza” di cui al comma 2 e quello di “Funzionario di controllo” o 
“Ufficiale di controllo” di cui al comma 4 non possono essere assolti 
dalla stessa persona, salvo casi eccezionali connessi ad esigenze orga-
niche o funzionali. 

  6. Per l’esercizio delle sue funzioni, il “Funzionario alla sicu-
rezza” o “Ufficiale alla sicurezza” si avvale di un “Funzionario alla 
sicurezza fisica” o “Ufficiale alla sicurezza fisica”, come definito 
all’art. 70 e, qualora la trattazione di informazioni classificate o coper-
te da segreto di Stato comporti l’utilizzo di sistemi COMSEC o CIS di:  

   a)   un “Funzionario COMSEC” o “Ufficiale COMSEC”, come 
definito all’art. 54; 

   b)   un “Funzionario alla sicurezza CIS” o “Ufficiale alla sicu-
rezza CIS”, come definito all’art. 61; 

   c)   un “Centro” come definito all’art. 3, comma 1, lett.   r)   del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 12 giugno 2009, 
n. 7; 

   d)   un “Custode del materiale CIFRA”, come definito all’art. 54. 
 7. Il complesso rappresentato dal “Funzionario alla sicurezza” o 

“Ufficiale alla sicurezza”, dal “Capo Ufficio Sicurezza”, dal “Capo 
della Segreteria principale di sicurezza - Funzionario/Ufficiale di 
controllo “, dal “Funzionario COMSEC” o “Ufficiale COMSEC”, dal 
“Funzionario alla sicurezza CIS “o “Ufficiale alla sicurezza CIS “, dal 
“Funzionario alla sicurezza fisica” o “Ufficiale alla sicurezza fisica”, 
dalla stessa Segreteria principale di sicurezza, dal “Centro” di cui al 
comma 6, lett.   c)   e dal “Custode del materiale CIFRA” di cui al com-
ma 6, lett.   d)  , costituisce l’Organo centrale di sicurezza. 

 8. L’Organo centrale di sicurezza è diretto e coordinato dal “Fun-
zionario alla sicurezza” o “Ufficiale alla sicurezza”. 

 9. Gli incarichi di cui ai commi 4 e 6 sono assegnati dall’Autorità 
di cui al comma 1, su proposta del “Funzionario alla sicurezza” o “Uf-
ficiale alla sicurezza”. Nel caso in cui esigenze organiche o funzionali 
lo richiedano, la predetta autorità può attribuire gli incarichi di cui 
sopra, o alcuni di essi, alla stessa persona ovvero al “Funzionario di 
controllo” o “Ufficiale di controllo”. 

 10. Il “Funzionario alla sicurezza” o “Ufficiale alla sicurezza”, 
per assicurare la continuità dell’esercizio delle funzioni nell’ambito 
dell’Organo centrale di sicurezza, nomina due sostituti del Capo della 
Segreteria principale, nonché un sostituto dei Funzionari o Ufficiali e 
del Custode del materiale Cifra di cui al comma 6. 

  11. Gli Organi centrali di sicurezza hanno il compito di:  
   a)   coordinare e controllare, presso tutte le articolazioni e le altre 

strutture di sicurezza funzionalmente dipendenti, sia a livello centrale 
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che periferico, l’applicazione di tutte le disposizioni inerenti alla prote-
zione e alla tutela delle informazioni classificate, a diffusione esclusiva 
o coperte da segreto di Stato; 

   b)   emanare direttive interne per l’applicazione delle disposizioni 
in materia di sicurezza e tutela delle informazioni classificate, a diffu-
sione esclusiva o coperte da segreto di Stato; 

   c)   comunicare all’UCSe i nominativi del “Funzionario di con-
trollo” o “Ufficiale di controllo”, e dei suoi sostituti, dei Funzionari o 
Ufficiali e del Custode del materiale Cifra di cui al comma 6, e dei loro 
sostituti, nonché i nominativi dei Funzionari o Ufficiali di controllo de-
signati, presso gli Organi periferici; 

   d)   inoltrare all’UCSe le proposte finalizzate al miglioramento 
della sicurezza delle informazioni classificate, a diffusione esclusiva o 
coperte da segreto di Stato nell’ambito della propria amministrazione o 
ente, sia a livello centrale che periferico; 

   e)   tenere aggiornato l’elenco dei NOS ed il relativo scadenzario; 
   f)   proporre all’Organo nazionale di sicurezza, per il tramite 

dell’UCSe, l’istituzione, il cambio di denominazione e l’estinzione della 
Segreteria Principale di Sicurezza, degli Organi periferici, delle Segre-
terie di sicurezza e dei Punti di controllo di cui all’art. 11, comma 6; 

   g)   istituire, nell’ambito della propria amministrazione, centrale 
e periferica, le Segreterie di sicurezza e i Punti di controllo la cui istitu-
zione non sia riservata all’Organo nazionale di sicurezza; 

   h)   comunicare all’UCSe l’avvenuta istituzione, modifica o estin-
zione delle Segreterie di sicurezza e dei Punti di controllo di cui alla 
lettera   g)  ; 

   i)   curare gli adempimenti in materia di violazione della sicurez-
za e di compromissione di informazioni classificate o coperte da segreto 
di Stato. 

 12. Gli Organi centrali di sicurezza delle Forze armate hanno, inol-
tre, il compito di effettuare, secondo le modalità e i termini indicati dalle 
vigenti disposizioni, le verifiche per l’accertamento della sussistenza e 
del mantenimento dei requisiti di sicurezza per il possesso delle abi-
litazioni di sicurezza da parte degli operatori economici. Tali Organi 
ricevono il RIS dagli operatori economici e lo trasmettono all’UCSe per 
l’approvazione, corredato del proprio parere. 

 13. 
 14.». 
 — La legge 3 agosto 2007, n. 124, recante: “Sistema di informa-

zione per la sicurezza della Repubblica e nuova disciplina del segreto.”, 
è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 13 agosto 
2007, n. 187.   

  Note all’art. 7:

     — Si riporta l’articolo 9 della legge 7 giugno 2000, n. 150, recan-
te: “Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle 
pubbliche amministrazioni.”, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    della 
Repubblica italiana 13 giugno 2000, n. 136:  

 «Art. 9    (Uffici stampa)   . — 1. Le amministrazioni pubbliche di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
possono dotarsi, anche in forma associata, di un ufficio stampa, la cui 
attività è in via prioritaria indirizzata ai mezzi di informazione di massa. 

 2. Gli uffici stampa sono costituiti da personale iscritto all’albo 
nazionale dei giornalisti. Tale dotazione di personale è costituita da di-
pendenti delle amministrazioni pubbliche, anche in posizione di coman-
do o fuori ruolo, o da personale estraneo alla pubblica amministrazione 
in possesso dei titoli individuati dal regolamento di cui all’articolo 5, 
utilizzato con le modalità di cui all’articolo 7, comma 6, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, nei limiti 
delle risorse disponibili nei bilanci di ciascuna amministrazione per le 
medesime finalità. 

 3. L’ufficio stampa è diretto da un coordinatore, che assume la qua-
lifica di capo ufficio stampa, il quale, sulla base delle direttive impartite 
dall’organo di vertice dell’amministrazione, cura i collegamenti con gli 
organi di informazione, assicurando il massimo grado di trasparenza, 
chiarezza e tempestività delle comunicazioni da fornire nelle materie di 
interesse dell’amministrazione. 

 4. I coordinatori e i componenti dell’ufficio stampa non possono 
esercitare, per tutta la durata dei relativi incarichi, attività professionali 
nei settori radiotelevisivo, del giornalismo, della stampa e delle relazio-
ni pubbliche. Eventuali deroghe possono essere previste dalla contratta-
zione collettiva di cui al comma 5. 

 5. Negli uffici stampa l’individuazione e la regolamentazione dei 
profili professionali sono affidate alla contrattazione collettiva nell’àm-
bito di una speciale area di contrattazione, con l’intervento delle orga-
nizzazioni rappresentative della categoria dei giornalisti. Dall’attuazio-
ne del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. Ai giornalisti in servizio presso gli uffici 
stampa delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano, in via transitoria, sino alla definizione di una spe-
cifica disciplina da parte di tali enti in sede di contrattazione collettiva e 
comunque non oltre il 31 ottobre 2019, continua ad applicarsi la disci-
plina riconosciuta dai singoli ordinamenti. 

 5  -bis  . Ai dipendenti di ruolo in servizio presso gli uffici stampa 
delle amministrazioni di cui al comma 1 ai quali, in data antecedente 
all’entrata in vigore dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi 
al triennio 2016-2018, risulti applicato il contratto collettivo naziona-
le di lavoro giornalistico per effetto di contratti individuali sottoscritti 
sulla base di quanto previsto dagli specifici ordinamenti dell’ammini-
strazione di appartenenza, può essere riconosciuto il mantenimento del 
trattamento in godimento, se più favorevole, rispetto a quello previsto 
dai predetti contratti collettivi nazionali di lavoro, mediante riconosci-
mento, per la differenza, di un assegno ad personam riassorbibile, in 
attuazione di quanto previsto dall’articolo 2, comma 3, ultimo periodo, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con le modalità e nelle 
misure previste dai futuri contratti collettivi nazionali di lavoro.».   

  Note all’art. 8:

     — Si riporta il testo dell’articolo 7 della legge 7 giugno 2000, 
n. 150, recante: “Disciplina delle attività di informazione e di comu-
nicazione delle pubbliche amministrazioni.”, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    della Repubblica italiana 13 giugno 2000, n. 136:  

 «Art. 7    (Portavoce)   . — 1. L’organo di vertice dell’amministra-
zione pubblica può essere coadiuvato da un portavoce, anche esterno 
all’amministrazione, con compiti di diretta collaborazione ai fini dei 
rapporti di carattere politico-istituzionale con gli organi di informazio-
ne. Il portavoce, incaricato dal medesimo organo, non può, per tutta la 
durata del relativo incarico, esercitare attività nei settori radiotelevisivo, 
del giornalismo, della stampa e delle relazioni pubbliche. 

 2. Al portavoce è attribuita una indennità determinata dall’organo 
di vertice nei limiti delle risorse disponibili appositamente iscritte in 
bilancio da ciascuna amministrazione per le medesime finalità.».   

  Note all’art. 11:

     — Si riportano gli artt. 14 e 14 bis del decreto legislativo 27 otto-
bre 2009, n. 150, recante: “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni.”, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana 31 ottobre 2009, 
n. 254, S.O.:  

 «Art. 14    (Organismo indipendente di valutazione della    performan-
ce   )   . — 1. Ogni amministrazione, singolarmente o in forma associata, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, si dota di un Or-
ganismo indipendente di valutazione della performance. Il Dipartimento 
della funzione pubblica assicura la corretta istituzione e composizione 
degli Organismi indipendenti di valutazione. 

 2. L’Organismo di cui al comma 1 sostituisce i servizi di controllo 
interno, comunque denominati, di cui al decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286, ed esercita, in piena autonomia, le attività di cui al com-
ma 4. Esercita, altresì, le attività di controllo strategico di cui all’artico-
lo 6, comma 1, del citato decreto legislativo n. 286 del 1999, e riferisce, in 
proposito, direttamente all’organo di indirizzo politico-amministrativo. 

 2  -bis  . L’Organismo indipendente di valutazione della performance 
è costituito, di norma, in forma collegiale con tre componenti. Il Dipar-
timento della funzione pubblica definisce i criteri sulla base dei quali le 
amministrazioni possono istituire l’Organismo in forma monocratica. 

 2  -ter  . Il Dipartimento della funzione pubblica individua i casi 
in cui sono istituiti Organismi in forma associata tra più pubbliche 
amministrazioni. 

 3. 
  4. L’Organismo indipendente di valutazione della performance:  

   a)   monitora il funzionamento complessivo del sistema della va-
lutazione, della trasparenza e integrità dei controlli interni ed elabora 
una relazione annuale sullo stato dello stesso, anche formulando propo-
ste e raccomandazioni ai vertici amministrativi; 
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   b)   comunica tempestivamente le criticità riscontrate ai compe-
tenti organi interni di governo ed amministrazione, nonché alla Corte 
dei conti e al Dipartimento della funzione pubblica; 

   c)   valida la Relazione sulla performance di cui all’articolo 10, 
a condizione che la stessa sia redatta in forma sintetica, chiara e di 
immediata comprensione ai cittadini e agli altri utenti finali e ne as-
sicura la visibilità attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’amministrazione; 

   d)   garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valuta-
zione con particolare riferimento alla significativa differenziazione dei 
giudizi di cui all’articolo 9, comma 1, lettera   d)  , nonché dell’utilizzo dei 
premi di cui al Titolo III, secondo quanto previsto dal presente decreto, 
dai contratti collettivi nazionali, dai contratti integrativi, dai regolamenti 
interni all’amministrazione, nel rispetto del principio di valorizzazione 
del merito e della professionalità; 

   e)   propone, sulla base del sistema di cui all’articolo 7, all’organo 
di indirizzo politico-amministrativo, la valutazione annuale dei dirigenti 
di vertice e l’attribuzione ad essi dei premi di cui al Titolo III; 

   f)   è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, 
delle metodologie e degli strumenti predisposti dal Dipartimento della 
funzione pubblica sulla base del decreto adottato ai sensi dell’artico-
lo 19, comma 10, del decreto-legge n. 90 del 2014; 

   g)   promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla 
trasparenza e all’integrità di cui al presente Titolo; 

   h)   verifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari 
opportunità. 

 4  -bis  . Gli Organismi indipendenti di valutazione esercitano i com-
piti di cui al comma 4 e, in particolare, procedono alla validazione della 
Relazione sulla performance, tenendo conto anche delle risultanze delle 
valutazioni realizzate con il coinvolgimento dei cittadini o degli altri 
utenti finali per le attività e i servizi rivolti, nonché, ove presenti, dei ri-
sultati prodotti dalle indagini svolte dalle agenzie esterne di valutazione 
e dalle analisi condotte dai soggetti appartenenti alla rete nazionale per 
la valutazione delle amministrazioni pubbliche, di cui al decreto emana-
to in attuazione dell’articolo 19 del decreto-legge n. 90 del 2014, e dei 
dati e delle elaborazioni forniti dall’amministrazione, secondo le moda-
lità indicate nel sistema di cui all’articolo 7. 

 4  -ter  . Nell’esercizio delle funzioni di cui al comma 4, l’Organismo 
indipendente di valutazione ha accesso a tutti gli atti e documenti in 
possesso dell’amministrazione, utili all’espletamento dei propri compi-
ti, nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali. 
Tale accesso è garantito senza ritardo. L’Organismo ha altresì accesso 
diretto a tutti i sistemi informativi dell’amministrazione, ivi incluso il 
sistema di controllo di gestione, e può accedere a tutti i luoghi all’in-
terno dell’amministrazione, al fine di svolgere le verifiche necessarie 
all’espletamento delle proprie funzioni, potendo agire anche in colla-
borazione con gli organismi di controllo di regolarità amministrativa e 
contabile dell’amministrazione. Nel caso di riscontro di gravi irregola-
rità, l’Organismo indipendente di valutazione effettua ogni opportuna 
segnalazione agli organi competenti. 

 5. 
 6. La validazione della Relazione sulla performance di cui al com-

ma 4, lettera   c)  , è condizione inderogabile per l’accesso agli strumenti 
per premiare il merito di cui al Titolo III. 

 7. 
 8. I componenti dell’Organismo indipendente di valutazione non 

possono essere nominati tra i dipendenti dell’amministrazione interes-
sata o tra soggetti che rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche in 
partiti politici o in organizzazioni sindacali ovvero che abbiano rapporti 
continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organiz-
zazioni, ovvero che abbiano rivestito simili incarichi o cariche o che 
abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione. 

 9. Presso l’Organismo indipendente di valutazione è costituita, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una struttura tecni-
ca permanente per la misurazione della performance, dotata delle risorse 
necessarie all’esercizio delle relative funzioni. 

 10. Il responsabile della struttura tecnica permanente deve posse-
dere una specifica professionalità ed esperienza nel campo della misura-
zione della performance nelle amministrazioni pubbliche. 

 11. Agli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento 
degli organismi di cui al presente articolo si provvede nei limiti delle 
risorse attualmente destinate ai servizi di controllo interno.». 

 «Art. 14  -bis      (Elenco, durata e requisiti dei componenti degli OIV)   . 
— 1. Il Dipartimento della funzione pubblica tiene e aggiorna l’Elenco 

nazionale dei componenti degli Organismi indipendenti di valutazione, 
secondo le modalità indicate nel decreto adottato ai sensi dell’artico-
lo 19, comma 10, del decreto-legge n. 90 del 2014. 

 2. La nomina dell’organismo indipendente di valutazione è effet-
tuata dall’organo di indirizzo politico-amministrativo, tra gli iscritti 
all’elenco di cui al comma 1, previa procedura selettiva pubblica avva-
lendosi del Portale del reclutamento di cui all’articolo 3, comma 7, della 
legge 19 giugno 2019, n. 56. 

 3. La durata dell’incarico di componente dell’Organismo indipen-
dente di valutazione è di tre anni, rinnovabile una sola volta presso la 
stessa amministrazione, previa procedura selettiva pubblica. 

 4. L’iscrizione all’Elenco nazionale dei componenti degli Orga-
nismi indipendenti di valutazione avviene sulla base di criteri selettivi 
che favoriscono il merito e le conoscenze specialistiche, nel rispetto di 
requisiti generali, di integrità e di competenza individuati ai sensi del 
comma 1. 

 5. Con le modalità di cui al comma 1, sono stabiliti gli obblighi di 
aggiornamento professionale e formazione continua posti a carico degli 
iscritti all’elenco nazionale dei componenti degli organismi indipenden-
ti di valutazione. 

 6. Le nomine e i rinnovi dei componenti degli Organismi indipen-
denti di valutazione sono nulli in caso di inosservanza delle modalità e 
dei requisiti stabiliti dall’articolo 14 e dal presente articolo. Il Diparti-
mento della funzione pubblica segnala alle amministrazioni interessate 
l’inosservanza delle predette disposizioni.».   

  Note all’art. 12:
     — Per il testo dell’art. 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165 si veda nelle note all’art. 3. 
  — Si riporta l’articolo 1 del citato d.lgs. n. 165 del 2001:  
 «Art. 1    (Incarichi di funzioni dirigenziali)    (Art. 19 del D.Lgs n. 29 

del 1993, come sostituito prima dall’art. 11 del D.Lgs n. 546 del 1993 e 
poi dall’art. 13 del D.Lgs n. 80 del 1998 e successivamente modificato 
dall’art. 5 del D.Lgs n. 387 del 1998). — 1. Ai fini del conferimento di 
ciascun incarico di funzione dirigenziale si tiene conto, in relazione alla 
natura e alle caratteristiche degli obiettivi prefissati ed alla complessità 
della struttura interessata, delle attitudini e delle capacità professionali 
del singolo dirigente, dei risultati conseguiti in precedenza nell’ammi-
nistrazione di appartenenza e della relativa valutazione, delle specifi-
che competenze organizzative possedute, nonché delle esperienze di 
direzione eventualmente maturate all’estero, presso il settore privato o 
presso altre amministrazioni pubbliche, purché attinenti al conferimento 
dell’incarico. Al conferimento degli incarichi e al passaggio ad incarichi 
diversi non si applica l’articolo 2103 del codice civile. 

 1  -bis  . L’amministrazione rende conoscibili, anche mediante pub-
blicazione di apposito avviso sul sito istituzionale, il numero e la tipo-
logia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 
organica ed i criteri di scelta; acquisisce le disponibilità dei dirigenti 
interessati e le valuta. 

 1  -ter  . Gli incarichi dirigenziali possono essere revocati esclusiva-
mente nei casi e con le modalità di cui all’articolo 21, comma 1, secondo 
periodo. 

 2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle amministrazioni 
dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, sono conferiti secondo le 
disposizioni del presente articolo. Con il provvedimento di conferimen-
to dell’incarico, ovvero con separato provvedimento del Presidente del 
Consiglio dei ministri o del Ministro competente per gli incarichi di cui 
al comma 3, sono individuati l’oggetto dell’incarico e gli obiettivi da 
conseguire, con riferimento alle priorità, ai piani e ai programmi definiti 
dall’organo di vertice nei propri atti di indirizzo e alle eventuali mo-
difiche degli stessi che intervengano nel corso del rapporto, nonché la 
durata dell’incarico, che deve essere correlata agli obiettivi prefissati e 
che, comunque, non può essere inferiore a tre anni né eccedere il termi-
ne di cinque anni. La durata dell’incarico può essere inferiore a tre anni 
se coincide con il conseguimento del limite di età per il collocamento a 
riposo dell’interessato. Gli incarichi sono rinnovabili. Al provvedimen-
to di conferimento dell’incarico accede un contratto individuale con cui 
è definito il corrispondente trattamento economico, nel rispetto dei prin-
cipi definiti dall’articolo 24. È sempre ammessa la risoluzione consen-
suale del rapporto. In caso di primo conferimento ad un dirigente della 
seconda fascia di incarichi di uffici dirigenziali generali o di funzioni 
equiparate, la durata dell’incarico è pari a tre anni. Resta fermo che per 
i dipendenti statali titolari di incarichi di funzioni dirigenziali ai sensi 
del presente articolo, ai fini dell’applicazione dell’articolo 43, comma 1, 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, 
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e successive modificazioni, l’ultimo stipendio va individuato nell’ulti-
ma retribuzione percepita in relazione all’incarico svolto. Nell’ipotesi 
prevista dal terzo periodo del presente comma, ai fini della liquidazione 
del trattamento di fine servizio, comunque denominato, nonché dell’ap-
plicazione dell’articolo 43, comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e successive modificazioni, l’ultimo 
stipendio va individuato nell’ultima retribuzione percepita prima del con-
ferimento dell’incarico avente durata inferiore a tre anni. 

 3. Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli incarichi di 
direzione di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali gene-
rali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del Presiden-
te della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli 
di cui all’articolo 23 o, con contratto a tempo determinato, a persone in 
possesso delle specifiche qualità professionali e nelle percentuali previste 
dal comma 6. 

 4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono con-
feriti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli di cui all’arti-
colo 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della relativa dotazione, 
agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli ovvero, con contratto a 
tempo determinato, a persone in possesso delle specifiche qualità profes-
sionali richieste dal comma 6. 

 4  -bis  . I criteri di conferimento degli incarichi di funzione dirigenzia-
le di livello generale, conferiti ai sensi del comma 4 del presente articolo, 
tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui all’articolo 7. 

 5. Gli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale sono 
conferiti, dal dirigente dell’ufficio di livello dirigenziale generale, ai diri-
genti assegnati al suo ufficio ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera   c)  . 

 5  -bis  . Ferma restando la dotazione effettiva di ciascuna amministra-
zione, gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti, da 
ciascuna amministrazione, anche a dirigenti non appartenenti ai ruoli di 
cui all’articolo 23, purché dipendenti delle amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, ovvero di organi costituzionali, previo collocamento 
fuori ruolo, aspettativa non retribuita, comando o analogo provvedimen-
to secondo i rispettivi ordinamenti. I suddetti limiti percentuali possono 
essere aumentati, rispettivamente, fino ad un massimo del 25 e del 18 
per cento, con contestuale diminuzione delle corrispondenti percentuali 
fissate dal comma 6. 

 5  -ter  . I criteri di conferimento degli incarichi di direzione degli uffici 
di livello dirigenziale, conferiti ai sensi del comma 5 del presente articolo, 
tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui all’articolo 7. 

 6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti, 
da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della do-
tazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli di 
cui all’articolo 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di quelli 
appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai soggetti indicati 
dal presente comma. La durata di tali incarichi, comunque, non può ec-
cedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai commi 3 e 4, 
il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione dirigenziale, il 
termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, fornendone esplicita 
motivazione, a persone di particolare e comprovata qualificazione pro-
fessionale, non rinvenibile nei ruoli dell’Amministrazione, che abbiano 
svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende pub-
bliche o private con esperienza acquisita per almeno un quinquennio in 
funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una particolare specializ-
zazione professionale, culturale e scientifica desumibile dalla formazione 
universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche e da con-
crete esperienze di lavoro maturate per almeno un quinquennio, anche 
presso amministrazioni statali, ivi comprese quelle che conferiscono gli 
incarichi, in posizioni funzionali previste per l’accesso alla dirigenza, o 
che provengano dai settori della ricerca, della docenza universitaria, delle 
magistrature e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato. Il tratta-
mento economico può essere integrato da una indennità commisurata alla 
specifica qualificazione professionale, tenendo conto della temporaneità 
del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle specifiche compe-
tenze professionali. Per il periodo di durata dell’incarico, i dipendenti del-
le pubbliche amministrazioni sono collocati in aspettativa senza assegni, 
con riconoscimento dell’anzianità di servizio. La formazione universitaria 
richiesta dal presente comma non può essere inferiore al possesso della 
laurea specialistica o magistrale ovvero del diploma di laurea conseguito 
secondo l’ordinamento didattico previgente al regolamento di cui al de-
creto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 
3 novembre 1999, n. 509. 

 6  -bis  . Fermo restando il contingente complessivo dei dirigenti di 
prima o seconda fascia il quoziente derivante dall’applicazione delle per-

centuali previste dai commi 4, 5  -bis   e 6, è arrotondato all’unità inferiore, 
se il primo decimale è inferiore a cinque, o all’unità superiore, se esso è 
uguale o superiore a cinque. 

 6  -ter  . Il comma 6 ed il comma 6  -bis   si applicano alle amministrazio-
ni di cui all’articolo 1, comma 2. 

 6  -quater  . Per gli enti di ricerca di cui all’articolo 8 del regolamento 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 dicembre 
1993, n. 593, il numero complessivo degli incarichi conferibili ai sensi del 
comma 6 è elevato rispettivamente al 20 per cento della dotazione organi-
ca dei dirigenti appartenenti alla prima fascia e al 30 per cento della dota-
zione organica dei dirigenti appartenenti alla seconda fascia, a condizione 
che gli incarichi eccedenti le percentuali di cui al comma 6 siano conferiti 
a personale in servizio con qualifica di ricercatore o tecnologo previa se-
lezione interna volta ad accertare il possesso di comprovata esperienza 
pluriennale e specifica professionalità da parte dei soggetti interessati 
nelle materie oggetto dell’incarico, nell’ambito delle risorse disponibili 
a legislazione vigente. 

 7. Abrogato. 
 8. Gli incarichi di funzione dirigenziale di cui al comma 3 cessano 

decorsi novanta giorni dal voto sulla fiducia al Governo. 
 9. Degli incarichi di cui ai commi 3 e 4 è data comunicazione al Se-

nato della Repubblica ed alla Camera dei deputati, allegando una scheda 
relativa ai titoli ed alle esperienze professionali dei soggetti prescelti. 

 10. I dirigenti ai quali non sia affidata la titolarità di uffici dirigenzia-
li svolgono, su richiesta degli organi di vertice delle amministrazioni che 
ne abbiano interesse, funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca 
o altri incarichi specifici previsti dall’ordinamento, ivi compresi quelli 
presso i collegi di revisione degli enti pubblici in rappresentanza di am-
ministrazioni ministeriali. 

 11. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il Ministero degli 
affari esteri nonché per le amministrazioni che esercitano competenze in 
materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia e di giustizia, la ripar-
tizione delle attribuzioni tra livelli dirigenziali differenti è demandata ai 
rispettivi ordinamenti. 

 12. Per il personale di cui all’articolo 3, comma 1, il conferimento 
degli incarichi di funzioni dirigenziali continuerà ad essere regolato se-
condo i rispettivi ordinamenti di settore. Restano ferme le disposizioni di 
cui all’articolo 2 della legge 10 agosto 2000, n. 246. 

 12  -bis  . Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme non 
derogabili dai contratti o accordi collettivi.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 23  -ter   del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, recante: “Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il 
consolidamento dei conti pubblici.”, convertito con modificazioni dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della 
Repubblica italiana 6 dicembre 2011, n. 284, S.O.:  

 «Art. 23  -ter      (Disposizioni in materia di trattamenti economici)   . — 
1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, previo parere 
delle competenti Commissioni parlamentari, entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
è definito il trattamento economico annuo onnicomprensivo di chiun-
que riceva a carico delle finanze pubbliche emolumenti o retribuzioni 
nell’ambito di rapporti di lavoro dipendente o autonomo con pubbliche 
amministrazioni statali, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, ivi incluso il 
personale in regime di diritto pubblico di cui all’articolo 3 del medesimo 
decreto legislativo, e successive modificazioni, stabilendo come parame-
tro massimo di riferimento il trattamento economico del primo presiden-
te della Corte di cassazione. Ai fini dell’applicazione della disciplina di 
cui al presente comma devono essere computate in modo cumulativo le 
somme comunque erogate all’interessato a carico del medesimo o di più 
organismi, anche nel caso di pluralità di incarichi conferiti da uno stesso 
organismo nel corso dell’anno. 

 2. Il personale di cui al comma 1 che è chiamato, conservando il trat-
tamento economico riconosciuto dall’amministrazione di appartenenza, 
all’esercizio di funzioni direttive, dirigenziali o equiparate, anche in posi-
zione di fuori ruolo o di aspettativa, presso Ministeri o enti pubblici nazio-
nali, comprese le autorità amministrative indipendenti, non può ricevere, 
a titolo di retribuzione o di indennità per l’incarico ricoperto, o anche 
soltanto per il rimborso delle spese, più del 25 per cento dell’ammontare 
complessivo del trattamento economico percepito. 

 3. Con il decreto di cui al comma 1 possono essere previste deroghe 
motivate per le posizioni apicali delle rispettive amministrazioni ed è sta-
bilito un limite massimo per i rimborsi di spese. 
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 4. Le risorse rivenienti dall’applicazione delle misure di cui al pre-
sente articolo sono annualmente versate al Fondo per l’ammortamento 
dei titoli di Stato.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 13 del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, recante: “Misure urgenti per la competitività e la giusti-
zia sociale.”, convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana 
24 aprile 2014, n. 95:  

 «Art. 13    (Limite al trattamento economico del personale pubblico 
e delle società partecipate)   . — 1. A decorrere dal 1° maggio 2014 il li-
mite massimo retributivo riferito al primo presidente della Corte di cas-
sazione previsto dagli articoli 23  -bis   e 23  -ter   del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, e successive modificazioni e integrazioni, è fissato in euro 
240.000 annui al lordo dei contributi previdenziali ed assistenziali e de-
gli oneri fiscali a carico del dipendente. A decorrere dalla predetta data i 
riferimenti al limite retributivo di cui ai predetti articoli 23  -bis   e 23  -ter   
contenuti in disposizioni legislative e regolamentari vigenti alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, si intendono sostituiti dal predetto 
importo. Sono in ogni caso fatti salvi gli eventuali limiti retributivi in 
vigore al 30 aprile 2014 determinati per effetto di apposite disposizioni 
legislative, regolamentari e statutarie, qualora inferiori al limite fissato 
dal presente articolo. 

  2. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 471, dopo le parole “autorità amministrative indi-
pendenti” sono inserite le seguenti: “, con gli enti pubblici economici”; 

   b)   al comma 472, dopo le parole “direzione e controllo” sono 
inserite le seguenti: “delle autorità amministrative indipendenti e”; 

   c)   al comma 473, le parole “fatti salvi i compensi percepiti per 
prestazioni occasionali” sono sostituite dalle seguenti “ovvero di società 
partecipate in via diretta o indiretta dalle predette amministrazioni”. 

 3. Le regioni provvedono ad adeguare i propri ordinamenti al nuo-
vo limite retributivo di cui al comma 1, ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 475, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nel termine ivi previsto. 

 4. Ai fini dei trattamenti previdenziali, le riduzioni dei trattamenti 
retributivi conseguenti all’applicazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo operano con riferimento alle anzianità contributive matu-
rate a decorrere dal 1° maggio 2014. 

 5. La Banca d’Italia, nella sua autonomia organizzativa e finanzia-
ria, adegua il proprio ordinamento ai principi di cui al presente articolo. 

 5  -bis  . Le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 
consolidato individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, pubblicano nel proprio sito internet i dati 
completi relativi ai compensi percepiti da ciascun componente del con-
siglio di amministrazione in qualità di componente di organi di società 
ovvero di fondi controllati o partecipati dalle amministrazioni stesse.».   

  Note all’art. 13:
     — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma 

dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59.”, è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 30 agosto 1999, n. 203, S.O.. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 6 del citato d. lgs. n. 300 del 1999:  
 «Art. 6    (Il segretario generale)   . — 1. Nei Ministeri in cui le strut-

ture di primo livello sono costituite da direzioni generali può essere 
istituito l’ufficio del segretario generale. Il segretario generale, ove 
previsto, opera alle dirette dipendenze del Ministro. Assicura il coordi-
namento dell’azione amministrativa, provvede all’istruttoria per l’ela-
borazione degli indirizzi e dei programmi di competenza del Ministro, 
coordina gli uffici e le attività del Ministero, vigila sulla loro efficienza 
e rendimento e ne riferisce periodicamente al Ministro.». 

 — Si riporta il testo dei commi da 203 a 214 dell’articolo 2 della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante: “Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica.”, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    della Re-
pubblica italiana 28 dicembre 1996, n. 303, S.O.:  

  «203. Gli interventi che coinvolgono una molteplicità di soggetti 
pubblici e privati ed implicano decisioni istituzionali e risorse finan-
ziarie a carico delle amministrazioni statali, regionali e delle province 
autonome nonché degli enti locali possono essere regolati sulla base di 
accordi così definiti:  

   a)   “Programmazione negoziata”, come tale intendendosi la re-
golamentazione concordata tra soggetti pubblici o tra il soggetto pubbli-

co competente e la parte o le parti pubbliche o private per l’attuazione di 
interventi diversi, riferiti ad un’unica finalità di sviluppo, che richiedo-
no una valutazione complessiva delle attività di competenza; 

   b)   “Intesa istituzionale di programma”, come tale intendendosi 
l’accordo tra amministrazione centrale, regionale o delle province au-
tonome con cui tali soggetti si impegnano a collaborare sulla base di 
una ricognizione programmatica delle risorse finanziarie disponibili, dei 
soggetti interessati e delle procedure amministrative occorrenti, per la 
realizzazione di un piano pluriennale di interventi d’interesse comune 
o funzionalmente collegati. La gestione finanziaria degli interventi per 
i quali sia necessario il concorso di più amministrazioni dello Stato, 
nonché di queste ed altre amministrazioni, enti ed organismi pubblici, 
anche operanti in regime privatistico, può attuarsi secondo le procedure 
e le modalità previste dall’articolo 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 20 aprile 1994, n. 367; 

   c)   “Accordo di programma quadro”, come tale intendendosi 
l’accordo con enti locali ed altri soggetti pubblici e privati promosso 
dagli organismi di cui alla lettera   b)  , in attuazione di una intesa istitu-
zionale di programma per la definizione di un programma esecutivo di 
interventi di interesse comune o funzionalmente collegati. L’accordo di 
programma quadro indica in particolare: 1) le attività e gli interventi da 
realizzare, con i relativi tempi e modalità di attuazione e con i termini 
ridotti per gli adempimenti procedimentali; 2) i soggetti responsabili 
dell’attuazione delle singole attività ed interventi; 3) gli eventuali ac-
cordi di programma ai sensi dell’articolo 27 della legge 8 giugno 1990, 
n. 142; 4) le eventuali conferenze di servizi o convenzioni necessarie 
per l’attuazione dell’accordo; 5) gli impegni di ciascun soggetto, nonché 
del soggetto cui competono poteri sostitutivi in caso di inerzie, ritar-
di o inadempienze; 6) i procedimenti di conciliazione o definizione di 
conflitti tra i soggetti partecipanti all’accordo; 7) le risorse finanziarie 
occorrenti per le diverse tipologie di intervento, a valere sugli stan-
ziamenti pubblici o anche reperite tramite finanziamenti privati; 8) le 
procedure ed i soggetti responsabili per il monitoraggio e la verifica dei 
risultati. L’accordo di programma quadro è vincolante per tutti i soggetti 
che vi partecipano. I controlli sugli atti e sulle attività posti in essere in 
attuazione dell’accordo di programma quadro sono in ogni caso suc-
cessivi. Limitatamente alle aree di cui alla lettera   f)  , gli atti di esecu-
zione dell’accordo di programma quadro possono derogare alle norme 
ordinarie di amministrazione e contabilità, salve restando le esigenze di 
concorrenzialità e trasparenza e nel rispetto della normativa comunitaria 
in materia di appalti, di ambiente e di valutazione di impatto ambientale. 
Limitatamente alle predette aree di cui alla lettera   f)  , determinazioni 
congiunte adottate dai soggetti pubblici interessati territorialmente e per 
competenza istituzionale in materia urbanistica possono comportare gli 
effetti di variazione degli strumenti urbanistici già previsti dall’artico-
lo 27, commi 4 e 5, della legge 8 giugno 1990, n. 142; 

   d)   “Patto territoriale”, come tale intendendosi l’accordo, pro-
mosso da enti locali, parti sociali, o da altri soggetti pubblici o privati 
con i contenuti di cui alla lettera   c)  , relativo all’attuazione di un pro-
gramma di interventi caratterizzato da specifici obiettivi di promozione 
dello sviluppo locale;  

 e) 
 f) 

 204. Agli interventi di cui alle lettere   d)   e   f)   del comma 203 si 
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui alla lettera   c)   del 
medesimo comma 203. 

 205. Il Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con deliberazione 
adottata su proposta del Ministro del bilancio e della programmazione 
economica, approva le intese istituzionali di programma. 

 206. Il CIPE, con le procedure di cui al comma 205 e sentite le 
Commissioni parlamentari competenti che si pronunciano entro quin-
dici giorni dalla richiesta, delibera le modalità di approvazione dei 
contratti di programma, dei patti territoriali e dei contratti di area e gli 
eventuali finanziamenti limitatamente ai territori delle aree depresse; 
può definire altresì ulteriori tipologie della contrattazione programmata 
disciplinandone le modalità di proposta, di approvazione, di attuazione, 
di verifica e controllo. 

 207. In sede di riparto delle risorse finanziarie destinate allo svi-
luppo delle aree depresse, il CIPE determina le quote da riservare per 
i contratti di area e per i patti territoriali ed integra la disciplina sta-
bilita dai commi 203 a 214 del presente articolo ai fini della relativa 
attuazione. Le somme da iscrivere su apposita unità previsionale di base 
dello stato di previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della 
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programmazione economica riservate dal CIPE ai contratti d’area e ai 
patti territoriali sono trasferite, con decreto del Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, che ne dovrà prevedere 
criteri e modalità di controllo e rendicontazione, sulla base dello stato 
di avanzamento delle iniziative previste dal contratto o dal patto, ri-
spettivamente al responsabile unico del contratto d’area o al soggetto 
responsabile del patto territoriale che provvedono ai relativi pagamen-
ti in favore dei soggetti beneficiari delle agevolazioni anche avva-
lendosi, per la gestione di dette risorse, di istituti bancari allo scopo 
convenzionati. Alle medesime risorse fanno carico anche le somme da 
corrispondere al responsabile unico del contratto d’area o al soggetto 
responsabile del patto territoriale per lo svolgimento dei compiti di cui 
al presente comma. 

 208. Il CIPE, nel rispetto degli indirizzi concordati con l’Unione 
europea, con deliberazione adottata su proposta del Ministro del bilan-
cio e della programmazione economica, previo parere delle competenti 
Commissioni parlamentari reso nel termine di quindici giorni dall’as-
segnazione della proposta:   a)   individua le aree situate nel territorio 
di cui all’obiettivo 1 del regolamento (CEE) n. 2052/88, e successive 
modificazioni, interessate da contratti d’area o da patti territoriali, nel-
le quali sono concesse agevolazioni fiscali dirette ad attrarre investi-
menti in attività produttive e a favorire lo sviluppo delle stesse attività. 
Le aree sono individuate in numero e in modo tale da perseguire la 
crescita omogenea dell’intero territorio di cui all’obiettivo 1, tenendo 
conto della rispondenza alle finalità della dotazione infrastrutturale; 
  b)   definisce le attività ammesse alla incentivazione fiscale anche sulla 
base del criterio di evitare l’insorgere di nuovi squilibri interregionali 
e infraregionali;   c)   determina le intensità delle agevolazioni nei limiti 
temporali e quantitativi concordati con l’Unione europea, in misura 
decrescente nel tempo e comunque inizialmente non superiore al 50 
per cento delle imposte sui redditi e altresì stabilisce, ove necessario, 
le compensazioni anche parziali per le minori entrate regionali;   d)   sta-
bilisce le condizioni e le modalità per l’attuazione delle disposizioni di 
cui al presente comma ed in particolare per l’approvazione e per la fru-
izione delle agevolazioni, favorendo la massima celerità delle relative 
procedure in relazione alle caratteristiche degli investimenti ammissi-
bili;   e)   individua le amministrazioni competenti a svolgere l’attività di 
istruttoria tecnico-economica dei progetti di investimento e quella di 
monitoraggio e verifica dell’attuazione dei progetti e dell’attività delle 
imprese per il periodo di fruizione delle agevolazioni, anche ai fini 
dell’eventuale revoca delle agevolazioni stesse. 

 209. Il comma 1, lettere   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  , e  -bis  ), e il comma 2 dell’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito dalla legge 
7 aprile 1995, n. 104, come modificato dall’articolo 8 del decreto-leg-
ge 23 giugno 1995, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 agosto 1995, n. 341, sono abrogati. Restano in vigore le delibere 
del CIPE di disciplina della programmazione negoziata salvo delibere 
modificative da adottarsi dal CIPE con le modalità del comma 207. 

 210.-213. 
 214. Le disposizioni di cui ai commi da 203 a 214, del presente 

articolo sono attuate a valere sulle risorse finanziarie destinate allo 
sviluppo delle aree depresse.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 10 del decreto legislativo 27 ot-
tobre 2009, n. 150, recante: “Attuazione della legge 4 marzo 2009, 
n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pub-
blico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni.”, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana 31 otto-
bre 2009, n. 254, S.O.:  

 «Art. 10    (Piano della performance e Relazione sulla performan-
ce)    . — 1. Al fine di assicurare la qualità, comprensibilità ed attendibi-
lità dei documenti di rappresentazione della performance, le ammini-
strazioni pubbliche, redigono e pubblicano sul sito istituzionale ogni 
anno:  

   a)   entro il 31 gennaio, il Piano della performance, documento 
programmatico triennale, che è definito dall’organo di indirizzo poli-
tico-amministrativo in collaborazione con i vertici dell’amministra-
zione e secondo gli indirizzi impartiti dal Dipartimento della funzione 
pubblica ai sensi dell’articolo 3, comma 2, e che individua gli indirizzi 
e gli obiettivi strategici ed operativi di cui all’articolo 5, comma 01, 
lettera   b)  , e definisce, con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi 
ed alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della 
performance dell’amministrazione, nonché gli obiettivi assegnati al 
personale dirigenziale ed i relativi indicatori; 

   b)   entro il 30 giugno, la Relazione annuale sulla performan-
ce, che è approvata dall’organo di indirizzo politico-amministrativo e 
validata dall’Organismo di valutazione ai sensi dell’articolo 14 e che 

evidenzia, a consuntivo, con riferimento all’anno precedente, i risulta-
ti organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi pro-
grammati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti, 
e il bilancio di genere realizzato. 

 1  -bis  . Per gli enti locali, ferme restando le previsioni di cui 
all’articolo 169, comma 3  -bis  , del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, la Relazione sulla performance di cui al comma 1, lettera   b)  , 
può essere unificata al rendiconto della gestione di cui all’articolo 227 
del citato decreto legislativo. 

 1  -ter  . Il Piano della performance di cui al comma 1, lettera   a)  , è 
predisposto a seguito della presentazione alle Camere del documento 
di economia e finanza, di cui all’articolo 10 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. Il Piano delle performance è adottato non oltre il termine 
di cui al comma 1, lettera   a)  , in coerenza con le note integrative al 
bilancio di previsione di cui all’articolo 21 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, o con il piano degli indicatori e dei risultati attesi di 
bilancio, di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 31 maggio 2011, 
n. 91. 

 2. 
 3. 
 4. 
 5. In caso di mancata adozione del Piano della performance è fat-

to divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che 
risultano avere concorso alla mancata adozione del Piano, per omis-
sione o inerzia nell’adempimento dei propri compiti, e l’amministra-
zione non può procedere ad assunzioni di personale o al conferimento 
di incarichi di consulenza o di collaborazione comunque denominati. 
Nei casi in cui la mancata adozione del Piano o della Relazione sulla 
performance dipenda da omissione o inerzia dell’organo di indirizzo 
di cui all’articolo 12, comma 1, lettera   c)  , l’erogazione dei trattamenti 
e delle premialità di cui al Titolo III è fonte di responsabilità ammini-
strativa del titolare dell’organo che ne ha dato disposizione e che ha 
concorso alla mancata adozione del Piano, ai sensi del periodo pre-
cedente. In caso di ritardo nell’adozione del Piano o della Relazione 
sulla performance, l’amministrazione comunica tempestivamente le 
ragioni del mancato rispetto dei termini al Dipartimento della funzio-
ne pubblica.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, 
n. 80, recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità am-
ministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza 
della giustizia.”, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica ita-
liana 9 giugno 2021, n. 136:  

 «Art. 6    (Piano integrato di attività e organizzazione)   . — 1. Per 
assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e mi-
gliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere 
alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei 
processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche ammini-
strazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle 
istituzioni educative, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro 
il 31 gennaio52 di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e 
organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti 
discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

  2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e 
definisce:  

   a)   gli obiettivi programmatici e strategici della performance 
secondo i principi e criteri direttivi di cui all’articolo 10 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collega-
mento della performance individuale ai risultati della performance 
organizzativa; 

   b)   la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo or-
ganizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi 
formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione 
secondo le logiche del project management, al raggiungimento della 
completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tec-
niche e delle competenze trasversali e manageriali e all’accrescimento 
culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all’ambito d’im-
piego e alla progressione di carriera del personale; 

   c)   compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al 
piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui all’articolo 6 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi 
del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risor-
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se interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la 
percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata 
alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le mo-
dalità di valorizzazione a tal fine dell’esperienza professionale maturata e 
dell’accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in 
essere ai sensi della lettera   b)  , assicurando adeguata informazione alle or-
ganizzazioni sindacali; 

   d)   gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei 
risultati dell’attività e dell’organizzazione amministrativa nonché per rag-
giungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quan-
to previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi 
adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazio-
nale anticorruzione; 

   e)   l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni 
anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consulta-
zione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la graduale 
misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata 
attraverso strumenti automatizzati; 

   f)   le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità 
alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacin-
quenni e dei cittadini con disabilità; 

   g)   le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di 
genere, anche con riguardo alla composizione delle commissioni esamina-
trici dei concorsi. 

 3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con caden-
za periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della 
soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti di cui al decreto legi-
slativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le modalità di monitoraggio dei pro-
cedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 

 4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente ar-
ticolo pubblicano il Piano e i relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di 
ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al Dipartimento 
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la 
pubblicazione sul relativo portale. 

 5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della 
Repubblica, adottati ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi 
dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da 
quello di cui al presente articolo. 

 6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Mi-
nistro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi 
dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è 
adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni 
di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per 
l’adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con 
meno di cinquanta dipendenti. 

 6  -bis   . In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giu-
gno 2022 e fino al predetto termine non si applicano le sanzioni previste 
dalle seguenti disposizioni:  

   a)   articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150; 

   b)   articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; 
   c)   articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165. 
 7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le 

sanzioni di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall’articolo 19, comma 5, 
lettera   b)  , del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. In caso di differimento del 
termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione del bilancio, gli 
enti locali, nelle more dell’approvazione del Piano, possono aggiornare la 
sottosezione relativa alla programmazione del fabbisogno di personale al 
solo fine di procedere, compatibilmente con gli stanziamenti di bilancio e 
nel rispetto delle regole per l’assunzione degli impegni di spesa durante 
l’esercizio provvisorio, alle assunzioni di personale con contratto di lavoro 
a tempo determinato ai sensi dell’articolo 9, comma 1  -quinquies  , ultimo 
periodo, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160. 

 7  -bis  . Le Regioni, per quanto riguarda le aziende e gli enti del 
Servizio sanitario nazionale, adeguano i rispettivi ordinamenti ai prin-
cipi di cui al presente articolo e ai contenuti del Piano tipo definiti con 
il decreto di cui al comma 6. 

 7  -ter  . Nell’ambito della sezione del Piano relativa alla formazio-
ne del personale, le amministrazioni di cui al comma 1 indicano quali 
elementi necessari gli obiettivi e le occorrenti risorse finanziarie, nei 
limiti di quelle a tale scopo disponibili, prevedendo l’impiego delle 
risorse proprie e di quelle attribuite dallo Stato o dall’Unione europea, 
nonché le metodologie formative da adottare in riferimento ai diversi 
destinatari. A tal fine le amministrazioni di cui al comma 1 indivi-
duano al proprio interno dirigenti e funzionari aventi competenze e 
conoscenze idonee per svolgere attività di formazione con risorse in-
terne e per esercitare la funzione di docente o di tutor, per i quali sono 
predisposti specifici percorsi formativi. 

 8. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le 
amministrazioni interessate provvedono con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti locali 
con meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell’attua-
zione del presente articolo e al monitoraggio delle performance orga-
nizzative anche attraverso l’individuazione di un ufficio associato tra 
quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indi-
cazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane. 

 8  -bis  . Presso il Dipartimento della funzione pubblica della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri è istituito l’Osservatorio nazionale 
del lavoro pubblico con il compito di promuovere lo sviluppo strate-
gico del Piano e le connesse iniziative di indirizzo in materia di lavo-
ro agile, innovazione organizzativa, misurazione e valutazione della 
performance, formazione e valorizzazione del capitale umano, non-
ché di garantire la piena applicazione delle attività di monitoraggio 
sull’effettiva utilità degli adempimenti richiesti dai piani non inclusi 
nel Piano, anche con specifico riguardo all’impatto delle riforme in 
materia di pubblica amministrazione. Con decreto del Ministro per 
la pubblica amministrazione, da adottare entro quarantacinque giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti 
la composizione e il funzionamento dell’Osservatorio. All’istituzione 
e al funzionamento dell’Osservatorio si provvede nei limiti delle risor-
se umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Ai componenti 
dell’Osservatorio non spettano compensi, gettoni di presenza, rimbor-
si di spesa, o altri emolumenti comunque denominati.». 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammini-
strazioni pubbliche.”, è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 9 maggio 2001, n. 106, S.O.. 

 — Per l’articolo 4 del d. lgs. n. 165 del 2001 si veda nelle note 
all’art. 3. 

  — Si riporta l’art. 14 del citato decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150:  

 «Art. 14    (Organismo indipendente di valutazione della perfor-
mance)   . — 1. Ogni amministrazione, singolarmente o in forma as-
sociata, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, si dota 
di un Organismo indipendente di valutazione della performance. Il 
Dipartimento della funzione pubblica assicura la corretta istituzione e 
composizione degli Organismi indipendenti di valutazione. 

 2. L’Organismo di cui al comma 1 sostituisce i servizi di con-
trollo interno, comunque denominati, di cui al decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 286, ed esercita, in piena autonomia, le attività di 
cui al comma 4. Esercita, altresì, le attività di controllo strategico di 
cui all’articolo 6, comma 1, del citato decreto legislativo n. 286 del 
1999, e riferisce, in proposito, direttamente all’organo di indirizzo 
politico-amministrativo. 

 2  -bis  . L’Organismo indipendente di valutazione della perfor-
mance è costituito, di norma, in forma collegiale con tre componenti. 
Il Dipartimento della funzione pubblica definisce i criteri sulla base 
dei quali le amministrazioni possono istituire l’Organismo in forma 
monocratica. 

 2  -ter  . Il Dipartimento della funzione pubblica individua i casi 
in cui sono istituiti Organismi in forma associata tra più pubbliche 
amministrazioni. 

 3. 
  4. L’Organismo indipendente di valutazione della performance:  

   a)   monitora il funzionamento complessivo del sistema della va-
lutazione, della trasparenza e integrità dei controlli interni ed elabora 
una relazione annuale sullo stato dello stesso, anche formulando propo-
ste e raccomandazioni ai vertici amministrativi; 
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   b)   comunica tempestivamente le criticità riscontrate ai compe-
tenti organi interni di governo ed amministrazione, nonché alla Corte 
dei conti e al Dipartimento della funzione pubblica; 

   c)   valida la Relazione sulla performance di cui all’articolo 10, 
a condizione che la stessa sia redatta in forma sintetica, chiara e di 
immediata comprensione ai cittadini e agli altri utenti finali e ne as-
sicura la visibilità attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’amministrazione; 

   d)   garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valuta-
zione con particolare riferimento alla significativa differenziazione dei 
giudizi di cui all’articolo 9, comma 1, lettera   d)  , nonché dell’utilizzo dei 
premi di cui al Titolo III, secondo quanto previsto dal presente decreto, 
dai contratti collettivi nazionali, dai contratti integrativi, dai regolamenti 
interni all’amministrazione, nel rispetto del principio di valorizzazione 
del merito e della professionalità; 

   e)   propone, sulla base del sistema di cui all’articolo 7, all’organo 
di indirizzo politico-amministrativo, la valutazione annuale dei dirigenti 
di vertice e l’attribuzione ad essi dei premi di cui al Titolo III; 

   f)   è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, 
delle metodologie e degli strumenti predisposti dal Dipartimento della 
funzione pubblica sulla base del decreto adottato ai sensi dell’artico-
lo 19, comma 10, del decreto-legge n. 90 del 2014; 

   g)   promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla 
trasparenza e all’integrità di cui al presente Titolo; 

   h)   verifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari 
opportunità. 

 4  -bis  . Gli Organismi indipendenti di valutazione esercitano i com-
piti di cui al comma 4 e, in particolare, procedono alla validazione della 
Relazione sulla performance, tenendo conto anche delle risultanze delle 
valutazioni realizzate con il coinvolgimento dei cittadini o degli altri 
utenti finali per le attività e i servizi rivolti, nonché, ove presenti, dei ri-
sultati prodotti dalle indagini svolte dalle agenzie esterne di valutazione 
e dalle analisi condotte dai soggetti appartenenti alla rete nazionale per 
la valutazione delle amministrazioni pubbliche, di cui al decreto emana-
to in attuazione dell’articolo 19 del decreto-legge n. 90 del 2014, e dei 
dati e delle elaborazioni forniti dall’amministrazione, secondo le moda-
lità indicate nel sistema di cui all’articolo 7. 

 4  -ter  . Nell’esercizio delle funzioni di cui al comma 4, l’Organismo 
indipendente di valutazione ha accesso a tutti gli atti e documenti in 
possesso dell’amministrazione, utili all’espletamento dei propri compi-
ti, nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali. 
Tale accesso è garantito senza ritardo. L’Organismo ha altresì accesso 
diretto a tutti i sistemi informativi dell’amministrazione, ivi incluso il 
sistema di controllo di gestione, e può accedere a tutti i luoghi all’in-
terno dell’amministrazione, al fine di svolgere le verifiche necessarie 
all’espletamento delle proprie funzioni, potendo agire anche in colla-
borazione con gli organismi di controllo di regolarità amministrativa e 
contabile dell’amministrazione. Nel caso di riscontro di gravi irregola-
rità, l’Organismo indipendente di valutazione effettua ogni opportuna 
segnalazione agli organi competenti. 

 5. 
 6. La validazione della Relazione sulla performance di cui al com-

ma 4, lettera   c)  , è condizione inderogabile per l’accesso agli strumenti 
per premiare il merito di cui al Titolo III. 

 7. 
 8. I componenti dell’Organismo indipendente di valutazione non 

possono essere nominati tra i dipendenti dell’amministrazione interes-
sata o tra soggetti che rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche in 
partiti politici o in organizzazioni sindacali ovvero che abbiano rapporti 
continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organiz-
zazioni, ovvero che abbiano rivestito simili incarichi o cariche o che 
abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione. 

 9. Presso l’Organismo indipendente di valutazione è costituita, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una struttura tecni-
ca permanente per la misurazione della performance, dotata delle risorse 
necessarie all’esercizio delle relative funzioni. 

 10. Il responsabile della struttura tecnica permanente deve posse-
dere una specifica professionalità ed esperienza nel campo della misura-
zione della performance nelle amministrazioni pubbliche. 

 11. Agli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento 
degli organismi di cui al presente articolo si provvede nei limiti delle 
risorse attualmente destinate ai servizi di controllo interno.». 

 — Per la legge 6 novembre 2012, n. 190 si veda nelle note alle 
premesse. 

 — Si riporta il testo degli artt. 3 e 4 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279, recante: “Individuazione delle unità previsionali di base 
del bilancio dello Stato, riordino del sistema di tesoreria unica e ristrut-
turazione del rendiconto generale dello Stato.”, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana 22 agosto 1997, n. 195, S.O. 

 «Art. 3    (Gestione del bilancio)   . — 1. Contestualmente all’entrata 
in vigore della legge di approvazione del bilancio il Ministro del te-
soro, del bilancio e della programmazione economica, con proprio de-
creto, d’intesa con le amministrazioni interessate, provvede a ripartire 
le unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione e della 
rendicontazione. 

 2. I Ministri, entro dieci giorni dalla pubblicazione della legge di 
bilancio, assegnano, in conformità dell’articolo 14 del citato decreto le-
gislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni e integrazio-
ni, le risorse ai dirigenti generali titolari dei centri di responsabilità delle 
rispettive amministrazioni, previa definizione degli obiettivi che l’am-
ministrazione intende perseguire e indicazione del livello dei servizi, 
degli interventi e dei programmi e progetti finanziati nell’ambito dello 
stato di previsione. Il decreto di assegnazione delle risorse è comunicato 
alla competente ragioneria anche ai fini della rilevazione e del controllo 
dei costi, e alla Corte dei conti. 

 3. Il titolare del centro di responsabilità amministrativa è il respon-
sabile della gestione e dei risultati derivanti dall’impiego delle risorse 
umane, finanziarie e strumentali assegnate. 

 4. Il dirigente generale esercita autonomi poteri di spesa nell’am-
bito delle risorse assegnate, e di acquisizione delle entrate; individua i 
limiti di valore delle spese che i dirigenti possono impegnare ai sensi 
dell’articolo 16 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni. 

 5. Variazioni compensative possono essere disposte, su proposta 
del dirigente generale responsabile, con decreti del Ministro compe-
tente, esclusivamente nell’ambito della medesima unità previsionale di 
base. I decreti di variazione sono comunicati, anche con evidenze in-
formatiche, al Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica per il tramite della competente ragioneria, nonché alle Com-
missioni parlamentari competenti e alla Corte dei conti.». 

 «Art. 4    (Gestione unificata delle spese strumentali)   . — 1. Al fine 
del contenimento dei costi e di evitare duplicazioni di strutture, la ge-
stione di talune spese a carattere strumentale, comuni a più centri di 
responsabilità amministrativa nell’ambito dello stesso Ministero, può 
essere affidata ad un unico ufficio o struttura di servizio. 

 2. L’individuazione delle spese che sono svolte con le modalità di 
cui al comma 1, nonché degli uffici o strutture di gestione unificata, è 
effettuata dal Ministro competente, con proprio decreto, previo assenso 
del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato. 

 3. I titolari dei centri di responsabilità amministrativa ai quali le 
spese comuni sono riferite provvedono a quanto necessario affinché 
l’ufficio di gestione unificata, possa procedere, anche in via continua-
tiva, all’esecuzione delle spese e all’imputazione delle stesse all’unità 
previsionale di rispettiva pertinenza.». 

  — Si riporta l’articolo 1 della citata legge 6 novembre 2012, n. 190:  
 «Art. 1    (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione)   . — 1. In 
attuazione dell’articolo 6 della Convenzione dell’Organizzazione delle 
Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dalla Assemblea generale 
dell’ONU il 31 ottobre 2003 e ratificata ai sensi della legge 3 agosto 
2009, n. 116, e degli articoli 20 e 21 della Convenzione penale sulla cor-
ruzione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi della 
legge 28 giugno 2012, n.110, la presente legge individua, in ambito na-
zionale, l’Autorità nazionale anticorruzione e gli altri organi incaricati 
di svolgere, con modalità tali da assicurare azione coordinata, attività di 
controllo, di prevenzione e di contrasto della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione. 

  2. La Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità 
delle amministrazioni pubbliche, di cui all’articolo 13 del decreto legi-
slativo 27 ottobre 2009, n.150, e successive modificazioni, di seguito 
denominata «Commissione», opera quale Autorità nazionale anticor-
ruzione, ai sensi del comma 1 del presente articolo. In particolare, la 
Commissione:  

   a)   collabora con i paritetici organismi stranieri, con le organizza-
zioni regionali ed internazionali competenti; 

   b)   adotta il Piano nazionale anticorruzione ai sensi del 
comma 2  -bis  ; 
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   c)   analizza le cause e i fattori della corruzione e individua gli inter-
venti che ne possono favorire la prevenzione e il contrasto; 

   d)   esprime parere obbligatorio sugli atti di direttiva e di indirizzo, 
nonché sulle circolari del Ministro per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione in materia di conformità di atti e comportamenti dei funzio-
nari pubblici alla legge, ai codici di comportamento e ai contratti, collettivi 
e individuali, regolanti il rapporto di lavoro pubblico; 

   e)   esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui 
all’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, e successive 
modificazioni, allo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dirigenti 
amministrativi dello Stato e degli enti pubblici nazionali, con particolare 
riferimento all’applicazione del comma 16  -ter  , introdotto dal comma 42, 
lettera   l)  , del presente articolo; 

   f)   esercita la vigilanza e il controllo sull’effettiva applicazione e 
sull’efficacia delle misure adottate dalle pubbliche amministrazioni ai sen-
si dei commi 4 e 5 del presente articolo e sul rispetto delle regole sulla 
trasparenza dell’attività amministrativa previste dai commi da 15 a 36 del 
presente articolo e dalle altre disposizioni vigenti; 

 f  -bis  ) 
   g)   riferisce al Parlamento, presentando una relazione entro il 31 di-

cembre di ciascun anno, sull’attività di contrasto della corruzione e dell’il-
legalità nella pubblica amministrazione e sull’efficacia delle disposizioni 
vigenti in materia. 

 2  -bis  . Il Piano nazionale anticorruzione è adottato sentiti il Comitato 
interministeriale di cui al comma 4 e la Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il Piano 
ha durata triennale ed è aggiornato annualmente. Esso costituisce atto di in-
dirizzo per le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai fini dell’adozione dei propri 
piani triennali di prevenzione della corruzione, e per gli altri soggetti di cui 
all’articolo 2  -bis  , comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai 
fini dell’adozione di misure di prevenzione della corruzione integrative di 
quelle adottate ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, anche 
per assicurare l’attuazione dei compiti di cui al comma 4, lettera   a)  . Esso, 
inoltre, anche in relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli 
enti, individua i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene 
l’indicazione di obiettivi, tempi e modalità di adozione e attuazione delle 
misure di contrasto alla corruzione. 

 3. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 2, lettera   f)  , l’Autorità 
nazionale anticorruzione esercita poteri ispettivi mediante richiesta di noti-
zie, informazioni, atti e documenti alle pubbliche amministrazioni, e ordina 
l’adozione di atti o provvedimenti richiesti dai piani di cui ai commi 4 e 5 e 
dalle regole sulla trasparenza dell’attività amministrativa previste dalle di-
sposizioni vigenti, ovvero la rimozione di comportamenti o atti contrastanti 
con i piani e le regole sulla trasparenza citati. 

  4. Il Dipartimento della funzione pubblica, anche secondo linee di in-
dirizzo adottate dal Comitato interministeriale istituito e disciplinato con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri:  

   a)   coordina l’attuazione delle strategie di prevenzione e contrasto 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione elaborate a 
livello nazionale e internazionale; 

   b)   promuove e definisce norme e metodologie comuni per la pre-
venzione della corruzione, coerenti con gli indirizzi, i programmi e i pro-
getti internazionali; 

 c) 
   d)   definisce modelli standard delle informazioni e dei dati occorren-

ti per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla presente legge, secondo 
modalità che consentano la loro gestione ed analisi informatizzata; 

   e)   definisce criteri per assicurare la rotazione dei dirigenti nei settori 
particolarmente esposti alla corruzione e misure per evitare sovrapposizioni 
di funzioni e cumuli di incarichi nominativi in capo ai dirigenti pubblici, 
anche esterni. 

  5. Le pubbliche amministrazioni centrali definiscono e trasmettono al 
Dipartimento della funzione pubblica:  

   a)   un piano di prevenzione della corruzione che fornisce una valu-
tazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione 
e indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio; 

   b)   procedure appropriate per selezionare e formare, in collabora-
zione con la Scuola superiore della pubblica amministrazione, i dipendenti 
chiamati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione, preve-
dendo, negli stessi settori, la rotazione di dirigenti e funzionari. 

 6. I comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti possono ag-
gregarsi per definire in comune, tramite accordi ai sensi dell’articolo 15 

della legge 7 agosto 1990, n. 241, il piano triennale per la prevenzione 
della corruzione, secondo le indicazioni contenute nel Piano nazionale 
anticorruzione di cui al comma 2  -bis  . Ai fini della predisposizione del 
piano triennale per la prevenzione della corruzione, il prefetto, su ri-
chiesta, fornisce il necessario supporto tecnico e informativo agli enti 
locali, anche al fine di assicurare che i piani siano formulati e adottati 
nel rispetto delle linee guida contenute nel Piano nazionale approvato 
dalla Commissione. 

 7. L’organo di indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di ruolo 
in servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie 
per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell’incarico 
con piena autonomia ed effettività. Negli enti locali, il Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza è individuato, di 
norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata 
determinazione. Nelle unioni di comuni, può essere nominato un uni-
co responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
segnala all’organo di indirizzo e all’organismo indipendente di valuta-
zione le disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza e indica agli uffici com-
petenti all’esercizio dell’azione disciplinare i nominativi dei dipendenti 
che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione 
della corruzione e di trasparenza. Eventuali misure discriminatorie, di-
rette o indirette, nei confronti del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza per motivi collegati, direttamente o indi-
rettamente, allo svolgimento delle sue funzioni devono essere segnalate 
all’Autorità nazionale anticorruzione, che può chiedere informazioni 
all’organo di indirizzo e intervenire nelle forme di cui al comma 3, arti-
colo 15, decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. 

 8. L’organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia 
di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono conte-
nuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale 
e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione. L’organo di 
indirizzo adotta il Piano triennale per la prevenzione della corruzione 
su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza entro il 31 gennaio di ogni anno e ne cura la trasmissione 
all’Autorità nazionale anticorruzione. Negli enti locali il piano è appro-
vato dalla giunta. L’attività di elaborazione del piano non può essere af-
fidata a soggetti estranei all’amministrazione. Il responsabile della pre-
venzione della corruzione e della trasparenza, entro lo stesso termine, 
definisce procedure appropriate per selezionare e formare, ai sensi del 
comma 10, i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente 
esposti alla corruzione. Le attività a rischio di corruzione devono essere 
svolte, ove possibile, dal personale di cui al comma 11. 

 8  -bis  . L’Organismo indipendente di valutazione verifica, anche 
ai fini della validazione della Relazione sulla performance, che i pia-
ni triennali per la prevenzione della corruzione siano coerenti con gli 
obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestio-
nale e che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga 
conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza. Esso 
verifica i contenuti della Relazione di cui al comma 14 in rapporto agli 
obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza. 
A tal fine, l’Organismo medesimo può chiedere al Responsabile del-
la prevenzione della corruzione e della trasparenza le informazioni e i 
documenti necessari per lo svolgimento del controllo e può effettuare 
audizioni di dipendenti. L’Organismo medesimo riferisce all’Autorità 
nazionale anticorruzione sullo stato di attuazione delle misure di pre-
venzione della corruzione e di trasparenza. 

  9. Il piano di cui al comma 5 risponde alle seguenti esigenze:  
   a)   individuare le attività, tra le quali quelle di cui al comma 16, 

anche ulteriori rispetto a quelle indicate nel Piano nazionale anticorru-
zione, nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, e le 
relative misure di contrasto, anche raccogliendo le proposte dei dirigen-
ti, elaborate nell’esercizio delle competenze previste dall’articolo 16, 
comma 1, lettera a  -bis  ), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165; 

   b)   prevedere, per le attività individuate ai sensi della lettera   a)  , 
meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei 
a prevenire il rischio di corruzione; 

   c)   prevedere, con particolare riguardo alle attività individuate 
ai sensi della lettera   a)  , obblighi di informazione nei confronti del re-
sponsabile, individuato ai sensi del comma 7, chiamato a vigilare sul 
funzionamento e sull’osservanza del piano; 

   d)   definire le modalità di monitoraggio del rispetto dei ter-
mini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei 
procedimenti; 
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   e)   definire le modalità di monitoraggio dei rapporti tra l’ammini-
strazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interes-
sati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 
economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di pa-
rentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipen-
denti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell’amministrazione; 

   f)   individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a 
quelli previsti da disposizioni di legge. 

  10. Il responsabile individuato ai sensi del comma 7 provvede anche:  
   a)   alla verifica dell’efficace attuazione del piano e della sua idonei-

tà, nonché a proporre la modifica dello stesso quando sono accertate signifi-
cative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti 
nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione; 

   b)   alla verifica, d’intesa con il dirigente competente, dell’effettiva 
rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle at-
tività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di 
corruzione; 

   c)   ad individuare il personale da inserire nei programmi di forma-
zione di cui al comma 11. 

 11. La Scuola superiore della pubblica amministrazione, senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica e utilizzando le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, predispone per-
corsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle pubbli-
che amministrazioni statali sui temi dell’etica e della legalità. Con cadenza 
periodica e d’intesa con le amministrazioni, provvede alla formazione dei 
dipendenti pubblici chiamati ad operare nei settori in cui è più elevato, sulla 
base dei piani adottati dalle singole amministrazioni, il rischio che siano 
commessi reati di corruzione. 

  12. In caso di commissione, all’interno dell’amministrazione, di un 
reato di corruzione accertato con sentenza passata in giudicato, il responsa-
bile individuato ai sensi del comma 7 del presente articolo risponde ai sensi 
dell’articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, e successive 
modificazioni, nonché sul piano disciplinare, oltre che per il danno erariale 
e all’immagine della pubblica amministrazione, salvo che provi tutte le se-
guenti circostanze:  

   a)   di avere predisposto, prima della commissione del fatto, il piano 
di cui al comma 5 e di aver osservato le prescrizioni di cui ai commi 9 e 10 
del presente articolo; 

   b)   di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza del piano. 
 13. La sanzione disciplinare a carico del responsabile individuato ai 

sensi del comma 7 non può essere inferiore alla sospensione dal servizio 
con privazione della retribuzione da un minimo di un mese ad un massimo 
di sei mesi. 

 14. In caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste 
dal Piano, il responsabile individuato ai sensi del comma 7 del presente 
articolo risponde ai sensi dell’articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché, per omesso controllo, sul 
piano disciplinare, salvo che provi di avere comunicato agli uffici le misure 
da adottare e le relative modalità e di avere vigilato sull’osservanza del Pia-
no. La violazione, da parte dei dipendenti dell’amministrazione, delle mi-
sure di prevenzione previste dal Piano costituisce illecito disciplinare. Entro 
il 15 dicembre di ogni anno, il dirigente individuato ai sensi del comma 7 
del presente articolo trasmette all’organismo indipendente di valutazione e 
all’organo di indirizzo dell’amministrazione una relazione recante i risultati 
dell’attività svolta e la pubblica nel sito web dell’amministrazione. Nei casi 
in cui l’organo di indirizzo lo richieda o qualora il dirigente responsabile lo 
ritenga opportuno, quest’ultimo riferisce sull’attività. 

 15. Ai fini della presente legge, la trasparenza dell’attività amministra-
tiva, che costituisce livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti 
sociali e civili ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera   m)  , della 
Costituzione, secondo quanto previsto all’articolo 11 del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n.150, è assicurata mediante la pubblicazione, nei siti web 
istituzionali delle pubbliche amministrazioni, delle informazioni relative ai 
procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile accessibilità, comple-
tezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni in materia 
di segreto di Stato, di segreto d’ufficio e di protezione dei dati personali. Nei 
siti web istituzionali delle amministrazioni pubbliche sono pubblicati anche 
i relativi bilanci e conti consuntivi, nonché i costi unitari di realizzazione 
delle opere pubbliche e di produzione dei servizi erogati ai cittadini. Le 
informazioni sui costi sono pubblicate sulla base di uno schema tipo redatto 
dall’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forni-
ture, che ne cura altresì la raccolta e la pubblicazione nel proprio sito web 
istituzionale al fine di consentirne una agevole comparazione. 

  16. Fermo restando quanto stabilito nell’articolo 53 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, come da ultimo modificato dal comma 42 
del presente articolo, nell’articolo 54 del codice dell’amministrazione digi-
tale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modifica-
zioni, nell’articolo 21 della legge 18 giugno 2009, n. 69, e successive modi-
ficazioni, e nell’articolo 11 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, le 
pubbliche amministrazioni assicurano i livelli essenziali di cui al comma 15 
del presente articolo con particolare riferimento ai procedimenti di:  

   a)   autorizzazione o concessione; 
   b)   scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e ser-

vizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del 
codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163; 

   c)   concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati; 

   d)   concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e pro-
gressioni di carriera di cui all’articolo 24 del citato decreto legislativo n.150 
del 2009. 

 17. Le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di 
gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei 
protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione 
dalla gara. 

 18. Ai magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari, agli av-
vocati e procuratori dello Stato e ai componenti delle commissioni tributarie 
è vietata, pena la decadenza dagli incarichi e la nullità degli atti compiuti, la 
partecipazione a collegi arbitrali o l’assunzione di incarico di arbitro unico. 

 19. – 25. 
 26. Le disposizioni di cui ai commi 15 e 16 si applicano anche ai pro-

cedimenti posti in essere in deroga alle procedure ordinarie. I soggetti che 
operano in deroga e che non dispongono di propri siti web istituzionali pub-
blicano le informazioni di cui ai citati commi 15 e 16 nei siti web istituzio-
nali delle amministrazioni dalle quali sono nominati. 

 27. Le informazioni pubblicate ai sensi dei commi 15 e 16 sono tra-
smesse in via telematica alla Commissione. 

 28. Le amministrazioni provvedono altresì al monitoraggio periodico 
del rispetto dei tempi procedimentali attraverso la tempestiva eliminazione 
delle anomalie. I risultati del monitoraggio sono consultabili nel sito web 
istituzionale di ciascuna amministrazione. 

 29. Ogni amministrazione pubblica rende noto, tramite il proprio sito 
web istituzionale, almeno un indirizzo di posta elettronica certificata cui 
il cittadino possa rivolgersi per trasmettere istanze ai sensi dell’articolo 38 
del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n.445, e successive modificazioni, e ricevere 
informazioni circa i provvedimenti e i procedimenti amministrativi che lo 
riguardano. 

 30. Le amministrazioni, nel rispetto della disciplina del diritto di ac-
cesso ai documenti amministrativi di cui al capo V della legge 7 agosto 
1990, n.241, e successive modificazioni, in materia di procedimento am-
ministrativo, hanno l’obbligo di rendere accessibili in ogni momento agli 
interessati, tramite strumenti di identificazione informatica di cui all’artico-
lo 65, comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82, 
e successive modificazioni, le informazioni relative ai provvedimenti e ai 
procedimenti amministrativi che li riguardano, ivi comprese quelle relative 
allo stato della procedura, ai relativi tempi e allo specifico ufficio compe-
tente in ogni singola fase. 

 31. 
 32. 
 32  -bis  . Nelle controversie concernenti le materie di cui al comma 1, 

lettera   e)  , dell’articolo 133 del codice di cui all’allegato 1 al decreto legisla-
tivo 2 luglio 2010, n. 104, il giudice amministrativo trasmette alla commis-
sione ogni informazione o notizia rilevante emersa nel corso del giudizio 
che, anche in esito a una sommaria valutazione, ponga in evidenza condotte 
o atti contrastanti con le regole della trasparenza. 

 33. La mancata o incompleta pubblicazione, da parte delle pubbliche 
amministrazioni, delle informazioni di cui al comma 31 costituisce viola-
zione degli standard qualitativi ed economici ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 1, del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198, ed è comunque 
valutata ai sensi dell’articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni. Eventuali ritardi nell’aggiornamento dei 
contenuti sugli strumenti informatici sono sanzionati a carico dei responsa-
bili del servizio. 
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 34. Le disposizioni dei commi da 15 a 33 si applicano alle ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, agli enti 
pubblici nazionali, nonché alle società partecipate dalle amministra-
zioni pubbliche e dalle loro controllate, ai sensi dell’articolo 2359 
del codice civile, limitatamente alla loro attività di pubblico interes-
se disciplinata dal diritto nazionale o dell’Unione europea. 

  35. Il Governo è delegato ad adottare, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, entro sei mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, un decreto legislativo per il riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, 
mediante la modifica o l’integrazione delle disposizioni vigenti, ov-
vero mediante la previsione di nuove forme di pubblicità, nel rispetto 
dei seguenti principi e criteri direttivi:  

   a)   ricognizione e coordinamento delle disposizioni che preve-
dono obblighi di pubblicità a carico delle amministrazioni pubbliche; 

   b)   previsione di forme di pubblicità sia in ordine all’uso delle 
risorse pubbliche sia in ordine allo svolgimento e ai risultati delle 
funzioni amministrative; 

   c)   precisazione degli obblighi di pubblicità di dati relativi 
ai titolari di incarichi politici, di carattere elettivo o comunque di 
esercizio di poteri di indirizzo politico, di livello statale, regionale e 
locale. Le dichiarazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria di cui 
alla lettera   a)   devono concernere almeno la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare al momento dell’assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge 
e dei parenti entro il secondo grado di parentela, nonché tutti i com-
pensi cui dà diritto l’assunzione della carica; 

   d)   ampliamento delle ipotesi di pubblicità, mediante pub-
blicazione nei siti web istituzionali, di informazioni relative ai ti-
tolari degli incarichi dirigenziali nelle pubbliche amministrazioni 
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni, sia con riferimento a quel-
li che comportano funzioni di amministrazione e gestione, sia con 
riferimento agli incarichi di responsabilità degli uffici di diretta 
collaborazione; 

   e)   definizione di categorie di informazioni che le amministra-
zioni devono pubblicare e delle modalità di elaborazione dei relativi 
formati; 

   f)   obbligo di pubblicare tutti gli atti, i documenti e le informa-
zioni di cui al presente comma anche in formato elettronico elabo-
rabile e in formati di dati aperti. Per formati di dati aperti si devono 
intendere almeno i dati resi disponibili e fruibili on line in formati 
non proprietari, a condizioni tali da permetterne il più ampio riutiliz-
zo anche a fini statistici e la ridistribuzione senza ulteriori restrizioni 
d’uso, di riuso o di diffusione diverse dall’obbligo di citare la fonte 
e di rispettarne l’integrità; 

   g)   individuazione, anche mediante integrazione e coordina-
mento della disciplina vigente, della durata e dei termini di aggior-
namento per ciascuna pubblicazione obbligatoria; 

   h)   individuazione, anche mediante revisione e integrazio-
ne della disciplina vigente, delle responsabilità e delle sanzioni 
per il mancato, ritardato o inesatto adempimento degli obblighi di 
pubblicazione. 

 36. Le disposizioni di cui al decreto legislativo adottato ai sensi 
del comma 35 integrano l’individuazione del livello essenziale delle 
prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche a fini di traspa-
renza, prevenzione, contrasto della corruzione e della cattiva ammi-
nistrazione, a norma dell’articolo 117, secondo comma, lettera   m)  , 
della Costituzione, e costituiscono altresì esercizio della funzione di 
coordinamento informativo statistico e informatico dei dati dell’am-
ministrazione statale, regionale e locale, di cui all’articolo 117, se-
condo comma, lettera   r)  , della Costituzione. 

 37. All’articolo 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241, al com-
ma 1  -ter   sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, con un livello 
di garanzia non inferiore a quello cui sono tenute le pubbliche am-
ministrazioni in forza delle disposizioni di cui alla presente legge». 

 38. All’articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, al comma 1 
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Se ravvisano la manifesta 
irricevibilità, inammissibilità, improcedibilità o infondatezza della 
domanda, le pubbliche amministrazioni concludono il procedimento 
con un provvedimento espresso redatto in forma semplificata, la cui 
motivazione può consistere in un sintetico riferimento al punto di 
fatto o di diritto ritenuto risolutivo». 

 39. Al fine di garantire l’esercizio imparziale delle funzioni am-
ministrative e di rafforzare la separazione e la reciproca autonomia tra 
organi di indirizzo politico e organi amministrativi, le amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, nonché le aziende e le società partecipate dallo Stato e 
dagli altri enti pubblici, in occasione del monitoraggio posto in essere ai 
fini dell’articolo 36, comma 3, del medesimo decreto legislativo n. 165 
del 2001, e successive modificazioni, comunicano al Dipartimento della 
funzione pubblica, per il tramite degli organismi indipendenti di valu-
tazione, tutti i dati utili a rilevare le posizioni dirigenziali attribuite a 
persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate di-
screzionalmente dall’organo di indirizzo politico senza procedure pub-
bliche di selezione. I dati forniti confluiscono nella relazione annuale al 
Parlamento di cui al citato articolo 36, comma 3, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, e vengono trasmessi alla Commissione per le finalità di 
cui ai commi da 1 a 14 del presente articolo. 

 40. I titoli e i curricula riferiti ai soggetti di cui al comma 39 si 
intendono parte integrante dei dati comunicati al Dipartimento della 
funzione pubblica. 

  41. Nel capo II della legge 7 agosto 1990, n. 241, dopo l’articolo 6 
è aggiunto il seguente:  

 «Art. 6  -bis      (Conflitto di interessi)   . — 1. Il responsabile del proce-
dimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valu-
tazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale 
devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situa-
zione di conflitto, anche potenziale». 

  42. All’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . Ai fini previsti dal comma 2, con appositi regolamenti 

emanati su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione, di concerto con i Ministri interessati, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modificazioni, sono individuati, secondo criteri differenziati in rapporto 
alle diverse qualifiche e ruoli professionali, gli incarichi vietati ai dipen-
denti delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2»; 

   b)   al comma 5 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «o si-
tuazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che pregiudichino 
l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente»; 

   c)    al comma 7 e al comma 9, dopo il primo periodo è inserito il 
seguente:  

 «Ai fini dell’autorizzazione, l’amministrazione verifica l’in-
sussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi»; 

   d)    dopo il comma 7 è inserito il seguente:  
 «7  -bis  . L’omissione del versamento del compenso da parte del 

dipendente pubblico indebito percettore costituisce ipotesi di responsa-
bilità erariale soggetta alla giurisdizione della Corte dei conti»; 

   e)    il comma 11 è sostituito dal seguente:  
 «11. Entro quindici giorni dall’erogazione del compenso per 

gli incarichi di cui al comma 6, i soggetti pubblici o privati comunicano 
all’amministrazione di appartenenza l’ammontare dei compensi erogati 
ai dipendenti pubblici»; 

   f)   al comma 12, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Le 
amministrazioni pubbliche che conferiscono o autorizzano incarichi, 
anche a titolo gratuito, ai propri dipendenti comunicano in via tele-
matica, nel termine di quindici giorni, al Dipartimento della funzione 
pubblica gli incarichi conferiti o autorizzati ai dipendenti stessi, con 
l’indicazione dell’oggetto dell’incarico e del compenso lordo, ove pre-
visto»; al medesimo comma 12, al secondo periodo, le parole: «L’elenco 
è accompagnato» sono sostituite dalle seguenti: «La comunicazione è 
accompagnata» e, al terzo periodo, le parole: «Nello stesso termine» 
sono sostituite dalle seguenti: «Entro il 30 giugno di ciascun anno»; 

   g)   al comma 13, le parole: «Entro lo stesso termine di cui al 
comma 12» sono sostituite dalle seguenti: «Entro il 30 giugno di ciascun 
anno»; 

   h)   al comma 14, secondo periodo, dopo le parole: «l’oggetto, la 
durata e il compenso dell’incarico» sono aggiunte le seguenti: «nonché 
l’attestazione dell’avvenuta verifica dell’insussistenza di situazioni, an-
che potenziali, di conflitto di interessi»; 

   i)   al comma 14, dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: 
«Le informazioni relative a consulenze e incarichi comunicate dalle am-
ministrazioni al Dipartimento della funzione pubblica, nonché le infor-
mazioni pubblicate dalle stesse nelle proprie banche dati accessibili al 
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pubblico per via telematica ai sensi del presente articolo, sono trasmesse 
e pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un for-
mato digitale standard aperto che consenta di analizzare e rielaborare, 
anche a fini statistici, i dati informatici. Entro il 31 dicembre di ciascun 
anno il Dipartimento della funzione pubblica trasmette alla Corte dei 
conti l’elenco delle amministrazioni che hanno omesso di trasmettere e 
pubblicare, in tutto o in parte, le informazioni di cui al terzo periodo del 
presente comma in formato digitale standard aperto»; 

   l)   dopo il comma 16  -bis    è aggiunto il seguente:  
 «16  -ter  . I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, han-

no esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere, 
nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 
attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 
dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i mede-
simi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di 
quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai sog-
getti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbli-
che amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione 
dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti». 

 43. Le disposizioni di cui all’articolo 53, comma 16  -ter  , secondo 
periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, introdotto dal 
comma 42, lettera   l)  , non si applicano ai contratti già sottoscritti alla 
data di entrata in vigore della presente legge. 

  44. L’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 54    (Codice di comportamento)   . — 1. Il Governo definisce 
un codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche ammini-
strazioni al fine di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei 
fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, 
lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico. 
Il codice contiene una specifica sezione dedicata ai doveri dei dirigenti, 
articolati in relazione alle funzioni attribuite, e comunque prevede per 
tutti i dipendenti pubblici il divieto di chiedere o di accettare, a qualsiasi 
titolo, compensi, regali o altre utilità, in connessione con l’espletamento 
delle proprie funzioni o dei compiti affidati, fatti salvi i regali d’uso, 
purché di modico valore e nei limiti delle normali relazioni di cortesia. 

 2. Il codice, approvato con decreto del Presidente della Repubblica, 
previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
per la pubblica amministrazione e la semplificazione, previa intesa in 
sede di Conferenza unificata, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   e 
consegnato al dipendente, che lo sottoscrive all’atto dell’assunzione. 

 3. La violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamen-
to, compresi quelli relativi all’attuazione del Piano di prevenzione della 
corruzione, è fonte di responsabilità disciplinare. La violazione dei do-
veri è altresì rilevante ai fini della responsabilità civile, amministrativa 
e contabile ogniqualvolta le stesse responsabilità siano collegate alla 
violazione di doveri, obblighi, leggi o regolamenti. Violazioni gravi 
o reiterate del codice comportano l’applicazione della sanzione di cui 
all’articolo 55  -quater  , comma 1. 

 4. Per ciascuna magistratura e per l’Avvocatura dello Stato, gli or-
gani delle associazioni di categoria adottano un codice etico a cui de-
vono aderire gli appartenenti alla magistratura interessata. In caso di 
inerzia, il codice è adottato dall’organo di autogoverno. 

 5. Ciascuna pubblica amministrazione definisce, con procedura 
aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio orga-
nismo indipendente di valutazione, un proprio codice di comportamento 
che integra e specifica il codice di comportamento di cui al comma 1. Al 
codice di comportamento di cui al presente comma si applicano le di-
sposizioni del comma 3. A tali fini, la Commissione per la valutazione, 
la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT) de-
finisce criteri, linee guida e modelli uniformi per singoli settori o tipo-
logie di amministrazione. 

 6. Sull’applicazione dei codici di cui al presente articolo vigilano i 
dirigenti responsabili di ciascuna struttura, le strutture di controllo inter-
no e gli uffici di disciplina. 

 7. Le pubbliche amministrazioni verificano annualmente lo stato di 
applicazione dei codici e organizzano attività di formazione del perso-
nale per la conoscenza e la corretta applicazione degli stessi». 

 45. I codici di cui all’articolo 54, commi 1 e 4, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, come sostituito dal comma 44, sono appro-
vati entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

  46. Dopo l’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, è inserito il seguente:  

 «Art. 35  -bis      (Prevenzione del fenomeno della corruzione nella for-
mazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici)    . — 1. Coloro 
che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, 
per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice 
penale:  

   a)   non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di 
commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

   b)   non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, 
agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all’acquisizio-
ne di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all’erogazione 
di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di van-
taggi economici a soggetti pubblici e privati; 

   c)   non possono fare parte delle commissioni per la scelta del 
contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, per la conces-
sione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

 2. La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e regola-
menti che disciplinano la formazione di commissioni e la nomina dei 
relativi segretari». 

 47. All’articolo 11 della legge 7 agosto 1990, n. 241, al comma 2, 
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Gli accordi di cui al presente 
articolo devono essere motivati ai sensi dell’articolo 3». 

  48. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per la disci-
plina organica degli illeciti, e relative sanzioni disciplinari, correlati al 
superamento dei termini di definizione dei procedimenti amministrativi, 
secondo i seguenti principi e criteri direttivi:  

   a)   omogeneità degli illeciti connessi al ritardo, superando le lo-
giche specifiche dei differenti settori delle pubbliche amministrazioni; 

   b)   omogeneità dei controlli da parte dei dirigenti, volti a evitare 
ritardi; 

   c)   omogeneità, certezza e cogenza nel sistema delle sanzioni, 
sempre in relazione al mancato rispetto dei termini. 

 49. Ai fini della prevenzione e del contrasto della corruzione, non-
ché della prevenzione dei conflitti di interessi, il Governo è delegato ad 
adottare, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più 
decreti legislativi diretti a modificare la disciplina vigente in materia 
di attribuzione di incarichi dirigenziali e di incarichi di responsabilità 
amministrativa di vertice nelle pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo l, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e succes-
sive modificazioni, e negli enti di diritto privato sottoposti a controllo 
pubblico esercitanti funzioni amministrative, attività di produzione di 
beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di 
servizi pubblici, da conferire a soggetti interni o esterni alle pubbliche 
amministrazioni, che comportano funzioni di amministrazione e gestio-
ne, nonché a modificare la disciplina vigente in materia di incompatibi-
lità tra i detti incarichi e lo svolgimento di incarichi pubblici elettivi o la 
titolarità di interessi privati che possano porsi in conflitto con l’esercizio 
imparziale delle funzioni pubbliche affidate. 

  50. I decreti legislativi di cui al comma 49 sono emanati nel rispet-
to dei seguenti principi e criteri direttivi:  

   a)   prevedere in modo esplicito, ai fini della prevenzione e del 
contrasto della corruzione, i casi di non conferibilità di incarichi diri-
genziali, adottando in via generale il criterio della non conferibilità per 
coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giu-
dicato, per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale; 

   b)   prevedere in modo esplicito, ai fini della prevenzione e del 
contrasto della corruzione, i casi di non conferibilità di incarichi diri-
genziali, adottando in via generale il criterio della non conferibilità per 
coloro che per un congruo periodo di tempo, non inferiore ad un anno, 
antecedente al conferimento abbiano svolto incarichi o ricoperto cari-
che in enti di diritto privato sottoposti a controllo o finanziati da parte 
dell’amministrazione che conferisce l’incarico; 

   c)   disciplinare i criteri di conferimento nonché i casi di non con-
feribilità di incarichi dirigenziali ai soggetti estranei alle amministra-
zioni che, per un congruo periodo di tempo, non inferiore ad un anno, 
antecedente al conferimento abbiano fatto parte di organi di indirizzo 
politico o abbiano ricoperto cariche pubbliche elettive. 

 I casi di non conferibilità devono essere graduati e regolati in rap-
porto alla rilevanza delle cariche di carattere politico ricoperte, all’ente 
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di riferimento e al collegamento, anche territoriale, con l’amministra-
zione che conferisce l’incarico. È escluso in ogni caso, fatta eccezione 
per gli incarichi di responsabile degli uffici di diretta collaborazione de-
gli organi di indirizzo politico, il conferimento di incarichi dirigenziali a 
coloro che presso le medesime amministrazioni abbiano svolto incarichi 
di indirizzo politico o abbiano ricoperto cariche pubbliche elettive nel 
periodo, comunque non inferiore ad un anno, immediatamente prece-
dente al conferimento dell’incarico; 

   d)    comprendere tra gli incarichi oggetto della disciplina:  
 1) gli incarichi amministrativi di vertice nonché gli incarichi 

dirigenziali, anche conferiti a soggetti estranei alle pubbliche ammini-
strazioni, che comportano l’esercizio in via esclusiva delle competenze 
di amministrazione e gestione; 

 2) gli incarichi di direttore generale, sanitario e amministrati-
vo delle aziende sanitarie locali e delle aziende ospedaliere; 

 3) gli incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti di 
diritto privato sottoposti a controllo pubblico; 

   e)   disciplinare i casi di incompatibilità tra gli incarichi di cui alla 
lettera   d)   già conferiti e lo svolgimento di attività, retribuite o no, presso 
enti di diritto privato sottoposti a regolazione, a controllo o finanziati da 
parte dell’amministrazione che ha conferito l’incarico o lo svolgimento 
in proprio di attività professionali, se l’ente o l’attività professionale 
sono soggetti a regolazione o finanziati da parte dell’amministrazione; 

   f)   disciplinare i casi di incompatibilità tra gli incarichi di cui alla 
lettera   d)   già conferiti e l’esercizio di cariche negli organi di indirizzo 
politico. 

  51. Dopo l’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, è inserito il seguente:  

 «Art. 54  -bis      (Tutela del dipendente pubblico che segnala illeci-
ti)   . — 1. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffama-
zione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell’articolo 2043 del codice 
civile, il pubblico dipendente che denuncia all’autorità giudiziaria o alla 
Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico con-
dotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di 
lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura 
discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di la-
voro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. 

 2. Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del se-
gnalante non può essere rivelata, senza il suo consenso, sempre che 
la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti 
distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione 
sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l’identità può essere 
rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la 
difesa dell’incolpato. 

 3. L’adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipar-
timento della funzione pubblica, per i provvedimenti di competenza, 
dall’interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative nell’amministrazione nella quale le stesse sono state poste in 
essere. 

 4. La denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 e 
seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni». 

 52. Per le attività imprenditoriali di cui al comma 53 la comuni-
cazione e l’informazione antimafia liberatoria da acquisire indipen-
dentemente dalle soglie stabilite dal codice di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, è obbligatoriamente acquisita dai soggetti 
di cui all’articolo 83, commi 1 e 2, del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, attraverso la consultazione, anche in via telematica, di 
apposito elenco di fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori 
non soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa operanti nei medesimi 
settori. Il suddetto elenco è istituito presso ogni prefettura. L’iscrizione 
nell’elenco è disposta dalla prefettura della provincia in cui il soggetto 
richiedente ha la propria sede. Si applica l’articolo 92, commi 2 e 3, del 
citato decreto legislativo n. 159 del 2011. La prefettura effettua verifiche 
periodiche circa la perdurante insussistenza dei tentativi di infiltrazione 
mafiosa e, in caso di esito negativo, dispone la cancellazione dell’im-
presa dall’elenco. 

 52  -bis  . L’iscrizione nell’elenco di cui al comma 52 tiene luogo del-
la comunicazione e dell’informazione antimafia liberatoria anche ai fini 
della stipula, approvazione o autorizzazione di contratti o subcontratti 
relativi ad attività diverse da quelle per le quali essa è stata disposta. 

  53. Sono definite come maggiormente esposte a rischio di infiltra-
zione mafiosa le seguenti attività:  

   a)  ; 
   b)  ; 

   c)   estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 
   d)   confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di 

bitume; 
   e)   noli a freddo di macchinari; 
   f)   fornitura di ferro lavorato; 
   g)   noli a caldo; 
   h)   autotrasporti per conto di terzi; 
   i)   guardiania dei cantieri; 
 i  -bis  ) servizi funerari e cimiteriali; 
 i  -ter  ) ristorazione, gestione delle mense e catering; 
 i  -quater  ) servizi ambientali, comprese le attività di raccolta, di 

trasporto nazionale e transfrontaliero, anche per conto di terzi, di tratta-
mento e di smaltimento dei rifiuti, nonché le attività di risanamento e di 
bonifica e gli altri servizi connessi alla gestione dei rifiuti. 

 54. L’indicazione delle attività di cui al comma 53 può essere ag-
giornata, entro il 31 dicembre di ogni anno, con apposito decreto del 
Ministro dell’interno, adottato di concerto con i Ministri della giustizia, 
delle infrastrutture e dei trasporti e dell’economia e delle finanze, pre-
vio parere delle Commissioni parlamentari competenti, da rendere entro 
trenta giorni dalla data di trasmissione del relativo schema alle Camere. 
Qualora le Commissioni non si pronuncino entro il termine, il decreto 
può essere comunque adottato. 

 55. L’impresa iscritta nell’elenco di cui al comma 52 comunica 
alla prefettura competente qualsiasi modifica dell’assetto proprietario 
e dei propri organi sociali, entro trenta giorni dalla data della modifica. 
Le società di capitali quotate in mercati regolamentati comunicano le 
variazioni rilevanti secondo quanto previsto dal testo unico di cui al 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. La mancata comunicazione 
comporta la cancellazione dell’iscrizione. 

 56. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta dei Ministri per la pubblica amministrazione e la semplificazione, 
dell’interno, della giustizia, delle infrastrutture e dei trasporti e dello svi-
luppo economico, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, sono definite le modalità per l’istituzione 
e l’aggiornamento, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, dell’elenco di cui al comma 52, nonché per l’attività di verifica. 

 57. Fino al sessantesimo giorno successivo alla data di entrata in 
vigore del decreto di cui al comma 56 continua ad applicarsi la normati-
va vigente alla data di entrata in vigore della presente legge. 

 58. 
 59. Le disposizioni di prevenzione della corruzione di cui ai commi 

da 1 a 57 del presente articolo, di diretta attuazione del principio di im-
parzialità di cui all’articolo 97 della Costituzione, sono applicate in tutte 
le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. 

  60. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, attraverso intese in sede di Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8, comma l, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
si definiscono gli adempimenti, con l’indicazione dei relativi termini, 
delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano e degli 
enti locali, nonché degli enti pubblici e dei soggetti di diritto privato 
sottoposti al loro controllo, volti alla piena e sollecita attuazione delle 
disposizioni della presente legge, con particolare riguardo:  

   a)   alla definizione, da parte di ciascuna amministrazione, del 
piano triennale di prevenzione della corruzione, a partire da quello rela-
tivo agli anni 2013-2015, e alla sua trasmissione alla regione interessata 
e al Dipartimento della funzione pubblica; 

   b)   all’adozione, da parte di ciascuna amministrazione, di nor-
me regolamentari relative all’individuazione degli incarichi vietati ai 
dipendenti pubblici di cui all’articolo 53, comma 3  -bis  , del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, introdotto dal comma 42, lettera   a)  , 
del presente articolo, ferma restando la disposizione del comma 4 dello 
stesso articolo 53; 

   c)   all’adozione, da parte di ciascuna amministrazione, del codice 
di comportamento di cui all’articolo 54, comma 5, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, come sostituito dal comma 44 del presente 
articolo. 

 61. Attraverso intese in sede di Conferenza unificata sono altresì 
definiti gli adempimenti attuativi delle disposizioni dei decreti legisla-
tivi previsti dalla presente legge da parte delle regioni e delle province 
autonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali, nonché degli enti 
pubblici e dei soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo. 
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 62. All’articolo l della legge 14 gennaio 1994, n. 20, dopo il com-
ma 1  -quinquies    sono inseriti i seguenti:  

 «1  -sexies  . Nel giudizio di responsabilità, l’entità del danno all’im-
magine della pubblica amministrazione derivante dalla commissione di 
un reato contro la stessa pubblica amministrazione accertato con sentenza 
passata in giudicato si presume, salva prova contraria, pari al doppio della 
somma di denaro o del valore patrimoniale di altra utilità illecitamente per-
cepita dal dipendente. 

 1  -septies  . Nei giudizi di responsabilità aventi ad oggetto atti o fat-
ti di cui al comma 1  -sexies  , il sequestro conservativo di cui all’articolo 5, 
comma 2, del decreto-legge 15 novembre 1993, n. 453, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 gennaio 1994, n. 19, è concesso in tutti i casi di 
fondato timore di attenuazione della garanzia del credito erariale». 

 63. Il Governo è delegato ad adottare, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica, entro un anno dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, un decreto legislativo recante un testo unico della normativa 
in materia di incandidabilità alla carica di membro del Parlamento europeo, 
di deputato e di senatore della Repubblica, di incandidabilità alle elezioni 
regionali, provinciali, comunali e circoscrizionali e di divieto di ricoprire 
le cariche di presidente e di componente del consiglio di amministrazione 
dei consorzi, di presidente e di componente dei consigli e delle giunte delle 
unioni di comuni, di consigliere di amministrazione e di presidente delle 
aziende speciali e delle istituzioni di cui all’articolo 114 del testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n.267, e successive modificazioni, di presidente e di componente 
degli organi esecutivi delle comunità montane. 

  64. Il decreto legislativo di cui al comma 63 provvede al riordino e 
all’armonizzazione della vigente normativa ed è adottato secondo i seguenti 
principi e criteri direttivi:  

   a)   ferme restando le disposizioni del codice penale in materia di 
interdizione perpetua dai pubblici uffici, prevedere che non siano tempo-
raneamente candidabili a deputati o a senatori coloro che abbiano riportato 
condanne definitive a pene superiori a due anni di reclusione per i delitti 
previsti dall’articolo 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , del codice di procedura 
penale; 

   b)   in aggiunta a quanto previsto nella lettera   a)  , prevedere che non 
siano temporaneamente candidabili a deputati o a senatori coloro che abbia-
no riportato condanne definitive a pene superiori a due anni di reclusione 
per i delitti previsti nel libro secondo, titolo II, capo I, del codice penale ov-
vero per altri delitti per i quali la legge preveda una pena detentiva superiore 
nel massimo a tre anni; 

   c)   prevedere la durata dell’incandidabilità di cui alle lettere   a)   e   b)  ; 
   d)   prevedere che l’incandidabilità operi anche in caso di applicazio-

ne della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura 
penale; 

   e)   coordinare le disposizioni relative all’incandidabilità con le vi-
genti norme in materia di interdizione dai pubblici uffici e di riabilitazione, 
nonché con le restrizioni all’esercizio del diritto di elettorato attivo; 

   f)   prevedere che le condizioni di incandidabilità alla carica di de-
putato e di senatore siano applicate altresì all’assunzione delle cariche di 
governo; 

   g)   operare una completa ricognizione della normativa vigente in 
materia di incandidabilità alle elezioni provinciali, comunali e circoscrizio-
nali e di divieto di ricoprire le cariche di presidente della provincia, sindaco, 
assessore e consigliere provinciale e comunale, presidente e componente 
del consiglio circoscrizionale, presidente e componente del consiglio di 
amministrazione dei consorzi, presidente e componente dei consigli e delle 
giunte delle unioni di comuni, consigliere di amministrazione e presidente 
delle aziende speciali e delle istituzioni di cui all’articolo 114 del testo unico 
di cui al citato decreto legislativo n. 267 del 2000, presidente e componente 
degli organi delle comunità montane, determinata da sentenze definitive di 
condanna; 

   h)   valutare per le cariche di cui alla lettera   g)  , in coerenza con le 
scelte operate in attuazione delle lettere   a)   e   i)  , l’introduzione di ulteriori 
ipotesi di incandidabilità determinate da sentenze definitive di condanna per 
delitti di grave allarme sociale; 

   i)   individuare, fatta salva la competenza legislativa regionale sul 
sistema di elezione e i casi di ineleggibilità e di incompatibilità del presi-
dente e degli altri componenti della giunta regionale nonché dei consiglieri 
regionali, le ipotesi di incandidabilità alle elezioni regionali e di divieto di 
ricoprire cariche negli organi politici di vertice delle regioni, conseguenti a 
sentenze definitive di condanna; 

   l)   prevedere l’abrogazione espressa della normativa incompati-
bile con le disposizioni del decreto legislativo di cui al comma 63; 

   m)   disciplinare le ipotesi di sospensione e decadenza di diritto dalle 
cariche di cui al comma 63 in caso di sentenza definitiva di condanna per 
delitti non colposi successiva alla candidatura o all’affidamento della carica. 

 65. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma 63, corredato di 
relazione tecnica, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, è trasmesso alle Camere ai fini dell’espressione dei pareri 
da parte delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i pro-
fili finanziari, che sono resi entro sessanta giorni dalla data di trasmissione 
dello schema di decreto. Decorso il termine di cui al periodo precedente 
senza che le Commissioni abbiano espresso i pareri di rispettiva competen-
za, il decreto legislativo può essere comunque adottato. 

 66. Tutti gli incarichi presso istituzioni, organi ed enti pubblici, nazio-
nali ed internazionali attribuiti in posizioni apicali o semiapicali, compre-
si quelli, comunque denominati, negli uffici di diretta collaborazione, ivi 
inclusi quelli di consulente giuridico, nonché quelli di componente degli 
organismi indipendenti di valutazione, a magistrati ordinari, amministra-
tivi, contabili e militari, avvocati e procuratori dello Stato, devono essere 
svolti con contestuale collocamento in posizione di fuori ruolo, che deve 
permanere per tutta la durata dell’incarico. È escluso il ricorso all’istituto 
dell’aspettativa. Gli incarichi in corso alla data di entrata in vigore della 
presente legge cessano di diritto se nei centottanta giorni successivi non 
viene adottato il provvedimento di collocamento in posizione di fuori ruolo. 

  67. Il Governo è delegato ad adottare, entro quattro mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per l’indivi-
duazione di ulteriori incarichi, anche negli uffici di diretta collaborazione, 
che, in aggiunta a quelli di cui al comma 66, comportano l’obbligatorio 
collocamento in posizione di fuori ruolo, sulla base dei seguenti principi e 
criteri direttivi:  

   a)   tener conto delle differenze e specificità dei regimi e delle funzio-
ni connessi alla giurisdizione ordinaria, amministrativa, contabile e militare, 
nonché all’Avvocatura dello Stato; 

   b)   durata dell’incarico; 
   c)   continuatività e onerosità dell’impegno lavorativo connesso allo 

svolgimento dell’incarico; 
   d)   possibili situazioni di conflitto di interesse tra le funzioni eserci-

tate presso l’amministrazione di appartenenza e quelle esercitate in ragione 
dell’incarico ricoperto fuori ruolo. 

 68. Salvo quanto previsto dal comma 69, i magistrati ordinari, ammi-
nistrativi, contabili e militari, gli avvocati e procuratori dello Stato non pos-
sono essere collocati in posizione di fuori ruolo per un tempo che, nell’arco 
del loro servizio, superi complessivamente dieci anni, anche continuativi. 
Il predetto collocamento non può comunque determinare alcun pregiudizio 
con riferimento alla posizione rivestita nei ruoli di appartenenza. 

 69. Salvo quanto previsto nei commi 70, 71 e 72 le disposizioni di cui 
al comma 68 si applicano anche agli incarichi in corso alla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

 70. Le disposizioni di cui ai commi da 66 a 72 non si applicano ai 
membri di Governo, alle cariche elettive, anche presso gli organi di auto-
governo, e ai componenti delle Corti internazionali comunque denominate. 

 71. Per gli incarichi previsti dal comma 4 dell’articolo 1  -bis   del decre-
to-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 13 novembre 2008, n. 181, anche se conferiti successivamente all’entrata 
in vigore della presente legge, il termine di cui al comma 68 decorre dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. 

 72. I magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari, nonché 
gli avvocati e procuratori dello Stato che, alla data di entrata in vigore della 
presente legge, hanno già maturato o che, successivamente a tale data, ma-
turino il periodo massimo di collocamento in posizione di fuori ruolo, di cui 
al comma 68, si intendono confermati nella posizione di fuori ruolo sino 
al termine dell’incarico, della legislatura, della consiliatura o del mandato 
relativo all’ente o soggetto presso cui è svolto l’incarico. Qualora l’incari-
co non preveda un termine, il collocamento in posizione di fuori ruolo si 
intende confermato per i dodici mesi successivi all’entrata in vigore della 
presente legge. 

 73. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma 67 è trasmesso 
alle Camere ai fini dell’espressione dei pareri da parte delle Commissioni 
parlamentari competenti per materia, che sono resi entro trenta giorni dalla 
data di trasmissione del medesimo schema di decreto. Decorso il termine 
senza che le Commissioni abbiano espresso i pareri di rispettiva competen-
za il decreto legislativo può essere comunque adottato. 

 74. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del decreto legi-
slativo di cui al comma 67, nel rispetto dei principi e criteri direttivi ivi 
stabiliti, il Governo è autorizzato ad adottare disposizioni integrative o 
correttive del decreto legislativo stesso. 
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  75. Al codice penale sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a)   all’articolo 32  -quater  , dopo le parole: «319  -bis  ,» sono inseri-

te le seguenti: «319  -quater  ,»; 
   b)   all’articolo 32  -quinquies  , dopo le parole: «319  -ter  » sono in-

serite le seguenti: «, 319  -quater  , primo comma,»; 
   c)   al primo comma dell’articolo 314, la parola: «tre» è sostituita 

dalla seguente: «quattro»; 
   d)    l’articolo 317 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 317    (Concussione)   . — Il pubblico ufficiale che, abusan-
do della sua qualità o dei suoi poteri, costringe taluno a dare o a promet-
tere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità è punito con 
la reclusione da sei a dodici anni»; 

   e)   all’articolo 317  -bis  , le parole: «314 e 317» sono sostituite dal-
le seguenti: «314, 317, 319 e 319  -ter  »; 

   f)    l’articolo 318 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 318    (Corruzione per l’esercizio della funzione)   . - Il pub-

blico ufficiale che, per l’esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, 
indebitamente riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità o ne 
accetta la promessa è punito con la reclusione da uno a cinque anni»; 

   g)   all’articolo 319, le parole: «da due a cinque» sono sostituite 
dalle seguenti: «da quattro a otto»; 

   h)   all’articolo 319  -ter    sono apportate le seguenti modificazioni:  
 1) nel primo comma, le parole: «da tre a otto» sono sostituite 

dalle seguenti: «da quattro a dieci»; 
 2) nel secondo comma, la parola: «quattro» è sostituita dalla 

seguente: «cinque»; 
   i)   dopo l’articolo 319  -ter    è inserito il seguente:  

 «Art. 319  -quater      (Induzione indebita a dare o promettere uti-
lità)   . — Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il pubblico uffi-
ciale o l’incaricato di pubblico servizio che, abusando della sua qualità 
o dei suoi poteri, induce taluno a dare o a promettere indebitamente, a 
lui o a un terzo, denaro o altra utilità è punito con la reclusione da tre 
a otto anni. 

 Nei casi previsti dal primo comma, chi dà o promette denaro 
o altra utilità è punito con la reclusione fino a tre anni»; 

   l)   all’articolo 320, il primo comma è sostituito dal seguente: «Le 
disposizioni degli articoli 318 e 319 si applicano anche all’incaricato di 
un pubblico servizio»; 

   m)    all’articolo 322 sono apportate le seguenti modificazioni:  
 1) nel primo comma, le parole: «che riveste la qualità di pub-

blico impiegato, per indurlo a compiere un atto del suo ufficio» sono 
sostituite dalle seguenti: «, per l’esercizio delle sue funzioni o dei suoi 
poteri»; 

  2) il terzo comma è sostituito dal seguente:  
 «La pena di cui al primo comma si applica al pubblico uffi-

ciale o all’incaricato di un pubblico servizio che sollecita una promessa 
o dazione di denaro o altra utilità per l’esercizio delle sue funzioni o dei 
suoi poteri»; 

   n)   all’articolo 322  -bis    sono apportate le seguenti modificazioni:  
 1) nel secondo comma, dopo le parole: «Le disposizioni degli 

articoli» sono inserite le seguenti: «319  -quater  , secondo comma,»; 
 2) nella rubrica, dopo la parola: «concussione,» sono inserite 

le seguenti: «induzione indebita a dare o promettere utilità,»; 
   o)   all’articolo 322  -ter  , primo comma, dopo le parole: «a tale 

prezzo» sono aggiunte le seguenti: «o profitto»; 
   p)   all’articolo 323, primo comma, le parole: «da sei mesi a tre 

anni» sono sostituite dalle seguenti: «da uno a quattro anni»; 
   q)   all’articolo 323  -bis  , dopo la parola: «319,» sono inserite le 

seguenti: «319  -quater  ,»; 
   r)    dopo l’articolo 346 è inserito il seguente:  

 «Art. 346  -bis      (Traffico di influenze illecite)   . — Chiunque, 
fuori dei casi di concorso nei reati di cui agli articoli 319 e 319  -ter  , 
sfruttando relazioni esistenti con un pubblico ufficiale o con un incarica-
to di un pubblico servizio, indebitamente fa dare o promettere, a sé o ad 
altri, denaro o altro vantaggio patrimoniale, come prezzo della propria 
mediazione illecita verso il pubblico ufficiale o l’incaricato di un pub-
blico servizio ovvero per remunerarlo, in relazione al compimento di un 
atto contrario ai doveri di ufficio o all’omissione o al ritardo di un atto 
del suo ufficio, è punito con la reclusione da uno a tre anni. 

 La stessa pena si applica a chi indebitamente dà o promette 
denaro o altro vantaggio patrimoniale. 

 La pena è aumentata se il soggetto che indebitamente fa dare o 
promettere, a sé o ad altri, denaro o altro vantaggio patrimoniale riveste 
la qualifica di pubblico ufficiale o di incaricato di un pubblico servizio. 

 Le pene sono altresì aumentate se i fatti sono commessi in 
relazione all’esercizio di attività giudiziarie. 

 Se i fatti sono di particolare tenuità, la pena è diminuita». 
  76. L’articolo 2635 del codice civile è sostituito dal seguente:  

 «Art. 2635    (Corruzione tra privati)   . — Salvo che il fatto costi-
tuisca più grave reato, gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti 
preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i li-
quidatori, che, a seguito della dazione o della promessa di denaro o altra 
utilità, per sé o per altri, compiono od omettono atti, in violazione degli 
obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà, cagionando 
nocumento alla società, sono puniti con la reclusione da uno a tre anni. 

 Si applica la pena della reclusione fino a un anno e sei mesi se 
il fatto è commesso da chi è sottoposto alla direzione o alla vigilanza di 
uno dei soggetti indicati al primo comma. 

 Chi dà o promette denaro o altra utilità alle persone indicate 
nel primo e nel secondo comma è punito con le pene ivi previste. Le 
pene stabilite nei commi precedenti sono raddoppiate se si tratta di so-
cietà con titoli quotati in mercati regolamentati italiani o di altri Stati 
dell’Unione europea o diffusi tra il pubblico in misura rilevante ai sensi 
dell’articolo 116 del testo unico delle disposizioni in materia di inter-
mediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, e successive modificazioni. Si procede a querela della persona 
offesa, salvo che dal fatto derivi una distorsione della concorrenza nella 
acquisizione di beni o servizi». 

  77. Al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 25:  
 1) nella rubrica, dopo la parola: «Concussione» sono inserite 

le seguenti: «, induzione indebita a dare o promettere utilità»; 
 2) al comma 3, dopo le parole: «319  -ter  , comma 2,» sono in-

serite le seguenti: «319  -quater  »; 
   b)   all’articolo 25  -ter  , comma 1, dopo la lettera   s)    è aggiunta la 

seguente:  
 «s  -bis  ) per il delitto di corruzione tra privati, nei casi previsti 

dal terzo comma dell’articolo 2635 del codice civile, la sanzione pecu-
niaria da duecento a quattrocento quote». 

  78. All’articolo 308 del codice di procedura penale, dopo il com-
ma 2 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Nel caso si proceda per uno dei delitti previsti dagli ar-
ticoli 314, 316, 316  -bis  , 316  -ter  , 317, 318, 319, 319  -ter  , 319  -quater  , 
primo comma, e 320 del codice penale, le misure interdittive perdo-
no efficacia decorsi sei mesi dall’inizio della loro esecuzione. In ogni 
caso, qualora esse siano state disposte per esigenze probatorie, il giudice 
può disporne la rinnovazione anche oltre sei mesi dall’inizio dell’ese-
cuzione, fermo restando che comunque la loro efficacia viene meno se 
dall’inizio della loro esecuzione è decorso un periodo di tempo pari al 
triplo dei termini previsti dall’articolo 303». 

 79. All’articolo 133, comma 1  -bis  , delle norme di attuazione, di 
coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al de-
creto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, dopo le parole: «319  -ter  » sono 
inserite le seguenti: «, 319  -quater  ». 

 80. All’articolo 12  -sexies    del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n.356, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole: «319  -ter  ,» sono inserite le se-
guenti: «319  -quater  ,»; 

   b)   al comma 2  -bis  , dopo le parole: «319  -ter  ,» sono inserite le 
seguenti: «319  -quater  ,». 

  81. Al testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, 
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 58, comma 1, lettera   b)  , le parole: «(corruzione 
per un atto d’ufficio)» sono sostituite dalle seguenti: «(corruzione per 
l’esercizio della funzione)» e dopo le parole: «319  -ter   (corruzione in 
atti giudiziari),» sono inserite le seguenti: «319  -quater  , primo comma 
(induzione indebita a dare o promettere utilità),»; 
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   b)   all’articolo 59, comma 1, lettera   a)  , dopo le parole: «319  -ter  » 
sono inserite le seguenti: «,319  -quater  »; 

   c)   all’articolo 59, comma 1, lettera   c)  , dopo le parole: «misure 
coercitive di cui agli articoli 284, 285 e 286 del codice di procedura 
penale» sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui all’articolo 283, com-
ma 1, del codice di procedura penale, quando il divieto di dimora riguar-
da la sede dove si svolge il mandato elettorale». 

 82. Il provvedimento di revoca di cui all’articolo 100, comma 1, 
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è 
comunicato dal prefetto all’Autorità nazionale anticorruzione, di cui al 
comma 1 del presente articolo, che si esprime entro trenta giorni. De-
corso tale termine, la revoca diventa efficace, salvo che l’Autorità rilevi 
che la stessa sia correlata alle attività svolte dal segretario in materia di 
prevenzione della corruzione. 

 83. All’articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97, 
dopo le parole: «319  -ter  » sono inserite le seguenti: «, 319  -quater  ».”.   

  Note all’art. 14:
      — Si riporta l’art. 25 del citato decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, 

convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2023, n. 74:  
 “Art. 25    (Disposizioni in materia di organizzazione del Ministe-

ro del turismo e per la costituzione di ENIT S.p.A.)   . — 1. Il Ministero 
del turismo è autorizzato a costituire nell’anno 2023 una società per 
azioni denominata «ENIT S.p.A.» con un capitale sociale iniziale di 7 
milioni di euro, avente ad oggetto l’attività di supporto e promozione 
dell’offerta turistica nazionale, così da potenziarne la attrattività, an-
che attraverso adeguate forme di destagionalizzazione, diversificazione 
dell’offerta, valorizzazione mirata di strutture e siti con spiccata voca-
zione turistica, nonché tramite la formazione specialistica degli addetti 
ai servizi e lo sviluppo di un ecosistema digitale per la più efficiente e 
razionale fruizione dei beni e servizi offerti in tali settori. Le azioni sono 
attribuite al Ministero dell’economia e delle finanze che esercita i diritti 
dell’azionista. 

  2. La società ENIT S.p.A. è qualificata come società in house ai 
sensi dell’articolo 16 del testo unico in materia di società a partecipa-
zione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, ed è 
sottoposta ai poteri di vigilanza e controllo del Ministero del turismo. Ai 
fini dell’esercizio del controllo analogo, il Ministero del turismo:  

   a)   assegna annualmente all’organo amministrativo della società 
direttive pluriennali in ordine al programma di attività, all’organizzazio-
ne, alle politiche economiche, finanziarie e di sviluppo e provvede ad 
effettuare il conseguente monitoraggio; 

   b)   effettua la pianificazione e il monitoraggio delle singole ini-
ziative di promozione riportate nel Piano Annuale e dei progetti speciali 
autorizzati; 

   c)   ha diritto ad avere dagli amministratori notizie e informazioni 
sulla gestione e sull’amministrazione della società; 

   d)   al fine di esercitare un’influenza determinante, è titolare di 
poteri di indirizzo, direttiva e controllo nei confronti dell’organo am-
ministrativo sociale, fermi restando i poteri di questo per l’esercizio 
dell’amministrazione ordinaria e straordinaria della società. 

 3. La società è amministrata da un consiglio di amministrazione 
composto da tre membri, di cui uno con funzioni di presidente e uno con 
funzioni di amministratore delegato. Il presidente del collegio sindacale 
della società è designato dal Ministro dell’economia e delle finanze e gli 
altri due componenti dal Ministro del turismo. 

 4. La società ENIT S.p.A. può stipulare convenzioni anche con 
le regioni e le province autonome, che possono apportare loro risorse 
al capitale della società tenuto conto del piano industriale della società 
e previa autorizzazione del Ministero del turismo, che comunque con-
serva il controllo e i poteri di direzione e coordinamento della società. 

 5. La società è assoggettata al controllo della Corte dei conti con le 
modalità previste dall’articolo 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259. La 
società può avvalersi del patrocinio dell’Avvocatura dello Stato, ai sen-
si dell’articolo 43 del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche 
sulla rappresentanza e difesa in giudizio dello Stato e sull’ordinamen-
to dell’Avvocatura dello Stato, di cui al regio decreto 30 ottobre 1933, 
n. 1611. 

 6. Contestualmente alla costituzione della società ENIT S.p.A. 
l’ente pubblico ENIT - Agenzia nazionale del turismo è soppresso e le 
relative funzioni sono attribuite alla società ENIT S.p.A. La costituzione 
della società ENIT S.p.A. è disposta con decreto del Ministro del turi-
smo, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto. Il decreto del Ministro del turismo determina scopi, 

patrimonio e organizzazione della società, nonché lo schema di statuto. 
Lo statuto prevede che almeno l’80 per cento del fatturato della società 
sia effettuato nello svolgimento dei compiti ad essa affidati dal Ministe-
ro del turismo. Fatto salvo quanto previsto al comma 8, tutti i rappor-
ti attivi e passivi esistenti alla data di soppressione dell’ente pubblico 
ENIT - Agenzia nazionale del turismo, come risultanti dalle scritture 
contabili, nonché tutte le relative risorse finanziarie e strumentali sono 
trasferiti al Ministero del turismo. A tale fine, il Ministro del turismo 
nomina con proprio decreto un commissario liquidatore che, entro sei 
mesi dalla soppressione dell’ente pubblico ENIT - Agenzia nazionale 
del turismo, predispone un inventario del patrimonio dell’ente soppres-
so. Il Ministero del turismo, con successive determinazioni, assegna alla 
società ENIT S.p.A. le risorse strumentali necessarie per il persegui-
mento degli obiettivi. 

  7. Con contratto di servizio, con adeguamento annuale per ciascun 
esercizio finanziario, da stipularsi tra il Ministro del turismo e il presi-
dente della società ENIT S.p.A., sono definiti:  

   a)   gli obiettivi specificamente attribuiti alla società ENIT S.p.A.; 
   b)   le modalità di finanziamento statale da accordare alla società 

ENIT S.p.A.; 
   c)   i risultati attesi in un arco di tempo determinato; 
   d)   le strategie per il miglioramento dei servizi; 
   e)   le modalità di verifica dei risultati di gestione; 
   f)   le modalità necessarie ad assicurare al Ministero del turismo 

la conoscenza dei fattori gestionali interni alla società ENIT S.p.A., tra 
cui l’organizzazione, i processi e l’uso delle risorse. 

 8. Contestualmente alla costituzione della società ENIT S.p.A., il 
personale a tempo determinato e indeterminato, di ruolo presso l’ENIT - 
Agenzia nazionale del turismo alla data di entrata in vigore del presente 
decreto transita nella società ENIT S.p.A. in ragione delle medesime 
funzioni esercitate dall’ente, con mantenimento del trattamento econo-
mico complessivo in godimento. 

  9. All’articolo 7 del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, il comma 4 è 
sostituito dal seguente:  

  «4. Ferma restando l’operatività del Segretariato generale per 
il coordinamento delle direzioni generali e dei rapporti con l’Unione 
europea e con gli organismi internazionali, la pianificazione e la pro-
grammazione strategica, il monitoraggio e la verifica dell’attuazione e 
della gestione, mediante tre uffici dirigenziali non generali, le compe-
tenti articolazioni amministrative del Ministero del turismo perseguono 
le seguenti missioni:  

   a)   politiche delle risorse umane e relazioni sindacali; tratta-
mento giuridico del personale e dei collaboratori; supporto giuridico per 
gli affari di competenza delle unità organizzative preposte a compiti di 
gestione; 

   b)   controllo su enti, associazioni e fondazioni vigilati e finan-
ziati; assistenza e tutela dei turisti; formazione e carriere professionali 
turistiche con i connessi poteri di accertamento e controllo; acquisti di 
beni e servizi e gestione degli adempimenti del responsabile unico del 
procedimento (RUP); 

   c)   promozione turistica, degli investimenti e delle altre mi-
sure per il settore; rapporti con le regioni e con gli enti locali; gestione 
dei programmi cofinanziati da fondi di coesione, inclusa l’integrazione 
tra programmi regionali e nazionali nell’ambito del turismo e di pro-
getti di innovazione, anche attraverso la partecipazione a programmi 
internazionali; 

   d)   in raccordo con l’unità organizzativa cui competono le mis-
sioni di cui alla lettera   c)  : progettazione, sviluppo e gestione dei sistemi 
informativi, di telecomunicazione e delle infrastrutture tecnologiche del 
Ministero, definizione e gestione dell’architettura delle banche dati di 
settore, cura della sicurezza dei sistemi informatici del Ministero, sup-
porto tecnologico e informatico alle altre unità organizzative del Mini-
stero; acquisti di beni e servizi per le materie di pertinenza; elaborazione 
dati statistici ed economici nonché coordinamento, in raccordo con le 
regioni e con l’Istituto nazionale di statistica, delle rilevazioni statistiche 
di interesse per il settore turistico; gestione degli adempimenti economi-
ci e retributivi delle risorse umane». 

 9  -bis  . Al fine di realizzare, ai sensi dell’articolo 117, secondo 
comma, lettera   r)  , della Costituzione, un efficiente coordinamento in-
formativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione statale, 
regionale e locale nel comparto turistico, presso il Ministero del turismo 
è istituito l’Osservatorio nazionale del turismo. Il Presidente e i com-
ponenti dell’Osservatorio sono nominati con decreto del Ministro del 
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turismo tra soggetti in possesso di comprovata qualificazione professio-
nale. I componenti dell’Osservatorio durano in carica tre anni e possono 
essere rinnovati per non più di una volta. L’Osservatorio, in raccordo con 
le regioni e le province autonome e con l’ISTAT, cura la predisposizione di 
un sistema informativo unificato a livello nazionale per l’analisi e il monito-
raggio delle dinamiche socio-economiche e tecnologiche, sotto il profilo 
sia quantitativo sia qualitativo, connesse al turismo per fornire al Ministero 
un compiuto quadro conoscitivo del settore che consenta l’adozione delle 
opportune strategie di comunicazione, promozione e commercializzazione 
dell’offerta turistica. Per l’attuazione del presente comma è autorizzata la 
spesa di 400.000 euro per l’anno 2023 e di 800.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2024. 

 9  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 9  -bis  , pari a 400.000 euro per 
l’anno 2023 e a 800.000 euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito 
del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripar-
tire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero del turismo. 

 10. In relazione alla modifica delle funzioni degli uffici, il Ministero 
del turismo, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, provvede all’adozione del regolamento di organizzazione ai 
sensi del comma 2 dell’articolo 1. Gli incarichi dirigenziali generali e non 
generali in corso decadono con la conclusione delle procedure di conferi-
mento dei nuovi incarichi ai sensi dell’articolo 19 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. Gli incarichi dirigenziali di livello generale e non 
generale attinenti alle missioni del Ministero del turismo di cui al comma 9 
del presente articolo, all’articolo 8, comma 7, del decreto-legge 24 febbra-
io 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, e all’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, possono 
essere conferiti anche nel caso in cui le procedure di nomina siano avviate 
prima dell’adozione del regolamento di organizzazione del Ministero del 
turismo da adottare ai sensi del primo periodo del presente comma, purché 
in conformità ai compiti e all’organizzazione del Ministero medesimo e in 
coerenza con le predette disposizioni. 

 11. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 
euro 7 milioni per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del 
turismo.”.   

  Note all’art. 15:

     — Si riporta l’articolo 21 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, re-
cante: “Legge di contabilità e finanza pubblica.”, è stata pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana 31 dicembre 2009, n. 303, S.O.:  

 «Art. 21    (Bilancio di previsione)   . — 1. Il disegno di legge del bilancio 
di previsione si riferisce ad un periodo triennale e si compone di due sezioni. 

 1  -bis  . La prima sezione del disegno di legge di bilancio dispone an-
nualmente il quadro di riferimento finanziario e provvede alla regolazione 
annuale delle grandezze previste dalla legislazione vigente al fine di ade-
guarne gli effetti finanziari agli obiettivi. Essa contiene, per ciascun anno 
del triennio di riferimento, le misure quantitative necessarie a realizzare gli 
obiettivi programmatici indicati all’articolo 10, comma 2, e i loro eventuali 
aggiornamenti ai sensi dell’articolo 10  -bis  . 

 1  -ter   . La prima sezione del disegno di legge di bilancio contiene 
esclusivamente:  

   a)   la determinazione del livello massimo del ricorso al mercato fi-
nanziario e del saldo netto da finanziare in termini di competenza e di cassa, 
per ciascun anno del triennio di riferimento, in coerenza con gli obiettivi 
programmatici del saldo del conto consolidato delle amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 10, comma 2; 

   b)   norme in materia di entrata e di spesa che determinano effetti 
finanziari, con decorrenza nel triennio di riferimento, sulle previsioni di bi-
lancio indicate nella seconda sezione o sugli altri saldi di finanza pubblica, 
attraverso la modifica, la soppressione o l’integrazione dei parametri che 
regolano l’evoluzione delle entrate e della spesa previsti dalla normativa 
vigente o delle sottostanti autorizzazioni legislative ovvero attraverso nuovi 
interventi; 

   c)   norme volte a rafforzare il contrasto e la prevenzione dell’eva-
sione fiscale e contributiva ovvero a stimolare l’adempimento sponta-
neo degli obblighi fiscali e contributivi; 

   d)   gli importi dei fondi speciali previsti dall’articolo 18 e le cor-
rispondenti tabelle; 

   e)   l’importo complessivo massimo destinato, in ciascun anno 
del triennio di riferimento, al rinnovo dei contratti del pubblico impie-
go, ai sensi dell’articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e alle modifiche del trattamento economico e normativo 
del personale dipendente dalle amministrazioni statali in regime di di-
ritto pubblico. Il suddetto importo, per la parte non utilizzata al termine 
dell’esercizio, è conservato nel conto dei residui fino alla sottoscrizio-
ne dei relativi contratti di lavoro o all’emanazione dei provvedimenti 
negoziali; 

   f)   eventuali norme recanti misure correttive degli effetti finan-
ziari delle leggi di cui all’articolo 17, commi 12 e 13, e, qualora si renda-
no necessarie a garanzia dei saldi di finanza pubblica, misure correttive 
degli effetti finanziari derivanti dalle sentenze definitive di cui al mede-
simo comma 13 dell’articolo 17; 

   g)   le norme eventualmente necessarie a garantire il concorso de-
gli enti territoriali agli obiettivi di finanza pubblica, ai sensi della legge 
24 dicembre 2012, n. 243. 

 1  -quater  . Le nuove o maggiori spese disposte dalla prima sezione 
del disegno di legge di bilancio non possono concorrere a determinare 
tassi di evoluzione delle spese, sia correnti sia in conto capitale, incom-
patibili con gli obiettivi determinati ai sensi dell’articolo 10, comma 2, 
lettera   e)  , nel DEF, come risultante dalle conseguenti deliberazioni 
parlamentari. 

 1  -quinquies  . Ai sensi dell’articolo 15, comma 2, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 243, la prima sezione del disegno di legge di bilancio 
non deve in ogni caso contenere norme di delega, di carattere ordina-
mentale o organizzatorio, né interventi di natura localistica o microset-
toriale ovvero norme che dispongono la variazione diretta delle previ-
sioni di entrata o di spesa contenute nella seconda sezione del predetto 
disegno di legge. 

 1  -sexies  . La seconda sezione del disegno di legge di bilancio è for-
mata sulla base della legislazione vigente, tenuto conto dei parametri 
indicati nel DEF, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, lettera   c)  , dell’ag-
giornamento delle previsioni per le spese per oneri inderogabili e fabbi-
sogno, di cui, rispettivamente, alle lettere   a)   e   c)   del comma 5 del pre-
sente articolo, e delle rimodulazioni proposte ai sensi dell’articolo 23, 
ed evidenzia, per ciascuna unità di voto parlamentare di cui al comma 2 
del presente articolo, gli effetti finanziari derivanti dalle disposizioni 
contenute nella prima sezione. 

 2. La seconda sezione del disegno di legge di bilancio espone per 
l’entrata e, distintamente per ciascun Ministero, per la spesa le unità di 
voto parlamentare determinate con riferimento rispettivamente alla ti-
pologia di entrata e ad aree omogenee di attività. Per la spesa, le unità di 
voto sono costituite dai programmi. I programmi rappresentano aggre-
gati di spesa con finalità omogenea diretti al perseguimento di risultati, 
definiti in termini di prodotti e di servizi finali, allo scopo di conseguire 
gli obiettivi stabiliti nell’ambito delle missioni. Le missioni rappresenta-
no le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti con la spesa. 
La realizzazione di ciascun programma è affidata ad un unico centro di 
responsabilità amministrativa, corrispondente all’unità organizzativa di 
primo livello dei Ministeri, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300. I programmi sono univocamente raccordati alla 
nomenclatura COFOG (Classification of the functions of government) 
di secondo livello. Nei casi in cui ciò non accada perché il programma 
corrisponde in parte a due o più funzioni COFOG di secondo livello, 
deve essere indicata la relativa percentuale di attribuzione da calcolare 
sulla base dell’ammontare presunto delle unità elementari di bilancio, 
ai fini della gestione e della rendicontazione, di diversa finalizzazione 
ricompresi nel programma. 

 2  -bis  . La significatività dei programmi del bilancio e l’affidamento 
di ciascun programma di spesa a un unico centro di responsabilità am-
ministrativa costituiscono criteri di riferimento per i processi di riorga-
nizzazione delle amministrazioni. 

 2  -ter  . Con il disegno di legge di bilancio viene annualmente ef-
fettuata la revisione degli stanziamenti iscritti in ciascun programma e 
delle relative autorizzazioni legislative, anche ai fini dell’attribuzione 
dei programmi medesimi a ciascuna amministrazione sulla base delle 
rispettive competenze. 
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  3. In relazione ad ogni singola unità di voto sono indicati:  
   a)   l’ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiusura 

dell’esercizio precedente a quello cui il bilancio si riferisce; 
   b)   l’ammontare delle entrate che si prevede di accertare e delle 

spese che si prevede di impegnare nell’anno cui il bilancio si riferisce; 
   c)   le previsioni delle entrate e delle spese relative al secondo e 

terzo anno del bilancio triennale; 
   d)   l’ammontare delle entrate che si prevede di incassare e delle 

spese che si prevede di pagare nell’anno cui il bilancio si riferisce, senza 
distinzione fra operazioni in conto competenza ed in conto residui. Si 
intendono per incassate le somme versate in Tesoreria e per pagate le 
somme erogate dalla Tesoreria. 

 4. Nell’ambito delle dotazioni previste in relazione a ciascun pro-
gramma di cui al comma 2 sono distinte le spese correnti, con indica-
zione delle spese di personale, e le spese d’investimento. In appositi 
allegati agli stati di previsione della spesa è indicata, per ciascun pro-
gramma la distinzione tra spese di parte corrente e in conto capitale 
nonché la quota delle spese di oneri inderogabili, di fattore legislativo e 
di adeguamento al fabbisogno di cui, rispettivamente, alle lettere   a)  ,   b)   
e   c)   del comma 5. 

  5. Nell’ambito di ciascun programma le spese si ripartiscono in:  
   a)   oneri inderogabili, in quanto spese vincolate a particolari 

meccanismi o parametri che ne regolano l’evoluzione, determinati sia 
da leggi sia da altri atti normativi. Rientrano tra gli oneri inderogabili le 
cosiddette spese obbligatorie, ossia quelle relative al pagamento di sti-
pendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, le spese per interessi passivi, 
quelle derivanti da obblighi comunitari e internazionali, le spese per 
ammortamento di mutui, nonché quelle così identificate per espressa 
disposizione normativa; 

   b)   fattori legislativi, ossia le spese autorizzate da espressa dispo-
sizione legislativa che ne determina l’importo, considerato quale limite 
massimo di spesa, e il periodo di iscrizione in bilancio; 

   c)   spese di adeguamento al fabbisogno, ossia spese diverse da 
quelle di cui alle lettere   a)   e   b)  , quantificate tenendo conto delle esigen-
ze delle amministrazioni. 

 5  -bis  . In allegato alla seconda sezione del disegno di legge di bilan-
cio è riportato, con riferimento a ciascuno stato di previsione della spesa 
e a ciascun programma, un prospetto riepilogativo da cui risulta la ripar-
tizione della spesa tra oneri inderogabili, fattori legislativi e adeguamen-
to al fabbisogno, distintamente per gli stanziamenti di parte corrente e in 
conto capitale. Il prospetto è aggiornato all’atto del passaggio dell’esa-
me del disegno di legge di bilancio tra i due rami del Parlamento. 

 6. 
 7. 
 8. Le spese di cui al comma 5, lettera   b)  , sono rimodulabili ai sensi 

dell’articolo 23, comma 3. 
 9. Formano oggetto di approvazione parlamentare solo le previ-

sioni di cui alle lettere   b)  ,   c)   e   d)   del comma 3. Le previsioni di spesa 
di cui alle lettere   b)   e   d)   costituiscono, rispettivamente, i limiti per le 
autorizzazioni di impegno e di pagamento. 

 10. La seconda sezione del disegno di legge di bilancio è costituita 
dallo stato di previsione dell’entrata, dagli stati di previsione della spesa 
distinti per Ministeri, e dal quadro generale riassuntivo con riferimento 
al triennio. 

  11. Ciascuno stato di previsione riporta i seguenti elementi in-
formativi, da aggiornare al momento dell’approvazione della legge di 
bilancio:  

   a)   la nota integrativa al bilancio di previsione. Per le entrate, 
oltre a contenere i criteri per la previsione relativa alle principali im-
poste e tasse, essa specifica, per ciascun titolo, la quota non avente 
carattere ricorrente e quella avente carattere ricorrente. Per la spesa, 
illustra le informazioni relative al quadro di riferimento in cui l’ammi-
nistrazione opera e le priorità politiche, in coerenza con quanto indicato 
nel Documento di economia e finanza e nel decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri di cui all’articolo 22  -bis  , comma 1. La nota inte-
grativa riporta inoltre il contenuto di ciascun programma di spesa con 
riferimento alle azioni sottostanti. Per ciascuna azione sono indicate le 
risorse finanziarie per il triennio di riferimento con riguardo alle cate-
gorie economiche di spesa, i relativi riferimenti legislativi e i criteri di 
formulazione delle previsioni. La nota integrativa riporta inoltre il piano 
degli obiettivi, intesi come risultati che le amministrazioni intendono 
conseguire, correlati a ciascun programma e formulati con riferimento a 
ciascuna azione, e i relativi indicatori di risultato in termini di livello dei 

servizi e di interventi, in coerenza con il programma generale dell’azio-
ne di Governo, tenuto conto di quanto previsto dal decreto legislativo 
31 maggio 2011, n. 91; 

 b) 
   c)   per ogni programma l’elenco delle unità elementari di bi-

lancio, ai fini della gestione e della rendicontazione, e dei relativi 
stanziamenti, distinti con riferimento alle voci del piano dei conti 
integrato di cui all’articolo 38  -ter  ; 

   d)   per ogni programma un riepilogo delle dotazioni secondo 
l’analisi economica e funzionale; 

 e) 
   f)   il budget dei costi della relativa amministrazione. Le pre-

visioni economiche sono rappresentate secondo le voci del piano dei 
conti, distinte per programmi e per centri di costo. Il budget espone 
le previsioni formulate dai centri di costo dell’amministrazione ed 
include il prospetto di riconciliazione al fine di collegare le previsio-
ni economiche alle previsioni finanziarie di bilancio. 

 11  -bis  . Allo stato di previsione dell’entrata è allegato un rappor-
to annuale sulle spese fiscali, che elenca qualunque forma di esen-
zione, esclusione, riduzione dell’imponibile o dell’imposta ovvero 
regime di favore, derivante da disposizioni normative vigenti, con 
separata indicazione di quelle introdotte nell’anno precedente e nei 
primi sei mesi dell’anno in corso. Ciascuna misura è accompagnata 
dalla sua descrizione e dall’individuazione della tipologia dei bene-
ficiari e, ove possibile, dalla quantificazione degli effetti finanziari e 
del numero dei beneficiari. Le misure sono raggruppate in categorie 
omogenee, contrassegnate da un codice che ne caratterizza la natura 
e le finalità. Il rapporto individua le spese fiscali e ne valuta gli ef-
fetti finanziari prendendo a riferimento modelli economici standard 
di tassazione, rispetto ai quali considera anche le spese fiscali ne-
gative. Ove possibile e, comunque, per le spese fiscali per le quali 
sono trascorsi cinque anni dalla entrata in vigore, il rapporto effettua 
confronti tra le spese fiscali e i programmi di spesa destinati alle me-
desime finalità e analizza gli effetti micro-economici delle singole 
spese fiscali, comprese le ricadute sul contesto sociale. 

 11  -ter  . Nella seconda sezione del disegno di legge di bilancio è 
annualmente stabilito, per ciascun anno del triennio di riferimento, 
in relazione all’indicazione del fabbisogno del settore statale, ef-
fettuata ai sensi dell’articolo 10  -bis  , comma 1, lettera   b)  , l’importo 
massimo di emissione di titoli dello Stato, in Italia e all’estero, al 
netto di quelli da rimborsare. 

 12. Gli effetti finanziari derivanti dalle modifiche apportate da 
ciascuna Camera alla prima sezione del disegno di legge di bilancio 
sono incorporati, per ciascuna unità di voto parlamentare, nella se-
conda sezione, quale risultante dagli emendamenti approvati, attra-
verso un’apposita nota di variazioni, presentata dal Governo e votata 
dalla medesima Camera prima della votazione finale. Per ciascuna 
delle predette unità di voto la nota evidenzia altresì, distintamente 
con riferimento sia alle previsioni contenute nella seconda sezione 
sia agli effetti finanziari derivanti dalle disposizioni della prima se-
zione, le variazioni apportate rispetto al testo del disegno di legge 
presentato dal Governo ovvero rispetto al testo approvato nella pre-
cedente lettura parlamentare. 

 12  -bis   . Il disegno di legge di bilancio è corredato di una relazio-
ne tecnica nella quale sono indicati:  

   a)   la quantificazione degli effetti finanziari derivanti da cia-
scuna disposizione normativa introdotta nell’ambito della prima 
sezione; 

   b)   i criteri essenziali utilizzati per la formulazione, sulla base 
della legislazione vigente, delle previsioni di entrata e di spesa con-
tenute nella seconda sezione; 

   c)   elementi di informazione che diano conto della coerenza 
del valore programmatico del saldo netto da finanziare o da im-
piegare con gli obiettivi programmatici di cui all’articolo 10  -bis  , 
comma 1. 

 12  -ter  . Alla relazione tecnica prevista dal comma 12  -bis   sono 
allegati, a fini conoscitivi, per il triennio di riferimento, un prospetto 
riepilogativo degli effetti finanziari derivanti da ciascuna disposizio-
ne normativa introdotta nell’ambito della prima sezione ai sensi del 
presente articolo e un prospetto riassuntivo degli effetti finanziari 
derivanti dalle riprogrammazioni e dalle variazioni quantitative, di-
sposte nella seconda sezione ai sensi dell’articolo 23, comma 3, sul 
saldo netto da finanziare del bilancio dello Stato, sul saldo di cassa 
delle amministrazioni pubbliche e sull’indebitamento netto del conto 
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consolidato delle amministrazioni pubbliche. Tali prospetti sono ag-
giornati al passaggio dell’esame del disegno di legge di bilancio tra 
i due rami del Parlamento. 

 12  -quater   . Al disegno di legge di bilancio è allegata una nota 
tecnico-illustrativa con funzione di raccordo, a fini conoscitivi, tra il 
medesimo disegno di legge di bilancio e il conto economico delle am-
ministrazioni pubbliche. In particolare, essa indica:  

   a)   elementi di dettaglio sulla coerenza del valore programmatico 
del saldo netto da finanziare o da impiegare con gli obiettivi program-
matici di cui all’articolo 10  -bis  , comma 1, dando separata evidenza alle 
regolazioni contabili e debitorie pregresse; 

   b)   i contenuti della manovra, i relativi effetti sui saldi di finanza 
pubblica articolati nei vari settori di intervento e i criteri utilizzati per la 
quantificazione degli stessi; 

   c)   le previsioni del conto economico delle amministrazioni pub-
bliche, secondo quanto previsto all’articolo 10, comma 3, lettera   b)  , e 
del conto di cassa delle medesime amministrazioni pubbliche, integrate 
con gli effetti delle modificazioni proposte con il disegno di legge di 
bilancio per il triennio di riferimento. 

 12  -quinquies  . La nota tecnico-illustrativa di cui al comma 12  -qua-
ter   è aggiornata al passaggio dell’esame del disegno di legge di bilancio 
tra i due rami del Parlamento. 

 13. 
 14. L’approvazione dello stato di previsione dell’entrata, di cia-

scuno stato di previsione della spesa e dei totali generali della spesa 
nonché del quadro generale riassuntivo è disposta, nell’ordine, con di-
stinti articoli del disegno di legge, con riferimento sia alle dotazioni di 
competenza sia a quelle di cassa. 

 15. L’approvazione dei fondi previsti dagli articoli 26, 27, 28 e 29 
è disposta con apposite norme. 

 16. 
 17. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, d’in-

tesa con le amministrazioni interessate, le unità di voto parlamentare 
della legge di bilancio sono ripartite in unità elementari di bilancio ai 
fini della gestione e della rendicontazione. Entro dieci giorni dalla pub-
blicazione della legge di bilancio i Ministri assegnano le risorse ai re-
sponsabili della gestione. Nelle more dell’assegnazione delle risorse ai 
responsabili della gestione da parte dei Ministri, e comunque non oltre 
sessanta giorni successivi all’entrata in vigore della legge di bilancio, è 
autorizzata la gestione sulla base delle medesime assegnazioni disposte 
nell’esercizio precedente, anche per quanto attiene la gestione unificata 
relativa alle spese a carattere strumentale di cui all’articolo 4 del decreto 
legislativo 7 agosto 1997, n. 279. 

 18. Agli stati di previsione della spesa dei singoli Ministeri sono 
allegati, secondo le rispettive competenze, gli elenchi degli enti cui lo 
Stato contribuisce in via ordinaria, con indicazione di quelli per i quali 
alla data di predisposizione del disegno di legge di bilancio non risulta 
trasmesso il conto consuntivo.».   

  Note all’art. 17:
     — Si riporta l’articolo 13  -quater   del decreto-legge 30 aprile 2019, 

n. 34, recante: “Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzio-
ne di specifiche situazioni di crisi.”, convertito con modificazioni dalla 
legge 28 giugno 2019, n. 58, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della 
Repubblica italiana 30 aprile 2019, n. 100:  

 «Art. 13  -quater      (Disposizioni in materia di locazioni brevi e at-
tività ricettive)   . — 1. All’articolo 4, comma 5  -bis  , del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «In assenza 
di nomina del rappresentante fiscale, i soggetti residenti nel territorio 
dello Stato che appartengono allo stesso gruppo dei soggetti di cui al 
periodo precedente sono solidalmente responsabili con questi ultimi per 
l’effettuazione e il versamento della ritenuta sull’ammontare dei canoni 
e corrispettivi relativi ai contratti di cui ai commi 1 e 3». 

 2. I dati risultanti dalle comunicazioni di cui all’articolo 109, com-
ma 3, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773, sono forniti dal Ministero dell’interno, 
in forma anonima e aggregata per struttura ricettiva, all’Agenzia delle 
entrate, che li rende disponibili, anche a fini di monitoraggio, ai comuni 
che hanno istituito l’imposta di soggiorno, di cui all’articolo 4 del de-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, o il contributo di soggiorno, di 
cui all’articolo 14, comma 16, lettera   e)  , del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122. Tali dati sono utilizzati dall’Agenzia delle entrate, unitamente 

a quelli trasmessi dai soggetti che esercitano attività di intermediazio-
ne immobiliare ai sensi dell’articolo 4, commi 4 e 5, del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, ai fini dell’analisi del rischio relativamente alla corret-
tezza degli adempimenti fiscali. 

 3. I criteri, i termini e le modalità per l’attuazione delle disposizioni 
del comma 2 sono stabiliti con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze, di concerto con il Ministro dell’interno, da adottare entro 
tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
che si pronuncia entro quarantacinque giorni dalla data di trasmissione. 
Decorso il termine di quarantacinque giorni, il decreto può essere co-
munque adottato. 

 4. Ai fini della tutela dei consumatori, presso il Ministero per i beni 
e le attività culturali e per il turismo è istituita una banca di dati delle 
strutture ricettive, nonché degli immobili destinati alle locazioni brevi ai 
sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, identificati me-
diante un codice da utilizzare in ogni comunicazione inerente all’offerta 
e alla promozione dei servizi all’utenza, fermo restando quanto stabilito 
in materia dalle leggi regionali. La banca di dati raccoglie e ordina le 
informazioni inerenti alle strutture ricettive e agli immobili di cui al pre-
sente comma. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
trasmettono al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo 
i dati inerenti alle strutture ricettive e agli immobili di cui al presente 
comma con i relativi codici identificativi regionali, ove adottati. Con 
decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te disposizione, sono stabilite le modalità di realizzazione e di gestione 
della banca di dati e di acquisizione dei codici identificativi regionali 
nonché le modalità di accesso alle informazioni che vi sono contenute e 
della loro pubblicazione nel sito internet istituzionale del Ministero del 
turismo. Per le esigenze di contrasto dell’evasione fiscale e contributi-
va, la banca dati è accessibile all’amministrazione finanziaria degli enti 
creditori per le finalità istituzionali. 

 5. 
 6. 
 7. I soggetti titolari delle strutture ricettive, i soggetti che concedo-

no in locazione breve immobili ad uso abitativo, ai sensi dell’articolo 4 
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, i soggetti che esercitano attività di 
intermediazione immobiliare e i soggetti che gestiscono portali telema-
tici, mettendo in contatto persone in cerca di un immobile o porzioni 
di esso con persone che dispongono di unità immobiliari o porzioni di 
esse da locare, sono tenuti a pubblicare i codici di cui al comma 4 nelle 
comunicazioni inerenti all’offerta e alla promozione. 

 8. L’inosservanza delle disposizioni di cui al comma 7 compor-
ta l’applicazione della sanzione pecuniaria da 500 euro a 5.000 euro. 
In caso di reiterazione della violazione, la sanzione è maggiorata del 
doppio. 

 9. All’onere derivante dall’attuazione delle disposizioni del com-
ma 4, pari a 1 milione di euro per l’anno 2019, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di conto capitale di cui al comma 5 
dell’articolo 34  -ter   della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello 
stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari, fo-
restali e del turismo.».   

  Note all’art. 18:

     — Si riporta il testo dell’articolo 27 del decreto legislativo 23 mag-
gio 2011, n. 79, recante: “Codice della normativa statale in tema di or-
dinamento e mercato del turismo, a norma dell’articolo 14 della legge 
28 novembre 2005, n. 246, nonché attuazione della direttiva 2008/122/
CE, relativa ai contratti di multiproprietà, contratti relativi ai prodotti 
per le vacanze di lungo termine, contratti di rivendita e di scambio.”, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana 6 giugno 
2011, n. 129, S.O.:  

 «Art. 27    (Fondo buoni vacanze)    . — 1. Presso il Dipartimento per 
lo sviluppo e competitività del turismo opera il Fondo di cui alla di-
sciplina prevista dall’articolo 2, comma 193, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, di seguito denominato: «Fondo buoni vacanze». Ad esso 
affluiscono:  

   a)   risparmi costituiti da individui, imprese, istituzioni o asso-
ciazioni private quali circoli aziendali, associazioni non-profit, banche, 
società finanziarie; 
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   b)   risorse derivanti da finanziamenti, donazioni e liberalità, ero-
gati da soggetti pubblici o privati; 

 c) 
 2. Allo scopo di favorire la crescita competitiva dell’offerta del 

sistema turistico nazionale con appositi decreti, di natura non regola-
mentare, del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro dele-
gato, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il 
Dipartimento per le politiche della famiglia, d’intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, sono definite le modalità per l’erogazione di 
buoni vacanza da destinare ad interventi di solidarietà in favore delle 
fasce sociali più deboli, anche per la soddisfazione delle esigenze di 
destagionalizzazione dei flussi turistici ed anche ai fini della valorizza-
zione delle aree che non abbiano ancora conosciuto una adeguata frui-
zione turistica.».   

  Note all’art. 19:

     — Il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante: “Ulteriori mi-
sure urgenti per la crescita del Paese.”, convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana 19 ottobre 2012, n. 245, S.O.. 

 — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante: “Codice 
dell’amministrazione digitale.”, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 16 maggio 2005, n. 112, S.O.. 

 — La legge 9 gennaio 2004, n. 4, recante: “Disposizioni per favo-
rire e semplificare l’accesso degli utenti e, in particolare, delle persone 
con disabilità agli strumenti informatici.”, è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 17 gennaio 2004, n. 13.   

  Note all’art. 20:

     — Si riporta il testo dell’articolo 58 del decreto legislativo 23 mag-
gio 2011, n. 79, recante: “Codice della normativa statale in tema di or-
dinamento e mercato del turismo, a norma dell’articolo 14 della legge 
28 novembre 2005, n. 246, nonché attuazione della direttiva 2008/122/
CE, relativa ai contratti di multiproprietà, contratti relativi ai prodotti 
per le vacanze di lungo termine, contratti di rivendita e di scambio.”, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana 6 giugno 
2011, n. 129, S.O.:  

 «Art. 58    (Comitato permanente di promozione del turismo in 
Italia)   . — 1. Al fine di promuovere un’azione coordinata dei diversi 
soggetti, che operano nel settore del turismo, con la politica e la pro-
grammazione nazionale, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri o del Ministro delegato, da adottarsi, d’intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto, è istituito il Comitato permanente di 
promozione del turismo in Italia, di seguito denominata Comitato. Con 
il medesimo decreto sono regolati il funzionamento e l’organizzazione 
del Comitato. 

 2. Il Comitato è presieduto, dal Presidente del Consiglio dei Mini-
stri o dal Ministro delegato, che può all’uopo delegare un suo rappresen-
tante. Il decreto di istituzione del Comitato assicura la rappresentanza di 
tutti i soggetti pubblici e privati operanti nel settore turistico. 

  3. Il Comitato promuove le azioni relative ai seguenti ambiti:  
   a)   identificazione omogenea delle strutture pubbliche dedicate a 

garantire i servizi del turista; 
   b)   accordi di programma con le regioni e sviluppo della struttu-

razione turistica sul territorio progetti di formazione nazionale al fine di 
promuovere lo sviluppo turistico; 

   c)   sostegno ed assistenza alle imprese che concorrono a riquali-
ficare l’offerta turistica nazionale; 

   d)   promozione dell’immagine dell’Italia, nel settore turistico, 
all’interno confini nazionali, con particolare riguardo ai sistemi turistici 
di eccellenza, garantendo sul territorio pari opportunità di propaganda 
ed una comunicazione unitaria; 

   e)   organizzazione dei momenti e degli eventi di carattere nazio-
nale, ad impulso turistico che coinvolgano territori, soggetti pubblici e 
privati; 

   f)   raccordo e cooperazione tra regioni, province e comuni e le 
istituzioni di governo; 

   g)   promozione a fini turistici del marchio Italia. 

 4. L’istituzione ed il funzionamento del Comitato non comportano 
oneri aggiuntivi per la finanza pubblica e la relativa partecipazione è a 
titolo gratuito.».   

  Note all’art. 21:

      — Si riporta il testo dell’articolo 19 del citato d. lgs. n. 165 del 
2001:  

 «Art. 19    (Incarichi di funzioni dirigenziali)    (Art. 19 del D.Lgs n. 29 
del 1993, come sostituito prima dall’art. 11 del D.Lgs n. 546 del 1993 e 
poi dall’art. 13 del D.Lgs n. 80 del 1998 e successivamente modificato 
dall’art. 5 del D.Lgs n. 387 del 1998). — 1. Ai fini del conferimento di 
ciascun incarico di funzione dirigenziale si tiene conto, in relazione alla 
natura e alle caratteristiche degli obiettivi prefissati ed alla complessità 
della struttura interessata, delle attitudini e delle capacità professionali 
del singolo dirigente, dei risultati conseguiti in precedenza nell’ammi-
nistrazione di appartenenza e della relativa valutazione, delle specifi-
che competenze organizzative possedute, nonché delle esperienze di 
direzione eventualmente maturate all’estero, presso il settore privato o 
presso altre amministrazioni pubbliche, purché attinenti al conferimento 
dell’incarico. Al conferimento degli incarichi e al passaggio ad incarichi 
diversi non si applica l’articolo 2103 del codice civile. 

 1  -bis  . L’amministrazione rende conoscibili, anche mediante pub-
blicazione di apposito avviso sul sito istituzionale, il numero e la tipo-
logia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 
organica ed i criteri di scelta; acquisisce le disponibilità dei dirigenti 
interessati e le valuta. 

 1  -ter  . Gli incarichi dirigenziali possono essere revocati esclusiva-
mente nei casi e con le modalità di cui all’articolo 21, comma 1, secondo 
periodo. 

 2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle amministrazioni 
dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, sono conferiti secondo le 
disposizioni del presente articolo. Con il provvedimento di conferimen-
to dell’incarico, ovvero con separato provvedimento del Presidente del 
Consiglio dei ministri o del Ministro competente per gli incarichi di cui 
al comma 3, sono individuati l’oggetto dell’incarico e gli obiettivi da 
conseguire, con riferimento alle priorità, ai piani e ai programmi definiti 
dall’organo di vertice nei propri atti di indirizzo e alle eventuali mo-
difiche degli stessi che intervengano nel corso del rapporto, nonché la 
durata dell’incarico, che deve essere correlata agli obiettivi prefissati e 
che, comunque, non può essere inferiore a tre anni né eccedere il termi-
ne di cinque anni. La durata dell’incarico può essere inferiore a tre anni 
se coincide con il conseguimento del limite di età per il collocamento a 
riposo dell’interessato. Gli incarichi sono rinnovabili. Al provvedimen-
to di conferimento dell’incarico accede un contratto individuale con cui 
è definito il corrispondente trattamento economico, nel rispetto dei prin-
cipi definiti dall’articolo 24. È sempre ammessa la risoluzione consen-
suale del rapporto. In caso di primo conferimento ad un dirigente della 
seconda fascia di incarichi di uffici dirigenziali generali o di funzioni 
equiparate, la durata dell’incarico è pari a tre anni. Resta fermo che per 
i dipendenti statali titolari di incarichi di funzioni dirigenziali ai sensi 
del presente articolo, ai fini dell’applicazione dell’articolo 43, comma 1, 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, 
e successive modificazioni, l’ultimo stipendio va individuato nell’ulti-
ma retribuzione percepita in relazione all’incarico svolto. Nell’ipotesi 
prevista dal terzo periodo del presente comma, ai fini della liquidazione 
del trattamento di fine servizio, comunque denominato, nonché dell’ap-
plicazione dell’articolo 43, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e successive modificazioni, l’ul-
timo stipendio va individuato nell’ultima retribuzione percepita prima 
del conferimento dell’incarico avente durata inferiore a tre anni. 

 3. Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli incarichi di 
direzione di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali ge-
nerali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei 
ruoli di cui all’articolo 23 o, con contratto a tempo determinato, a perso-
ne in possesso delle specifiche qualità professionali e nelle percentuali 
previste dal comma 6. 

 4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono 
conferiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli 
di cui all’articolo 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della 
relativa dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli ov-
vero, con contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle 
specifiche qualità professionali richieste dal comma 6. 
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 4  -bis  . I criteri di conferimento degli incarichi di funzione diri-
genziale di livello generale, conferiti ai sensi del comma 4 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’articolo 7. 

 5. Gli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale sono 
conferiti, dal dirigente dell’ufficio di livello dirigenziale generale, ai di-
rigenti assegnati al suo ufficio ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera 
  c)  . 

 5  -bis  . Ferma restando la dotazione effettiva di ciascuna ammini-
strazione, gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti, 
da ciascuna amministrazione, anche a dirigenti non appartenenti ai ruoli 
di cui all’articolo 23, purché dipendenti delle amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, ovvero di organi costituzionali, previo colloca-
mento fuori ruolo, aspettativa non retribuita, comando o analogo prov-
vedimento secondo i rispettivi ordinamenti. I suddetti limiti percentuali 
possono essere aumentati, rispettivamente, fino ad un massimo del 25 
e del 18 per cento, con contestuale diminuzione delle corrispondenti 
percentuali fissate dal comma 6. 

 5  -ter  . I criteri di conferimento degli incarichi di direzione degli 
uffici di livello dirigenziale, conferiti ai sensi del comma 5 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’articolo 7. 

 6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti, 
da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della do-
tazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli di 
cui all’articolo 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di quelli 
appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai soggetti indi-
cati dal presente comma. La durata di tali incarichi, comunque, non può 
eccedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai commi 3 e 
4, il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione dirigenzia-
le, il termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, fornendone 
esplicita motivazione, a persone di particolare e comprovata qualifica-
zione professionale, non rinvenibile nei ruoli dell’Amministrazione, che 
abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero 
aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno un 
quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una par-
ticolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desumi-
bile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni 
scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate per almeno un 
quinquennio, anche presso amministrazioni statali, ivi comprese quel-
le che conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali previste per 
l’accesso alla dirigenza, o che provengano dai settori della ricerca, del-
la docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e 
procuratori dello Stato. Il trattamento economico può essere integrato 
da una indennità commisurata alla specifica qualificazione professiona-
le, tenendo conto della temporaneità del rapporto e delle condizioni di 
mercato relative alle specifiche competenze professionali. Per il perio-
do di durata dell’incarico, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni 
sono collocati in aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell’an-
zianità di servizio. La formazione universitaria richiesta dal presente 
comma non può essere inferiore al possesso della laurea specialistica o 
magistrale ovvero del diploma di laurea conseguito secondo l’ordina-
mento didattico previgente al regolamento di cui al decreto del Mini-
stro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509. 

 6  -bis  . Fermo restando il contingente complessivo dei dirigenti di 
prima o seconda fascia il quoziente derivante dall’applicazione delle 
percentuali previste dai commi 4, 5  -bis   e 6, è arrotondato all’unità infe-
riore, se il primo decimale è inferiore a cinque, o all’unità superiore, se 
esso è uguale o superiore a cinque. 

 6  -ter  . Il comma 6 ed il comma 6  -bis   si applicano alle amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2. 

 6  -quater  . Per gli enti di ricerca di cui all’articolo 8 del regolamento 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 dicembre 
1993, n. 593, il numero complessivo degli incarichi conferibili ai sensi 
del comma 6 è elevato rispettivamente al 20 per cento della dotazione 
organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia e al 30 per cento 
della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla seconda fascia, 
a condizione che gli incarichi eccedenti le percentuali di cui al com-
ma 6 siano conferiti a personale in servizio con qualifica di ricercatore 
o tecnologo previa selezione interna volta ad accertare il possesso di 
comprovata esperienza pluriennale e specifica professionalità da parte 

dei soggetti interessati nelle materie oggetto dell’incarico, nell’ambito 
delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

 7. Abrogato. 
 8. Gli incarichi di funzione dirigenziale di cui al comma 3 cessano 

decorsi novanta giorni dal voto sulla fiducia al Governo. 
 9. Degli incarichi di cui ai commi 3 e 4 è data comunicazione al Se-

nato della Repubblica ed alla Camera dei deputati, allegando una scheda 
relativa ai titoli ed alle esperienze professionali dei soggetti prescelti. 

 10. I dirigenti ai quali non sia affidata la titolarità di uffici dirigen-
ziali svolgono, su richiesta degli organi di vertice delle amministrazioni 
che ne abbiano interesse, funzioni ispettive, di consulenza, studio e ri-
cerca o altri incarichi specifici previsti dall’ordinamento, ivi compresi 
quelli presso i collegi di revisione degli enti pubblici in rappresentanza 
di amministrazioni ministeriali. 

 11. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il Ministero 
degli affari esteri nonché per le amministrazioni che esercitano compe-
tenze in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia e di giusti-
zia, la ripartizione delle attribuzioni tra livelli dirigenziali differenti è 
demandata ai rispettivi ordinamenti. 

 12. Per il personale di cui all’articolo 3, comma 1, il conferimento 
degli incarichi di funzioni dirigenziali continuerà ad essere regolato se-
condo i rispettivi ordinamenti di settore. Restano ferme le disposizioni 
di cui all’articolo 2 della legge 10 agosto 2000, n. 246. 

 12  -bis  . Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme 
non derogabili dai contratti o accordi collettivi.».   

  Note all’art. 22:

     — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 maggio 
2021, n. 102, recante “Regolamento di organizzazione del Ministero del 
turismo, degli Uffici di diretta collaborazione e dell’Organismo indipen-
dente di valutazione della    performance   .”, abrogato dal presente regola-
mento, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
9 luglio 2021, n. 163. 

 — Per l’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 si veda nelle 
note alle premesse. 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59.”, è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 30 agosto 1999, n. 203, S.O.. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 4 del citato d.lgs. n. 300 del 1999:  
 «Art. 4    (Disposizioni sull’organizzazione)   . — 1. L’organizzazione, 

la dotazione organica, l’individuazione degli uffici di livello dirigen-
ziale generale ed il loro numero, le relative funzioni e la distribuzione 
dei posti di funzione dirigenziale, l’individuazione dei dipartimenti, nei 
casi e nei limiti fissati dalle disposizioni del presente decreto legislati-
vo, e la definizione dei rispettivi compiti sono stabiliti con regolamenti 
o con decreti del ministro emanati ai sensi dell’articolo 17, comma 4 
bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Si applica l’articolo 19 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59. I regolamenti prevedono la soppressione 
dei ruoli esistenti e l’istituzione di un ruolo unico del personale non 
dirigenziale di ciascun ministero, articolato in aree dipartimentali e per 
direzioni generali. Fino all’istituzione del ruolo unico del personale non 
dirigenziale di ciascun ministero, i regolamenti assicurano forme ordi-
narie di mobilità tra i diversi dipartimenti e le diverse direzioni generali, 
nel rispetto dei requisiti di professionalità richiesti per l’esercizio delle 
relative funzioni, ferme restando le normative contrattuali in materia. La 
nuova organizzazione e la dotazione organica del personale non devono 
comunque comportare incrementi di spesa. 

 2. I ministeri che si avvalgono di propri sistemi informativi au-
tomatizzati sono tenuti ad assicurarne l’interconnessione con i sistemi 
informativi automatizzati delle altre amministrazioni centrali e locali 
per il tramite della rete unitaria delle pubbliche amministrazioni. 

 3. Il regolamento di cui al precedente comma 1 si attiene, inol-
tre, ai criteri fissati dall’articolo 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
dall’articolo 2 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive 
modificazioni e integrazioni. 
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 4. All’individuazione degli uffici di livello dirigenziale non gene-
rale di ciascun ministero e alla definizione dei relativi compiti, nonché la 
distribuzione dei predetti uffici tra le strutture di livello dirigenziale genera-
le, si provvede con decreto ministeriale di natura non regolamentare. 

 4  -bis  . La disposizione di cui al comma 4 si applica anche in deroga 
alla eventuale distribuzione degli uffici di livello dirigenziale non generale 
stabilita nel regolamento di organizzazione del singolo Ministero. 

 5. Con le medesime modalità di cui al precedente comma 1 si procede 
alla revisione periodica dell’organizzazione ministeriale, con cadenza al-
meno biennale. 

 6. I regolamenti di cui al comma 1 raccolgono tutte le disposizioni 
normative relative a ciascun ministero. Le restanti norme vigenti sono abro-
gate con effetto dalla data di entrata in vigore dei regolamenti medesimi.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 19 del citato decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165:  

 «Art. 19    (Incarichi di funzioni dirigenziali)    (Art. 19 del D.Lgs n. 29 
del 1993, come sostituito prima dall’art. 11 del D.Lgs n. 546 del 1993 e 
poi dall’art. 13 del D.Lgs n. 80 del 1998 e successivamente modificato 
dall’art. 5 del D.Lgs n. 387 del 1998). — 1. Ai fini del conferimento di 
ciascun incarico di funzione dirigenziale si tiene conto, in relazione alla 
natura e alle caratteristiche degli obiettivi prefissati ed alla complessità della 
struttura interessata, delle attitudini e delle capacità professionali del singo-
lo dirigente, dei risultati conseguiti in precedenza nell’amministrazione di 
appartenenza e della relativa valutazione, delle specifiche competenze or-
ganizzative possedute, nonché delle esperienze di direzione eventualmente 
maturate all’estero, presso il settore privato o presso altre amministrazioni 
pubbliche, purché attinenti al conferimento dell’incarico. Al conferimento 
degli incarichi e al passaggio ad incarichi diversi non si applica l’artico-
lo 2103 del codice civile. 

 1  -bis  . L’amministrazione rende conoscibili, anche mediante pubbli-
cazione di apposito avviso sul sito istituzionale, il numero e la tipologia 
dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica 
ed i criteri di scelta; acquisisce le disponibilità dei dirigenti interessati e le 
valuta. 

 1  -ter  . Gli incarichi dirigenziali possono essere revocati esclusivamente 
nei casi e con le modalità di cui all’articolo 21, comma 1, secondo periodo. 

 2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle amministrazioni 
dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, sono conferiti secondo le 
disposizioni del presente articolo. Con il provvedimento di conferimen-
to dell’incarico, ovvero con separato provvedimento del Presidente del 
Consiglio dei ministri o del Ministro competente per gli incarichi di cui 
al comma 3, sono individuati l’oggetto dell’incarico e gli obiettivi da 
conseguire, con riferimento alle priorità, ai piani e ai programmi definiti 
dall’organo di vertice nei propri atti di indirizzo e alle eventuali mo-
difiche degli stessi che intervengano nel corso del rapporto, nonché la 
durata dell’incarico, che deve essere correlata agli obiettivi prefissati e 
che, comunque, non può essere inferiore a tre anni né eccedere il termi-
ne di cinque anni. La durata dell’incarico può essere inferiore a tre anni 
se coincide con il conseguimento del limite di età per il collocamento a 
riposo dell’interessato. Gli incarichi sono rinnovabili. Al provvedimen-
to di conferimento dell’incarico accede un contratto individuale con cui 
è definito il corrispondente trattamento economico, nel rispetto dei prin-
cipi definiti dall’articolo 24. È sempre ammessa la risoluzione consen-
suale del rapporto. In caso di primo conferimento ad un dirigente della 
seconda fascia di incarichi di uffici dirigenziali generali o di funzioni 
equiparate, la durata dell’incarico è pari a tre anni. Resta fermo che per 
i dipendenti statali titolari di incarichi di funzioni dirigenziali ai sensi 
del presente articolo, ai fini dell’applicazione dell’articolo 43, comma 1, 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, 
e successive modificazioni, l’ultimo stipendio va individuato nell’ulti-
ma retribuzione percepita in relazione all’incarico svolto. Nell’ipotesi 
prevista dal terzo periodo del presente comma, ai fini della liquidazione 
del trattamento di fine servizio, comunque denominato, nonché dell’ap-
plicazione dell’articolo 43, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e successive modificazioni, l’ul-
timo stipendio va individuato nell’ultima retribuzione percepita prima 
del conferimento dell’incarico avente durata inferiore a tre anni. 

 3. Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli incarichi di 
direzione di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali ge-
nerali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei 
ruoli di cui all’articolo 23 o, con contratto a tempo determinato, a perso-
ne in possesso delle specifiche qualità professionali e nelle percentuali 
previste dal comma 6. 

 4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono 
conferiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli 
di cui all’articolo 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della 
relativa dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli ov-
vero, con contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle 
specifiche qualità professionali richieste dal comma 6. 

 4  -bis  . I criteri di conferimento degli incarichi di funzione diri-
genziale di livello generale, conferiti ai sensi del comma 4 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’articolo 7. 

 5. Gli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale sono 
conferiti, dal dirigente dell’ufficio di livello dirigenziale generale, ai diri-
genti assegnati al suo ufficio ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera   c)  . 

 5  -bis  . Ferma restando la dotazione effettiva di ciascuna ammini-
strazione, gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere confe-
riti, da ciascuna amministrazione, anche a dirigenti non appartenenti ai 
ruoli di cui all’articolo 23, purché dipendenti delle amministrazioni di 
cui all’articolo 1, comma 2, ovvero di organi costituzionali, previo col-
locamento fuori ruolo, aspettativa non retribuita, comando o analogo 
provvedimento secondo i rispettivi ordinamenti. I suddetti limiti per-
centuali possono essere aumentati, rispettivamente, fino ad un massimo 
del 25 e del 18 per cento, con contestuale diminuzione delle corrispon-
denti percentuali fissate dal comma 6. 

 5  -ter  . I criteri di conferimento degli incarichi di direzione degli uffici 
di livello dirigenziale, conferiti ai sensi del comma 5 del presente articolo, 
tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui all’articolo 7. 

 6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere con-
feriti, da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento 
della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia 
dei ruoli di cui all’articolo 23 e dell’8 per cento della dotazione 
organica di quelli appartenenti alla seconda fascia, a tempo deter-
minato ai soggetti indicati dal presente comma. La durata di tali 
incarichi, comunque, non può eccedere, per gli incarichi di funzione 
dirigenziale di cui ai commi 3 e 4, il termine di tre anni, e, per gli 
altri incarichi di funzione dirigenziale, il termine di cinque anni. 
Tali incarichi sono conferiti, fornendone esplicita motivazione, a 
persone di particolare e comprovata qualificazione professionale, 
non rinvenibile nei ruoli dell’Amministrazione, che abbiano svolto 
attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende pub-
bliche o private con esperienza acquisita per almeno un quinquen-
nio in funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una particola-
re specializzazione professionale, culturale e scientifica desumibile 
dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni 
scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate per almeno 
un quinquennio, anche presso amministrazioni statali, ivi comprese 
quelle che conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali previ-
ste per l’accesso alla dirigenza, o che provengano dai settori della 
ricerca, della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli 
degli avvocati e procuratori dello Stato. Il trattamento economico 
può essere integrato da una indennità commisurata alla specifica 
qualificazione professionale, tenendo conto della temporaneità del 
rapporto e delle condizioni di mercato relative alle specifiche com-
petenze professionali. Per il periodo di durata dell’incarico, i dipen-
denti delle pubbliche amministrazioni sono collocati in aspettativa 
senza assegni, con riconoscimento dell’anzianità di servizio. La for-
mazione universitaria richiesta dal presente comma non può essere 
inferiore al possesso della laurea specialistica o magistrale ovvero 
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del diploma di laurea conseguito secondo l’ordinamento didattico 
previgente al regolamento di cui al decreto del Ministro dell’università e 
della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509. 

 6  -bis  . Fermo restando il contingente complessivo dei dirigenti di pri-
ma o seconda fascia il quoziente derivante dall’applicazione delle percen-
tuali previste dai commi 4, 5  -bis   e 6, è arrotondato all’unità inferiore, se il 
primo decimale è inferiore a cinque, o all’unità superiore, se esso è uguale 
o superiore a cinque. 

 6  -ter  . Il comma 6 ed il comma 6  -bis   si applicano alle amministrazioni 
di cui all’articolo 1, comma 2. 

 6  -quater  . Per gli enti di ricerca di cui all’articolo 8 del regolamento di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 dicembre 1993, 
n. 593, il numero complessivo degli incarichi conferibili ai sensi del com-
ma 6 è elevato rispettivamente al 20 per cento della dotazione organica dei 
dirigenti appartenenti alla prima fascia e al 30 per cento della dotazione or-
ganica dei dirigenti appartenenti alla seconda fascia, a condizione che gli in-
carichi eccedenti le percentuali di cui al comma 6 siano conferiti a personale 
in servizio con qualifica di ricercatore o tecnologo previa selezione interna 
volta ad accertare il possesso di comprovata esperienza pluriennale e spe-
cifica professionalità da parte dei soggetti interessati nelle materie oggetto 
dell’incarico, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

 7. 

 8. Gli incarichi di funzione dirigenziale di cui al comma 3 cessano 
decorsi novanta giorni dal voto sulla fiducia al Governo. 

 9. Degli incarichi di cui ai commi 3 e 4 è data comunicazione al Senato 
della Repubblica ed alla Camera dei deputati, allegando una scheda relativa 
ai titoli ed alle esperienze professionali dei soggetti prescelti. 

 10. I dirigenti ai quali non sia affidata la titolarità di uffici dirigenziali 
svolgono, su richiesta degli organi di vertice delle amministrazioni che ne 
abbiano interesse, funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca o altri 
incarichi specifici previsti dall’ordinamento, ivi compresi quelli presso i 
collegi di revisione degli enti pubblici in rappresentanza di amministrazioni 
ministeriali. 

 11. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il Ministero de-
gli affari esteri nonché per le amministrazioni che esercitano competenze 
in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia e di giustizia, la ri-
partizione delle attribuzioni tra livelli dirigenziali differenti è demandata ai 
rispettivi ordinamenti. 

 12. Per il personale di cui all’articolo 3, comma 1, il conferimento 
degli incarichi di funzioni dirigenziali continuerà ad essere regolato secon-
do i rispettivi ordinamenti di settore. Restano ferme le disposizioni di cui 
all’articolo 2 della legge 10 agosto 2000, n. 246. 

 12  -bis  . Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme non 
derogabili dai contratti o accordi collettivi.». 

 — Per il testo dell’art. 25 del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, 
convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, si 
veda nelle note alle premesse.   

  23G00184  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE
  DECRETO  13 novembre 2023 .

      Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023, re-
cante i criteri e le modalità di utilizzazione del Fondo per 
lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e 
dell’acquacoltura.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE 

 Visto il trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea e, in particolare, gli articoli 107 e 108, relativi 
alla concessione di aiuti da parte degli Stati membri; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 
relativo all’organizzazione comune dei mercati nel 
settore dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura, 
recante modifica ai regolamenti (CE) n. 1184/2006 e 
(CE) 1224/2009 del Consiglio e che abroga il regola-
mento (CE) n. 104/2000 del Consiglio; 

 Vista la comunicazione della Commissione recante 
«Orientamenti per gli aiuti di Stato nel settore della 
pesca e dell’acquacoltura» (C/2023/1598    final   ); 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante 
«Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla 

formazione e all’attuazione della normativa e del-
le politiche dell’Unione europea» e, in particolare, 
l’art. 52 relativo all’istituzione del registro nazionale 
degli aiuti di Stato; 

 Visto l’art. 1, comma 128, della Legge 30 dicembre 
2020, n. 178, recante Bilancio di previsione dello Sta-
to per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2021-2023, con la quale è istituito il 
Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agri-
cole, della pesca e dell’acquacoltura (il «Fondo»); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 25 dell’8 febbraio 2019, recante «Organizza-
zione del Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo, a norma dell’art. 1, comma 9, 
del decreto legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97»; 

 Visto il decreto-legge n. 104 del 21 settembre 2019, 
convertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132, recante «Trasferimento di funzioni e per 
la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività 
culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173 
convertito con modificazioni dalla legge 16 dicembre 
2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in mate-
ria di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», che 
all’art. 3 stabilisce la nuova denominazione del Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste (MASAF); 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2019, n. 179, concernente la riorganizza-
zione del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, come modificato dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 11 aprile 2023, n. 72; 

 Vista la direttiva generale del Ministro dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste sull’azione 
amministrativa e sulla gestione per l’anno 2023, appro-
vata con decreto ministeriale n. 29419 del 20 gennaio 
2023 registrata alla Corte dei conti in data 22 febbraio 
2023 al n. 212; 

 Visto il decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, 
n. 69, recante «Misure urgenti in materia di sostegno 
alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salu-
te e servizi territoriali, connesse all’emergenza da CO-
VID-19» e, in particolare, l’art. 39, che ha incrementato 
la dotazione del Fondo di ulteriori 150 milioni di euro, 
per un totale complessivo di 300 milioni di euro; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto d’accesso ai documenti amministrativi» e, segna-
tamente, le disposizioni di cui all’art. 12, a mente del 
quale la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi 
e ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 
sono subordinate alla predeterminazione ed alla pubbli-
cazione da parte delle amministrazioni procedenti, nel-
le forme previste dai rispettivi ordinamenti, dei criteri 
e delle modalità cui le amministrazioni stesse devono 
attenersi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, 
recante disposizioni per la razionalizzazione degli in-
terventi di sostegno pubblico alle imprese; 

 Vista la diffusione straordinaria e invasiva della spe-
cie granchio blu (   Callinectes sapidus    e    portunus se-
gnis   ) avvenuta dall’inizio dell’anno 2023, sul territorio 
nazionale ed in particolare in alcune aree geografiche, 
come individuate dalle regioni e province autonome; 

 Tenuto conto che la diffusione della specie granchio 
blu (   Callinectes sapidus    e    portunus segnis   ) ha causato 
una situazione emergenziale in quanto le semine e il 
ripopolamento delle specie allevate dai Consorzi, dalle 
imprese della pesca e dell’acquacoltura, seminate e/o 
immesse dalle imprese nell’anno 2022 sono state preda 
del granchio con conseguente crisi economica e situa-
zioni di grave difficoltà per gli allevatori; 

 Considerata, pertanto, la necessità di sostenere una 
rapida ripresa del settore, indennizzando le imprese per 
la perdita parziale del prodotto seminato e/o immesso 
nell’anno 2022, nonché di garantire lo sviluppo della 
filiera della pesca e dell’acquacoltura; 

 Ritenuto necessario procedere all’utilizzo parziale 
delle risorse iscritte in bilancio dall’art. 1, comma 128 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, EPR 2021, a 
favore dei Consorzi, delle cooperative, delle imprese 
della pesca e dell’acquacoltura fino a concorrenza di 

10 milioni di euro, per le misure oggetto del presente 
decreto in favore del settore della pesca e acquacoltura; 

 Sentite le associazioni nazionali di categoria e le or-
ganizzazioni sindacali di settore; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano in data 9 novembre 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Agevolazioni concedibili    

     1. Al fine di garantire lo sviluppo ed il sostegno della 
filiera del settore della pesca e dell’acquacoltura, per 
contenere gli effetti della crisi economica generata dal-
la prolificazione della specie granchio blu (   Callinectes 
sapidus    e    portunus segnis   ), sono destinati 10 milioni di 
euro del Fondo di cui all’art. 1, comma 128, della leg-
ge 30 dicembre 2020, n. 178, EPR 2021, in favore dei 
Consorzi, delle cooperative, delle imprese della pesca 
e dell’acquacoltura. 

 2. Le agevolazioni di cui al precedente comma 1, 
sono destinate al riconoscimento delle spese sostenute 
dai Consorzi, dalle cooperative, dalle imprese della pe-
sca e dell’acquacoltura per la semina, il ripopolamen-
to e l’acquisto di strutture fisse e mobili istallate per 
la protezione degli allevamenti, come individuate dai 
successivi articoli 4 e 5.   

  Art. 2.

      Soggetti beneficiari    

     1. Possono beneficiare degli interventi di cui al 
presente decreto i Consorzi, le cooperative, le impre-
se della pesca e dell’acquacoltura che abbiano subito 
danni dalla prolificazione della specie granchio blu 
(   Callinectes sapidus    e    portunus segnis   ) che, alla data 
del 01 gennaio 2022, dispongano di almeno un’unità 
produttiva stabilmente operativa sul territorio naziona-
le e in possesso dei codici ATECO 03.1, 03.2. e 03.11. 

 2. Sono escluse dalla concessione dei benefici di cui 
al presente decreto le imprese che si trovano nelle con-
dizioni di impresa in difficoltà così come definita dai 
criteri di cui alla sezione 2.2 degli orientamenti della 
Commissione sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la 
ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficol-
ta (2014/C 249/01) o impresa che le succede. Questa 
esclusione non si applica alle imprese le cui difficol-
tà finanziarie sono state causate dai danni arrecati dal 
granchio blu «   Callinectes sapidus    e    Portunus segnis   ». 

 3. Sono escluse dai pagamenti risultanti dei benefici 
di cui al presente decreto le imprese destinatarie di un 
ordine di recupero pendente a seguito di una preceden-
te decisione della Commissione che dichiara un aiuto 
illegale e incompatibile con il mercato interno e che 



—  51  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2845-12-2023

non hanno rimborsato o versato in un conto bloccato 
l’importo totale dell’aiuto illegittimo e incompatibile, 
inclusi gli interessi di recupero.   

  Art. 3.
      Condizioni dei contributi    

     1. La concessione dei contributi di cui al presente 
decreto è condizionata all’avvio, da parte dei sogget-
ti richiedenti, della rispettiva attività economica, alla 
data del 1° gennaio 2022 da accertarsi, per le impre-
se di pesca attraverso l’iscrizione nel R.I.P., registro 
imprese di pesca, e per i Consorzi, le cooperative, le 
imprese dell’acquacoltura nonché le imprese della pe-
sca lagunare professionale delle acque interne attra-
verso l’iscrizione presso il registro delle imprese delle 
CCIAA, nonché della permanenza di tale requisito alla 
data di presentazione della domanda di accesso alle 
agevolazioni di cui al presente decreto. 

  2. La concessione del contributo è subordinata, a 
pena di inammissibilità, alla presentazione da parte dei 
soggetti richiedenti della seguente documentazione, da 
compilarsi secondo i termini e le modalità che saran-
no comunicati con circolare del direttore della pesca 
marittima e dell’acquacoltura del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste da 
emanarsi entro dieci giorni dall’entrata in vigore del 
presente decreto:  

   a)    domanda di accesso alle procedure di erogazio-
ne del contributo che prevede anche una dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio resa ai sensi dell’art. 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, esente da bollo, attestante (allegato 1):  

 limitatamente alle imprese del settore pesca 
marittima, di essere iscritte nel R.I.P., registro imprese 
di pesca alla data del 1° gennaio 2022 e di risultare in 
attività alla data della presentazione della domanda di 
accesso ai contributi di cui al presente decreto; 

 limitatamente ai Consorzi, alle cooperative, alle 
imprese del settore acquacoltura nonché alle imprese 
del settore della pesca lagunare professionale delle ac-
que interne, di essere iscritti come impresa attiva nel 
registro delle imprese alla data del 1° gennaio 2022 e 
di risultare in attività alla data della presentazione del-
la domanda di accesso ai contributi di cui al presente 
decreto; 

 di aver subito danni dalla prolificazione della 
specie granchio blu (   Callinectes sapidus    e    portunus 
segnis   ); 

 di non aver ottenuto altra agevolazione pubbli-
ca alla data di presentazione della domanda per la parte 
oggetto del contributo richiesto; 

   b)   copia delle fatture, intestate al beneficiario del 
contributo, concernenti le spese sostenute dal benefi-
ciario per l’esecuzione degli interventi ammessi, cor-
redate delle relative quietanze e delle copie della do-
cumentazione bancaria o postale attestante l’avvenuto 
pagamento; 

   c)   relazione sottoscritta da un tecnico abilitato con 
la quale si dimostra la relazione tra le perdite di prodot-
to subite e la presenza consistente di granchi blu; 

   d)   copia di un documento di identità in corso di 
validità del richiedente. 

 3. Gli aiuti di cui al presente decreto non riguardano 
le misure di cui al punto (135) degli «Orientamenti per 
gli aiuti di Stato nel settore della pesca e dell’acquacol-
tura» (C/2023/1598 final). 

 4. Non sono ammissibili a domanda di contributo 
le imprese non conformi alle norme della Politica Co-
mune della Pesca (PCP). Il beneficiario del contributo 
deve mantenere detta conformità per tutto il periodo di 
attuazione del progetto («periodo di concessione») e 
per un periodo di cinque anni dopo il pagamento finale 
dell’aiuto all’impresa. 

 5. Sono escluse dalla concessione dei benefici di cui 
al presente decreto le imprese che hanno commesso in-
frazioni gravi a norma dell’art. 42 del regolamento (CE) 
n. 1005/2008 del Consiglio o dell’art. 90 del regolamento 
(CE) n. 1224/2009, quelle che costituiscono o sostengo-
no la pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata 
(INN) e le imprese i cui pescherecci sono inclusi nell’elen-
co unionale delle navi INN di cui all’art. 40, paragrafo 3, 
del regolamento (CE) n. 1005/2008, o di una nave bat-
tente bandiera di un paese identificato come paese terzo 
non cooperante ai sensi dell’art. 33 di tale regolamento, 
in conformità a quanto previsto dal regolamento delegato 
(UE) 2022/2181.   

  Art. 4.

      Spese ammissibili    

      1. Sono ammissibili al contributo i costi sostenuti per 
le seguenti spese:  

   a)    costi per la semina:  
 acquisto di seme delle specie vongola (,    tapes 

spp   ); 
 acquisto di seme delle specie ostrica (   Ostrea edu-

lis, Saccostrea commercialis, Crassostrea     angulata   ); 
   b)    costi per il ripopolamento:  

 acquisto di novellame delle specie spigola    (Di-
centrarchus labrax)    e orata (   Sparus     aurata   ); 

 acquisto di novellame della specie cozza (   Mytilus   
  galloprovincialis   ). 

 acquisto di novellame della specie anguilla (   An-
guilla anguilla   ); 

   c)    costi per la protezione degli allevamenti:  
 acquisto di strumenti fissi o mobili utilizzati per 

proteggere gli allevamenti dalla predazione del granchio 
blu. 

 2. Nei casi elencati al comma 1, lettere   a)   e   b)  , sono 
eleggibili al contributo esclusivamente le spese sostenute 
dalla data del 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2023. 
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 3. Nei casi elencati al comma 1, lettera   c)  , sono eleg-
gibili al contributo esclusivamente le spese sostenute 
dalla data del 1° gennaio 2023 e fino al 31 dicembre 
2023.   

  Art. 5.

      Misura del contributo concedibile    

     1. Il contributo è concesso nella forma di contributo 
a fondo perduto in misura del 80% dei costi, effettiva-
mente sostenuti in relazione alle spese ammissibili di 
cui all’art. 4, comma 1, lettere   a)   e   b)  . 

 2. Il contributo è concesso nella forma di contributo 
a fondo perduto in misura del 100% dei costi, effettiva-
mente sostenuti in relazione alle spese ammissibili di 
cui all’art. 4, comma 1, lettera   c)  . 

 3. I contributi vengono concessi fino ad esaurimen-
to delle risorse stanziate. Qualora l’importo totale dei 
contributi da concedere superi le risorse disponibili, 
si procederà a ridurre proporzionalmente il contributo 
spettante per ogni singola impresa. 

 4. I contributi di cui al presente decreto possono es-
sere cumulati con qualsiasi altro aiuto di Stato, in re-
lazione agli stessi costi ammissibili, in tutto o in parte 
coincidenti, unicamente se tale cumulo non porta al su-
peramento dell’intensità di aiuto o dell’importo di aiu-
to più elevati applicabili al tipo di aiuto in questione. 

  5. I contributi di cui al presente decreto non sono 
cumulabili:  

 a. con i pagamenti di cui al regolamento n. (UE) 
2021/1139 in relazione agli stessi costi ammissibili, 
ove tale cumulo dia luogo a un’intensità di aiuto o un 
importo di aiuto superiori a quelli stabiliti nel presente 
decreto; 

 b. con gli aiuti    «de minimis»    in relazione agli stes-
si costi ammissibili ove tale cumulo dia luogo a un’in-
tensità di aiuto o un importo di aiuto superiori a quelli 
stabiliti dal presente decreto. 

 6. L’imposta sul valore aggiunto (IVA) non è 
ammissibile al contributo, salvo nel caso in cui non 
sia recuperabile a norma della legislazione nazionale 
sull’IVA.   

  Art. 6.
      Concessione del contributo    

     1. Ai fini della concessione del contributo le imprese 
interessate presentano al Ministero la relativa richie-
sta, nelle modalità ed entro i termini comunicati con 
circolare del direttore generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, da emanarsi entro 
dieci giorni dall’entrata in vigore del presente decreto. 

 2. La Direzione generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura svolge l’istruttoria sulle richieste 
pervenute, verificandone i presupposti di legittimità e 
ne quantifica l’ammontare per ciascuna impresa. 

 3. La Direzione generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura, terminate le istruttorie e quantifi-
cato l’ammontare per ciascuna impresa, trasmette gli 
elenchi degli aventi diritto ai funzionari delegati delle 
Capitanerie di porto sede di direzione marittima;   

  Art. 7.

      Erogazione del contributo    

     1. I funzionari delegati delle Capitanerie di porto 
sede di Direzione marittima provvedono, sulla base de-
gli elenchi di cui al comma 3 dell’art. 6 all’emissione 
degli ordinativi di pagamento a favore dei beneficiari.   

  Art. 8.

      Disponibilità dei Fondi    

     1. I contributi di cui all’art. 1 sono a valere sulle ri-
sorse del capitolo: 7098 - Fondo per lo sviluppo e il so-
stegno delle filiere agricole, della pesca e dell’acqua-
coltura fino a concorrenza massima di euro 10 milioni 
in termini di residui di stanziamento di provenienza 
2021. 

 2. La Direzione generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura procede, nei termini e con le mo-
dalità previste dalla legge, ad impegnare e liquidare a 
favore della Rete dei funzionari delegati delle Capita-
nerie di porto sede di direzione marittima i 10 milioni 
di euro, sulla base delle dotazioni di spesa così come 
individuate dagli uffici del Comando generale del Cor-
po delle Capitanerie di porto. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di con-
trollo per la registrazione ed è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste. 

 Roma, 13 novembre 2023 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  Registrato alla Corte dei conti il 24 novembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del 
made in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1541 
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 ALLEGATO 1

  

Al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
Direzione Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura 

 
Oggetto: domanda di accesso ai contributi di cui al decreto ministeriale n….. del……recante Decreto ministeriale, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 128 della Legge 30 dicembre 2020 n. 178, recante Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023, recante i criteri e le modalità’ di utilizzazione del Fondo per lo 
sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltura. Annualità 2023. 

  
Il/la sottoscritto/a ………………………… nato/a a ……………………. il ………………………. in qualità di legale 
rappresentante del Consorzio/impresa di pesca/impresa di acquacoltura* ……………………………. con sede in 
…………………. via…………………………… cap ……………… n. telefono …………… n. fax …………….      e-
mail……………………. Pec ………… codice fiscale ……………………………. e partita I.V.A. n. …………………Codice 
ATECO………… Iscritta al n………………. del registro delle imprese di pesca** di ……………………… oppure iscritta nel 
Registro delle imprese della CCIAA*** di ………. ai fini della corresponsione del contributo per il sostegno finanziario di cui 
al D.M.  n._________________ con la presente consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del 
Codice penale e delle leggi speciali in materia, ai sensi e per gli effetti dell'art. 76 D.P.R. n. 445/2000 

DICHIARA 
- di non rientrare nella definizione di impresa in difficoltà in base alla definizione di cui all’articolo 2, punto 18 del 

regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014;  
- di non aver ricevuto ovvero, qualora ricevuto, di avere restituito un aiuto di Stato dichiarato illegale e incompatibile con 

decisione della Commissione europea, salvo che lo abbiano rimborsato o depositato in un conto bloccato, ai sensi 
dell’articolo 46 della legge 24 dicembre 2012, n. 234;  

- limitatamente alle imprese del settore pesca marittima, di essere iscritte nel R.I.P., Registro Imprese di Pesca di……. 
alla data del 01 gennaio 2022 e di risultare in attività alla data della presentazione della domanda di accesso ai contributi di 
cui al presente decreto;  

- limitatamente ai Consorzi, alle cooperative, alle imprese del settore acquacoltura, nonché alle imprese del settore 
della pesca lagunare professionale delle acque interne di essere iscritti come impresa attiva nel registro delle imprese 
della CCIAA di……… alla data del 01 gennaio 2022 e di risultare in attività alla data della presentazione della domanda 
di accesso ai contributi di cui al presente decreto; 

- di aver subito danni dalla prolificazione della specie granchio blu (Callinectes sapidus e portunus segnis); 
- di non aver ottenuto altra agevolazione pubblica alla data di presentazione della domanda per la parte oggetto del 

contributo richiesto 
 

RITIENE NECESSARIO 
 

poter accedere ai benefici previsti dal Decreto ministeriale n……. del….. recante “Decreto ministeriale, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 128 della Legge 30 dicembre 2020 n. 178, recante Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023, recante i criteri e le modalità’ di utilizzazione del Fondo per lo sviluppo e il 
sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltura. Annualità 2023  
 
a tal fine 
 
 

TRASMETTE 
copia delle seguenti fatture intestate al beneficiario del contributo, concernenti le spese sostenute dal beneficiario in merito ai 
costi sostenuti per le spese di cui alle lettere a) e b) dell’articolo 4 del DM in oggetto specificato, corredate dalle relative 
quietanze e dalle copie della documentazione bancaria o postale attestante l’avvenuto pagamento: 

 



—  54  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2845-12-2023

 

 
Numero

fattura

Denominazione

società che ha

emesso la

fattura

Data fattura Importo fattura Data quietanza Tipologia di spesa

ammissibile:

a) costi di semina,

b) costi di ripopolamento

(indicare la tipologia di

spesa)

 
copia delle seguenti fatture intestate al beneficiario del contributo, concernenti le spese sostenute dal beneficiario in merito ai 
costi sostenuti per le spese di cui alla lettera c) dell’articolo 4 del DM in oggetto specificato, corredate dalle relative quietanze e 
dalle copie della documentazione bancaria o postale attestante l’avvenuto pagamento: 
 
Numero

fattura

Denominazione

società che ha

emesso la

fattura

Data fattura Importo fattura Data quietanza Tipologia di spesa

ammissibile:

c) per la protezione degli

allevamenti

 
contestualmente  

CHIEDE 
che il contributo richiesto venga accreditato sul conto corrente intestato a (*)…………………………. presso 
…………………………... codice IBAN ………………………………………….. 

 
Si consente, inoltre, ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/2003, al «trattamento» dei propri dati personali, ivi compresi i dati 
sensibili, per il conseguimento delle finalità della presente istanza. 
 
Lì, ………………../…………………/ Firma ……………………………. 
 
Allegati: 
- fotocopia documento di riconoscimento in corso di validità; 
- copia delle fatture concernenti le spese sostenute corredate delle relative quietanze e delle copie della documentazione 
bancaria o postale attestante l’avvenuto pagamento. 
- relazione sottoscritta da un tecnico abilitato con la quale si dimostra la relazione tra le perdite di prodotto subite e la 
presenza consistente di granchi blu; 
 
 
*il beneficiario indicherà la tipologia di impresa  
**da compilare in caso di impresa di pesca 
***da compilare in caso di Consorzi, cooperativa, impresa dell’acquacoltura o di impresa del settore della pesca lagunare professionale delle acque interne 

  23A06621
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    DECRETO  24 novembre 2023 .

      Rinnovo della designazione al laboratorio Wine Making 
Control di Donelli Mauro, in Sant’Ilario d’Enza, al rilascio 
dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007; 

 Visto in particolare l’art. 80 del citato regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 17 dicembre 2013, dove è previsto che la Com-
missione adotta, ove necessario, atti di esecuzione che 
stabiliscono i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera 
  d)  , per i prodotti elencati nella parte II dell’allegato VII e 
che tali metodi si basano sui metodi pertinenti raccoman-
dati e pubblicati dall’Organizzazione internazionale della 
vigna e del vino (OIV), a meno che tali metodi siano inef-
ficaci o inadeguati per conseguire l’obiettivo perseguito 
dall’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 934/2019 della 
Commissione europea del 12 marzo 2019, che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui 
il titolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche 
enologiche autorizzate e le restrizioni applicabili in mate-
ria di produzione e conservazione dei prodotti vitivinico-
li, la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la 
loro eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede 
dell’OIV; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
che all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli 
Stati membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi 
ufficiali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le 
norme in materia di accreditamento e abroga il regola-
mento (CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, recan-
te disposizioni per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 agosto 2023 con il quale è stato dato l’incarico 

al dott. Oreste Gerini di direttore generale della Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare 
(DG  PQA), registrato alla Corte dei conti l’8 settembre 
2023 con il n. 610; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbraio 
2023, registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al n. 120, 
come modificata dal decreto direttoriale prot. 0209373 
del 18 aprile 2023 e, da ultimo, dal decreto direttoriale 
prot. 292992 del 7 giugno 2023, registrato all’UCB in 
data 12 giugno 2023 al n. 371, con la quale i titolari degli 
uffici di livello dirigenziale non generale di questa Dire-
zione generale, in coerenza con i rispettivi decreti di inca-
rico, sono delegati alla firma degli atti e dei provvedimen-
ti relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto 10 ottobre 2019, n. 70806, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 252 del 26 ottobre 2019 con il quale al la-
boratorio Wine Making Control di Donelli Mauro, sito in 
via Matteotti n. 5/B - 42049 Sant’Ilario d’Enza (RE), è 
stata rinnovata la designazione al rilascio dei certificati di 
analisi nel settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designa-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
28 settembre 2023, acquisita in data 28 settembre 2023 al 
progressivo 529478; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - l’ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA - European Coopera-
tion for Accreditation; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimostra-
to di avere ottenuto in data 19 settembre 2023 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, da parte di ACCREDIA - l’ente italiano di 
accreditamento; 

 Accertato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti l’ulteriore rinnovo della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Wine Making Control di Donelli Mauro, 
sito in via Matteotti n. 5/B - 42049 Sant’Ilario d’Enza 
(RE), è designato al rilascio dei certificati di analisi nel 
settore vitivinicolo limitatamente alle prove elencate in 
allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     La designazione ha validità fino al 9 ottobre 2027 data 
di scadenza dell’accreditamento.   
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  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio Wine Making Control di Donelli Mauro 
perda l’accreditamento relativamente alle prove indicate 
nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, 
in conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA - l’ente italia-
no di accreditamento designato con decreto 22 dicembre 
2009 quale unico organismo a svolgere attività di accre-
ditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 24 novembre 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma / metodo 
 Diossido di zolfo totale (Anidride solforosa 
totale)/Total Sulphur dioxide (2÷160 mg/l) 

 OIV-MA-AS323-
04A2 R2021 

 Titolo alcolometrico volumico totale (da 
calcolo)/Total alcoholic strength by volume 
(calculation) (9,00 ÷ 14,50 %vol) 

 OIV-MA-AS312-01 
Met C R2021 + 
OIV-MA-AS311-02 
R2009 

 Densità relativa 20°C/Relative density 
at 20°C, Massa volumica a 20°C/Spe-
cific gravity at 20°C (Densità relativa: 
0,98900÷1,1000 d20/20) 

 OIV-MA-AS2-01 
Met C R2021 

 Caratteristiche cromatiche/Chromatic 
Characteristics 

 OIV-MA-AS2-07B 
R2009, OIV-
MA-AS2-07B 
R2022 

 Fruttosio/Fructose, Glucosio/Glucose, 
Saccarosio (da calcolo)/Sucrose (calcula-
tion), Zuccheri totali: glucosio + fruttosio 
+ saccarosio (da calcolo)/Total sugars: 
Glucose + Fructose + Sucrose (calculation) 
(0,1÷250 g/l) 

 OIV-MA-AS311-02 
R2009 + OIV-
MA-AS2-03B 
R2012 

 Titolo alcolometrico volumico totale (da 
calcolo)/Total alcoholic strength by volume 
(calculation) (9,00 ÷ 14,50 %vol) 

 OIV-MA-AS312-01 
Met C R2021 
+ OIV-MA-
AS311-10 
R2018 

 Titolo alcolometrico volumico/Alcoholic 
strength by volume (0÷16 %vol) 

 OIV-MA-AS312-01 
Met C R2021 

 Estratto non riduttore (da calcolo) escluso il 
saccarosio/Sugar free extract (calculation) 
except Sucrose, Estratto non riduttore (da 
calcolo)/Sugar free extract (calculation) 
(10÷35 g/l) 

 OIV-MA-AS2-03B 
R2012 + OIV-MA-
AS311-02 R2009 

 Estratto secco totale/Total dry matter 
(15÷300 g/l) 

 OIV-MA-AS2-03B 
R2012 

 Fruttosio/Fructose, Glucosio/Glucose 
(0,1÷250 g/l) 

 OIV-MA-AS311-02 
R2009 

 pH/pH (2,5÷4,5)  OIV-MA-AS313-15 
R2011 

 Sovrapressione/Overpressure (0 ÷ 6 bar)  OIV-MA-AS314-02 
R2009 

 Diossido di carbonio (Anidride carbonica)/
Carbon dioxide, Sovrapressione/Overpres-
sure (1,5 ÷ 10 g/l) 

 OIV-MA-AS314-01 
R2009 

 Acidità totale/Total acidity (3÷15 g/l)  OIV-MA-AS313-01 
cap 5.3 R2015 

 Acidità volatile/Volatile acid content 
(0,01÷3,00 g/l) 

 OIV-MA-AS313-02 
R2015 

 Acido sorbico (E200)/Sorbic acid (E200) 
(0÷250 mg/l) 

 OIV-MA-AS313-
14A R2009 

 Anioni/Anions: Cloruri/Chloride (0,02÷1,2 
g/l) 

 OIV-MA-AS321-02 
R2009 

 Caratteristiche cromatiche/Chromatic 
Characteristics 

 OIV-MA-AS2-07B 
R2009 

 Diossido di zolfo libero (Anidride solforosa 
libera)/Free sulphur dioxide, Diossido di 
zolfo totale (Anidride solforosa totale)/Total 
Sulphur dioxide (10÷500 mg/l) 

 OIV-MA-AS323-
04B R2009 

 Estratto non riduttore (da calcolo) escluso il 
saccarosio/Sugar free extract (calculation) 
except Sucrose, Estratto non riduttore (da 
calcolo)/Sugar free extract (calculation), 
Estratto senza zuccheri (da calcolo)/Sugar 
free extract (calculation) (10÷35 g/l) 

 OIV-MA-AS2-03B 
R2012 + OIV-MA-
AS311-10 R2018 

 Fruttosio/Fructose, Glucosio/Glucose 
(0,10÷96,31 g/l) 

 OIV-MA-AS311-10 
R2018 

 Fruttosio/Fructose, Glucosio/Glucose, 
Saccarosio (da calcolo)/Sucrose (calcula-
tion), Zuccheri totali: glucosio + fruttosio 
+ saccarosio (da calcolo)/Total sugars: 
Glucose + Fructose + Sucrose (calculation)
(0,10÷96,31 g/l) 

 OIV-MA-AS311-10 
R2018 + OIV-MA-
AS2-03B R2012 

 Indice di Folin-Ciocalteu/Folin-Ciocalteu 
Index (0,1÷75) 

 OIV-MA-AS2-10 
R2009 

 Metanolo (Alcol metilico)/Methanol 
(Methyl alcohol) (0÷500 mg/l) 

 OIV-MA-AS312-
03B R2009 

       23A06617
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE

  DECRETO  29 novembre 2023 .

       Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 4,10%, con godimento 2 ottobre 2023 e 
scadenza 1° febbraio 2029, quinta e sesta       tranche      .     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legislati-
ve e regolamentari in materia di debito pubblico» (di seguito 
«Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare operazioni di in-
debitamento sul mercato interno o estero nelle forme di pro-
dotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo termine, 
indicandone l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i 
criteri per la sua determinazione, la durata, l’importo mini-
mo sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra 
caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di segui-
to «decreto di massima»), con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di emis-
sione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicembre 
2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo unico» (di 
seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per l’anno fi-
nanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipar-
timento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le opera-
zioni finanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo che 
le operazioni stesse vengano disposte dal direttore generale 
del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzione 
seconda del Dipartimento medesimo e che, in caso di as-
senza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni predette 
possano essere disposte dal medesimo direttore generale del 
Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al mi-
glioramento del regolamento titoli nell’Unione europea e ai 
depositari centrali di titoli e recante modifica delle direttive 
98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) n. 236/2012, 
come successivamente integrato dal regolamento delega-
to (UE) n. 2017/389 della Commissione dell’11 novembre 
2016 per quanto riguarda i parametri per il calcolo delle pe-
nali pecuniarie per mancati regolamenti e le operazioni dei 
depositari centrali di titoli (CSD) negli Stati membri ospi-
tanti e dal regolamento delegato (UE) n. 2018/1229 della 
Commissione del 25 maggio 2018 per quanto riguarda le 
norme tecniche di regolamentazione sulla disciplina del re-
golamento, come modificato dal regolamento delegato (UE) 
n. 2021/70 della Commissione con riferimento all’entrata 
in vigore dello stesso e da ultimo dal regolamento delegato 
(UE) n. 2022/1930 della Commissione per quanto riguarda 
la data di applicazione delle disposizioni relative alla proce-
dura di acquisto forzoso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di ritar-
do nel regolamento delle operazioni di emissione, concam-
bio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle operazioni di 
pronti contro termine svolte dal Ministero dell’economia e 
delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di se-
parazione, negoziazione e ricostituzione delle componenti 
cedolari, della componente indicizzata all’inflazione e del 
valore nominale di rimborso dei titoli di Stato (   stripping   )»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il «bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e il 
bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», ed in par-
ticolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito il limite 
massimo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a tutto 
il 24 novembre 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di pre-
stiti pubblici già effettuati, a 119.232 milioni di euro e tenuto 
conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Vista la determina n. 73155 del 6 settembre 2018, con la 
quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il diretto-
re della Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro a 
firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette, 
confermata dalla determinazione n. 4583336 del 25 gennaio 
2023; 

 Visti i propri decreti in data 28 settembre e 31 ottobre 
2023, con i quali è stata disposta l’emissione delle prime 
quattro    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 4,10% con 
godimento 2 ottobre 2023 e scadenza 1° febbraio 2029; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una quinta    tranche    dei predetti 
buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quinta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 4,10%, 
avente godimento 2 ottobre 2023 e scadenza 1° febbraio 
2029. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta per 
un ammontare nominale compreso fra un importo minimo di 
2.500 milioni di euro e un importo massimo di 3.000 milioni 
di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 4,10%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° febbraio ed il 
1° agosto di ogni anno di durata del prestito. Il tasso d’in-
teresse da corrispondere sulla prima cedola, in scadenza il 
1° febbraio 2024, sarà pari all’1,359239% lordo, corrispon-
dente a un periodo di centoventidue giorni su un semestre 
di centottantaquattro giorni. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate operazioni 
di separazione e ricostituzione delle componenti cedolari dal 
valore di rimborso del titolo («   coupon stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predetti 
titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che qui 
si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per quan-
to non espressamente disposto dal presente decreto.   
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  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 29 novembre 2023, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indicato 
nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della sesta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate negli 
articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto della 
presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo quan-
to stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di massima. 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 30 novembre 2023.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° dicembre 2023, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
sessanta giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 1° dicembre 2023 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 4,10% annuo lor-
do, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti versa-
menti, separate quietanze di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.171) per l’importo relativo al ricavo 
dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 (unità di voto par-
lamentare 2.1.93) per quello relativo ai dietimi d’interesse 
lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2024 al 2029, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2029, faranno carico ai capitoli 
che verranno iscritti nello stato di previsione della spesa del 

Ministero dell’economia e delle finanze per gli anni stessi 
e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 2214 (unità di 
voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2023 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 novembre 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A06670

    DECRETO  29 novembre 2023 .

       Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 4,20%, con godimento 1° settembre 2023 e 
scadenza 1° marzo 2034, settima e ottava       tranche      .     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 dicembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con 
il quale è stato approvato il «Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico» (di seguito «Testo unico»), ed in particolare 
l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, 
ad emanare decreti cornice che consentano, fra l’altro, 
al Tesoro di effettuare operazioni di indebitamento sul 
mercato interno o estero nelle forme di prodotti e stru-
menti finanziari a breve, medio e lungo termine, indi-
candone l’ammontare nominale, il tasso di interesse o 
i criteri per la sua determinazione, la durata, l’importo 
minimo sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed 
ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima»), con il quale sono state 
stabilite in maniera continuativa le caratteristiche e la 
modalità di emissione dei titoli di Stato a medio e lun-
go termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 di-
cembre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del 
«Testo unico» (di seguito «decreto cornice»), ove si 
definiscono per l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, 
i limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro 
dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie 
di cui al medesimo articolo prevedendo che le opera-
zioni stesse vengano disposte dal direttore generale del 
Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzione 
seconda del Dipartimento medesimo e che, in caso di 
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assenza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni 
predette possano essere disposte dal medesimo diret-
tore generale del Tesoro, anche in presenza di delega 
continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal re-
golamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione 
dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri per 
il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti 
e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli 
Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 per 
quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione sul-
la disciplina del regolamento, come modificato dal regola-
mento delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione con 
riferimento all’entrata in vigore dello stesso e da ultimo 
dal regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della Com-
missione per quanto riguarda la data di applicazione delle 
disposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbra-
io 2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso 
di ritardo nel regolamento delle operazioni di emissio-
ne, concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di se-
parazione, negoziazione e ricostituzione delle componenti 
cedolari, della componente indicizzata all’inflazione e del 
valore nominale di rimborso dei titoli di Stato (   stripping   )»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il «bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 
e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», ed in 
particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito il li-
mite massimo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno 
stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a tut-
to il 24 novembre 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 119.232 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Vista la determina n. 73155 del 6 settembre 2018, con la 
quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il direttore 
della Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro a fir-
mare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette, con-
fermata dalla determina n. 4583336 del 25 gennaio 2023; 

 Visti i propri decreti in data 29 agosto, 28 settembre e 
31 ottobre 2023, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime sei    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 4,20% con godimento 1° settembre 2023 e scadenza 
1° marzo 2034; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una settima    tranche    dei pre-
detti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una settima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
4,20%, avente godimento 1° settembre 2023 e scaden-
za 1° marzo 2034. L’emissione della predetta    tranche    
viene disposta per un ammontare nominale compreso 
fra un importo minimo di 3.000 milioni di euro e un 
importo massimo di 3.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 4,20%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 1° marzo ed 
il 1° settembre di ogni anno di durata del prestito. La 
prima semestralità è pagabile il 1° marzo 2024 e l’ulti-
ma il 1° marzo 2034. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon   
  stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massi-
ma», che qui si intende interamente richiamato ed a 
cui si rinvia per quanto non espressamente disposto dal 
presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 29 novembre 2023, con l’osser-
vanza delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 
11 del «decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,200% del 
capitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secon-
do le modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massi-
ma» indicato nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento dell’otta-
va    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di 
partecipare al collocamento supplementare, inoltran-
do le domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del 
giorno 30 novembre 2023.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operato-
ri assegnatari il 1° dicembre 2023, al prezzo di aggiu-
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dicazione e con corresponsione di dietimi di interesse 
lordi per novantuno giorni A tal fine la Banca d’Italia 
provvederà ad inserire, in via automatica, le relative 
partite nel servizio di compensazione e liquidazione 
con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui 
al presente decreto, troveranno applicazione le dispo-
sizioni del regolamento (UE) n. 909/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e 
del decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 2023, 
citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 1° dicembre 2023 la Banca d’Italia provvederà 
a versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria 
dello Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di 
aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse 
del 4,20% annuo lordo 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detto 
versamento, quietanza di entrata al bilancio dello Sta-
to, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo 
ai dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 
2024 al 2034, nonché l’onere per il rimborso del capi-
tale relativo all’anno finanziario 2034, faranno carico 
ai capitoli che verranno iscritti nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
per gli anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai 
capitoli 2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 
(unità di voto parlamentare 21.2) dello stato di previ-
sione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, 
prevista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scrittu-
rato, ad ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e 
farà carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 
21.1; codice gestionale 109) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno finanziario 2023 o a quello corrispondente 
per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 novembre 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A06671

    DECRETO  29 novembre 2023 .

       Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei cer-
tificati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor 
a sei mesi («CCTeu»), con godimento 15 ottobre 2020 e 
scadenza 15 aprile 2026, ventunesima e ventiduesima 
      tranche      .     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 dicembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con 
il quale è stato approvato il «Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico» (di seguito «Testo unico»), e in particolare 
l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, 
ad emanare decreti cornice che consentano, fra l’altro, 
al Tesoro di effettuare operazioni di indebitamento sul 
mercato interno o estero nelle forme di prodotti e stru-
menti finanziari a breve, medio e lungo termine, indi-
candone l’ammontare nominale, il tasso di interesse o 
i criteri per la sua determinazione, la durata, l’importo 
minimo sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed 
ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima»), con il quale sono state 
stabilite in maniera continuativa le caratteristiche e la 
modalità di emissione dei titoli di Stato a medio e lun-
go termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 di-
cembre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del 
«Testo unico» (di seguito «decreto cornice»), ove si 
definiscono per l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, 
i limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro 
dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie 
di cui al medesimo articolo prevedendo che le opera-
zioni stesse vengano disposte dal direttore generale del 
Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzione 
seconda del Dipartimento medesimo e che, in caso di 
assenza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni 
predette possano essere disposte dal medesimo diret-
tore generale del Tesoro, anche in presenza di delega 
continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal re-
golamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione 
dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri per 
il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti 
e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli 
Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 per 
quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione sul-
la disciplina del regolamento, come modificato dal regola-
mento delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione con 
riferimento all’entrata in vigore dello stesso e da ultimo 
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dal regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della Com-
missione per quanto riguarda la data di applicazione delle 
disposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbra-
io 2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso 
di ritardo nel regolamento delle operazioni di emissio-
ne, concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché 
nelle operazioni di pronti contro termine svolte dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la circolare emanata dal Ministro dell’econo-
mia e delle finanze n. 5619 del 21 marzo 2016, riguar-
dante la determinazione delle cedole di CCT e CCTeu 
in caso di tassi di interesse negativi; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-
2025», ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è 
stato stabilito il limite massimo di emissione dei pre-
stiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 24 novembre 2023 al netto dei rimborsi di pre-
stiti pubblici già effettuati, a 119.232 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 
2018, con la quale il direttore generale del Tesoro ha 
delegato il direttore della direzione seconda del Dipar-
timento del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi 
alle operazioni suddette, confermata dalla determina 
n. 4583336 del 25 gennaio 2023; 

 Visti i propri decreti in data 27 novembre 2020, 
27 gennaio, 30 marzo, 29 aprile, 28 maggio e 28 set-
tembre 2021, 25 febbraio e 28 ottobre 2022, 31 gen-
naio 2023, nonché 28 settembre 2023 con i quali è 
stata disposta l’emissione delle prime venti    tranche    
dei certificati di credito del Tesoro con tasso d’inte-
resse indicizzato al tasso Euribor a sei mesi (di seguito 
«CCTeu»), con godimento 15 ottobre 2020 e scadenza 
15 aprile 2026; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni 
di mercato, disporre l’emissione di una ventunesima 
   tranche    dei predetti certificati di credito del Tesoro; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una ventunesima    tranche    dei CCTeu, con godimen-
to 15 ottobre 2020 e scadenza 15 aprile 2026, per un 
ammontare nominale compreso fra un importo minimo 
di 750 milioni di euro e un importo massimo di 1.000 
milioni di euro. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 aprile e al 
15 ottobre di ogni anno di durata del prestito. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere 
sui predetti CCTeu sarà determinato sulla base del 
tasso annuo lordo, pari al tasso EURIBOR a sei mesi 
maggiorato dello 0,5% e verrà calcolato contando i 
giorni effettivi del semestre di riferimento sulla base 
dell’anno commerciale, con arrotondamento al terzo 
decimale. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’inte-
resse semestrale relativo alla settima cedola dei CCTeu 
di cui al presente decreto è pari al 2,349%. 

 Nel caso in cui il processo di determinazione del 
tasso di interesse semestrale sopra descritto dia luogo 
a valori negativi, la cedola corrispondente sarà posta 
pari a zero. 

 Le prime sei cedole dei buoni emessi con il presente 
decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei 
predetti titoli sono quelle definite nel «decreto di 
massima», che qui si intende interamente richiamato, 
con particolare riguardo all’art. 20, ed a cui si rinvia 
per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 29 novembre 2023, con l’osser-
vanza delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 
e 11 del «decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,15% del 
capitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secon-
do le modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massi-
ma» indicato nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui 
al precedente articolo, ha luogo il collocamento della 
ventiduesima    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del 
«decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di 
partecipare al collocamento supplementare, inoltrando 
le domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 del 
giorno 30 novembre 2023.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel 
collocamento supplementare sarà effettuato dagli ope-
ratori assegnatari il 1° dicembre 2023 al prezzo di ag-
giudicazione e con corresponsione di dietimi di inte-
resse lordi per quarantasette giorni. A tal fine la Banca 
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d’Italia provvederà ad inserire, in via automatica, le 
relative partite nel servizio di compensazione e liqui-
dazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui 
al presente decreto, troveranno applicazione le dispo-
sizioni del regolamento (UE) n. 909/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e 
del decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 2023, 
citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 1° dicembre 2023 la Banca d’Italia provvederà a 
versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria del-
lo Stato, il ricavo dei certificati assegnati al prezzo di 
aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse 
del 4,621% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detto 
versamento, quietanza di entrata al bilancio dello Sta-
to, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 4 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo 
ai dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 
2024 al 2026, nonché l’onere per il rimborso del capi-
tale relativo all’anno finanziario 2026, faranno carico 
ai capitoli che verranno iscritti nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
per gli anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai 
capitoli 2216 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9537 
(unità di voto parlamentare 21.2) dello stato di previ-
sione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, 
prevista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scrittu-
rato, ad ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare » e 
farà carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 
21.1; codice gestionale 109) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno finanziario 2023 o a quello corrispondente 
per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 novembre 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A06672

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  27 novembre 2023 .

      Modello di certificazione, relativo al 2023, per la richiesta 
da parte dei comuni del contributo erariale per le spese non 
ancora sostenute a seguito di sentenze di risarcimento esecu-
tive, conseguenti a calamità naturali o cedimenti strutturali, 
o ad accordi transattivi ad esse collegate, verificatesi entro 
il 25 giugno 2016.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI  

 Visto il comma 1, dell’art. 4 del decreto-legge n. 113 del 
24 giugno 2016, convertito con modificazioni dalla legge 
7 agosto 2016, n. 160, così come modificato dall’art. 4, 
comma 2  -bis   lettera   a)  , del decreto-legge 11 gennaio 
2023, n. 3, convertito con modificazioni dalla legge, del 
10 marzo 2023, n. 21, che stabilisce: «Al fine di garantire 
la sostenibilità economico-finanziaria e prevenire situa-
zioni di dissesto finanziario dei comuni, è istituito presso 
il Ministero dell’interno un fondo denominato «Fondo 
per i contenziosi connessi a sentenze esecutive relative a 
calamità o cedimenti» con una dotazione di 20 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2016-2019, e di 10 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2020-2022. Per gli anni dal 
2023 al 2025 la dotazione del fondo e pari a 420.000 euro 
per il 2023, 450.000 euro per il 2024 e 450.000 euro per 
il 2025. Le risorse sono attribuite ai comuni che, a seguito 
di sentenze esecutive di risarcimento conseguenti a cala-
mità naturali o cedimenti strutturali, o ad accordi transat-
tivi ad esse collegate, sono obbligati a sostenere spese di 
ammontare complessivo superiore al 50 per cento della 
spesa corrente sostenuta come risultante dalla media degli 
ultimi tre rendiconti approvati. Le calamità naturali, o i 
cedimenti strutturali di cui al precedente periodo, devono 
essersi verificati entro la data di entrata in vigore della 
presente disposizione»; 

 Visto il successivo comma 2, del richiamato art. 4, del 
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, modificato dal 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con 
modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e dal 
decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, coordinato 
con la legge di conversione 11 febbraio 2019, n. 12 
che recita: «I comuni di cui al comma 1 comunicano 
al Ministero dell’interno, entro il termine perentorio 
di quindici giorni successivi alla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto 
per l’anno 2016, entro il 31 marzo per ciascuno degli 
anni dal 2017 al 2018, ed entro il 20 dicembre per cia-
scuno degli anni dal 2019 al 2025, la sussistenza della 
fattispecie di cui al comma 1, ivi incluse le richieste 
non soddisfatte negli anni precedenti, con modalità 
telematiche individuate dal Ministero dell’interno. Le 
richieste sono soddisfatte per l’intero importo. La ri-
partizione del Fondo avviene con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’econo-
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mia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali, da adottare entro novanta gior-
ni dal termine di invio delle richieste. Nel caso in cui 
l’ammontare delle richieste superi l’ammontare annuo 
complessivamente assegnato, le risorse sono attribuite 
proporzionalmente»; 

 Visto che per l’anno 2016 i comuni, sulla base del-
le disposizioni normative richiamate, hanno richiesto, 
attraverso la certificazione approvata con decreto del 
Ministero dell’interno del 30 giugno 2016, il contribu-
to in esame a fronte delle spese non ancora sostenute 
derivanti da sentenze di risarcimento esecutive antece-
dentemente il 5 settembre 2016, conseguenti a calamità 
naturali o cedimenti strutturali, o ad accordi transattivi 
ad esse collegate verificatesi entro il 25 giugno 2016, 
data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 113 
del 2016; 

 Visto che per l’anno 2017 i comuni, sulla base del-
le disposizioni normative richiamate, hanno richiesto, 
attraverso la certificazione approvata con decreto del 
Ministero dell’interno del 14 febbraio 2017, il contri-
buto in esame a fronte delle spese non ancora soste-
nute derivanti da sentenze di risarcimento esecutive 
dal 6 settembre 2016 (giorno successivo alla scadenza 
del primo certificato) al 31 marzo 2017 (data ultima di 
presentazione della richiesta per l’anno 2017) conse-
guenti a calamità naturali o cedimenti strutturali, o ad 
accordi transattivi ad esse collegate, verificatesi entro 
il 25 giugno 2016, data di entrata in vigore del citato 
decreto-legge n. 113 del 2016, che sono obbligati a so-
stenere, spese di ammontare complessivo superiore al 
50 per cento della spesa corrente sostenuta come risul-
tante dalla media degli ultimi tre rendiconti approvati. 

 Visto che per l’anno 2018 i comuni, sulla base del-
le disposizioni normative richiamate, hanno richiesto, 
attraverso la certificazione approvata con decreto del 
Ministero dell’interno del 5 marzo 2018, il contribu-
to in esame a fronte delle spese non ancora sostenu-
te derivanti da sentenze di risarcimento esecutive dal 
1° aprile 2017 (giorno successivo alla scadenza del 
precedente certificato) al 31 marzo 2018 (data ultima 
di presentazione della richiesta per l’anno 2018) con-
seguenti a calamità naturali o cedimenti strutturali, o 
ad accordi transattivi ad esse collegate verificati entro 
il 25 giugno 2016, data di entrata in vigore del cita-
to decreto-legge n. 113 del 2016, che sono obbligati a 
sostenere, spese di ammontare complessivo superiore 
al 50% della spesa corrente sostenuta come risultante 
dalla media degli ultimi tre rendiconti approvati; 

 Visto che per l’anno 2019 i comuni, sulla base del-
le disposizioni normative citate, hanno richiesto, at-
traverso la certificazione approvata con decreto del 
Ministero dell’interno del 12 novembre 2019, il con-
tributo in esame a fronte delle spese non ancora so-
stenute derivanti da sentenze di risarcimento esecutive 
dal 1° aprile 2018 (giorno successivo alla scadenza del 
precedente certificato) al 20 dicembre 2019 (data ul-

tima di presentazione della richiesta per l’anno 2019) 
conseguenti a calamità naturali o cedimenti strutturali, 
o ad accordi transattivi ad esse collegate verificati en-
tro il 25 giugno 2016, data di entrata in vigore del cita-
to decreto-legge n. 113 del 2016, che sono obbligati a 
sostenere, spese di ammontare complessivo superiore 
al 50% della spesa corrente sostenuta come risultante 
dalla media degli ultimi tre rendiconti approvati; 

 Visto che per l’anno 2020 i comuni, sulla base del-
le disposizioni normative sopracitate, hanno richiesto, 
attraverso la certificazione approvata con decreto del 
Ministero dell’interno del 24 novembre 2020, il con-
tributo in esame a fronte delle spese non ancora so-
stenute derivanti da sentenze di risarcimento esecutive 
dal 21 dicembre 2019 (giorno successivo alla scadenza 
del precedente certificato) al 21 dicembre 2020 (data 
ultima di presentazione della richiesta per l’anno 2020) 
conseguenti a calamità naturali o cedimenti strutturali, 
o ad accordi transattivi ad esse collegate verificatisi 
entro il 25 giugno 2016, data di entrata in vigore del ci-
tato decreto-legge n. 113 del 2016, che sono obbligati 
a sostenere, spese di ammontare complessivo superiore 
al 50% della spesa corrente sostenuta come risultante 
dalla media degli ultimi tre rendiconti approvati; 

 Visto che per l’anno 2021 i comuni, sulla base del-
le disposizioni normative sopracitate, hanno richiesto, 
attraverso la certificazione approvata con decreto del 
Ministero dell’interno del 25 novembre 2021, il con-
tributo in esame a fronte delle spese non ancora so-
stenute derivanti da sentenze di risarcimento esecutive 
dal 22 dicembre 2020 (giorno successivo alla scadenza 
del precedente certificato) al 20 dicembre 2021 (data 
ultima di presentazione della richiesta per l’anno 2021) 
conseguenti a calamità naturali o cedimenti strutturali, 
o ad accordi transattivi ad esse collegate verificatisi 
entro il 25 giugno 2016, data di entrata in vigore del ci-
tato decreto-legge n. 113 del 2016, che sono obbligati 
a sostenere, spese di ammontare complessivo superiore 
al 50% della spesa corrente sostenuta come risultante 
dalla media degli ultimi tre rendiconti approvati; 

 Visto che per l’anno 2022 i comuni, sulla base del-
le disposizioni normative sopracitate, hanno richiesto, 
attraverso la certificazione approvata con decreto del 
Ministero dell’interno del 10 novembre 2022, il con-
tributo in esame a fronte delle spese non ancora so-
stenute derivanti da sentenze di risarcimento esecutive 
dal 21 dicembre 2021 (giorno successivo alla scadenza 
del precedente certificato) al 20 dicembre 2022 (data 
ultima di presentazione della richiesta per l’anno 2022) 
conseguenti a calamità naturali o cedimenti strutturali, 
o ad accordi transattivi ad esse collegate verificatisi 
entro il 25 giugno 2016, data di entrata in vigore del ci-
tato decreto-legge n. 113 del 2016, che sono obbligati 
a sostenere, spese di ammontare complessivo superiore 
al 50% della spesa corrente sostenuta come risultante 
dalla media degli ultimi tre rendiconti approvati; 
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 Ritenuto che per l’anno 2023 i comuni possono ri-
chiedere il contributo in esame per le spese non ancora 
sostenute relative al periodo - dal 21 dicembre 2022 
(giorno successivo alla scadenza del precedente cer-
tificato) al 20 dicembre 2023 (termine di presentazio-
ne della richiesta per l’anno 2023) - verificatisi entro 
il 25 giugno 2016, data di entrata in vigore del citato 
decreto-legge n. 113 del 2016, derivanti da sentenze 
esecutive di risarcimento conseguenti a calamità natu-
rali o cedimenti strutturali, o ad accordi transattivi ad 
esse collegate, per le quali sono obbligati a sostenere 
spese di ammontare complessivo superiore al 50 per 
cento della spesa corrente sostenuta come risultante 
dalla media degli ultimi tre rendiconti approvati; 

 Considerate le esigenze di celerità e semplificazione 
del procedimento; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e successive modificazioni, recante norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle am-
ministrazioni pubbliche; 

 Ritenuto, pertanto, che l’atto da adottare nella forma 
del decreto in esame consiste nella definizione delle 
modalità informatizzate di acquisizione delle richieste 
i cui contenuti hanno natura prettamente gestionale; 

 Viste le disposizioni in materia di dematerializza-
zione delle procedure amministrative della pubblica 
amministrazione che prevedono, tra l’altro, la digita-
lizzazione dei documenti, l’informatizzazione dei pro-
cessi di acquisizione degli atti e la semplificazione dei 
medesimi processi di acquisizione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Enti destinatari della misura finanziaria    

     1. Ai sensi dell’art. 4 del decreto-legge 24 giugno 
2016, n. 113 sono legittimati alla richiesta per l’otteni-
mento per l’anno 2023 del contributo previsto dal citato 
art. 4 i soli comuni che, a seguito di sentenze di risarci-
mento esecutive dal 21 dicembre 2022 al 20 dicembre 
2023 conseguenti a calamità naturali o cedimenti strut-
turali, o ad accordi transattivi ad esse collegate, sono 
obbligati a sostenere spese di ammontare complessivo 
superiore al 50 per cento della spesa corrente sostenuta 
come risultante dalla media degli ultimi tre rendiconti 
approvati. Le calamità naturali, o i cedimenti struttu-
rali, devono essersi verificati entro il 25 giugno 2016, 
data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 113 
del 2016.   

  Art. 2.

      Modello di certificazione    

     1. I comuni devono compilare la richiesta facoltativa 
- esclusivamente con metodologia informatica - avva-
lendosi dell’apposito modello di cui all’allegato A, che 
costituisce la solo rappresentazione grafica del model-
lo vero e proprio, messo a disposizione degli Enti sul 
sito web istituzionale della Direzione centrale della 
finanza locale, munito della sottoscrizione, mediante 
apposizione di firma digitale del responsabile del ser-
vizio finanziario e del segretario comunale.   

  Art. 3.

      Modalità, termini e specifiche    

     1. La richiesta, secondo il modello di all’art. 2, deve 
essere inviata dai comuni al Ministero dell’interno - 
Direzione centrale della finanza locale, esclusivamente 
con modalità telematica, tramite il Sistema certifica-
zioni enti locali (AREA CERTIFICATI TBEL, altri 
certificati), accessibile dal sito internet della stessa Di-
rezione, alla pagina   https://dait.interno.gov.it/finanza-
locale/area-certificati   entro le ore 24,00 del 20 dicem-
bre 2023, a pena di decadenza. 

 2. L’accesso all’area è consentito con le modalità e 
le credenziali già in uso a ciascun ente locale. Inseri-
te le credenziali, con l’accesso all’area certificazioni 
vengono mostrate automaticamente le «Richieste dati 
dalla Direzione centrale della finanza locale». 

 3. Il riparto del fondo disponibile avverrà sulla base 
delle richieste pervenute al Ministero dell’interno tele-
maticamente, entro il termine di cui al comma 1. 

 4. Le richieste ed altra documentazione eventual-
mente trasmesse con modalità e termini diversi da 
quelli previsti dal presente decreto non saranno rite-
nute valide ai fini dell’attribuzione del contributo in 
esame. 

 5. È data facoltà ai comuni che avessero necessità di 
rettificare il dato già trasmesso di formulare, sempre 
telematicamente ed entro il termine fissato dal prece-
dente comma 1, una nuova richiesta che annulla e so-
stituisce la precedente. In tale circostanza l’ente dovrà 
accedere sempre alla pagina web   https://dait.interno.
gov.it/finanza-locale/area-certificati  , nel menù di sini-
stra, alla sezione «Richiesta di dati agli Enti» - funzio-
ne «Richieste aperte». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 novembre 2023 

 Il Capo Dipartimento: SGARAGLIA   
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                                                                                                                                                                 MODELLO A
                                        

                                COMUNE DI ……..….………………………………………………(   )

CODICE ENTE

Visto il comma 1, dell’articolo 4 del decreto legge n.113 del 24 giugno 2016, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2016 n. 160,così come modificato 
dall’articolo 4, comma 2bis lettera a), del decreto legge 11 gennaio 2023, n. 3 convertito con modificazioni dalla legge n. 21 del 10 marzo 2023 che stabilisce: “Al 
fine di garantire la sostenibilità economico-finanziaria e prevenire situazioni di dissesto finanziario dei comuni, è istituito presso il Ministero dell'interno un fondo 
denominato «Fondo per i contenziosi connessi a sentenze esecutive relative a calamità o cedimenti» con una dotazione di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2016-2019, e di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020-2022. Per gli anni dal 2023 al 2025 la dotazione del fondo e pari a 420.000 euro per il 2023, 450.000 
euro per il 2024 e  450.000 euro per il 2025";Le risorse sono attribuite ai comuni che, a seguito di sentenze esecutive di risarcimento conseguenti a calamità naturali 
o cedimenti strutturali, o ad accordi transattivi ad esse collegate, sono obbligati a sostenere spese di ammontare complessivo superiore al 50 per cento della spesa 
corrente sostenuta come risultante dalla media degli ultimi tre rendiconti approvati. Le calamità naturali, o i cedimenti strutturali di cui al precedente periodo, devono 
essersi verificati entro la data di entrata in vigore della presente disposizione”;

Visto il successivo comma 2, del richiamato articolo 4, del decreto legge 113/2016, modificato dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, che recita: “I comuni di cui al 
comma 1 comunicano al Ministero dell'interno, entro il termine perentorio di quindici giorni successivi alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, per l'anno 2016, entro il 31 marzo per ciascuno degli anni dal 2017 al 2018, ed entro il 20 dicembre per ciascuno degli anni dal 2019 al 2025, la 
sussistenza della fattispecie di cui comma 1, ivi incluse le richieste non soddisfatte negli anni precedenti, con modalità telematiche individuate dal Ministero 
dell'interno. Le richieste sono soddisfatte per l’intero importo. La ripartizione del Fondo avviene con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro novanta giorni 
dal termine di invio delle richieste. Nel caso in cui l'ammontare delle richieste superi l’ammontare annuo complessivamente assegnato, le risorse sono attribuite 
proporzionalmente;

Visto il decreto del Ministero dell’Interno approvativo del presente modello.

Si certifica che

1) Nell’anno 2016 questo comune ha trasmesso nei termini il certificato approvato con decreto del ministero dell’interno del 30 giugno 2016 per il quale ha 
percepito minori contributi erariali a seguito del riparto proporzionale operato per insufficienza dei fondi assegnati;

2) l’importo complessivo della spesa indicata nel certificato di cui al punto 1) è a carico del bilancio del comune nell’importo pari a:

Anno 2016    euro …………………………… *

(lasciare lo spazio in bianco se il comune non ha trasmesso la certificazione di cui al punto 1)

3) Nell’anno 2017 questo comune ha trasmesso nei termini il certificato approvato con decreto del ministero dell’interno del 14 febbraio 2017 per il quale ha 
percepito minori contributi erariali a seguito del riparto proporzionale operato per insufficienza dei fondi assegnati;

4) l’importo complessivo della spesa indicata nel certificato di cui al punto 3) è a carico del bilancio del comune nell’importo pari a:

Anno 2017    euro …………………………… *

(lasciare lo spazio in bianco se il comune non ha trasmesso la certificazione di cui al punto 3)

5) Nell’anno 2018 questo comune ha trasmesso nei termini il certificato approvato con decreto del ministero dell’interno del 5 marzo 2018 per il quale ha 
percepito minori contributi erariali a seguito del riparto proporzionale operato per insufficienza dei fondi assegnati;

6) l’importo complessivo della spesa indicata nel certificato di cui al punto 5) è a carico del bilancio del comune nell’importo pari a:

Anno 2018    euro …………………………… *

(lasciare lo spazio in bianco se il comune non ha trasmesso la certificazione di cui al punto 5)

7) Nell’anno 2019 questo comune ha trasmesso nei termini il certificato approvato con decreto del ministero dell’interno 12 novembre 2019 per il quale ha 
percepito minori contributi erariali a seguito del riparto proporzionale operato per l’insufficienza dei fondi assegnati;

8) l’importo complessivo delle spese di cui al punto 7) è pari a:

Anno 2019   euro ……………………………*

(lasciare lo spazio in bianco se il comune non ha trasmesso la certificazione di cui al punto 7)

9) Nell’anno 2020 questo comune ha trasmesso nei termini il certificato approvato con decreto del ministero dell’interno del 24 novembre 2020 per il quale 
ha percepito minori contributi erariali a seguito del riparto proporzionale operato per insufficienza dei fondi assegnati;

10) l’importo complessivo delle spese di cui al punto 9) è pari a:

Anno 2020    euro ……………………………*

(lasciare lo spazio in bianco se il comune non ha trasmesso la certificazione di cui al punto 9)

11) nell’anno 2021 questo comune, ha trasmesso nei termini il certificato approvato con decreto del ministero dell’interno del 25 novembre 2021;
12) che l’importo complessivo delle spese di cui al punto 11) è pari a:

Anno 2021    euro ……………………………

(lasciare lo spazio in bianco se il comune non ha trasmesso la certificazione di cui al punto11)

Dipartimento Affari Interni e Territoriali
Direzione Centrale della Finanza Locale
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13) nell’anno 2022 questo comune, ha trasmesso nei termini il certificato approvato con decreto del ministero dell’interno del 10 novembre 2022;
14) che l’importo complessivo delle spese di cui al punto 13) è pari a:

Anno 2022     euro            

(lasciare lo spazio in bianco se il comune non ha trasmesso la certificazione di cui al punto13)

15) nell’anno 2023 questo comune, a seguito di sentenza di risarcimento divenute esecutive dal 21 dicembre 2022 al 20 dicembre 2023** conseguenti a 
calamità naturali o cedimenti strutturali – verificatisi entro il 25 giugno 2016 – o ad accordi transattivi ad esse collegate, è obbligato a sostenere spese di 
ammontare complessivo superiore al 50 per cento della spesa corrente media annua in termini di competenza, come risultante dalla media degli ultimi 
tre rendiconti approvati;

16) che l’importo complessivo delle spese di cui al punto 15) è pari a:

Anno 2023    euro ……………………………

Il Responsabile del                                                                                                                                                  Il Segretario comunale
Servizio finanziario                              

Lì ,………………………

* correggere il dato, che corrisponde con quello riportato dal comune nel certificato, solo qualora la spesa complessiva a carico del bilancio del comune si è ridotta a 
seguito dell’intervento di contributi diversi da quelli già erogati a tale titolo dal Ministero dell’Interno;
** periodo che decorre dal giorno successivo alla scadenza perentoria del certificato trasmesso nell’anno 2022 al termine, sempre perentorio, di presentazione del 
presente modello.

  23A06637

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  21 novembre 2023 .

      Designazione del Terminal bus di Napoli quale stazione di autobus che fornisce assistenza a persone con disabilità o a 
mobilità ridotta.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA SICUREZZA STRADALE E L’AUTOTRASPORTO 

 Visto il regolamento (UE) n. 181/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, relativo ai 
diritti dei passeggeri nel trasporto effettuato con autobus e che modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004; 

 Visto il decreto legislativo 4 novembre 2014, n. 169, recante: «Disciplina sanzionatoria delle violazioni delle 
disposizioni del regolamento (UE) n. 181/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 febbraio 2011, che 
modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004, relativo ai diritti dei passeggeri nel trasporto effettuato con autobus»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 5 marzo 2015, n. 84, di attuazione dell’art. 3, 
comma 7, del citato decreto legislativo n. 169/2014; 

 Visto in particolare l’art. 12 del regolamento (UE) n. 181/2011, il quale dispone che gli stati membri designano 
le stazioni di autobus in cui è fornita assistenza alle persone con disabilità o a mobilità ridotta; 

  Visti in particolare i seguenti articoli del decreto legislativo n. 169/2014:  
 l’art. 1, comma 3, che individua l’ambito di applicazione del regolamento n. 181/2011, salvo quanto previsto 

all’art. 18, commi 1 e 2, ai servizi regolari la cui distanza prevista è pari o superiore a 250 km, nazionali od internazio-
nali, tra l’Italia e gli stati membri dell’Unione europea o del SEE, oppure la Confederazione elvetica; 

 l’art. 2, comma 1, lettera   n)  , che definisce la stazione di autobus come la stazione presidiata in cui, secondo un 
percorso preciso, un servizio regolare prevede una fermata per l’imbarco o lo sbarco dei passeggeri, dotata di strutture, 
tra le quali il banco dell’accettazione, la sala d’attesa o la biglietteria; 

 l’art. 3, comma 7, che stabilisce che le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano indichino le 
stazioni di autobus che forniscono assistenza a persone con disabilità o a mobilità ridotta, ai fini della designazione, 
prevista al citato art. 12 del regolamento UE n. 181/2011, da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
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  Viste in particolare le seguenti disposizioni del citato 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
n. 84/2015:  

 l’art. 2, comma 1, che prevede la comunicazione alla 
Direzione generale per il trasporto stradale e per l’inter-
modalità delle stazioni di autobus individuate dalle regio-
ni e le province autonome; 

 l’art. 2, comma 2, in base al quale, entro trenta gior-
ni dalla comunicazione di cui al comma precedente, con 
decreto del direttore della Direzione generale competente 
per materia, sono designate, ai sensi dell’art. 3, comma 7, 
del decreto legislativo 4 novembre 2014, n. 169, le stazio-
ni di autobus nelle quali è fornita assistenza alle persone 
con disabilità o a mobilità ridotta; 

 Vista la comunicazione di cui all’art. 2, comma 1, del 
decreto ministeriale n. 84/2015, inviata alla Direzione 
generale per la sicurezza stradale e l’autotrasporto dalla 
giunta della Regione Campania - Direzione generale per 
la mobilità, con nota prot. 2022. 0386504 del 26 luglio 
2022; 

 Considerato che risulta congruente con i criteri di cui 
all’art. 1, comma 1, del decreto ministeriale n. 84/2015, 
secondo quanto contenuto nella citata nota della Regio-
ne Campania, il «Terminal bus di Napoli», sito in Napoli 
alla via Galileo Ferraris n. 172, il cui ente di gestione, 
come definito dall’art. 3, lettera   o)  , regolamento (UE) 
n. 181/2011, è la Metropark s.p.a.; 

  Designa:  

 Ai sensi dell’art. 3, comma 7, del decreto legislativo 
4 novembre 2014, n. 169, il Terminal bus di Napoli sito in 
Napoli alla via Galileo Ferraris n. 172. 

 Per gli effetti si allega al presente decreto, di cui è 
parte integrante, l’elenco aggiornato delle stazioni di 
autobus nelle quali i vettori e gli enti di gestione del-
le stazioni, nell’ambito delle rispettive competenze, ai 
sensi dell’art. 13, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
n. 181/2011, prestano gratuitamente assistenza alle perso-
ne con disabilità o a mobilità ridotta, almeno nella misura 
specificata nella parte   a)   dell’allegato I al regolamento 
n. 181/2011. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sul sito internet del Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti www.mit.gov.it 

 Roma, 21 novembre 2023 

 Il direttore generale: DI SANTO   
  

  ALLEGATO    

     Elenco delle stazioni di autobus che forniscono assistenza a persone con 
disabilità o a mobilità ridotta, designate ai sensi dell’art. 3, comma 7, del 
decreto legislativo 4 novembre 2014, n. 169 

 1) Terminal Romano, sita in Crotone alla via G. Di Vittorio n. 25, il 
cui ente di gestione risulta essere in data odierna Fratelli Romano s.p.a.; 

 2) Autostazione di Lampugnano, sita in Milano alla via Giulio Nat-
ta, il cui ente di gestione risulta essere in data odierna Autostazioni di 
Milano s.r.l.; 

 3) Tibus, sita in Roma al largo Guido Mazzoni, il cui ente di gestio-
ne risulta essere in data odierna Tibus s.r.l.; 

 4) Autostazione di Perugia, sita in Perugia alla piazza dei Parti-
giani, il cui ente di gestione risulta essere in data odierna Busitalia Sita 
Nord s.r.l.; 

 5) Autostazione di Udine, sita in Udine al viale Europa Unita 
n. 35/B, il cui ente di gestione risulta essere in data odierna Autostazio-
ne Udine s.r.l.; 

 6) Autostazione Polo intermodale Trieste Airport, sita in Ronchi 
dei legionari alla via Aquileia n. 46, il cui ente di gestione risulta essere 
in data odierna Aeroporto Friuli-Venezia Giulia s.p.a; 

 7) Autostazione di Bologna, sita in Bologna alla piazza XX Set-
tembre, il cui ente di gestione risulta essere in data odierna Autostazione 
di Bologna s.r.l.; 

 8) Autostazione di Firenze, sita in Firenze alla via S. Caterina da 
Siena, il cui ente di gestione risulta essere in data odierna Busitalia Sita 
Nord S.r.l; 

 9) Terminal bus di Napoli, sita in Napoli alla via Galileo Ferraris 
n. 172, il cui ente di gestione risulta essere in data odierna Metropark 
s.p.a.   

  23A06635

    PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  27 novembre 2023 .

      Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eventi sismici verificatisi il giorno 18 settembre 2023 
nel territorio dei Comuni di Brisighella in Provincia di Ra-
venna, di Castrocaro Terme e Terra del Sole, di Modigliana, 
di Predappio, di Rocca San Casciano e di Tredozio in Pro-
vincia di Forlì-Cesena.     (Ordinanza n. 1042).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 3 no-
vembre 2023, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza degli eventi sismici verificati-
si il giorno 18 settembre 2023 nel territorio dei Comuni di 
Brisighella in Provincia di Ravenna, di Castrocaro Terme 
e Terra del Sole, di Modigliana, di Predappio, di Rocca 
San Casciano e di Tredozio in Provincia di Forlì-Cesena; 

 Considerato che il suddetto fenomeno sismico ha pro-
vocato l’evacuazione di diversi nuclei familiari dalle loro 
abitazioni, nonché danneggiamenti alle infrastrutture e 
agli edifici pubblici e privati; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione degli in-
terventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza in 
rassegna, consentendo la ripresa delle normali condizio-
ni di vita delle popolazioni, nonché la messa in sicurez-
za dei territori e delle strutture interessati dall’evento in 
questione; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Emilia-Romagna; 
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  Dispone:    

  Art. 1.
      Nomina Commissario delegato e piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dall’evento 
sismico di cui in premessa, il Presidente della Regione 
Emilia-Romagna è nominato Commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza, il Commissario delegato, che opera a titolo 
gratuito, può avvalersi delle strutture e degli uffici regio-
nali, provinciali e comunali, oltre che delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, nonché indivi-
duare soggetti attuatori, ivi comprese società    in house    o 
partecipate dagli enti territoriali interessati, che agiscono 
sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite del-
le risorse finanziarie di cui all’art. 12, entro trenta giorni 
dalla pubblicazione della presente ordinanza, un piano 
degli interventi da sottoporre all’approvazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile. Con tale piano 
si dispone in ordine:  

   a)   all’organizzazione ed all’effettuazione degli inter-
venti di soccorso e assistenza alla popolazione interessata 
dagli eventi oltre che degli interventi urgenti e necessari 
per la rimozione delle situazioni di pericolo per la pubbli-
ca e privata incolumità; 

   b)   al ripristino, anche con procedure di somma ur-
genza, della funzionalità dei servizi pubblici e delle in-
frastrutture di reti strategiche, alle attività di gestione dei 
rifiuti, delle macerie e alle misure volte a garantire la con-
tinuità amministrativa nei comuni e nei territori interessa-
ti, anche mediante interventi di natura temporanea. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve contenere, per cia-
scuna misura, ove compatibile con la specifica tipologia, 
la località, le coordinate geografiche WGS84, la relativa 
descrizione tecnica con la durata e l’indicazione dell’og-
getto della criticità, nonché l’indicazione della relativa 
stima di costo. Ove previsto dalle vigenti disposizioni in 
materia, anche in relazione a quanto disposto dall’art. 41 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, i 
CUP degli interventi devono essere acquisiti ed inseriti 
nel piano anche successivamente all’approvazione del 
medesimo purché nel termine di quindici giorni dall’ap-
provazione e comunque prima dell’autorizzazione del 
Commissario delegato al soggetto attuatore ai fini della 
realizzazione dello specifico intervento. 

 5. Il predetto piano, articolato anche per stralci, può 
essere successivamente rimodulato ed integrato, nei li-
miti delle risorse di cui all’art. 12, nonché delle ulteriori 
risorse finanziarie che potranno essere rese disponibili 
anche ai sensi di quanto previsto dall’art. 24, comma 2, 
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ivi comprese 
quelle che saranno rese disponibili per gli interventi di 
cui alla lettera   d)   dell’art. 25, comma 2, del medesimo de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il piano rimodulato 
deve essere sottoposto alla preventiva approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile entro trenta 

giorni dalla pubblicazione della delibera del Consiglio dei 
ministri di stanziamento di ulteriori risorse, ovvero dalla 
pubblicazione dell’ordinanza di cui all’art. 12, comma 4, 
del presente provvedimento. 

 6. Eventuali somme residue o non programmate, rispet-
to a quelle rese disponibili con le delibere del Consiglio 
dei ministri di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 24, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, possono essere utilizzate per ul-
teriori fabbisogni anche di tipologia differente, nell’am-
bito di quanto previsto dal medesimo articolo, rispetto a 
quella per cui sono state stanziate, previa rimodulazione 
del piano degli interventi da sottoporre all’approvazione 
del Capo del Dipartimento, corredata di motivata richie-
sta del Commissario delegato che attesti altresì la non 
sussistenza di ulteriori necessità per la tipologia di misura 
originaria. 

 7. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 5 
e 6 devono essere corredate di relazione resa ai sensi 
dell’art. 7, comma 1, secondo la tempistica ivi prevista. 

 8. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui 
al comma 2 previo rendiconto delle spese sostenute me-
diante presentazione di documentazione comprovante la 
spesa sostenuta ed attestazione della sussistenza del nesso 
di causalità con lo stato di emergenza. Su richiesta moti-
vata dei soggetti attuatori degli interventi, il Commissario 
delegato può erogare anticipazioni volte a consentire il 
pronto avvio degli interventi. 

 9. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità e, ove 
occorra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici 
vigenti. 

 10. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi 
di cui alla presente ordinanza, il Commissario delegato, 
anche avvalendosi dei soggetti attuatori, provvede, per le 
occupazioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni 
delle aree occorrenti per la realizzazione degli interven-
ti, alla redazione dello stato di consistenza e del verbale 
di immissione del possesso dei suoli anche con la sola 
presenza di due testimoni, una volta emesso il decreto 
di occupazione d’urgenza e prescindendo da ogni altro 
adempimento.   

  Art. 2.
      Contributo autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei sog-
getti attuatori, è autorizzato ad assegnare ai nuclei fami-
liari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 
sia stata sgomberata, anche temporaneamente, in esecu-
zione di provvedimenti delle competenti autorità comu-
nali, adottati a seguito dell’evento di cui in premessa, un 
contributo mensile per l’autonoma sistemazione stabilito 
rispettivamente in euro 400,00 per i nuclei monofamilia-
ri, in euro 500,00 per i nuclei familiari composti da due 
unità, in euro 700,00 per quelli composti da tre unità, in 
euro 800,00 per quelli composti da quattro unità, fino ad 
un massimo di euro 900,00 mensili per i nuclei familiari 
composti da cinque o più unità. Qualora nel nucleo fa-
miliare siano presenti persone di età superiore a sessan-
tacinque anni, portatori di    handicap    o disabili con una 
percentuale di invalidità non inferiore al 67 per cento, è 
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concesso un contributo aggiuntivo di euro 200,00 mensili 
per ognuno dei soggetti sopra indicati, anche oltre il limi-
te massimo di euro 900,00 mensili previsti per il nucleo 
familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1, sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento di 
sgombero dell’immobile o di evacuazione, e sino a che 
non si siano realizzate le condizioni per il rientro nell’abi-
tazione, ovvero si sia provveduto ad altra sistemazione 
avente carattere di stabilità, e comunque non oltre la data 
di scadenza dello stato di emergenza. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, il Commissario delegato provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 12. 

 4. Il contributo di cui al presente articolo non può es-
sere riconosciuto nell’ipotesi in cui l’amministrazione 
regionale, provinciale o comunale assicuri la fornitura, a 
titolo gratuito, di alloggi.   

  Art. 3.
      Interventi edilizi urgenti e opere temporanee    

     1. Al fine di favorire il ritorno alle normali condizioni 
di vita e di lavoro, l’avvio degli interventi edilizi di cui 
all’art. 4, necessari per il ripristino degli immobili dan-
neggiati dagli eventi sismici verificatisi il giorno 18 set-
tembre 2023, è disciplinato dalle disposizioni del presente 
articolo, commi 2 e 3. 

 2. In deroga alle disposizioni di cui agli articoli 6, 6  -
bis  , 9  -bis  , 10, 22, 65, 93, 94 e 94  -bis   del decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, all’art. 19 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, all’art. 146 del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, i soggetti interessati 
comunicano ai comuni l’avvio dei lavori edilizi di messa 
in sicurezza e ripristino, da eseguirsi comunque nel ri-
spetto dei contenuti della pianificazione urbanistica non-
ché della pianificazione paesaggistica e di bacino, con 
l’indicazione del progettista abilitato responsabile della 
progettazione e della direzione lavori e della impresa ese-
cutrice, purché le costruzioni non siano state interessate 
da interventi edilizi totalmente abusivi per i quali sono 
stati emessi i relativi ordini di demolizione, allegando o 
autocertificando quanto necessario ad assicurare il rispet-
to delle vigenti disposizioni di settore, con particolare ri-
ferimento a quelle in materia edilizia, di sicurezza idrau-
lica e idrogeologica e sismica. La comunicazione include 
altresì una documentazione fotografica ed eventuali valu-
tazioni tecniche atte a documentare il nesso di causalità 
con gli eventi calamitosi. 

 3. I soggetti interessati entro il termine di novanta gior-
ni dall’inizio dei lavori provvedono a presentare la docu-
mentazione non già allegata alla comunicazione di lavori 
di messa in sicurezza e di ripristino, richiesta per il titolo 
abilitativo edilizio e per ogni altra autorizzazione, nulla 
osta, atto di assenso comunque denominato prescritto dal-
la legge per la realizzazione degli interventi, ivi compre-
sa l’attestazione dello stato legittimo dell’immobile. La 
documentazione è soggetta agli ordinari controlli ai fini 
della verifica della conformità degli interventi edilizi. 

 4. Le opere temporanee, necessarie per la prosecuzione 
delle attività produttive e dei servizi pubblici e per sod-

disfare le esigenze abitative connesse all’attività delle 
aziende agricole, sono rimosse, in deroga al termine pre-
visto dall’art. 6, comma 1, lettera e  -bis  ), del testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giu-
gno 2001, n. 380 e successive modificazioni, al cessa-
re della necessità, e comunque entro la data di agibilità 
degli immobili riparati, ripristinati o ricostruiti cui hanno 
sopperito, non oltre il periodo di vigenza dello stato di 
emergenza. 

 5. Per gli interventi di cui al presente articolo, fino al 
termine di vigenza dello stato di emergenza, in deroga 
agli articoli 7 e 8 del regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3267, anche per i soggetti privati interessati l’autoriz-
zazione relativa alla gestione del vincolo idrogeologico è 
sostituita con una comunicazione all’ente delegato, che 
deve esprimersi entro sette giorni dal suo ricevimento.   

  Art. 4.

      Interventi di pronto ripristino
sul patrimonio edilizio privato    

     1. Nell’ambito degli interventi di prima assistenza alla 
popolazione, al fine di favorire l’immediato utilizzo del 
patrimonio edilizio privato danneggiato, da parte dei nu-
clei familiari la cui abitazione principale, abituale e conti-
nuativa sia stata danneggiata e sgomberata in esecuzione 
di provvedimenti delle competenti autorità, adottati a se-
guito dell’evento sismico di cui in premessa, il Commis-
sario delegato, avvalendosi dei sindaci, secondo modalità 
attuative fissate con proprio provvedimento, è autorizzato 
ad assegnare un contributo al proprietario ovvero all’usu-
fruttuario o al titolare di diritto reale di garanzia dell’im-
mobile - ovvero agli altri soggetti di cui al comma 4 - nel 
limite massimo di euro 30.000,00 per unità immobiliare, 
da utilizzare per il ripristino in tempi rapidi della funzio-
nalità degli immobili, mediante la realizzazione di in-
terventi di manutenzione straordinaria volti a ristabilire 
le condizioni    ante    evento degli immobili danneggiati e, 
ove necessario, a rinnovare e sostituire, o eventualmen-
te rinforzare, le parti strutturali danneggiate attraverso 
interventi di riparazione o locali, come individuati dalle 
vigenti norme tecniche per le costruzioni ai punti 8.4 e 
al punto 8.4.1, e le finiture strettamente connesse nonché 
gli impianti, conseguendo la revoca dei predetti provve-
dimenti di sgombero. Il Commissario delegato è altresì 
autorizzato ad erogare un contributo a titolo di ristoro del-
le spese relative al ripristino o alla sostituzione dei beni 
mobili distrutti o danneggiati ubicati nella predetta abita-
zione, determinato nella misura massima di 300,00 euro 
per ciascun vano catastale danneggiato e comunque nel 
limite massimo di 1.500,00 euro. Tale contributo è rico-
nosciuto solo per i vani catastali principali quali: cucina, 
camera, sala. 

 2. Per le finalità di cui al presente articolo, nel caso in 
cui l’abitazione di cui al comma 1 sia un’unità immobi-
liare parte di edifici costituiti da più unità immobiliari, 
ivi comprese unità immobiliari di edilizia residenziale 
pubblica, è presentato, per il tramite di un unico soggetto 
a tal fine delegato dai singoli aventi diritto, un progetto 
unitario per l’intero edificio, inteso come unità strutturale 
ai sensi delle Norme tecniche per le costruzioni approvate 
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con decreto ministeriale 17 gennaio 2018, secondo le pro-
cedure di cui al comma 6, finalizzato alla realizzazione di 
tutti gli interventi previsti al comma 1 ed alla revoca del 
provvedimento di sgombero. 

  3. Nel caso di cui al comma 2:  
 tra le unità immobiliari danneggiate e possibili de-

stinatarie dei contributi di cui al presente articolo, sono 
da intendersi anche quelle destinate ad uso commerciale, 
produttivo od ufficio, le unità immobiliari di edilizia re-
sidenziale pubblica, nonché le unità immobiliari diverse 
da quelle adibite ad abitazione principale, abituale e con-
tinuativa, facenti parte dello stesso edificio; 

 il Commissario delegato è autorizzato a quantificare 
una maggiorazione del contributo riconosciuto ad ogni 
singola unità immobiliare nella misura massima del 35 
per cento e comunque fino a quanto necessario nel limite 
complessivo massimo di euro 30.000,00, da erogare ad 
un unico soggetto delegato, per la riparazione delle parti 
comuni dell’immobile. 

 4. Il contributo di cui al presente articolo può essere 
richiesto dal proprietario, usufruttuario o titolare di diritti 
reali di garanzia dell’unità immobiliare, oppure dal con-
duttore o dal soggetto a tal fine delegato dai singoli aventi 
diritto; in tal caso il richiedente deve acquisire e allegare 
alla domanda di cui al comma 6 specifica autorizzazione 
del proprietario e di tutti i comproprietari al ripristino dei 
danni all’immobile. 

 5. Per ogni unità immobiliare è ammissibile una sola 
domanda di contributo. 

 6. Per le finalità di cui al comma 1, entro il termine 
di novanta giorni dalla pubblicazione della presente or-
dinanza, a pena di irricevibilità, i soggetti interessati, 
ovvero quelli appositamente delegati per le fattispecie di 
cui al comma 2, devono presentare al comune ove è ubi-
cato l’immobile apposita domanda di contributo correda-
ta: della copia del provvedimento di sgombero di cui al 
comma 1; di una dichiarazione asseverata da parte di un 
professionista abilitato che documenti il nesso di causa-
lità tra l’evento sismico in argomento e lo stato della co-
struzione, con l’individuazione dei danni, la descrizione 
progettuale dei lavori da farsi e la valutazione economica 
degli interventi da effettuare mediante computo metrico 
estimativo e quadro economico dell’intervento, ivi com-
prese le competenze tecniche omnicomprensive nella 
misura massima del 10 per cento dell’importo dei lavo-
ri. La dichiarazione asseverata attesta altresì la finalità e 
la idoneità del ripristino funzionale nei termini di cui al 
comma 1, ai fini della revoca dell’ordinanza di sgombero. 

 7. I comuni o loro unioni, istruiscono le istanze, e ne 
comunicano al richiedente l’approvazione o il rigetto en-
tro il termine massimo di trenta giorni dalla data di rice-
zione, previa verifica dei requisiti e criteri contenuti nel 
presente articolo, in particolare in ordine: alla condizione 
che dette istanze corrispondano effettivamente ad abita-
zione principale abituale e continuativa del nucleo fami-
liare per il quale viene richiesto il contributo, ricompresa 
in edifici oggetto dei provvedimenti di sgombero di cui 
al comma 1; alla sussistenza del nesso di causalità tra i 
danni attestati dalla dichiarazione di cui al comma 6 e 
l’evento sismico del 18 settembre 2023; alla completezza 
della documentazione; alla rispondenza degli interventi 

proposti ai fini del ripristino funzionale e della possibilità 
di revoca dell’ordinanza di sgombero; alla congruità della 
stima economica degli interventi a fronte del danno rap-
presentato, stabilendo il contributo massimo concedibile, 
nei limiti previsti dai commi 1 e 3. 

 8. Nel termine definito con provvedimento del Com-
missario delegato, a pena di decadenza del diritto al con-
tributo medesimo, gli interventi disciplinati dal presente 
articolo devono essere ultimati e deve essere redatto il 
certificato di regolare esecuzione da parte del direttore 
dei lavori. Il contributo spettante è corrisposto al benefi-
ciario secondo le modalità di erogazione regolamentate 
con provvedimento del Commissario delegato. 

 9. I contributi di cui al presente articolo non possono 
essere riconosciuti per immobili, o loro porzioni, realiz-
zati in assenza o totale difformità dal titolo edilizio, salvo 
che, alla data dell’evento calamitoso, in base alle norme 
di legge, siano stati conseguiti in sanatoria i relativi titoli 
abilitativi. Le eventuali sanatorie per le parziali difformità 
e le attestazioni delle tolleranze costruttive devono essere 
presentate nell’ambito dei titoli abilitativi richiesti per gli 
interventi di ripristino, e l’accertamento della regolarità 
urbanistica catastale ed edilizia dell’immobile, a pena di 
decadenza del diritto al contributo medesimo, dovrà es-
sere obbligatoriamente conseguita prima dell’erogazione 
del contributo. I contributi non possono altresì essere ri-
conosciuti per immobili che, alla data dell’evento cala-
mitoso, non risultano iscritti al catasto fabbricati o per i 
quali non sia stata presentata, entro tale data, apposita do-
manda di iscrizione a detto catasto né per fabbricati che, 
alla data dell’evento calamitoso, risultavano collabenti o 
in corso di costruzione. 

 10. Nel caso in cui in sede di controllo successivo alla 
presentazione della domanda di contributo non siano ve-
rificate le condizioni di cui al comma 9, non si procederà 
alla erogazione del contributo stesso. 

 11. Il riconoscimento del contributo di cui al presente 
articolo è alternativo all’erogazione, a favore del nucleo 
familiare del quale l’unità immobiliare oggetto di richie-
sta ai sensi dei medesimi commi costituisce abitazione 
principale, abituale e continuativa, del contributo per 
l’autonoma sistemazione di cui all’art. 2 ovvero di altre 
forme di assistenza alloggiativa, ivi compresa quella al-
berghiera, che possono comunque continuare ad essere 
erogate fino alla data di notifica del provvedimento di re-
voca dell’ordinanza di sgombero. 

 12. Per le unità abitative in locazione o in comodato 
alla data dell’evento sismico in argomento, la concessio-
ne dei contributi di cui al presente articolo è subordinata 
all’impegno, assunto da parte del proprietario in sede di 
presentazione della domanda di contributo, alla prosecu-
zione alle medesime condizioni del rapporto di locazione 
o di comodato, successivamente all’esecuzione dell’in-
tervento e per un periodo non inferiore a due anni dalla 
revoca dell’ordinanza di sgombero. 

 13. Il proprietario che aliena il suo diritto sull’immobi-
le a privati diversi dal coniuge, dai parenti o affini fino al 
quarto grado e dalla persona legata da rapporto giuridica-
mente rilevante ai sensi dell’art. 1 della legge 20 maggio 
2016, n. 76, dopo la data del 18 settembre 2023 e prima del 
completamento degli interventi di cui al presente articolo 
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ovvero entro due anni dalla revoca del provvedimento di 
sgombero, non ha diritto al contributo di cui al presente 
articolo ed è tenuto al rimborso delle somme eventual-
mente percepite, maggiorate degli interessi legali. 

 14. I contributi di cui al presente articolo sono ricono-
sciuti solo nella parte eventualmente non coperta da po-
lizze assicurative. 

 15. I contributi di cui al presente articolo sono alterna-
tivi alle eventuali successive provvidenze finalizzate alla 
ricostruzione. 

 16. Le risorse finalizzate agli interventi ricadenti nel 
presente articolo sono programmate nel piano degli inter-
venti urgenti di cui all’art. 1, comma 3.   

  Art. 5.
      Deroghe    

      1. Per la realizzazione delle attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
comunitario, il Commissario delegato ed i soggetti attua-
tori dal medesimo individuati ovvero, per eventuali esi-
genze di gestione diretta di specifici interventi o attività, 
il Dipartimento della protezione civile possono provve-
dere, sulla base di apposita motivazione, in deroga alle 
seguenti disposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, articoli 7 
e 8; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 
38, 39, 40, 41, 42 e 119; 

 regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, art. 34; 
 decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 

1952, n. 328, art. 36; 
 decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 

1997, n. 357, art. 5; 
 decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275, art. 13; 
 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 

10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 legge 6 dicembre 1991, n. 394, art. 13 e Titolo III; 
 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 
 decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, 

comma 3; 
 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 

2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive 
modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 12, 18, 28, 
29, 29  -ter  , 29  -quater  , 29  -quinquies  , 29  -sexies  , 29  -sep-
ties  , 29  -octies  , 29  -nonies  , 29  -decies  , 29  -undecies  , 29  -ter-
decies  , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 77, 78, 
100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 117, 118, 119, 
120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 134, 137, 

158  -bis  , 179, 181, 182, 183, 184, 185  -bis  , 188, 193, 195, 
196, 197, 198, 205, 231, da 239 a 253; con riferimento 
agli articoli 188  -ter  , 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 
215 e 216 del predetto decreto legislativo n. 152/2006, 
nel rispetto della direttiva 2008/98/CEE; con riferimento 
agli articoli 19, 20, 23, 24, 24  -bis  , 25, 26, 27, 27  -bis   del 
citato decreto legislativo n. 152/2006, limitatamente ai 
termini ivi previsti; 

 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articoli 
21, 26, 28, 29, 30, 134, 142, 146, 147 e 152; 

 decreto del Presidente della Repubblica 3 febbraio 
2017, n. 31, articoli 2, 3, 4, 7, 8, 11, relativamente alla 
semplificazione delle procedure ivi previste; 

 decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 
2001, n. 380, articoli 2, 2  -bis  , 3, 5, 6 e 6  -bis  , 7, 8, 9  -bis  , 
10, 14, 20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 65, 77, 78, 79, 81 e 82, 
93, 94, 94  -bis  ; 

 leggi e disposizioni regionali, provinciali, anche di 
natura organizzativa, strettamente connesse alle attività 
previste dalla presente ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 225 e 226 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36, il Commissario delegato e i soggetti attuatori 
possono avvalersi, ove ne ricorrano i presupposti, delle 
procedure di cui all’art. 76 e all’art. 140 del medesimo 
decreto legislativo n. 36 del 2023 in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. Con riferi-
mento alle procedure di somma urgenza, i termini per la 
redazione della perizia giustificativa di cui ai commi 4 e 
12, lettera   b)  , dell’art. 140 e per il controllo dei requisiti 
di partecipazione di cui al comma 7 dell’art. 140, possono 
essere derogati. 

  3. In aggiunta a quanto previsto dal comma 11 
dell’art. 140, nonché dagli articoli 225 e 226 del decreto 
legislativo n. 36/2023, il Commissario delegato e i sog-
getti attuatori, nel rispetto dei principi generali dell’or-
dinamento giuridico, della direttiva del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli 
derivanti dall’ordinamento europeo, per la realizzazione 
degli interventi di cui alla presente ordinanza, possono 
procedere in deroga ai seguenti articoli del richiamato de-
creto legislativo n. 36 del 2023:  

 22, 29, allo scopo di ammettere mezzi di comuni-
cazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni 
determinate dal contesto emergenziale lo richiedano; 

 38, 41, comma 4, allegato I.8 (art. 1) e 42, allo scopo 
di autorizzare la semplificazione e l’accelerazione della 
procedura concernente la valutazione dell’interesse ar-
cheologico e le fasi di verifica preventiva della progetta-
zione e di approvazione dei relativi progetti; 

 41, comma 12, allo scopo di autorizzare l’affidamen-
to della progettazione a professionisti estranei all’ente ap-
paltante, in caso di assenza o insufficienza di personale 
interno in possesso dei requisiti necessari all’espletamen-
to dell’incarico e dell’incremento delle esigenze di natura 
tecnico-progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali; 

 44, allo scopo di consentire anche alle stazioni ap-
paltanti o enti concedenti non qualificati di affidare la 
progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla 
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base di un progetto di fattibilità tecnico-economica ap-
provato; in tal caso la redazione del piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all’art. 100 del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, può essere messa a carico dell’affida-
tario in fase di elaborazione del progetto; 

 17, 18, 48, 50, 52, 90 e 111, allo scopo di consentire 
la semplificazione della procedura di affidamento e l’ade-
guamento della relativa tempistica alle esigenze del contesto 
emergenziale; per le medesime finalità i soggetti di cui al 
comma 1 possono procedere in deroga fino al 31 dicem-
bre 2023 agli articoli 70, 72 e 73 del decreto legislativo 
n. 50/2016 e dal 1° gennaio 2024 in deroga ai corrispondenti 
articoli 81, 83 e 85 del decreto legislativo n. 36/2023. La de-
roga agli articoli 90 e 111 è riferita alle tempistiche e moda-
lità delle comunicazioni ivi previste, da effettuare in misura 
compatibile con le esigenze del contesto emergenziale; 

 54, per consentire l’esclusione automatica delle offerte 
anomale anche nei casi in cui il numero delle offerte ammes-
se sia inferiore a cinque, per semplificare e velocizzare le 
relative procedure; 

 62 e 63, allo scopo di consentire di procedere diretta-
mente e autonomamente all’affidamento di lavori e all’ac-
quisizione di servizi e forniture di qualsiasi importo in assen-
za del possesso della qualificazione ivi prevista e del ricorso 
alle centrali di committenza; 

 71, 72 e 91, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente; 

 119, allo scopo di consentire l’immediata esecuzione 
del contratto di subappalto a far data dalla richiesta dell’ap-
paltatore, effettuando le verifiche circa il possesso dei requi-
siti, secondo le modalità descritte all’art. 140, comma 7; 

 120, allo scopo di consentire modifiche contrattuali e 
proroghe tecniche anche se non previste nei documenti di 
gara iniziali e nei contratti stipulati e allo scopo di derogare 
ai termini previsti dai commi 11 e 12 dell’art. 5 dell’allegato 
II.14 per gli adempimenti nei confronti di ANAC, nonché 
allo scopo di poter incrementare fino al 75 per cento il limite 
di cui al comma 2 del medesimo articolo. 

 4. Salvo quanto previsto al comma 3, al momento del-
la presentazione dei documenti relativi alle procedure di 
affidamento, il Commissario delegato e i soggetti attuatori 
accettano, anche in deroga agli articoli 24 e 91 del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, autocertificazioni, rese ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per la parte-
cipazione a procedure di evidenza pubblica, che i predetti 
soggetti verificano ai sensi dell’art. 140, comma 7, del me-
desimo decreto legislativo n. 36 del 2023, mediante la banca 
dati centralizzata gestita dal Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti ovvero tramite altre idonee modalità compatibi-
li con la gestione della situazione emergenziale, individuate 
dai medesimi soggetti responsabili delle procedure. 

 5. Fermo restando quanto previsto al comma 3, ai fini 
dell’acquisizione dei lavori, beni e servizi, strettamente con-
nessi alle attività di cui alla presente ordinanza i soggetti di 
cui al comma 1 provvedono, mediante le procedure di cui 
agli articoli 50 e 76, anche non espletate contestualmente, 
previa selezione, ove possibile e qualora richiesto dalla nor-
mativa, di almeno cinque operatori economici, effettuando 
le verifiche circa il possesso dei requisiti secondo le moda-

lità descritte all’art. 140, comma 7, del decreto legislativo 
n. 36/2023. Tali operatori, sempre nel rispetto del principio 
di rotazione degli inviti e degli affidamenti, possono essere 
selezionati nell’ambito degli elenchi risultanti a seguito di 
manifestazioni di interesse già espletate dal Commissario 
delegato o dai soggetti attuatori dallo stesso individuati. È 
facoltà dei soggetti di cui al comma 1 procedere alla realiz-
zazione di parte degli interventi con il sistema dell’economia 
diretta secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti. 

 6. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione degli in-
terventi di cui alla presente ordinanza il Commissario de-
legato e i soggetti attuatori, previa specifica nei documenti 
di gara, possono prevedere premi di accelerazione e pena-
lità adeguate all’urgenza fino al doppio di quanto previsto, 
dall’art. 126 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, e 
lavorazioni su più turni giornalieri, nel rispetto delle norme 
vigenti in materia di lavoro. 

 7. Nell’espletamento delle procedure di affidamento di la-
vori, servizi e forniture strettamente connesse alle attività di 
cui alla presente ordinanza, il Commissario delegato e i sog-
getti attuatori possono verificare le offerte anomale ai sensi 
dell’art. 110 del decreto legislativo n. 36 del 2023 richieden-
do le necessarie spiegazioni per iscritto, assegnando al con-
corrente un termine compatibile con la situazione emergen-
ziale in atto e comunque non inferiore a cinque giorni.   

  Art. 6.

      Sospensione dei mutui    

     1. In ragione del grave disagio socio-economico derivan-
te dall’evento in premessa, detto evento costituisce causa di 
forza maggiore ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1218 
del codice civile. I soggetti titolari di mutui ipotecari o chiro-
grafari relativi agli edifici sgomberati, ovvero alla gestione 
di attività di natura commerciale ed economica, anche agri-
cola, svolte nei medesimi edifici, previa presentazione di 
autocertificazione del danno subito, resa ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e 
successive modificazioni ed integrazioni, ottengono, previa 
domanda agli istituti di credito e bancari, fino all’agibilità o 
all’abitabilità del predetto immobile e comunque non oltre la 
data di cessazione dello stato di emergenza, una sospensione 
delle rate dei medesimi mutui, optando tra la sospensione 
dell’intera rata e quella della sola quota capitale. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente ordinanza, le banche e gli intermediari finanziari in-
formano i mutuatari, almeno mediante avviso esposto nelle 
filiali e pubblicato nel proprio sito internet, della possibili-
tà di chiedere la sospensione delle rate, indicando tempi di 
rimborso e costi dei pagamenti sospesi calcolati in base a 
quanto previsto dall’Accordo 18 dicembre 2009 tra l’ABI e 
le associazioni dei consumatori in tema di sospensione dei 
pagamenti, nonché il termine, non inferiore a trenta giorni, 
per l’esercizio della facoltà di sospensione. Qualora la banca 
o l’intermediario finanziario non fornisca tali informazioni 
nei termini e con i contenuti prescritti, sono sospese fino al 
3 novembre 2024, senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, 
le rate in scadenza entro tale data.   
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  Art. 7.

      Relazione del Commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza trime-
strale, a partire dalla data di approvazione del piano di cui 
all’art. 1, comma 3, al Dipartimento della protezione civi-
le una relazione inerente alle attività espletate ai sensi della 
presente ordinanza contenente, per ogni misura inserita nel 
piano degli interventi e nelle eventuali successive rimodula-
zioni approvate: lo stato di attuazione e la previsione di ulti-
mazione - con motivazione degli eventuali ritardi e criticità 
- nonché l’avanzamento della relativa erogazione a favore 
dei soggetti attuatori. La medesima relazione, ove siano tra-
scorsi trenta giorni dall’ultima trasmissione, deve essere pre-
sentata contestualmente alla eventuale proposta di rimodula-
zione del piano degli interventi di cui all’art. 1, commi 5 e 6. 

 2. Entro quarantacinque giorni dalla scadenza del termine 
di vigenza dello stato di emergenza, il Commissario delega-
to invia al Dipartimento della protezione civile una relazione 
sullo stato di attuazione delle stesse, con il dettaglio, per ogni 
intervento, dello stato di avanzamento fisico e della spesa 
nonché del termine previsto dei lavori. 

 3. Laddove si intenda procedere alla richiesta di proroga 
dello stato di emergenza, nella relazione di cui al comma 2 
devono essere riportate le previsioni di ultimazione degli 
interventi nonché le motivazioni che ne hanno impedito 
la conclusione entro lo stato di vigenza dell’emergenza e 
l’eventuale ulteriore necessità di avvalersi delle deroghe di 
cui agli articoli 3 e 5, con esplicitazione di quelle ancora ri-
tenute necessarie. 

 4. Laddove non si ritenga di dover procedere alla richiesta 
di proroga dello stato di emergenza, la relazione di cui al 
comma 2 deve contenere gli elementi necessari alla predi-
sposizione dell’ordinanza di cui all’art. 26 del decreto legi-
slativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 5. Alla definitiva scadenza dello stato di emergenza il 
Commissario delegato invia al Dipartimento della prote-
zione civile e ai soggetti eventualmente subentranti per il 
prosieguo in ordinario delle attività emergenziali, una rela-
zione conclusiva circa lo stato di attuazione del piano degli 
interventi.   

  Art. 8.

      Prime misure economiche e ricognizione
dei fabbisogni ulteriori    

     1. Il Commissario delegato identifica entro centoventi 
giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza, le ulte-
riori misure di cui alle lettere   a)   e   b)  , dell’art. 25, comma 2, 
del decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018, necessari per 
il superamento dell’emergenza, nonché gli interventi più ur-
genti di cui al comma 2, lettere   c)   e   d)   del medesimo articolo. 

 2. Per ciascun intervento di cui al comma 1, fatto salvo 
quanto previsto al comma 4, il Commissario delegato indi-
ca il comune e la località, la descrizione e la relativa durata 
nonché le singole stime di costo, ai fini della valutazione 
dell’impatto effettivo dell’evento calamitoso di cui in pre-
messa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del 
medesimo decreto legislativo. 

 3. Al fine di valutare le prime misure di immediato soste-
gno al tessuto economico e sociale nei confronti delle attività 
economiche e produttive direttamente interessate dall’even-
to calamitoso citati in premessa, di cui all’art. 25, comma 2, 
lettera   c)  , del decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018, 
il Commissario delegato, anche per il tramite dei soggetti 
attuatori dal medesimo individuati, definisce per ciascun co-
mune la stima delle risorse a tal fine necessarie, nel limite 
massimo di euro 30.000,00 per singola attività. 

 4. All’esito dell’attività di ricognizione di cui al comma 1, 
a valere sulle relative risorse rese disponibili con la delibe-
ra di cui all’art. 24, comma 2, del decreto legislativo n. 1 
del 2018, il Commissario delegato provvede a riconoscere i 
contributi ai beneficiari secondo criteri di priorità e modalità 
attuative fissati con proprio provvedimento. 

 5. I contributi di cui al comma 4 sono riconosciuti solo 
nella parte eventualmente non coperta da polizze assicura-
tive e, nel caso di misure riconosciute ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1, possono costituire anticipazioni sulle medesime, nonché 
su eventuali future provvidenze a qualunque titolo previste. 

 6. La ricognizione da effettuare con riferimento all’art. 25, 
comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1, non costituisce riconoscimento automatico dei finan-
ziamenti finalizzati al ristoro dei medesimi pregiudizi ed è 
inviata al Dipartimento della protezione civile, entro cento-
venti giorni dalla data di pubblicazione della presente 
ordinanza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 28, com-
ma 1, del medesimo decreto legislativo e eventuali fu-
ture provvidenze a qualunque titolo previste.   

  Art. 9.
      Procedure di approvazione dei progetti    

     1. Il Commissario delegato e gli eventuali soggetti 
attuatori dal medesimo individuati, provvedono all’ap-
provazione dei progetti ricorrendo, ove necessario, alla 
conferenza di servizi da indire entro sette giorni dalla 
disponibilità dei progetti e da concludersi entro quin-
dici giorni dalla convocazione. Qualora alla conferen-
za di servizi il rappresentante di un’amministrazione 
o soggetto invitato sia risultato assente o, comunque, 
non dotato di adeguato potere di rappresentanza, la 
conferenza delibera prescindendo dalla sua presenza e 
dalla adeguatezza dei poteri di rappresentanza dei sog-
getti intervenuti. Il dissenso manifestato in sede di con-
ferenza di servizi deve essere motivato e recare, a pena 
di inammissibilità, le specifiche indicazioni progettuali 
necessarie al fine dell’assenso. 

 2. L’approvazione dei progetti di cui al presente arti-
colo da parte del Commissario delegato e degli eventuali 
soggetti attuatori, costituisce, ove occorra, variante agli stru-
menti urbanistici del comune interessato alla realizzazione 
delle opere o alla imposizione dell’area di rispetto e comporta 
vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica 
utilità delle opere e urgenza e indifferibilità dei relativi lavori. 

 3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i pareri, 
visti e nulla-osta relativi agli interventi, che si dovessero 
rendere necessari, anche successivamente alla conferenza 
di servizi di cui al comma 1, devono essere resi dalle am-
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ministrazioni entro sette giorni dalla richiesta e, qualora 
entro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti 
con esito positivo. 

 4. Per i progetti di interventi e di opere per cui è previ-
sta dalla normativa vigente la procedura di valutazione di 
impatto ambientale regionale, ovvero per progetti relati-
vi ad opere incidenti su beni sottoposti a tutela ai sensi 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le relative 
procedure devono essere concluse, in deroga alle vigen-
ti disposizioni, entro il termine massimo di trenta giorni 
dalla attivazione, comprensivi della fase di consultazione 
del pubblico, ove prevista, non inferiore a dieci giorni. 
Nei casi di motivato dissenso espresso, in sede di confe-
renza di servizi, dalle amministrazioni preposte alla tutela 
ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali o 
alla tutela della salute e della pubblica incolumità, la deci-
sione - in deroga alla procedura prevista dall’art. 14  -quin-
quies   della legge 7 agosto 1990, n. 241 - è rimessa: all’or-
dine del giorno della prima riunione in programma del 
Consiglio dei ministri, quando l’amministrazione dissen-
ziente è un’amministrazione statale; al Commissario de-
legato, che si esprime entro sette giorni, negli altri casi.   

  Art. 10.

      Impiego del volontariato organizzato di protezione civile    

     1. Per l’impiego delle organizzazioni di volontariato 
organizzato di protezione civile iscritte nell’elenco ter-
ritoriale della Regione Emilia-Romagna nelle attività 
previste dall’art. 1 si applicano i benefici previsti dagli 
articoli 39 e 40 del decreto legislativo n. 1 del 2018, nel 
limite delle risorse disponibili di cui all’art. 12. Il Com-
missario delegato provvede all’istruttoria e liquidazione 
delle relative istanze di rimborso, nel rispetto delle dispo-
sizioni contenute nella direttiva del Presidente del Consi-
glio dei ministri 24 febbraio 2020, ai fini della successiva 
rendicontazione al Dipartimento della protezione civile, 
in conformità a quanto previsto dall’art. 1. 

 2. È autorizzato il rimborso degli oneri di volontaria-
to anticipati dall’Agenzia per la sicurezza territoriale e la 
protezione civile della Regione Emilia-Romagna, con ri-
sorse provenienti dal proprio bilancio, per l’attività svolta 
in occasione dell’emergenza. A tal fine il Commissario 
delegato trasmette al Dipartimento della protezione civile 
l’elenco delle spese anticipate e liquidate nel rispetto di 
quanto previsto dal precedente comma 1.   

  Art. 11.

      Oneri per prestazioni di lavoro straordinario    

     1. Il Commissario delegato opera una ricognizione de-
gli oneri riferiti alle prestazioni di lavoro straordinario 
prestate dal personale non dirigenziale delle pubbliche 
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, direttamente impegna-
to nelle attività di assistenza e soccorso alla popolazione 
o nelle attività connesse all’emergenza. Detta ricognizio-
ne è effettuata sulla base delle ore di lavoro straordina-
rio effettivamente prestate per l’emergenza, oltre i limiti 
previsti dai rispettivi ordinamenti, dal personale non diri-
genziale delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, 

comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001, per i pri-
mi novanta giorni a decorrere dalla data dell’evento in 
rassegna. Il medesimo Commissario provvede al relativo 
ristoro, entro il limite massimo di cinquanta ore mensili 
   pro capite   . 

 2. Ai titolari di incarichi dirigenziali e di posizione orga-
nizzativa delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001 direttamente 
impegnati nelle attività connesse all’emergenza, è ricono-
sciuta una indennità mensile pari al 30 per cento della re-
tribuzione mensile di posizione e/o di rischio prevista dai 
rispettivi ordinamenti, ovvero pari al 15 per cento della retri-
buzione mensile complessiva, ove i contratti di riferimento 
non contemplino la retribuzione di posizione, commisurata 
al numero di giorni di effettivo impiego, per i primi novanta 
giorni a decorrere dalla data dell’evento in rassegna, in dero-
ga alla contrattazione collettiva nazionale di comparto. 

 3. Gli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1 e 2 sono 
posti a carico delle risorse assegnate al Commissario delega-
to e, a tal fine, nel piano degli interventi, sono quantificate le 
somme necessarie. 

 4. Con proprio provvedimento il Commissario può auto-
rizzare, su motivata richiesta, la prosecuzione delle misure di 
cui ai commi 1 e 2 anche oltre il termine dei primi novanta 
giorni e fino al termine dello stato di emergenza, rimodulan-
do, anche in progressiva riduzione, i limiti ivi previsti, con 
proprio provvedimento nel quale sono individuati gli enti 
autorizzati e i relativi contingenti.   

  Art. 12.

      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede con le 
risorse previste nella delibera del Consiglio dei ministri del 
3 novembre 2023 citata in premessa. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella pre-
sente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita contabi-
lità speciale intestata al Commissario delegato. 

 3. La Regione Emilia-Romagna è autorizzata a trasferire, 
sulla contabilità speciale di cui al comma 2, eventuali ri-
sorse finanziarie finalizzate al superamento del contesto 
emergenziale di cui in premessa. 

 4. Con successiva ordinanza, si provvede ad identifica-
re la provenienza delle risorse aggiuntive di cui al com-
ma 3 ed il relativo ammontare. 

 5. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 novembre 2023 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  23A06638  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  20 novembre 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Conge-
scor», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 695/2023).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della 
funzione pubblica e dell’economia e delle finanze, re-
cante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, emanato a norma 
dell’art. 48, comma 13, sopra citato, come modificato 
dal decreto n. 53 del Ministero della salute di concerto 
con i Ministri per la pubblica amministrazione e la sem-
plificazione e dell’economia e delle finanze del 29 mar-
zo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gen-
naio 2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a 
decorrere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostitu-
to del direttore generale dell’Agenzia italiana del farma-
co, nelle more dell’attuazione delle disposizioni di cui 
all’art. 3 del decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trot-
ta Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trot-
ta Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, 
lettera   e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, 
n. 245, per la firma delle determine di classificazione e 
prezzo dei medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernen-
te «Interventi correttivi di finanza pubblica», con par-
ticolare riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede 
la classificazione dei medicinali erogabili a carico del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e del-
la lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205 «Bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 
e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in 
particolare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato 
previsto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei 
farmaci innovativi e innovativi oncologici sul costo del 
percorso terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 
sui medicinali per terapie avanzate, recante modifi-
ca della direttiva 2001/83/CE e del regolamento (CE) 
n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che isti-
tuisce procedure comunitarie per l’autorizzazione e la 
vigilanza dei medicinali per uso umano e veterinario e 
che istituisce l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e succes-
sive direttive di modifica), relativa ad un codice comu-
nitario concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019, recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, 
i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario na-
zionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 
2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per 
promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto 
livello di tutela della salute», convertito, con modifica-
zioni, nella legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, re-
cante «Legge annuale per il mercato e la concorrenza 
2021»; 

 Vista la determina AIFA/DG n. 357/2021 del 25 mar-
zo 2021, avente ad oggetto «Procedura semplificata di 
negoziazione del prezzo e di rimborso dei farmaci di im-
portazione parallela», introdotta con comunicato stampa 
dell’AIFA n. 639 del 26 marzo 2021, entrambi pubblica-
ti nel sito istituzionale dell’Agenzia al link https://www.
aifa.gov.it/-/importazioni-parallele-di-farmaci-aifa-pub-
blica-procedura-semplificata; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
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n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA IP n. 546 del 28 agosto 2023, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 233 del 23 settembre 2023, con 
la quale la società New Pharmashop S.r.l è stata autoriz-
zata all’importazione parallela del medicinale «Conge-
scor» (bisoprololo) e con cui lo stesso è stato classifi-
cato in classe C(nn), ai sensi dell’art. 12, comma 5, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 26 settembre 2023 
con la quale la società New Pharmashop S.r.l. ha chie-
sto la riclassificazione dalla classe Cnn alla classe A, ai 
fini della rimborsabilità del medicinale «Congescor» (bi-
soprololo), relativamente alla confezione avente codice 
A.I.C. n. 050718016; 

 Vista la delibera n. 37 dell’8 novembre 2023 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale CONGESCOR (bisoprololo) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue. 

 Confezione: «1,25 mg compresse rivestite con film» 
28 compresse in blister PVC/AL. 

 A.I.C.: n. 050718016 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 4,58. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 7,56.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Congescor» (bisoprololo) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 20 novembre 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A06558

    DETERMINA  20 novembre 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Cipro-
xin», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 696/2023).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
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Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205 «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica), relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019, recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA/DG n. 357/2021 del 25 mar-
zo 2021, avente ad oggetto «Procedura semplificata di 
negoziazione del prezzo e di rimborso dei farmaci di im-
portazione parallela», introdotta con comunicato stampa 
dell’AIFA n. 639 del 26 marzo 2021, entrambi pubblicati 
nel sito istituzionale dell’Agenzia al link https://www.
aifa.gov.it/-/importazioni-parallele-di-farmaci-aifa-pub-
blica-procedura-semplificata; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 

Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA IP n. 600 del 20 ottobre 2020, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 273 del 2 novembre 2020, con 
la quale la società New Pharmashop S.r.l è stata autoriz-
zata all’importazione parallela del medicinale «Ciproxin» 
(ciprofloxacina) e con cui lo stesso è stato classificato in 
classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 3 ottobre 2023 con 
la quale la società New Pharmashop S.r.l. ha chiesto la 
riclassificazione dalla classe Cnn alla classe A, ai fini del-
la rimborsabilità del medicinale «Ciproxin» (ciprofloxa-
cina) relativamente alla confezione avente codice A.I.C. 
n. 048744015; 

 Vista la delibera n. 37 dell’8 novembre 2023 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale CIPROXIN (ciprofloxacina) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue. 

 Confezione: «500 mg compresse rivestite» 6 compresse. 
 A.I.C.: n. 048744015 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 5,30. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 8,75.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Ciproxin» (ciprofloxacina) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   



—  78  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2845-12-2023

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 20 novembre 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A06559

    DETERMINA  20 novembre 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Pan-
torc», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 697/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pubbli-
ci», convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco 
e, in particolare, il comma 33, che dispone la negoziazione 
del prezzo per i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario na-
zionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia italiana 
del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, comma 13, sopra 
citato, come modificato dal decreto n. 53 del Ministero della 
salute di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finanze 
del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamen-
to e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italiana del 
farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia (co-
municazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016) (in appresso 
«regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decorrere 
dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del diretto-
re generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle more 
dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del decreto-
legge n. 169 del 2022, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta Fran-
cesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed economia 
del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 

  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA/DG n. 357/2021 del 25 mar-
zo 2021, avente ad oggetto «Procedura semplificata di 
negoziazione del prezzo e di rimborso dei farmaci di im-
portazione parallela», introdotta con comunicato stampa 
dell’AIFA n. 639 del 26 marzo 2021, entrambi pubblicati 
nel sito istituzionale dell’Agenzia al link https://www.
aifa.gov.it/-/importazioni-parallele-di-farmaci-aifa-pub-
blica-procedura-semplificata 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
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comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA IP n. 548 del 4 settembre 2023, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 223 del 23 settembre 2023, con 
la quale la società New Pharmashop S.r.l. è stata autoriz-
zata all’importazione parallela del medicinale «Pantorc» 
(pantoprazolo) e con cui lo stesso è stato classificato in 
classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 14 settembre 2023 
con la quale la società New Pharmashop S.r.l. ha chiesto 
la riclassificazione dalla classe Cnn alla classe A, ai fini 
della rimborsabilità del medicinale «Pantorc» (pantopra-
zolo) relativamente alla confezione avente codice A.I.C. 
n. 043320086; 

 Vista la delibera n. 37 dell’8 novembre 2023 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale PANTORC (pantoprazolo) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue. 

 Confezione: «Pantorc» «40 mg compresse gastro-
resistenti» 28 compresse in blister AL/AL - A.I.C. 
n. 043320086 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 8,16. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 13,47. 
 Nota AIFA: 1_48.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Pantorc» (pantoprazolo) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 20 novembre 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A06560

    DETERMINA  20 novembre 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Cymbal-
ta», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 698/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 
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 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA/DG n. 357/2021 del 25 mar-
zo 2021, avente ad oggetto «Procedura semplificata di 
negoziazione del prezzo e di rimborso dei farmaci di im-
portazione parallela», introdotta con comunicato stampa 
dell’AIFA n. 639 del 26 marzo 2021, entrambi pubblicati 
nel sito istituzionale dell’Agenzia al link https://www.
aifa.gov.it/-/importazioni-parallele-di-farmaci-aifa-pub-
blica-procedura-semplificata 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA IP n. 487 del 3 agosto 2023, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 206 del 4 settembre 2023, con 
la quale la società GMM Farma S.r.l. è stata autorizza-
ta all’importazione parallela del medicinale «Cymbalta» 
(duloxetina cloridrato) e con cui lo stesso è stato classi-
ficato in classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 20 settembre 2023 
con la quale la società GMM Farma S.r.l. ha chiesto la 
riclassificazione dalla classe Cnn alla classe A, ai fini del-
la rimborsabilità del medicinale «Cymbalta» (duloxetina 
cloridrato) relativamente alla confezione avente codice 
A.I.C. n. 050769013; 

 Vista la delibera n. 37 dell’8 novembre 2023 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale CYMBALTA (duloxetina cloridrato) nel-
le confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

 Confezione: «60 mg capsule rigide gastroresistenti uso 
orale» 28 capsule - A.I.C. n. 050769013 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 12,68. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 20,93. 
 Nota AIFA: 4.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Cymbalta» (duloxetina cloridrato) è la seguente: medi-
cinale soggetto a prescrizione medica (RR).   
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  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 20 novembre 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A06561

    DETERMINA  20 novembre 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Bonvi-
va», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 699/2023).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA/DG n. 357/2021 del 25 mar-
zo 2021, avente ad oggetto «Procedura semplificata di 
negoziazione del prezzo e di rimborso dei farmaci di im-
portazione parallela», introdotta con comunicato stampa 
dell’AIFA n. 639 del 26 marzo 2021, entrambi pubblicati 
nel sito istituzionale dell’Agenzia al link   https://www.
aifa.gov.it/-/importazioni-parallele-di-farmaci-aifa-pub-
blica-procedura-semplificata  ; 
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 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA IP n. 510 del 4 agosto 2023, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 208 del 6 settembre 2023, con 
la quale la società GMM Farma S.r.l. è stata autorizza-
ta all’importazione parallela del medicinale «Bonviva» 
(acido ibandronico) e con cui lo stesso è stato classificato 
in classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 20 settembre 2023 
con la quale la società GMM Farma S.r.l. ha chiesto la ri-
classificazione dalla classe Cnn alla classe A, ai fini della 
rimborsabilità del medicinale «Bonviva» (acido ibandro-
nico) relativamente alla confezione avente codice A.I.C. 
n. 050771017; 

 Vista la delibera n. 37 dell’8 novembre 2023 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale BONVIVA (acido ibandronico) nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezione:  
 «150 mg compresse rivestite con film uso orale in bli-

ster (PVC/PVDC)» - 1 compressa - A.I.C. n. 050771017 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 11,55; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 19,06; 
 nota AIFA: 79.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Bonviva» (acido ibandronico) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 20 novembre 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A06562

    DETERMINA  20 novembre 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Calquen-
ce», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 703/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti 
pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia 
italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che 
dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti rim-
borsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri del-
la funzione pubblica e dell’economia e delle finanze, 
recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, emanato a norma 
dell’art. 48, comma 13, sopra citato, come modifica-
to dal decreto n. 53 del Ministero della salute di con-
certo con i Ministri per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione e dell’economia e delle finanze del 
29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana – Serie generale n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gen-
naio 2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, 
a decorrere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata so-
stituto del direttore generale dell’Agenzia italiana del 
farmaco, nelle more dell’attuazione delle disposizioni 
di cui all’art. 3 del decreto-legge n. 169 del 2022, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 
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 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019, recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-

venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 60/2023 dell’8 maggio 
2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 119 del 23 maggio 2023, 
recante «Classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per 
uso umano, a base diacalabrutinib, “Calquence”»; 

 Vista la domanda presentata in data 21 aprile 2023 con 
la quale la società Astrazeneca AB ha chiesto la riclassifi-
cazione, ai fini della rimborsabilità, del medicinale «Cal-
quence» (acalabrutinib); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 7-9 giugno 2023; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 18-20 e 25 settembre 2023; 

 Vista la delibera n. 37 dell’8 novembre 2023 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale CALQUENCE (acalabrutinib) nelle con-
fezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
 «Calquence» in monoterapia è indicato per il tratta-

mento di pazienti adulti con leucemia linfocitica cronica 
(LLC) non trattata in precedenza; 

 «Calquence» in monoterapia è indicato per il tratta-
mento di pazienti adulti con leucemia linfocitica cronica 
(LLC) che hanno ricevuto almeno una precedente terapia. 

  Confezione:  
 «100 mg - compressa rivestita con film - uso orale - 

blister (alu/alu)» 56 compresse – A.I.C. n. 049155031/E 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 5.661,74; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 9.344,14. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 
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  Validità del contratto  

 Accordo integrativo della determina AIFA n. 1390/2021 
del 24 novembre 2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale n. 288 del 3 di-
cembre 2021.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

      È aggiornato il registro dedicato al monitoraggio dell’uso 
del medicinale «Calquence», a base di acalabrutinib per le 
indicazioni ammesse alla rimborsabilità:  

 «Calquence» in monoterapia è indicato per il tratta-
mento di pazienti adulti con leucemia linfocitica cronica 
(LLC) non trattata in precedenza; 

 «Calquence» in monoterapia è indicato per il tratta-
mento di pazienti adulti con leucemia linfocitica cronica 
(LLC) che hanno ricevuto almeno una precedente terapia. 

 Ai fini della prescrizione e della dispensazione del medi-
cinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri utilizzatori 
specificatamente individuati dalle regioni dovranno com-
pilare la scheda raccolta dati informatizzata disponibile a 
fronte dell’accesso attraverso il sito istituzionale dell’AIFA, 
all’indirizzo web   https://registri.aifa.gov.it 

 I medici ed i farmacisti abilitati all’accesso al registro di 
monitoraggio AIFA dovranno effettuare la prescrizione e 
dispensazione del medicinale in accordo ai criteri di eleg-
gibilità e appropriatezza prescrittiva riportati nella docu-
mentazione consultabile sul portale istituzionale dell’AIFA: 
  https://www.aifa.gov.it/registri-e-piani-terapeutici1 

 In caso di temporaneo impedimento dell’accesso ai siste-
mi informativi, i medici ed i farmacisti abilitati dovranno 
garantire i trattamenti a partire dalla data di entrata in vigore 
della presente determina. Successivamente alla disponibili-
tà delle funzionalità informatiche, i medici ed i farmacisti 
dovranno comunque inserire i dati dei trattamenti effettuati 
nella suddetta piattaforma web.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Calquence» (acalabrutinib) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta 
per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o di specialisti - oncologo, ematologo (RNRL).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’auto-
rizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 20 novembre 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A06563

    REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

  DECRETO  27 novembre 2023 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Magomadas e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE 

 Visti lo Statuto speciale per la Sardegna e le relative nor-
me di attuazione; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recan-
te testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali; 

 Vista la legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, che detta norme sullo scio-
glimento degli organi degli enti locali e sulla nomina dei 
commissari; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 1, della legge regio-
nale n. 13 del 2005 sopra citata, che prevede che lo sciogli-
mento dei consigli comunali e provinciali e la nomina del 
commissario, ove prevista, siano disposti con decreto del 
Presidente della Regione, previa deliberazione della giunta 
regionale, adottata su proposta dell’Assessore degli enti lo-
cali, finanze e urbanistica; 

 Rilevato che nel consiglio comunale di Magomadas, rin-
novato nelle consultazioni elettorali del 16 giugno 2019, 
con contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. 
Emanuele Cauli, si è venuta a determinare una grave si-
tuazione di crisi, a causa delle dimissioni rassegnate dalla 
carica di consigliera della sig.ra Francesca Uras, e che il 
consiglio comunale di Magomadas è attualmente composto 
da 5 consiglieri a fronte dei consiglieri assegnati pari a 11, 
sindaco compreso, come comunicato dal segretario comu-
nale, con nota n. 45896 del 17 ottobre 2023; 

 Considerato che la riduzione dell’organo assembleare 
«per impossibilità di surroga alla metà dei componenti» del 
Consiglio ha determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo prevista dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 4, del 
decreto legislativo n. 267 del 2000; 

 Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 38/123 
del 17 novembre 2023, nonché la relazione di accompagna-
mento allegata alla stessa per farne parte integrante, adottata 
su proposta dell’Assessore degli enti locali, finanze e urba-
nistica, con la quale si dispone lo scioglimento del consiglio 
comunale di Magomadas e la nomina del dott. Giampaolo 
Alessandro Satta, quale commissario straordinario, per la 
provvisoria gestione del Comune, fino all’insediamento 
degli organi ordinaria norma di legge, la cui elezione deve 
coincidere con il primo turno elettorale utile previsto dalla 
legge; 

 Vista la nota, prot. n. 51335 del 23 novembre 2023, con la 
quale il direttore generale degli enti locali e finanze comu-
nica che la verifica dei requisiti del commissario straordina-
rio, nominato con la sopraccitata deliberazione della Giunta 
regionale n. 38/123 del 17 novembre 2023, sulla base della 
documentazione dal medesimo presentata nonché dagli atti 
istruttori acquisiti dagli uffici, risulta completa; 
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 Ritenuto di dover provvedere in merito; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Magomadas è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Giampaolo Alessandro Satta è nominato commis-
sario straordinario per la provvisoria gestione del Comune 
di Magomadas fino all’insediamento degli organi ordinari 
a norma di legge. Al predetto commissario sono conferi-
ti i poteri spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed al 
sindaco.   

  Art. 3.

     Al commissario, così nominato, spetta un’indennità di 
carica pari a quella prevista dall’art. 4, comma 3, della legge 
regionale 7 ottobre 2005, n. 13. 

 Il presente decreto, unitamente alla relazione dell’As-
sessore degli enti locali, finanze ed urbanistica, allegata al 
decreto medesimo per farne parte integrante, sono pubbli-
cati nel Bollettino Ufficiale della Regione e nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica. 

 Cagliari, 27 novembre 2023 

 Il Presidente: SOLINAS   

  

     RELAZIONE DELL’ASSESSORE DEGLI ENTI LOCALI,
FINANZE E URBANISTICA

SCIOGLIMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE DI
MAGOMADAS E NOMINA DEL COMMISSARIO 

 Il consiglio comunale di Magomadas è stato rinnovato nelle consul-
tazioni elettorali del 16 giugno 2019 con contestuale elezione del sindaco 
nella persona del sig. Emanuele Cauli. 

 Con nota n. 45896 del 17 ottobre 2023 il segretario comunale di Ma-
gomadas ha comunicato che, con le dimissioni dalla carica di consigliera 
della sig.ra Uras Francesca presentate il 12 ottobre 2023 (protocollo Co-
mune di Magomadas n. 2481), il consiglio comunale di Magomadas è at-
tualmente composto da cinque consiglieri a fronte dei consiglieri assegnati 
pari a undici, sindaco compreso. 

 Accertata la riduzione dell’organo assembleare per impossibilità di 
surroga alla metà dei componenti del consiglio, si è determinata l’ipotesi 
dissolutoria dell’organo elettivo prevista dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , 
n. 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Si rende quindi necessario procedere allo scioglimento del consiglio 
comunale di Magomadas e alla nomina di un commissario per la prov-
visoria gestione del comune anzidetto fino all’insediamento degli organi 
ordinari a norma di legge. 

 Tanto premesso si propone, ai sensi dell’art. 2 della legge regionale 
7 ottobre 2005, n. 13 e successive modificazioni ed integrazioni, lo sciogli-
mento del consiglio comunale di Magomadas e la nomina del commissario 
straordinario nella persona del dott. Giampaolo Alessandro Satta. 

 L’Assessore: SALARIS   

  23A06622

    UNIVERSITÀ VITA-SALUTE
SAN RAFFAELE DI MILANO

  DECRETO RETTORALE  23 novembre 2023 .

      Modifiche allo statuto.    

     IL RETTORE 
 Visto il testo unico delle leggi sull’istruzione superiore 

approvato con regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regio decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1071, con-
vertito nella legge 2 gennaio 1936, n. 73; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 
1980, n. 382; 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168; 
 Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341; 
 Visto lo statuto dell’Università Vita-Salute S. Raffaele ap-

provato con decreto del Ministro dell’università della ricerca 
scientifica e tecnologica 2 agosto 1996 e successive modifi-
che e integrazioni; 

 Visto il comma 95, art. 17 della legge 15 maggio 1997, 
n. 127; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
 Vista la nota del Ministero dell’università e della ricerca 

del 21 novembre 2023, prot. n. 14560; 
 Vista la delibera del consiglio di amministrazione del 

22 novembre 2023; 
 Considerato che l’Università Vita-Salute S. Raffaele si 

qualifica quale innovante istituzione di alta formazione ba-
sata sulla conoscenza dell’uomo -    quid e quis est homo   : per-
sona integrata di corpo - mente – spirito; 

  Decreta:  

 Di emanare il nuovo statuto di autonomia dell’Università 
Vita-Salute S. Raffaele nel testo che di seguito viene riporta-
to integralmente, in sostituzione di quello individuato nelle 
premesse.   

  TITOLO  I 
  DENOMINAZIONE - AUTONOMIA E PERSONALITÀ GIURIDICA - SEDE 

- FONTI NORMATIVE

  Art. 1.
      Denominazione    

     1.1. È istituita la libera Università Vita-Salute S. Raffaele 
(denominata anche «UniSR» o l’«università»).   

  Art. 2.
      Autonomia e personalità giuridica    

     2.1. L’università è un Ateneo autonomo a norma 
dell’art. 33 della Costituzione, ha personalità giuridica e au-
tonomia didattica, scientifica, organizzativa, amministrativa 
e disciplinare, secondo il presente statuto e nel rispetto dei 
principi di cui alle leggi vigenti in materia universitaria.   
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  Art. 3.
      Sede    

     3.1. L’università ha sede in Milano. Il consiglio di ammi-
nistrazione può istituire, sopprimere, variare sedi decentrate 
e sedi secondarie, filiali, succursali, rappresentanze, agen-
zie e uffici di rappresentanza, unità locali in genere, anche 
all’estero.   

  Art. 4.
      Fonti normative    

      4.1. Sono fonti normative dell’università:  
   a)   le norme costituzionali, legislative e regolamentari 

e i provvedimenti ministeriali applicabili alle università non 
statali; 

   b)   il presente statuto; 
   c)   i regolamenti richiamati nel presente statuto e gli 

eventuali ulteriori regolamenti approvati dal consiglio di 
amministrazione.   

  TITOLO  II 
  PROMOTORI - OBIETTIVI E VALORI - RISORSE FINANZIARIE E 

DIVIETO DI DISTRIBUZIONE DEGLI UTILI

  Art. 5.
      Promotori    

     5.1. L’università è promossa da Papiniano S.p.a., anche 
tramite Ospedale San Raffaele S.r.l. e Fondazione centro San 
Raffaele, Associazione Monte Tabor e Associazione Sigilli. 

 5.2. Allo sviluppo dell’università potranno concorrere 
persone, enti ed imprese interessati a sostenere l’impegno 
dei promotori.   

  Art. 6.
      Obiettivi e valori    

     6.1. L’università ha come obiettivo principale la incenti-
vazione alla conoscenza dell’uomo, nelle sue componenti 
biologica-intellettuale-spirituale mediante l’insegnamento e 
l’approfondimento delle varie discipline, tra le quali la bio-
medicina deve brillare quale crocevia della cultura globale. 
A tal fine l’università favorisce ed incrementa collaborazioni 
con istituzioni universitarie ed enti di ricerca di alto profilo 
scientifico nazionali e straniere. 

 6.2. L’insegnamento delle neuroscienze cognitive inte-
grate nei programmi didattici di ogni facoltà e la diffusione 
dei principi culturali dell’università costituiscono valori ispi-
ratori delle attività dell’università per il perseguimento dei 
propri compiti istituzionali. 

 6.3. Per realizzare i propri obiettivi l’università sviluppa 
la ricerca prevalentemente in collaborazione con Ospeda-
le San Raffaele S.r.l., la Fondazione centro San Raffaele e 
l’Associazione Monte Tabor e svolge attività didattiche spe-
rimentali nonché attività a queste collegate, anche con la col-
laborazione e il supporto di soggetti sia pubblici che privati 
italiani e stranieri. L’università procede alla sistematica valu-

tazione delle attività scientifiche, didattiche e amministrati-
ve per assicurare il costante miglioramento dei propri livelli 
qualitativi e l’ottimale gestione delle risorse disponibili. 

 6.4. L’università garantisce la circolazione delle informa-
zioni all’interno e all’esterno della propria sede per favorire 
il confronto su problemi connessi all’attuazione dei propri 
fini istituzionali. 

 6.5. È negli obiettivi dell’università attivare le facoltà 
secondo lo spirito programmatico dell’art. 6 del presente 
statuto.   

  Art. 7.
      Risorse finanziarie e divieto di distribuzione degli utili    

     7.1. Al mantenimento dell’università sono destinati tasse, 
contributi e diritti versati dagli studenti nonché tutti i beni 
ed i fondi che ad esso saranno conferiti, a qualunque titolo. 

 7.2. È vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili e 
avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale duran-
te la vita dell’università, in favore di amministratori, soci, 
partecipanti, lavoratori o collaboratori, a meno che la desti-
nazione o la distribuzione non siano imposte per legge. Gli 
eventuali utili e avanzi di gestione sono obbligatoriamente 
reinvestiti esclusivamente per lo sviluppo delle attività fun-
zionali al perseguimento dello scopo istituzionale di solida-
rietà sociale.   

  TITOLO  III 
  ORGANI DELL’UNIVERSITÀ

  Art. 8.
      Organi dell’università    

      8.1. Sono organi di Governo dell’università:  
   a)   il consiglio di amministrazione; 
   b)   il presidente; 
   c)   il rettore; 
   d)   il senato accademico. 

  8.2. Sono organi di controllo o di supporto:  
   a)   il collegio dei revisori dei conti; 
   b)   il nucleo di valutazione interno; 
   c)   il comitato unico di garanzia per le pari opportunità; 
   d)   presidio di qualità di Ateneo. 

  8.3. Sono organi accademici dell’università:  
   a)   i presidi di facoltà; 
   b)   i consigli di facoltà; 
   c)   i consigli di corso di studio; 
   d)   il collegio di disciplina. 

 8.4. Gli organi dell’università esercitano le funzioni previ-
ste dal presente statuto. 

 8.5. Salvo ove altrimenti previsto nel presente statuto, 
in caso di cessazione per qualsivoglia ragione di taluno dei 
componenti dei predetti organi, i soggetti e organi compe-
tenti provvedono tempestivamente alla sostituzione. Il com-
ponente che subentra rimane in carica fino alla scadenza 
dell’organo di appartenenza. 
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 8.6. L’università favorisce il coinvolgimento degli studen-
ti negli organi collegiali dell’ateneo, limitatamente alle ma-
terie di preminente interesse degli stessi, attraverso le proprie 
rappresentanze secondo modalità definite in un regolamento 
istituzionale approvato dal consiglio di amministrazione. Gli 
studenti che partecipano agli organi collegiali dell’ateneo 
non entrano nel computo delle maggioranze richieste per la 
validità della seduta e della deliberazione.   

  Art. 9.

      Consiglio di amministrazione    

     Nomina e composizione 
 9.1. Il consiglio di amministrazione dell’università è com-

posto da dieci membri, incluso il Rettore, membro di diritto, 
di cui sette nominati da Papiniano S.p.a. e due nominati da 
Associazione Monte Tabor. 

 9.2. I membri del consiglio di amministrazione durano in 
carica un anno e sono rieleggibili, secondo le regole previste 
nel presente statuto. 

 9.3. Il consiglio di amministrazione nomina tra i suoi 
componenti il presidente. Su proposta del presidente, il con-
siglio di amministrazione nomina tra i suoi componenti il 
vice presidente, che sostituisce il presidente in caso di sua 
assenza o impedimento. Su proposta del presidente, il consi-
glio di amministrazione nomina altresì un segretario, scelto 
tra soggetti qualificati anche esterni al consiglio stesso. 

 9.4. In caso di cessazione del presidente o del vice pre-
sidente o di almeno quattro consiglieri si intenderà decadu-
to l’intero consiglio di amministrazione e si procederà alla 
nomina dei suoi componenti secondo le regole previste nel 
presente statuto. Sino alla ricostituzione del consiglio di am-
ministrazione i consiglieri rimasti in carica devono condurre 
la gestione sociale limitatamente al compimento di atti ordi-
nari necessari. 
 Riunioni 

 9.5. Il consiglio di amministrazione è convocato dal pre-
sidente o dal vice presidente ogni qualvolta ne ravvisino la 
necessità o su richiesta scritta di almeno un terzo dei suoi 
componenti, con lettera raccomandata o comunicazione 
a mezzo posta elettronica che deve essere inviata a tutti i 
consiglieri e ai membri del collegio dei revisori e che deve 
pervenire almeno tre giorni non liberi prima dell’adunanza. 
In caso di urgenza il consiglio di amministrazione può esse-
re convocato con un preavviso di almeno un giorno. L’av-
viso di convocazione deve contenere almeno l’indicazione 
del giorno, del luogo (ove previsto) e dell’ora in cui si terrà 
l’adunanza e l’ordine del giorno. In ogni caso, il consiglio di 
amministrazione si reputa regolarmente costituito, anche in 
assenza di previa convocazione, qualora siano presenti alla 
riunione tutti i consiglieri e i membri effettivi del collegio dei 
revisori e nessuno si opponga alla trattazione degli argomen-
ti posti all’ordine del giorno. 

 9.6. Le riunioni del consiglio di amministrazione si posso-
no tenere anche per teleconferenza, videoconferenza o altri 
mezzi di telecomunicazione a condizione che tutti i parte-
cipanti possano essere identificati, sia loro consentito di se-
guire la discussione ed intervenire in tempo reale alla tratta-
zione degli argomenti affrontati e siano parimenti informati. 

 9.7. Su iniziativa del presidente o del vice presidente da 
comunicare al collegio dei revisori con la relativa documen-
tazione, le decisioni del consiglio di amministrazione posso-
no essere prese altresì mediante sottoscrizione da parte degli 
amministratori anche in luoghi e tempi diversi di uno o più 
identici documenti da cui risulti con chiarezza l’argomento 
oggetto di decisione, il consenso alla stessa e la data in cui è 
prestato. La documentazione di cui sopra è conservata agli 
atti sociali ed è trascritta sul libro delle decisioni degli am-
ministratori tenuto ai sensi di legge. Tutti gli amministratori 
devono essere messi in grado di partecipare a parità di infor-
mazione al processo decisionale che deve concludersi entro 
il termine volta a volta stabilito dal presidente o dal vice pre-
sidente. La decisione è adottata quando pervenga e consti 
entro il termine previsto al presidente o al vice presidente 
il consenso della maggioranza assoluta dei componenti in 
carica del consiglio di amministrazione. 

 9.8. Per la validità delle deliberazioni del consiglio di am-
ministrazione è necessaria la presenza della maggioranza 
dei suoi componenti e il voto favorevole della maggioranza 
assoluta dei presenti, escludendosi dal computo gli ammi-
nistratori che si astengono per conflitto di interessi, salvo 
quanto diversamente previsto dal presente statuto. In caso 
di parità di voti è decisivo il voto del più giovane tra il pre-
sidente del consiglio di amministrazione e il vice presidente. 
 Poteri 

 9.9. Il consiglio di amministrazione è il massimo organo 
di governo dell’università, con i più ampi poteri per la ge-
stione ordinaria e straordinaria, senza eccezioni e con facoltà 
di compiere tutti gli atti che ritenga opportuni per il raggiun-
gimento degli obiettivi dell’università, esclusi soltanto quelli 
che la legge applicabile o lo statuto riservano in via esclusiva 
ad altri organi dell’università. 

 9.10. Il consiglio di amministrazione può nominare tra i 
suoi componenti uno o più consiglieri delegati stabilendone 
i relativi poteri e/o affidare incarichi speciali, anche tenuto 
conto delle specifiche competenze professionali. 

 9.11. Il consiglio di amministrazione può nominare comi-
tati, tra cui comitati esecutivi. 

  9.12. Spetta in ogni caso alla competenza esclusiva e col-
legiale del consiglio di amministrazione:  

   a)   determinare l’indirizzo generale di sviluppo dell’uni-
versità in funzione delle finalità istituzionali; 

   b)   approvare il bilancio; 
   c)   nominare il rettore, secondo le regole stabilite 

nell’art. 11.1 del presente statuto; 
   d)   nominare i presidi di facoltà su proposta del consi-

glio di ciascuna facoltà; 
   e)   nominare i presidenti dei consigli di corso di laurea 

su proposta del rispettivo consiglio di corso di studio; 
   f)   deliberare in ordine al regolamento didattico di Ate-

neo, agli ordinamenti didattici dei corsi di studio nonché in 
ordine ai regolamenti didattici dei corsi di studio, su proposta 
del senato accademico e dei consigli di facoltà, nonché deli-
berare l’attivazione e disattivazione dei singoli corsi di studio, 
anche in relazione alla sostenibilità economica dell’università; 

   g)   deliberare, a norma della legislazione vigente, in 
merito all’attivazione di procedure per il reclutamento di 
professori e ricercatori universitari, alle nomine dei pro-
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fessori di ruolo e dei ricercatori universitari, nonché il 
conferimento degli incarichi di docenza previsti dal pre-
sente statuto; 

   h)   determinare, sentito il consiglio di facoltà, il numero 
massimo di studenti da ammettere per ciascun anno accade-
mico e fissare le relative modalità di ammissione; 

   i)   deliberare il regolamento per il funzionamento dei 
servizi amministrativi e contabili dell’università; 

   j)   deliberare sulle tasse di iscrizione e sui contributi; 
   k)   deliberare, a maggioranza dei propri componenti, in 

ordine alle modifiche del presente statuto; 
   l)   nominare i membri del nucleo di valutazione interno 

e approvare il regolamento di funzionamento; 
   m)   nominare il direttore generale ove ritenuto opportu-

no, stabilendone funzioni e poteri; 
   n)   approvare eventuali ulteriori regolamenti per il fun-

zionamento di organi previsti dalla normativa vigente. 
 9.13. I consiglieri delegati e i comitati possono nominare 

procuratori, anche esterni all’organizzazione universitaria, 
per determinati atti o categorie di atti, nell’ambito e nei limiti 
dei poteri agli stessi spettanti ai sensi del presente statuto o 
conferiti dal consiglio di amministrazione.   

  Art. 10.
      Presidente    

      10.1. Il presidente del consiglio di amministrazione:  
   a)   garantisce l’adempimento delle finalità statuta-

rie e la formazione ideale e professionale delle nuove leve 
universitarie; 

   b)   ha, con firma libera, la rappresentanza dell’universi-
tà di fronte ai terzi e in giudizio, con facoltà di promuovere 
azioni e istanze giudiziali e amministrative per ogni grado di 
giurisdizione, anche per giudizi di revocazione e cassazione, 
con potere di rilasciare mandati ad avvocati e procure alle liti; 

   c)   convoca e presiede le adunanze del consiglio di 
amministrazione; 

   d)   adotta, nei casi di necessità e urgenza, i provvedimen-
ti di competenza del consiglio di amministrazione, al quale 
gli stessi sono sottoposti per la ratifica nella prima riunione 
successiva; 

   e)   convoca e presiede le eventuali adunanze dei comitati 
ove nominati; 

   f)   ha facoltà di nominare procuratori, anche esterni 
all’organizzazione universitaria, ad negotia o per determinate 
categorie di atti, nell’ambito dei poteri allo stesso spettanti ai 
sensi del presente statuto o dei poteri conferitigli dal consiglio 
di amministrazione.   

  Art. 11.
      Rettore    

     11.1. Il rettore dell’università è nominato dal consiglio di 
amministrazione tra una terna di nominativi di professori or-
dinari in servizio presso l’università, proposta dal senato acca-
demico. Il rettore dura in carica un triennio e può essere rielet-
to. La durata del mandato potrà essere inferiore al triennio, nel 
caso in cui il rettore sia collocato in quiescenza. In tale caso, il 
mandato avrà durata fino al collocamento in quiescenza. 

  11.2. Il rettore:  
   a)   riferisce con relazione annuale al consiglio di ammi-

nistrazione sull’attività scientifica e didattica dell’università; 
   b)   cura l’osservanza di tutte le norme concernenti la ma-

teria scientifica e didattica; 
   c)   provvede all’esecuzione delle deliberazioni del con-

siglio di amministrazione in materia scientifica e didattica; 
   d)   rappresenta l’università nelle cerimonie e nel conferi-

mento dei titoli accademici; 
   e)   esercita tutte le altre funzioni ad esso demandate dalle 

leggi sull’istruzione universitaria, fatte salve le competenze 
degli altri organi previsti dal presente statuto; 

   f)   nomina i componenti del collegio di disciplina.   

  Art. 12.
      Senato accademico    

      12.1. Il senato accademico è composto:  
   a)   dal rettore, che lo presiede; 
   b)   dai pro-rettori; 
   c)   dai presidi delle facoltà. 

 12.2. Il senato accademico è convocato dal rettore alme-
no quattro volte durante l’anno accademico. Alle riunioni del 
senato accademico partecipano il direttore generale, se no-
minato, oppure il consigliere delegato dal consiglio di am-
ministrazione alla gestione amministrativa, quest’ultimo con 
funzioni di segretario. Le sedute del senato accademico sono 
considerate valide se è presente la maggioranza dei suoi com-
ponenti. Le deliberazioni del senato sono assunte a maggio-
ranza assoluta dei presenti. In caso di parità di voti prevale il 
voto espresso dal rettore. 

  12.3. Il senato accademico esercita tutte le attribuzioni in 
materia di coordinamento e impulso scientifico e didattico, 
tra cui:  

   a)   formula proposte ed esprime pareri sui programmi di 
sviluppo dell’università; 

   b)   esprime pareri su ogni argomento che gli altri orga-
ni dell’università intendano rimettere alla sua valutazione e 
formula proposte in ordine alla migliore attuazione dei pro-
grammi di sviluppo; 

   c)   sottopone all’approvazione del consiglio di ammini-
strazione il regolamento didattico di Ateneo; 

   d)   sottopone all’approvazione del consiglio di ammini-
strazione gli ordinamenti didattici dei corsi di studio e i rego-
lamenti didattici dei corsi di studio; 

   e)   propone al consiglio di amministrazione l’istitu-
zione dei corsi che portano al conferimento dei titoli di cui 
all’art. 20 del presente statuto; 

   f)   sottopone all’approvazione del consiglio di ammini-
strazione i regolamenti in materia di didattica e di ricerca; 

   g)   propone al rettore la nomina dei componenti del col-
legio di disciplina esterni all’Ateneo.   

  Art. 13.
      Collegio dei revisori dei conti    

     13.1. Il collegio dei revisori dei conti dell’università è 
composto da tre membri effettivi e due supplenti, scelti tra gli 
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iscritti nel registro dei revisori legali. I membri del collegio 
dei revisori dei conti sono indicati da Papiniano S.p.a., che 
ne nomina anche il presidente. I componenti del collegio dei 
revisori dei conti durano in carica tre anni e sono rieleggibili 
secondo le modalità previste nel presente statuto. 

  13.2. Il collegio dei revisori dei conti è organo indipenden-
te che ha il compito di vigilare sulla regolarità della gestione 
amministrativa, contabile, economico-patrimoniale e finan-
ziaria dell’università. Tra le altre cose, il collegio dei revisori 
dei conti:  

   a)   accerta la regolare tenuta delle scritture contabili; 
   b)   esamina le proposte del bilancio di previsione e del 

conto consuntivo, redigendo apposite relazioni da sottoporre 
al consiglio di amministrazione; 

   c)   effettua periodicamente le necessarie verifiche conta-
bili, economico-patrimoniali e finanziarie; 

   d)   procede alla verifica della correttezza degli atti di na-
tura amministrativa. 

 13.3. Il consiglio di amministrazione determina il compen-
so del collegio dei revisori dei conti per l’intero periodo di 
durata del loro incarico.   

  Art. 14.

      Nucleo di valutazione interno    

     14.1. L’università adotta un sistema di valutazione inter-
na della gestione amministrativa, delle attività didattiche e di 
ricerca, degli interventi di sostegno al diritto allo studio. Le 
funzioni di valutazione di cui sopra sono svolte da un organo 
collegiale denominato nucleo di valutazione interno compo-
sto da un numero di membri determinato entro i limiti e se-
condo criteri stabiliti dalle norme vigenti e dal regolamento 
adottato dagli organi accademici e approvato dal consiglio di 
amministrazione. 

 14.2. L’università assicura al nucleo di valutazione inter-
no l’autonomia operativa, nonché il diritto di accesso ai dati 
e alle informazioni necessarie e la pubblicità e la diffusione 
degli atti nel rispetto della normativa e tutela della    privacy   .   

  Art. 15.

      Comitato unico di garanzia per le pari opportunità    

     15.1. L’università istituisce il comitato unico di garanzia 
per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 
lavora contro le discriminazioni. 

 15.2. Il comitato unico di garanzia per le pari opportuni-
tà è costituito in base alle vigenti disposizioni normative. Il 
suo funzionamento è disciplinato da apposito regolamento 
dell’università. Il comitato unico di garanzia per le pari op-
portunità ha compiti propositivi, consultivi e di verifica pre-
visti dalla normativa vigente e rimane in carica quattro anni.   

  Art. 16.

      Presidi di facoltà    

     16.1. L’università è articolata in facoltà cui sono attribuite 
le funzioni finalizzate allo svolgimento delle attività didatti-
che, formative, della ricerca scientifica e della terza missione. 

 16.2. Ogni facoltà è presieduta da un preside di facoltà. 
I presidi di facoltà sono proposti fra i professori di ruolo di 
prima fascia della facoltà medesima e sono nominati dal con-
siglio di amministrazione dell’università; durano in carica tre 
anni e possono essere confermati. 

 16.3. I presidi di facoltà rappresentano la rispettiva facoltà, 
convocano e presiedono il consiglio di facoltà, curano l’attua-
zione delle delibere di propria competenza, hanno il compito 
di vigilare sulle attività didattiche e i servizi che fanno capo 
alla facoltà. 

 16.4. Salvo quanto stabilito dal regolamento didattico di 
Ateneo i presidi di facoltà possono nominare le commissioni 
di esame di profitto.   

  Art. 17.
      Consigli di facoltà e consigli di corso di studio    

     17.1. Ciascun consiglio di facoltà si compone del preside 
di facoltà, che lo presiede, e di tutti i professori di ruolo che vi 
appartengono, fatti salvi i casi di deliberazioni riservate dal-
la legge ai soli professori ordinari. I professori straordinari 
a tempo determinato partecipano alle sedute dei consigli di 
facoltà secondo le modalità previste dalla legge e dallo speci-
fico regolamento di Ateneo. 

 17.2. Partecipano alle sedute dei consigli di facoltà tre rap-
presentanti dei ricercatori, anche a tempo determinato, e due 
studenti in corso, designati secondo le modalità stabilite con 
regolamento approvato dal consiglio di amministrazione, i 
quali potranno intervenire sulle materie di interesse degli stu-
denti riguardanti il percorso formativo. 

 17.3. In occasione della discussione di argomenti relativi 
all’organizzazione didattica il preside ha facoltà di allargare 
la partecipazione al consiglio di facoltà a tutti i professori a 
contratto, supplenti o affidatari, con diritto di voto consultivo. 
Il preside ha inoltre facoltà di invitare esperti interni o esterni, 
senza diritto di voto, per fornire informazioni e/o pareri in 
relazione alle materie all’ordine del giorno, nonché ricercato-
ri, anche a tempo determinato, senza diritto di voto, che non 
siano nominati rappresentanti nel consiglio di facoltà. 

 17.4. Ciascun consiglio di facoltà esercita le attribuzioni 
a tale organo demandate dalla normativa vigente, fatte salve 
le competenze degli altri organi previsti dal presente statuto. 

  17.5. In particolare, spetta al consiglio di facoltà:  
   a)   proporre al consiglio di amministrazione l’attivazio-

ne di procedure per il reclutamento di professori e ricercatori 
universitari, la nomina di professori e ricercatori universitari, 
nonché l’attribuzione di incarichi di docenza mediante sup-
plenze/affidamenti o contratti; 

   b)   dare pareri sul numero massimo di studenti da 
ammettere per ciascun anno accademico e sulle relative 
modalità; 

   c)   proporre alla approvazione del consiglio di ammini-
strazione il regolamento didattico di facoltà; 

   d)   avanzare proposte sulla istituzione e attivazione di 
corsi di studio nonché iniziative formative previste dalla nor-
mativa vigente. 

 17.6. Al consiglio di corso di studio spettano le compe-
tenze previste dalla legge e dal regolamento didattico di 
Ateneo. Laddove per qualsiasi motivo non si sia costituito il 
consiglio di corso di studio le relative competenze vengono 
assunte dal consiglio di facoltà. 
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 17.7. In caso di attivazione di una nuova facoltà, le attri-
buzioni che la normativa vigente e il presente Statuto de-
mandano al consiglio di facoltà sono esercitate da un ap-
posito comitato ordinatore composto da cinque professori 
universitari di ruolo e/o straordinari di discipline afferenti 
ai raggruppamenti o ai settori scientifico-disciplinari nei 
quali siano compresi gli insegnamenti previsti dall’ordi-
namento didattico della facoltà. Di essi il presidente e due 
membri devono essere scelti fra i professori universitari 
di ruolo di prima fascia e/o straordinari a tempo determi-
nato e due tra professori universitari di ruolo di seconda 
fascia. Il presidente e gli altri membri del comitato ordi-
natore sono nominati dal consiglio di amministrazione, 
sentito il senato accademico.   

  Art. 18.
      Collegio di disciplina    

     18.1. Il collegio di disciplina è composto da tre profes-
sori di prima fascia, tra i quali uno assume le funzioni di 
presidente, due professori di seconda fascia e due ricer-
catori, tutti in regime di tempo pieno. Il presidente ed i 
componenti del collegio di disciplina sono nominati, con 
le modalità previste in un apposito regolamento, dal ret-
tore nel rispetto delle pari opportunità tra uomini e donne 
e rimangono in carica per tre anni. 

 18.2. Il collegio di disciplina, ove possibile, è compo-
sto prevalentemente da componenti esterni. I componen-
ti interni sono individuati a seguito di elezioni alle quali 
partecipa il corpo accademico. I componenti esterni ven-
gono proposti dal senato accademico. 

 18.3. La partecipazione al collegio di disciplina non dà 
diritto alla corresponsione di compensi, emolumenti, in-
dennità o rimborsi spese. 

 18.4. Il collegio di disciplina svolge funzioni istruttorie 
nell’ambito dei procedimenti disciplinari avviati su pro-
posta del rettore nei confronti dei professori e dei ricerca-
tori, per ogni fatto che possa dar luogo all’irrogazione di 
una sanzione più grave della censura ed esprime in merito 
parere conclusivo. Il procedimento disciplinare si conclu-
de con delibera del consiglio di amministrazione. In caso 
di illeciti commessi dal rettore, la titolarità del potere di-
sciplinare è in capo al Decano dell’Ateneo. 

 18.5. Il collegio di disciplina opera secondo il principio 
del giudizio fra pari, nel rispetto del contraddittorio e in com-
posizione limitata al presidente e alla fascia corrispondente a 
quella del docente sottoposto ad azione disciplinare.   

  TITOLO  IV 
  PROFESSORI E DOCENTI - TITOLI E CORSI UNIVERSITARI - 

INIZIATIVE DI FORMAZIONE, RICERCA E AUTOVALUTAZIONE - 
PROGRAMMI DI COOPERAZIONE ANCHE INTERNAZIONALE

  Art. 19.
      Professori e docenti    

     19.1. Gli insegnamenti presso l’università sono impar-
titi da professori di ruolo e straordinari, da professori a 
contratto e/o da ricercatori, sulla base di criteri predeter-
minati dal consiglio di amministrazione su proposta del 
senato accademico. 

 19.2. Per la durata dei contratti e la possibilità di rinno-
vo si applicano le disposizioni vigenti per i professori a 
contratto delle università statali. 

 19.3. Per l’assunzione, lo stato giuridico ed il tratta-
mento dei professori di ruolo saranno osservate le norme 
legislative e regolamentari vigenti in materia per i profes-
sori di ruolo delle università dello Stato. Ai fini del trat-
tamento di quiescenza si applica la disciplina prevista per 
i dipendenti civili dello Stato dal testo unico delle norme 
sul trattamento di quiescenza dei dipendenti civili e mili-
tari approvato con decreto del Presidente della Repubbli-
ca 29 dicembre 1973, n. 1092 e successive modificazioni 
ed integrazioni. 

 19.4. I professori di ruolo sono iscritti, ai fini del trat-
tamento di previdenza, all’Istituto nazionale di previden-
za per i dipendenti dell’amministrazione pubblica (IN-
PDAP). Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui 
al presente articolo si applicano le norme previste dalla 
legge 29 luglio 1991, n. 243, ed eventuali successive mo-
dificazioni ed integrazioni, a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della norma citata. In caso di trasferimento 
all’università di professori di ruolo appartenenti ad altre 
università non statali, saranno applicate le disposizioni 
vigenti in materia per i professori delle università statali. 

 19.5. I docenti svolgono le attività di insegnamento e di 
accertamento coordinate nell’ambito delle strutture didat-
tiche al fine di perseguire gli obiettivi formativi prefissati. 

 19.6. L’attività di ricerca è compito qualificante di ogni 
docente e ricercatore universitario.   

  Art. 20.

      Titoli e corsi universitari    

      20.1. Nel rispetto delle finalità indicate nel presente 
statuto, l’università può rilasciare i seguenti titoli di pri-
mo e di secondo livello per ogni singola facoltà:  

   a)   laurea (L); 

   b)   laurea specialistica o magistrale (LS -   LM)  ; 

   c)   diploma di specializzazione (D.S.); 

   d)   dottorato di ricerca (D.R.). 

 20.2. L’università può istituire altresì i corsi previsti 
dall’art. 6 della legge 19 novembre 1990, n. 341 in mate-
ria di formazione finalizzata e di servizi didattici integra-
tivi nonché ogni altra iniziativa formativa di ogni ordine 
e grado che la legge attribuisce alle università. 

 20.3. In attuazione dell’art. 1, comma 15, della legge 
14 gennaio 1999, n. 4, l’università può attivare, discipli-
nandoli nel regolamento didattico di Ateneo, corsi di per-
fezionamento scientifico e di alta formazione permanente 
e ricorrente, successivi al conseguimento delle lauree o 
della laurea specialistica o magistrale, alla conclusione 
dei quali sono rilasciati i master universitari di primo e di 
secondo livello.   
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  Art. 21.
      Iniziative di formazione, ricerca e autovalutazione    

      21.1. L’università istituisce, promuove e favorisce:  
   a)   attività culturali, scientifiche, tecniche di forma-

zione, aggiornamento e perfezionamento, rivolte anche a 
soggetti esterni; 

   b)   attività di ricerca, consulenza professionale e 
servizi a favore di terzi, sulla base di appositi contratti e 
convenzioni; 

   c)   iniziative dirette ad assicurare agli studenti ser-
vizi culturali, ricreativi, di assistenza per l’inserimento 
nell’ambiente di studio e di lavoro, anche in collaborazio-
ne con enti pubblici e privati; 

   d)   attività finalizzate alla gestione del processo di 
autovalutazione, valutazione e accreditamento.   

  Art. 22.
      Programmi di cooperazione anche internazionale    

     22.1. L’università collabora con organismi nazionali e 
internazionali alla definizione e alla realizzazione di pro-
grammi di cooperazione scientifica e di formazione. 

 22.2. Al fine di realizzare la cooperazione interna-
zionale l’università può stipulare accordi e convenzio-
ni con università e istituzioni culturali e scientifiche di 

altri paesi, può promuovere e incoraggiare scambi in-
ternazionali di docenti, ricercatori e studenti, anche con 
interventi di natura economica; infine può provvedere 
a strutture per l’ospitalità anche in collaborazione con 
altri enti specialmente con quelli preposti ad assicurare 
il diritto allo studio.   

  TITOLO  V 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 23.
      Disposizioni generali    

     23.1. Qualora l’università dovesse per qualsiasi motivo 
cessare le sue attività, essere privata della sua autonomia 
o estinguersi, il patrimonio e ogni sua attività saranno de-
voluti dal consiglio di amministrazione alla Fondazione 
centro San Raffaele. 

 23.2. Il presente statuto entra in vigore alla data di ema-
nazione del decreto rettorale che sarà pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Milano, 23 novembre 2023 

 Il rettore: GHERLONE   

  23A06586  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano, a base di sodio valproato e 
valpromide, «Depakin» e «Depamide».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 770/2023 del 24 novembre 2023  

  Si autorizzano le seguenti variazioni:  

 VN2/2022/117 - Variazione tipo II - C.I.4; 

 modifica del paragrafo 4.5 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e del paragrafo 2 del foglio illustrativo per inserire le informazioni 
sull’interazione tra valproato e metrotressato; 

 VN2/2022/128 - Variazione tipo II - C.I.4; 

 modifica dei paragrafi 4.3, 4.4, 4.5, 4.8 e 4.9 del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e dei paragrafi 2 e 4 del foglio illustrativo per 
inserire le informazioni sull’uso di valproato e la carenza di carnitina; 

 modifiche editoriali in accordo ai testi common; 

 VN2/2023/39 - Variazione tipo II: C.I.4; 

 introduzione nella    NonClinical Overview    di due studi di tossicità a 
dose ripetuta (Abbott), presentati a supporto della registrazione negli USA. 

 Gli studi hanno mostrato risultati a dosi più basse (400 mg/kg/die) 
rispetto a quelli riportati negli stampati del prodotto Sanofi (1250 mg/kg/
die); viene inoltre aggiunto il Noael per gli effetti sui testicoli anche in ratti 
e cani. La modifica ha impatto sul paragrafo 5.3 del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto, 

 relativamente ai medicinali DEPAKIN - A.I.C. 022483 e DEPAMIDE 
- A.I.C. 023105. 

  Confezioni:  
  «Depakin»:  

 400 mg/4 ml polvere e solvente per soluzione per infusione (so-
dio valproato); 

 100 mg, 250 mg, 500 mg, 750 mg, 1000 mg granulato a rilascio 
modificato (sodio valproato - acido valproico); 

 200 mg, 500 mg compresse gastroresistenti (sodio valproato); 
 200 mg/ml soluzione orale (sodio valproato); 

  «Depakin Chrono»:  
 300 mg, 500 mg compresse a rilascio prolungato (sodio valpro-

ato - acido valproico); 
  «Depamide»:  

 300 mg compresse gastroresistenti (valpromide). 
 Codici pratiche: VN2-2022-117 VN2-2022-128 VN2-2023-39. 
 Titolare A.I.C.: Sanofi S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale in viale 

Luigi Bodio, 37/B - 20158 Milano (MI) Italia, codice fiscale 00832400154. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di cui al 

presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della pre-
sente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed entro sei 
mesi, al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limita-
tamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in 
lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso comple-
mentare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e 
tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o 
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in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichet-
tatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti prodotti 
nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere 
dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i farmacisti sono 
tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono 
la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di 
metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il 
foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto dal 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  23A06615

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei 
medicinali per uso umano «Alfaprot» e «Ossigeno Alfa Os-
sigeno».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 764/2023 del 24 novembre 2023  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2023/1836. 
 Cambio nome: N1B/2023/1023. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione all’im-

missione in commercio dei sotto elencati medicinali fino ad ora intestati alla 
società Alfa Ossigeno S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale in via delle 
Industrie, 9 - 84084 Fisciano, Salerno, codice fiscale 02577530658. 

  Medicinale: ALFAPROT:  
 039301015 «gas medicinale liquefatto» bombola in acciaio con val-

vola erogatrice da 3,75 kg; 
 039301027 «gas medicinale liquefatto» bombola in acciaio con val-

vola erogatrice da 5,25 kg; 
 039301039 «gas medicinale liquefatto» bombola in acciaio con val-

vola erogatrice da 7,50 kg; 
 039301041 «gas medicinale liquefatto» bombola in acciaio con val-

vola erogatrice da 22,50 kg; 
 039301054 «gas medicinale liquefatto» bombola in acciaio con val-

vola erogatrice da 30 kg; 
 039301066 «gas medicinale liquefatto» bombola in acciaio con val-

vola erogatrice da 37,50 kg; 
 039301078 «gas medicinale liquefatto» contenitore criogenico fis-

so da 1.200 kg; 
 039301080 «gas medicinale liquefatto» contenitore criogenico fis-

so da 2.400 kg; 
 039301092 «gas medicinale liquefatto» contenitore criogenico fis-

so da 4.000 kg; 
 039301104 «gas medicinale liquefatto» contenitore criogenico fisso 

da 8.000 kg. 
  Medicinale: OSSIGENO ALFA OSSIGENO:  

 039131014 «200 bar gas medicinale compresso» bombola in accia-
io con valvola riduttrice da 3 litri; 

 039131026 «200 bar gas medicinale compresso» bombola in accia-
io con valvola riduttrice da 5 litri; 

 039131038 «200 bar gas medicinale compresso» bombola in accia-
io con valvola riduttrice da 7 litri; 

 039131040 «200 bar gas medicinale compresso» bombola in accia-
io con valvola riduttrice da 10 litri; 

 039131053 «200 bar gas medicinale compresso» bombola in accia-
io con valvola riduttrice da 14 litri; 

 039131065 «200 bar gas medicinale compresso» bombola in accia-
io con valvola riduttrice da 30 litri; 

 039131077 «200 bar gas medicinale compresso» bombola in accia-
io con valvola riduttrice da 40 litri; 

 039131089 «gas medicinale criogenico» contenitore criogenico 
mobile da 31,5 litri; 

 039131091 «gas medicinale criogenico» contenitore criogenico 
mobile da 50 litri, 

 alla società Farma Gas - Medical and Technical Gases S.r.l., con sede 
legale e domicilio fiscale in via adamo Fortunato, 51 - 84084, Fisciano, Sa-
lerno, codice fiscale 06111430655, con variazione della denominazione del 
medicinale da «Ossigeno Alfa Ossigeno» a «Ossigeno Farma Gas Medical 
and Technical Gases». 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei medi-
cinali sopraindicati deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle 
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina, 
di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle etichette dal primo 
lotto di produzione successivo all’entrata in vigore della determina, di cui 
al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti dei medicinali, già prodotti e rilasciati a nome del preceden-
te titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana.   

  23A06616

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di clotrimazolo, «Vagisil Antimico-
tico».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 271 del 27 novembre 2023  

 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale VAGISIL 
ANTIMICOTICO, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle 
caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma far-
maceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e con le specificazioni di 
seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Epifarma S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale in 
via San Rocco, 6 - 85033 Episcopia, Potenza (PZ) Italia. 

 Confezione: «2% crema vaginale» 1 tubo in al da 30 g con 6 appli-
catori monouso - A.I.C. n. 049990017 (in base 10) 1HPLD1 (in base 32). 

 Principio attivo: clotrimazolo. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Special Product’s Line S.p.a. - via Fratta Rotonda Vado Largo, 1 - 
03012 Anagni (FR), Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione sopra indicata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione sopra indicata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: OTC - medici-
nale non soggetto a prescrizione medica da banco o di automedicazione. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio con 
etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, di cui 
al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato alla 
determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limita-
tamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in 
lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso comple-
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mentare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e 
tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in 
altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichet-
tatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile del 
pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del decreto le-
gislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, 
secondo cui un medicinale generico non può essere immesso in commercio, 
finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione iniziale del medici-
nale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi undici anni dall’auto-
rizzazione iniziale del medicinale di riferimento, se durante i primi otto anni 
di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia ottenuto un’autorizzazione per 
una o più indicazioni terapeutiche nuove che, dalla valutazione scientifica 
preliminare all’autorizzazione, sono state ritenute tali da apportare un bene-
ficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi ap-
plicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di quan-
to disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del quale non 
sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o 
a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in com-
mercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi ap-
plicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve for-
nire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di riferimento 
per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7), della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenuto a 
porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e detta-
gliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

 Validità dell’autorizzazione: l’autorizzazione ha validità di cinque 
anni a decorrere dalla data di efficacia della presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana.   

  23A06623

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano, a base di benzidamina cloridra-
to, «Tantum Verde P».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 759/2023 del 24 novembre 2023  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a seguito 
delle variazioni approvate dallo Stato membro di riferimento (Italia):  

 tipo II - C.I.4) Modifica al paragrafo 5.1 del riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto al fine di aggiornare le informazioni di efficacia 

  relativamente al medicinale TANTUM VERDE P nelle seguenti 
confezioni:  

 028494033 - «3 mg pastiglie gusto menta» 20 pastiglie; 
 028494045 - «3 mg pastiglie gusto menta» 30 pastiglie; 
 028494058 - «3 mg pastiglie gusto limone» 20 pastiglie; 

 028494060 - «3 mg pastiglie gusto limone» 30 pastiglie; 
 028494072 - «3 mg pastiglie gusto arancia-miele» 30 pastiglie; 
 028494084 - «3 mg pastiglie gusto arancia-miele» 20 pastiglie; 
 028494096 - «3 mg pastiglie gusto eucalipto» 20 pastiglie; 
 028494108 - «3 mg pastiglie gusto eucalipto» 30 pastiglie; 
 028494110 - «3 mg pastiglie gusto menta» 20 pastiglie in blister 

pvc/pe/pvdc/al; 
 028494122 - «3 mg pastiglie gusto menta» 30 pastiglie in blister 

pvc/pe/pvdc/al; 
 028494134 - «3 mg pastiglie gusto limone» 20 pastiglie in blister 

pvc/pe/pvdc/al; 
 028494146 - «3 mg pastiglie gusto limone» 30 pastiglie in blister 

pvc/pe/pvdc/al; 
 028494159 - «3 mg pastiglie gusto arancia-miele» 20 pastiglie in 

blister pvc/pe/pvdc/al; 
 028494161 - «3 mg pastiglie gusto arancia-miele» 30 pastiglie in 

blister pvc/pe/pvdc/al; 
 028494173 - «3 mg pastiglie gusto eucalipto» 20 pastiglie in blister 

pvc/pe/pvdc/al; 
 028494185 - «3 mg pastiglie gusto eucalipto» 30 pastiglie in blister 

pvc/pe/pvdc/al. 
 Codice pratica: VC2/2023/62. 
 Numero procedura: IT/H/0103/001-004/II/048. 
 Titolare: Aziende chimiche riunite Angelini Francesco Acraf S.p.a., 

con sede legale e domicilio fiscale in viale Amelia, 70 - 00181 Roma, codi-
ce fiscale 03907010585. 

 Gli stampati corretti e approvati sono allegati alla determina, di cui al 
presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve ap-
portare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della de-
termina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche del 
prodotto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limita-
tamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in 
lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso comple-
mentare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e 
tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in 
altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichet-
tatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana.   

  23A06624

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di amlodipina, «Amlo-
dipina Tecnigen».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 765/2023 del 24 novembre 2023  

  È autorizzata la variazione di tipo IB, B.II.e.5.a.2 con la conseguente 
immissione in commercio del medicinale AMLODIPINA TECNIGEN an-
che nella confezione di seguito indicata:  

 A.I.C. 038654036 - «10 mg compresse» 30 compresse in blister 
pvc/pvdc/al (codice base 32 14VN2N). 



—  94  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2845-12-2023

 Principio attivo: amlodipina. 
 Codice pratica: N1B/2023/1000. 
 Titolare A.I.C.: Tecnigen S.r.l., (codice fiscale 08327600964), con sede 

legale e domicilio fiscale in via Galileo Galilei, 40 - 20092 Cinisello Balsa-
mo, MI, Italia. 

  La descrizione delle confezioni al momento autorizzate A.I.C. 
n. 038654012 e 038654024 è aggiornata secondo la lista dei termini standard 
della Farmacopea europea come segue:  

  da:  
 038654012 «5 mg compresse» 28 compresse divisibili; 
 038654024 «10 mg compresse» 14 compresse divisibili; 

  a:  
 038654012 «5 mg compresse» 28 compresse in blister pvc/pvdc/

al; 
 038654024 «10 mg compresse» 14 compresse in blister pvc/

pvdc/al. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per la confezione in aggiunta sopracitata è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità:  

 «Cnn» classe non negoziata. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per la confezione in aggiunta sopracitata è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura:  

 «RR» medicinali soggetti a prescrizione medica. 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con gli 
stampati, così come precedentemente autorizzati da questa amministrazio-
ne, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il foglio illustra-
tivo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente 
ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua te-
desca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e 
sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana.   

  23A06625

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di colecalciferolo, 
«Annova».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 766/2023 del 24 novembre 2023  

 È autorizzata la variazione di tipo IB, B.II.e.5.a.2 «   Quality Changes - 
Finished Product - Container closure system - Change in pack size of the 
finished product - Change in the number of units (e.g. tablets, ampoules, 
etc.) in a pack - Change outside the range of the currently approved pack 
sizes   » con la conseguente immissione in commercio del medicinale AN-
NOVA nella confezione di seguito indicata. 

 Principio attivo: colecalciferolo. 
 A.I.C. n. 046282099 - «30000 u.i. compresse rivestite con film» 10 

compresse in blister pvc/pvdc/al (codice base 32 1D4FCM). 
 Codice pratica: C1B/2023/1288. 
 Numero procedura: IT/H/0857/004/IB/011. 
 Titolare A.I.C.: I.B.N. Savio S.r.l., codice fiscale 13118231003, con 

sede legale e domicilio fiscale in via del Mare, 36 - 00071 - Pomezia, RM, 
Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione ai 
fini della rimborsabilità: «Cnn» classe non negoziata. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione ai 
fini della fornitura: «RR» medicinali soggetti a prescrizione medica. 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con gli 
stampati, così come precedentemente autorizzati da questa amministrazio-
ne, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il foglio illustra-
tivo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente 
ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua te-
desca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e 
sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana.   

  23A06626

    AGENZIA PER LA RAPPRESENTANZA 
NEGOZIALE DELLE PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI

      Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale 
dell’area funzioni centrali - Triennio 2019-2021    

     Il giorno 16 novembre 2023, alle ore 16,00, presso la sede dell’A.
Ra.N., ha avuto luogo l’incontro tra l’A.Ra.N. e le seguenti Organiz-
zazioni e Confederazioni sindacali rappresentative dell’Area funzioni 
centrali. 

 Al termine della riunione, alle ore 16,40 le parti sottoscrivono l’al-
legato Contratto collettivo nazionale di lavoro. 

 Per l’A.Ra.N., il Presidente 
Cons. Antonio Naddeo   firmato  

 Per le Organizzazioni 
sindacali:  Per le Confederazioni: 

 CISL FP   firmato   CISL   firmato  
 ANMI ASSOMED 
SIVEMP FPM   firmato   COSMED   firmato  

 FLEPAR   non 
firmato   CODIRP   non firmato  

 CIDA FC   firmato   CIDA   firmato  
 UIL PA   firmato   UIL   firmato  
 DIRSTA T FIALP   firmato   CONFEDIR   firmato  
 UNADIS   firmato   CODIRP   non firmato  
 FEMEPA   firmato   CODIRP   non firmato  
 FP CGIL   firmato   CGIL   firmato  
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 I. PARTE COMUNE 

 TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI 

  Capo I
    APPLICAZIONE, DURATA, TEMPI E DECORRENZA  

 Art. 1. 
  Campo di applicazione  

 1. Il presente contratto si applica a tutto il personale con rapporto 
di lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato di cui all’art. 2, 
comma 2 del «CCNQ per la definizione della composizione delle Aree 
di contrattazione collettiva nazionale di cui all’art. 7 del CCNQ 3 agosto 
2021» sottoscritto il 10 agosto 2022, di seguito CCNQ 10 agosto 2022. 

 2. Nella Provincia autonoma di Bolzano la disciplina del presen-
te CCNL può essere integrata, per Ministeri ed enti pubblici non eco-
nomici, ai sensi del decreto legislativo n. 354/1997 per le materie ivi 
previste, ad esclusione di quelle trattate nel presente CCNL. Analoga 
disposizione è prevista per le Agenzie fiscali nel decreto del Presidente 
della Repubblica n. 752/1976, come modificato dal decreto legislativo 
n. 272/2001. 

 3. Con il termine «amministrazione/i» si intendono tutte le pub-
bliche amministrazioni ricomprese nell’Area funzioni centrali ai sensi 
dell’art. 2, comma 2 del CCNQ 10 agosto 2022. 

 4. Con il termine «agenzia/e», ove non specificato, si intendono 
l’Agenzia delle entrate e l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, desti-
natarie dei precedenti CCNL della preesistente Area VI. 

 5. Con il termine «ente/i» si intendono le amministrazioni, diverse 
da quelle di cui al comma 4, destinatarie dei precedenti CCNL della 
preesistente Area VI. 

 6. Con il termine «ministero/i» si intendono le amministrazioni de-
stinatarie dei precedenti CCNL della preesistente Area I. 

 7. I riferimenti ai CCNL degli enti o amministrazioni monocompar-
to, precedentemente destinatari di specifici contratti nazionali, ai sensi 
dell’art. 70 del decreto legislativo n. 165/2001, vengono indicati me-
diante la denominazione dell’amministrazione o dell’ente interessato. 

 8. Con il termine «professionista/i» si intendono i professionisti cui 
è applicato il presente CCNL ai sensi del comma 1, ivi compresi quelli 
dell’area medica, negli enti ove è istituita. 

 9. Il riferimento al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni è riportato come «decreto legisla-
tivo n. 165/2001». 

 10. Il riferimento al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 e 
successive modificazioni ed integrazioni è riportato come «decreto le-
gislativo n. 151/2001». 

  11. I riferimenti ai precedenti CCNL espressamente citati sono così 
indicati:  

   a)   CCNL 9 marzo 2020, con cui si intende il «CCNL relativo al 
personale dell’Area funzioni centrali – triennio 2016-2018», sottoscritto 
il 9 marzo 2020; 

   b)   CCNL ENAC 4 agosto 2010, con cui si intende il «CCNL 
relativo al personale dirigente dell’ENAC quadriennio normativo 2006-
2009 - biennio economico 2006-2007», sottoscritto il 4 agosto 2010; 

   c)   CCNL Area VI 21 luglio 2010, con cui si intende il «CCNL 
dell’area VI della dirigenza degli EPNE e delle Agenzie fiscali per il 
quadriennio 2006 - 2009 e biennio economico 2002-2007», sottoscritto 
il 21 luglio 2010; 

   d)   CCNL ENAC 30 maggio 2007, con cui si intende il «CCNL 
per il quadriennio normativo 2002-2005 – biennio economico 2002-
2003 relativo all’area dirigenziale ENAC», sottoscritto il 30 maggio 
2007; 

   e)   CCNL CNEL 19 gennaio 2007, con cui si intende il «CCNL 
del personale dirigente del CNEL, quadriennio normativo 2002-2005 – 
biennio economico 2002-2003», sottoscritto il 19 gennaio 2007; 

   f)   CCNL Area VI 1° agosto 2006, con cui si intende il «CCNL 
relativo al personale dirigente dell’Area VI per il quadriennio norma-
tivo 2002-2005 e per il biennio economico 2002-2003», sottoscritto il 
1° agosto 2006; 

   g)   CCNL Area I 21 aprile 2006, con cui si intende il «CCNL 
relativo al personale dirigente dell’Area I per il quadriennio 2002-2005 
e biennio economico 2002-2003», sottoscritto il 21 aprile 2006. 

 12. Per quanto non espressamente previsto dal presente CCNL, 
continuano a trovare applicazione, nei limiti del decreto legislativo 
n. 165/2001, le disposizioni contrattuali dei precedenti CCNL, ove com-
patibili e non sostituite o abrogate dalle previsioni del presente CCNL o 
dalle norme legislative. 

 Art. 2. 
  Durata, decorrenza, tempi e procedure di applicazione del contratto  

 1. Il presente contratto concerne il periodo 1° gennaio 2019 - 31 di-
cembre 2021, sia per la parte giuridica che per la parte economica. 

 2. Gli effetti decorrono dal giorno successivo alla data di stipula-
zione, salvo diversa prescrizione del presente contratto. L’avvenuta sti-
pulazione viene portata a conoscenza delle amministrazioni mediante la 
pubblicazione nel sito    web    dell’ARAN e nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 3. Gli istituti a contenuto economico e normativo con carattere vin-
colato ed automatico sono applicati dalle amministrazioni entro trenta 
giorni dalla data di stipulazione di cui al comma 2. 

 4. Il presente contratto, alla scadenza, si rinnova tacitamente di 
anno in anno qualora non ne sia data disdetta da una delle parti, con 
lettera raccomandata o con posta elettronica certificata, almeno tre mesi 
prima della scadenza o, se firmato successivamente, entro un mese dalla 
sua sottoscrizione definitiva. In caso di disdetta, le disposizioni contrat-
tuali rimangono integralmente in vigore fino a quando non siano sosti-
tuite dal successivo contratto collettivo. 

 5. In ogni caso, le piattaforme sindacali per il rinnovo del contratto 
collettivo nazionale sono presentate tre mesi prima della scadenza del 
rinnovo del contratto o, se il presente contratto è firmato dopo tale sca-
denza, entro un mese dalla sua sottoscrizione definitiva e comunque in 
tempo utile per consentire l’apertura della trattativa. Durante tale perio-
do e per il mese successivo alla scadenza del contratto, le parti negoziali 
non assumono iniziative unilaterali né procedono ad azioni dirette. 

 6. A decorrere dal mese di aprile dell’anno successivo alla scaden-
za del presente contratto, qualora lo stesso non sia ancora stato rinnova-
to e non sia stata disposta l’erogazione di cui all’art. 47  -bis  , comma 1 
del decreto legislativo n. 165/2001, è riconosciuta, entro i limiti previsti 
dalla legge di bilancio in sede di definizione delle risorse contrattuali, 
una copertura economica che costituisce un’anticipazione dei benefi-
ci complessivi che saranno attribuiti all’atto del rinnovo contrattuale. 
L’importo di tale copertura è pari al 30% della previsione Istat dell’in-
flazione, misurata dall’indice IPCA al netto della dinamica dei prezzi 
dei beni energetici importati, applicata agli stipendi tabellari. Dopo sei 
mesi di vacanza contrattuale, detto importo sarà pari al 50% del predetto 
indice. Per l’erogazione della copertura di cui al presente comma si ap-
plicano le procedure di cui agli articoli 47 e 48, commi 1 e 2, del decreto 
legislativo n. 165/2001. 

 7. Il presente CCNL può essere oggetto di interpretazione autentica 
ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo n. 165/2001, anche su richie-
sta di una delle parti, qualora insorgano controversie aventi carattere 
di generalità sulla sua interpretazione. L’interpretazione autentica può 
aver luogo anche ai sensi dell’art. 64 del medesimo decreto legislativo. 

 TITOLO II
RELAZIONI SINDACALI 

  Capo I
    SISTEMA DELLE RELAZIONI SINDACALI  

 Art. 3. 
  Obiettivi e strumenti  

 1. Il sistema delle relazioni sindacali è lo strumento per costruire 
relazioni stabili tra amministrazioni pubbliche e soggetti sindacali, im-
prontate alla partecipazione consapevole, al dialogo costruttivo e tra-
sparente, alla reciproca considerazione dei rispettivi diritti ed obblighi, 
nonché alla prevenzione e risoluzione dei conflitti. Al fine di favorire la 
semplificazione procedurale è possibile attivare, anche a richiesta delle 
organizzazioni sindacali, modalità di riunione da remoto. 
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 2. La condivisione dell’obiettivo predetto comporta la necessità 
di un sistema di relazioni sindacali stabile, che tenga conto del ruolo 
attribuito a ciascun dirigente o professionista in base alle leggi e ai con-
tratti collettivi, nonché della peculiarità delle relative funzioni, che sia 
improntato alla correttezza dei comportamenti delle parti ed orientato 
alla prevenzione dei conflitti e che sia in grado di favorire la piena col-
laborazione al perseguimento delle finalità istituzionali. 

  3. Attraverso il sistema delle relazioni sindacali:  
 si attua il contemperamento della missione di servizio pubblico 

delle amministrazioni a vantaggio degli utenti e dei cittadini con gli in-
teressi dei dirigenti e professionisti; 

 si migliora la qualità delle decisioni assunte; 
 si sostengono la crescita professionale, la sicurezza e il miglio-

ramento delle condizioni di lavoro, l’aggiornamento dei dirigenti e dei 
professionisti, nonché i processi di innovazione organizzativa, tecnolo-
gica e di riforma della pubblica amministrazione; 

 si promuovono modalità di lavoro che consentono una migliore 
armonizzazione della vita lavorativa con la vita privata e familiare. 

  4. Nel rispetto dei distinti ruoli e responsabilità dei datori di lavoro 
pubblici e dei soggetti sindacali, le relazioni sindacali presso le ammini-
strazioni si articolano nei seguenti modelli relazionali:  

   a)   partecipazione; 
   b)   contrattazione integrativa. 

  5. La partecipazione è finalizzata ad instaurare forme costruttive di 
dialogo tra le parti, su atti e decisioni di valenza generale delle ammini-
strazioni, in materia di organizzazione, di salute, sicurezza e condizioni 
di lavoro, o di tematiche aventi riflessi sul rapporto di lavoro nonché a 
garantire adeguati diritti di informazione sugli stessi; si articola, a sua 
volta, in:  

 informazione; 
 confronto; 
 organismi paritetici di partecipazione. 

 6. La contrattazione integrativa è finalizzata alla stipulazione di 
contratti che obbligano reciprocamente le parti. Le clausole dei contratti 
sottoscritti possono essere oggetto di successive interpretazioni autenti-
che, anche a richiesta di una delle parti, con le procedure di cui all’art. 8 
(Contrattazione collettiva integrativa: tempi e procedure). 

 7. È istituito presso l’ARAN, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, l’Osservatorio a composizione paritetica con il 
compito di monitorare i casi e le modalità con cui ciascuna ammini-
strazione adotta gli atti determinati unilateralmente ai sensi dell’art. 40, 
comma 3  -ter  , decreto legislativo n. 165/2001. L’Osservatorio verifica 
altresì che tali atti siano adeguatamente motivati in ordine alla sussi-
stenza del pregiudizio alla funzionalità dell’azione amministrativa. Ai 
componenti non spettano compensi, gettoni, emolumenti, indennità o 
rimborsi di spese comunque denominati. L’Osservatorio di cui al pre-
sente comma è anche sede di confronto su temi contrattuali che assu-
mano una rilevanza generale, anche al fine di prevenire il rischio di 
contenziosi generalizzati. 

 8. Alle organizzazioni sindacali sono garantite, ove ne ricorrano i 
presupposti, tutte le forme di accesso previste dalla disciplina di legge 
in materia di trasparenza. 

 9. Le clausole del presente titolo sostituiscono integralmente, per il 
personale destinatario del presente CCNL, tutte le disposizioni in mate-
ria di relazioni sindacali previste nei precedenti CCNL di provenienza, 
le quali sono pertanto disapplicate. 

 10. Il presente articolo abroga l’art. 3 del CCNL 9 marzo 2020. 

 Art. 4. 
  Informazione  

 1. L’informazione è il presupposto per il corretto esercizio delle 
relazioni sindacali e dei suoi strumenti. Pertanto, essa è resa preventi-
vamente e in forma scritta dalle amministrazioni ai soggetti sindacali di 
cui all’art. 7 (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti), comma 2, 
secondo quanto previsto dal presente articolo. 

 2. Fermi restando gli obblighi in materia di trasparenza previsti 
dalle disposizioni di legge vigenti, l’informazione consiste nella tra-
smissione preventiva di dati ed elementi conoscitivi, da parte dell’am-
ministrazione, ai soggetti sindacali di cui all’art. 7 (Contrattazione 
collettiva integrativa: soggetti), comma 2, al fine di consentire loro di 
prendere conoscenza della questione trattata e di esaminarla. 

 3. L’informazione deve essere data nei tempi, nei modi e nei 
contenuti atti a consentire ai soggetti sindacali di cui all’art. 7 (Con-
trattazione collettiva integrativa: soggetti), comma 2, di procedere a 
una valutazione approfondita del potenziale impatto delle misure da 
adottare ed esprimere osservazioni e proposte. 

 4. Sono oggetto di informazione tutte le materie per le quali i 
successivi art. 24 (Confronto: materie), art. 25 (Contrattazione col-
lettiva integrativa: materie), art. 49 (Confronto: materie) e art. 50 
(Contrattazione collettiva integrativa: materie), nelle distinte sezioni 
del presente CCNL, prevedano il confronto o la contrattazione inte-
grativa, costituendo presupposto per la loro attivazione. Sono altresì 
oggetto di sola informazione le materie di cui agli articoli 5 e 6 del 
decreto legislativo n. 165/2001. 

 5. Sono altresì oggetto di sola informazione gli atti di organizza-
zione degli uffici di cui all’art. 6 del decreto legislativo n. 165/2001, 
ivi incluso il piano triennale dei fabbisogni del personale, ed ogni 
altro atto per il quale la legge preveda il diritto di informativa alle 
organizzazioni sindacali. L’informazione di cui al presente comma 
deve essere resa almeno cinque giorni prima dell’adozione degli atti. 
È, altresì, oggetto di sola informazione successiva la costituzione dei 
Fondi per il salario accessorio previsti dai CCNL. 

 6. I soggetti sindacali di cui all’art. 7 (Contrattazione collet-
tiva integrativa: soggetti), comma 2, del presente CCNL ricevono, 
a richiesta, informazioni riguardanti gli esiti del confronto e della 
contrattazione integrativa, nonché, nelle amministrazioni ove non 
è istituito l’Organismo paritetico per l’innovazione di cui all’art. 6, 
i dati generali sugli andamenti occupazionali, anche in riferimento 
alle dotazioni organiche ed alle procedure concorsuali programmate. 

 7. Il presente articolo abroga l’art. 4 del CCNL 9 marzo 2020. 

 Art. 5. 
  Confronto  

 1. Il confronto è la modalità attraverso la quale si instaura un dia-
logo approfondito sulle materie rimesse a tale livello di relazione, al 
fine di consentire ai soggetti sindacali di cui all’art. 7 (Contrattazio-
ne collettiva integrativa: soggetti), comma 2, di esprimere valutazioni 
esaustive e di partecipare costruttivamente alla definizione delle misure 
che l’amministrazione intende adottare. 

 2. Il confronto si avvia mediante l’invio ai soggetti sindacali di cui 
al comma 1 degli elementi conoscitivi sulle misure da adottare, con le 
modalità previste per l’informazione. A seguito della trasmissione delle 
informazioni, amministrazione e soggetti sindacali si incontrano se, en-
tro cinque giorni lavorativi dall’informazione, il confronto è richiesto da 
questi ultimi, anche singolarmente. L’incontro può anche essere propo-
sto dall’amministrazione contestualmente all’invio dell’informazione. 
Il periodo durante il quale si svolgono gli incontri non può essere supe-
riore a quindici giorni. Al termine del confronto, è redatta una sintesi dei 
lavori e delle posizioni emerse. 

 3. Sono oggetto di confronto le materie indicate all’art. 24 e 
all’art. 49 (Confronto: materie), nelle distinte sezioni del presente 
CCNL. 

 4. Il presente articolo abroga l’art. 5 del CCNL 9 marzo 2020. 

 Art. 6. 
  Organismo paritetico per l’innovazione  

 1. L’Organismo paritetico per l’innovazione realizza, presso le am-
ministrazioni pubbliche con almeno trenta unità di personale destinata-
rio del presente CCNL, una modalità relazionale finalizzata al coinvol-
gimento partecipativo delle organizzazioni sindacali di categoria titolari 
della contrattazione integrativa su tutto ciò che abbia una dimensione 
progettuale, complessa e sperimentale, di carattere organizzativo. 

 2. L’Organismo di cui al presente articolo è la sede in cui si atti-
vano stabilmente relazioni aperte e collaborative su progetti di orga-
nizzazione, innovazione anche tecnologica e miglioramento dei servizi, 
promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere orga-
nizzativo – anche con riferimento al lavoro agile, alle politiche formati-
ve, allo stress lavoro correlato – al fine di formulare proposte all’ammi-
nistrazione o alle parti negoziali della contrattazione integrativa. 
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  3. L’Organismo paritetico per l’innovazione è istituito presso ogni 
amministrazione a livello nazionale o di sede unica. Le amministrazioni 
entro trenta giorni dalla sottoscrizione del CCNL provvedono, ove ne-
cessario, ad aggiornarne la composizione. Esso:  

   a)   ha composizione paritetica ed è formato da un componen-
te designato da ciascuna delle organizzazioni sindacali titolari della 
contrattazione integrativa nazionale, nonché da una rappresentanza 
dell’amministrazione, con rilevanza pari alla componente sindacale; 

   b)   si riunisce almeno due volte l’anno e, comunque, ogniqual-
volta l’amministrazione o le organizzazioni sindacali di cui all’art. 7, 
comma 2, lettera   a)  , manifestino un’intenzione di progettualità orga-
nizzativa innovativa, complessa per modalità e tempi di attuazione, e 
sperimentale; 

   c)   trasmettere proprie proposte progettuali, all’esito dell’analisi 
di fattibilità, alle parti negoziali della contrattazione integrativa, sulle 
materie di competenza di quest’ultima, o all’amministrazione; 

   d)   adotta un regolamento che ne disciplini il funzionamento e 
redige un    report    annuale delle proprie attività. 

 4. All’Organismo di cui al presente articolo possono essere inoltrati 
progetti e programmi dalle organizzazioni sindacali di cui al comma 3, 
lettera   a)   e dall’amministrazione. In tali casi, l’Organismo paritetico si 
esprime sulla loro fattibilità secondo quanto previsto al comma 3, lettera 
  c)  . 

 5. Costituiscono oggetto di informazione, nell’ambito dell’Organi-
smo di cui al presente articolo, gli andamenti occupazionali del persona-
le ed i dati sulle assenze di tutto il personale di cui all’art. 29 (Misure per 
disincentivare elevati tassi di assenza del personale) del CCNL 9 marzo 
2020. 

 6. Nel caso in cui l’Organismo di cui al presente articolo non ven-
ga istituito entro il termine previsto dal comma 3, le materie del com-
ma 2 diventano oggetto di confronto, ai sensi dell’art. 5 (Confronto) del 
presente CCNL, nel rispetto delle procedure ivi previste, fino alla sua 
istituzione. 

 7. Il presente articolo abroga l’art. 6 del CCNL 9 marzo 2020. 

 Art. 7. 
  Contrattazione collettiva integrativa: soggetti  

 1. La contrattazione collettiva integrativa si svolge, ad un unico 
livello presso ciascuna amministrazione, nel rispetto delle procedure 
stabilite dalla legge e dal presente CCNL, tra la delegazione sindacale, 
come individuata al comma 2, e la delegazione di parte datoriale, come 
individuata al comma 4. 

  2. I soggetti sindacali titolari della contrattazione integrativa sono:  
   a)   i rappresentanti territoriali anche di livello nazionale delle or-

ganizzazioni sindacali di categoria firmatarie del presente CCNL; 
   b)   le rappresentanze sindacali aziendali costituite espressamente 

per la presente area contrattuale ai sensi dell’art. 42, comma 2, del de-
creto legislativo n. 165/2001 dalle organizzazioni sindacali rappresen-
tative, in quanto ammesse alle trattative per la sottoscrizione dei CCNL 
della stessa area dirigenziale, ai sensi dell’art. 43 del decreto legislativo 
n. 165/2001. 

 3. La disciplina di cui al comma 2, lettera   b)   trova applicazione 
fino alla costituzione delle specifiche rappresentanze sindacali unitarie 
del personale destinatario del presente CCNL, ai sensi dell’art. 42, com-
ma 9, del decreto legislativo n. 165/2001. 

 4. I componenti della delegazione di parte datoriale, tra cui è indi-
viduato il presidente, sono designati dall’organo competente secondo i 
rispettivi ordinamenti. 

 5. Sono oggetto di contrattazione collettiva integrativa le materie 
indicate dall’art. 25 e dall’art. 50 (Contrattazione collettiva integrativa: 
materie), nelle distinte sezioni del presente CCNL. 

 6. Il presente articolo abroga l’art. 7 del CCNL 9 marzo 2020. 

 Art. 8. 
  Contrattazione collettiva integrativa: tempi e procedure  

 1. Il contratto collettivo integrativo ha durata triennale e si riferisce 
a tutte le materie indicate nelle due distinte sezioni del presente CCNL 
all’art. 25 (Contrattazione collettiva integrativa: materie), comma 1 e 
art. 50 (Contrattazione collettiva integrativa: materie), comma 1. Le 
materie di cui all’art. 25 (Contrattazione collettiva integrativa: materie), 

comma 1, lett.   b)   ed all’art. 50 (Contrattazione collettiva integrativa: 
materie), comma 1, lettera   a)  , lettera   b)   e lettera   c)   sono negoziate 
con cadenza annuale. 

 2. L’amministrazione provvede a costituire la delegazione da-
toriale di cui all’art. 7 (Contrattazione collettiva integrativa: sog-
getti), comma 4, entro trenta giorni dalla stipulazione del presente 
contratto. 

 3. L’amministrazione convoca la delegazione sindacale di cui 
all’art. 7 (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti), comma 2, 
per l’avvio del negoziato, entro trenta giorni dalla presentazione 
delle piattaforme e comunque non prima di aver costituito, entro il 
termine di cui al comma 2, la propria delegazione. La contrattazione 
integrativa annuale si avvia, di norma, entro il mese di aprile dell’an-
no di riferimento. 

 4. Fermi restando i principi dell’autonomia negoziale e quelli 
di comportamento indicati dall’art. 9 (Clausole di raffreddamento), 
qualora, decorsi trenta giorni dall’inizio delle trattative, eventual-
mente prorogabili fino ad un massimo di ulteriori trenta giorni, non 
si sia raggiunto l’accordo, le parti riassumono le rispettive preroga-
tive e libertà di iniziativa e decisione, sulle materie indicate nelle 
distinte sezioni del presente CCNL. 

 5. Qualora non si raggiunga l’accordo sulle materie indicate 
nelle distinte sezioni del presente CCNL ed il protrarsi delle tratta-
tive determini un oggettivo pregiudizio alla funzionalità dell’azione 
amministrativa, nel rispetto dei principi di comportamento di cui 
all’art. 9 (Clausole di raffreddamento), l’amministrazione interessata 
può provvedere, in via provvisoria, sulle materie oggetto del manca-
to accordo, fino alla successiva sottoscrizione e prosegue le trattative 
al fine di pervenire in tempi celeri alla conclusione dell’accordo. Il 
termine minimo di durata delle sessioni negoziali di cui all’art. 40, 
comma 3  -ter   del decreto legislativo n. 165/2001 è fissato in trenta 
giorni, eventualmente prorogabili di ulteriori quarantacinque. 

 6. Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione 
collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e la relativa certifi-
cazione degli oneri sono effettuati dall’organo di controllo com-
petente ai sensi dell’art. 40  -bis  , comma 1 del decreto legislativo 
n. 165/2001. A tal fine, l’Ipotesi di contratto collettivo integrativo 
definita dalle parti, corredata dalla relazione illustrativa e da quella 
tecnica, è inviata a tale organo entro dieci giorni dalla sottoscrizio-
ne. In caso di rilievi da parte del predetto organo, la trattativa deve 
essere ripresa entro cinque giorni. Trascorsi quindici giorni senza 
rilievi, l’organo di Governo competente dell’amministrazione può 
autorizzare il presidente della delegazione trattante di parte pubblica 
alla sottoscrizione del contratto. 

 7. Ai sensi dell’art. 40  -bis  , comma 2 del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, le amministrazioni ivi previste, conclusa la proce-
dura di controllo interno di cui al comma 6, trasmettono entro dieci 
giorni l’Ipotesi di contratto collettivo integrativo, corredata da una 
apposita relazione tecnico-finanziaria ed una relazione illustrativa 
certificate dai competenti organi di controllo previsti dal comma 6, 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della fun-
zione pubblica e al Ministero dell’economia e delle finanze - Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato, che ne accertano, 
congiuntamente, entro trenta giorni dalla data di ricevimento, la 
compatibilità economico-finanziaria. Decorso tale termine, che può 
essere sospeso in caso di richiesta di elementi istruttori, la delega-
zione di parte pubblica può procedere alla stipula del contratto col-
lettivo integrativo. Nel caso in cui il riscontro abbia esito negativo, 
le parti riprendono le trattative. 

 8. I contratti collettivi integrativi conservano la loro efficacia 
fino alla stipulazione, presso ciascuna amministrazione, dei succes-
sivi contratti collettivi integrativi. 

 9. Le amministrazioni sono tenute a trasmettere, per via telema-
tica, all’ARAN ed al CNEL, entro cinque giorni dalla sottoscrizione 
definitiva, il testo del contratto collettivo integrativo ovvero il testo 
degli atti assunti ai sensi dei commi 4 o 5, corredati dalla relazione 
illustrativa e da quella tecnica. 

 10. Il presente articolo abroga l’art. 8 del CCNL 9 marzo 2020. 
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 Art. 9. 
  Clausole di raffreddamento  

 1. Il sistema delle relazioni sindacali è improntato a principi di 
responsabilità, correttezza, buona fede e trasparenza dei comporta-
menti ed è orientato alla prevenzione dei conflitti. 

 2. Nel rispetto dei suddetti principi, entro il primo mese del 
negoziato relativo alla contrattazione collettiva integrativa le parti 
non assumono iniziative unilaterali né procedono ad azioni dirette; 
compiono, inoltre, ogni ragionevole sforzo per raggiungere l’accor-
do sulle materie demandate. 

 3. Analogamente, durante il periodo in cui si svolge il confronto 
le parti non assumono iniziative unilaterali sulle materie oggetto dello 
stesso. 

 4. Il presente articolo abroga l’art. 9 del CCNL 9 marzo 2020. 

 TITOLO III
DISPOSIZIONI COMUNI SU ISTITUTI 

NORMATIVI ED ECONOMICI 

  Capo I
    DISPOSIZIONI COMUNI SU ISTITUTI NORMATIVI  

 Art. 10. 
  Linee generali per il lavoro agile  

 1. Il lavoro agile di cui alla legge n. 81/2017 è una delle possibili 
modalità di effettuazione della prestazione lavorativa per processi e atti-
vità di lavoro, previamente individuati dalle amministrazioni, per i quali 
sussistano i necessari requisiti organizzativi e tecnologici per operare 
con tale modalità. Esso è finalizzato a conseguire il miglioramento dei 
servizi pubblici e l’innovazione organizzativa garantendo, al contempo, 
l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro. 

 2. Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavo-
ro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di 
organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario 
o di luogo di lavoro. La prestazione lavorativa viene eseguita in modali-
tà mista alternando giornate di lavoro all’interno dei locali dell’ammini-
strazione e giornate di lavoro all’esterno di questi, senza una postazione 
fissa e predefinita. Per i lavoratori per i quali sia previsto per le attività 
in presenza un orario di lavoro, il lavoro agile si svolgerà entro i limiti 
di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale. Ove 
necessario per la tipologia di attività svolta dai lavoratori e/o per assicu-
rare la protezione dei dati trattati, il lavoratore concorda con l’ammini-
strazione i luoghi ove è possibile svolgere l’attività. In ogni caso, nella 
scelta dei luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa a distanza 
il dipendente è tenuto ad accertare la presenza delle condizioni che ga-
rantiscono la sussistenza delle condizioni minime di tutela della salute 
e sicurezza del lavoratore nonché la piena operatività della dotazione 
informatica ed ad adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie e 
idonee a garantire la più assoluta riservatezza sui dati e sulle informa-
zioni in possesso dell’amministrazione che vengono trattate dal lavo-
ratore stesso. A tal fine l’amministrazione consegna al lavoratore una 
specifica informativa in materia. 

 3. Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile 
non modifica la natura del rapporto di lavoro in atto. Fatti salvi gli isti-
tuti contrattuali non compatibili con la modalità a distanza, il dipen-
dente conserva i medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto 
di lavoro in presenza, ivi incluso il diritto ad un trattamento economico 
non inferiore a quello complessivamente applicato nei confronti dei la-
voratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all’interno 
dell’amministrazione, con le precisazioni di cui al presente articolo. 

 4. L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria. 
 5. L’amministrazione, previo confronto di cui all’art. 24 (Confron-

to: materie), comma 1, lettera   e)   e all’art. 49 (Confronto: materie), com-
ma 1, lett.   g)   individua le attività che possono essere effettuate in lavoro 
agile. Sono esclusi i lavori in turno e quelli che richiedono l’utilizzo 
costante di strumentazioni non remotizzabili. 

 6. L’amministrazione nel dare accesso al lavoro agile ha cura di 
conciliare le esigenze di benessere e flessibilità dei lavoratori con gli 
obiettivi di miglioramento del servizio pubblico, nonché con le speci-
fiche necessità tecniche delle attività. Fatte salve queste ultime e fermi 
restando i diritti di priorità sanciti dalle normative tempo per tempo vi-

genti e l’obbligo da parte dei lavoratori di garantire prestazioni ade-
guate, l’amministrazione avrà cura di facilitare l’accesso al lavoro agile 
ai lavoratori che si trovino in condizioni di particolare necessità, non 
coperte da altre misure. 

 7. L’amministrazione garantisce al personale in lavoro agile le 
stesse opportunità rispetto alla incentivazione della    performance    e alle 
iniziative formative previste per tutti i dipendenti che prestano attività 
lavorativa in presenza. 

 Art. 11. 
  Accordo individuale  

  1. L’accordo individuale è stipulato per iscritto ai fini della rego-
larità amministrativa e della prova. Ai sensi degli articoli 19 e 21 della 
legge n. 81/2017, esso disciplina l’esecuzione della prestazione lavorati-
va svolta all’esterno dei locali dell’amministrazione, anche con riguardo 
alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli 
strumenti utilizzati dal lavoratore che di norma vengono forniti dall’am-
ministrazione. L’accordo deve inoltre contenere almeno i seguenti ele-
menti essenziali:  

   a)   durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso può essere 
a termine o a tempo indeterminato; 

   b)   modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori 
dalla sede abituale di lavoro, con programmazione su base mensile o 
plurimensile delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da 
svolgere in modalità agile; 

   c)   modalità di recesso, che deve avvenire con un termine non 
inferiore a trenta giorni salve le ipotesi previste dall’art. 19 della legge 
n. 81/2017; 

   d)   ipotesi di giustificato motivo di recesso; 
   e)   indicazione della fascia di contattabilità nella quale il lavora-

tore è contattabile sia telefonicamente che via mail o con altre modalità 
similari. Tale fascia oraria non può essere superiore all’orario medio 
giornaliero di lavoro ove si tratti di lavoratori per i quali tale orario sia 
previsto per la prestazione in presenza. Per il personale per il quale non 
è previsto un orario di lavoro settimanale e che organizza autonoma-
mente la propria prestazione giornaliera la fascia di contattabilità è de-
finita in modo tale da soddisfare le esigenze lavorative evitando rigidità 
e comunque nel rispetto del diritto alla disconnessione in misura non 
inferiore a undici ore consecutive comprensive del riposo giornaliero; 

   f)   i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono 
essere inferiori a quelli previsti per il lavoratore in presenza, e le misure 
tecniche e organizzative necessarie per assicurare la disconnessione del 
lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; 

   g)   le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del 
datore di lavoro sulla prestazione resa dal lavoratore all’esterno dei lo-
cali dell’amministrazione nel rispetto di quanto disposto dall’art. 4 della 
legge n. 300/1970 e successive modificazioni ed integrazioni; 

   h)   l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indica-
te nell’informativa sulla salute e sicurezza sul lavoro agile ricevuta 
dall’amministrazione. 

 2. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti 
può recedere dall’accordo senza preavviso indipendentemente dal fatto 
che lo stesso sia a tempo determinato o a tempo indeterminato. 

 Art. 12. 
  Transizione di genere  

 1. Al fine di eliminare situazioni di disagio ed evitare che possano 
determinarsi forme di discriminazioni nei confronti del dirigente e del 
professionista che ha intrapreso il percorso di transizione di genere di 
cui alla legge n. 164/1982 e successive modificazioni ed integrazioni, 
le amministrazioni riconoscono un’identità    alias    - con modalità che sa-
ranno specificate in apposita regolamentazione interna - all’interessato 
che ne faccia richiesta supportata da adeguata documentazione medica. 
L’identità    alias    da utilizzare, anche con riferimento a quanto previsto 
dall’art. 55  -novies   del decreto legislativo n. 165/2001, al posto del no-
minativo effettivo risultante nel fascicolo personale, riguarda, a titolo 
esemplificativo, il cartellino di riconoscimento, le credenziali per la po-
sta elettronica, la targhetta sulla porta d’ufficio. 

 2. Non si conformano all’identità    alias    e restano pertanto invariate 
tutte le documentazioni e tutti i provvedimenti attinenti al dirigente e al 
professionista in transizione di genere che hanno rilevanza strettamen-
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te personale (come ad esempio, la busta paga, la matricola, i sistemi 
di rilevazione e lettura informatizzata della presenza, i provvedimenti 
disciplinari) o la propria sottoscrizione di atti e provvedimenti aventi 
efficacia esterna. 

 Art. 13. 
  Assenze per malattia  

 1. I dirigenti o i professionisti non in prova assenti per malattia 
hanno diritto alla conservazione del posto per un periodo di diciotto 
mesi. Ai fini della maturazione del predetto periodo, si sommano tutte 
le assenze per malattia intervenute nei tre anni precedenti l’ultimo epi-
sodio morboso in corso. 

 2. Superato il periodo previsto dal comma 1, al personale che ne 
faccia richiesta può essere concesso di assentarsi per un ulteriore perio-
do di diciotto mesi in casi particolarmente gravi. 

 3. Prima di concedere l’ulteriore periodo di assenza di cui al com-
ma 2, l’amministrazione, dandone preventiva comunicazione all’inte-
ressato o su iniziativa di quest’ultimo, procede all’accertamento delle 
sue condizioni di salute per il tramite dell’organo medico competente ai 
sensi delle vigenti disposizioni, al fine di stabilire la sussistenza di even-
tuali cause di assoluta e permanente inidoneità psico-fisica al servizio. 

 4. Superati i periodi di conservazione del posto previsti dai commi 
1 e 2, nel caso in cui il personale sia riconosciuto permanentemente 
inidoneo al solo svolgimento dell’incarico in essere, l’amministrazione 
procede secondo quanto previsto dall’art. 7 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 171/2011. 

 5. Nel caso di inidoneità permanente assoluta, l’amministrazio-
ne, con le procedure di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 171/2011, risolve il rapporto di lavoro, previa comunicazione all’in-
teressato, entro trenta giorni dal ricevimento del verbale di accertamento 
medico, corrispondendo l’indennità di preavviso. 

 6. L’amministrazione può richiedere, con le procedure di cui al 
comma 3, l’accertamento della idoneità psicofisica dell’interessato, 
anche prima dei termini temporali di cui ai commi 1 e 2, in caso di 
disturbi del comportamento gravi, evidenti e ripetuti oppure in presenza 
di condizioni fisiche che facciano fondatamente presumere l’inidoneità 
permanente assoluta o relativa al servizio oppure l’impossibilità di ren-
dere la prestazione. 

 7. Qualora, a seguito dell’accertamento medico effettuato ai sensi 
del comma 6, emerga una inidoneità permanente relativa al solo svolgi-
mento dell’attività in essere, l’amministrazione procede secondo quanto 
previsto dal comma 4, anche in caso di mancato superamento dei periodi 
di conservazione del posto di cui al presente articolo. Analogamente, 
nell’ipotesi di dichiarazione di inidoneità permanente assoluta, si prov-
vede secondo quanto previsto dal comma 5. 

 8. I periodi di assenza per malattia, salvo quelli previsti dal com-
ma 2 del presente articolo, non interrompono la maturazione dell’anzia-
nità di servizio a tutti gli effetti. 

 9. Sono fatte salve le vigenti disposizioni di legge a tutela degli 
affetti da TBC. 

  10. Il trattamento economico spettante al personale assente per 
malattia nel periodo di conservazione del posto di cui al comma 1 è 
stabilito come segue:  

   a)   intera retribuzione mensile per i primi nove mesi di assenza; 
   b)   90% della retribuzione di cui alla lettera «a» per i successivi 

tre mesi di assenza; 
   c)   50% della retribuzione di cui alla lettera «a» per gli ulteriori 

sei mesi di assenza; 
   d)   i periodi di assenza previsti dal comma 2 non sono retribuiti; 
   e)   la retribuzione di risultato, ivi compresi i compensi previsti 

da specifiche disposizioni di legge per incentivare l’attività di dirigenti 
o professionisti, compete nella misura in cui l’attività svolta risulti co-
munque valutabile a tale fine; 

   f)   sono comunque applicate in tutti i casi le riduzioni previ-
ste dalle vigenti disposizioni di legge, fatto salvo il caso di ricovero 
ospedaliero. 

 11. Ai fini della determinazione del trattamento economico spet-
tante in caso di malattia ai sensi del comma 10, le assenze dovute a    day-
hospital   , al ricovero domiciliare certificato dall’Azienda sanitaria loca-
le o da struttura sanitaria competente, purché sostitutivo del ricovero 
ospedaliero, o nei casi di    day-surgery   ,    day-service   , preospedalizzazione 

e prericovero, sono equiparate a quelle dovute al ricovero ospedaliero, 
anche per i conseguenti periodi di convalescenza. 

 12. L’assenza per malattia, salvo comprovato impedimento, deve 
essere comunicata all’ufficio di appartenenza tempestivamente e co-
munque all’inizio della giornata di lavoro in cui si verifica, anche nel 
caso di eventuale prosecuzione dell’assenza. 

 13. Il personale che, durante l’assenza, per particolari motivi di-
mori in luogo diverso da quello di residenza, deve darne tempestiva 
comunicazione all’ufficio competente, precisando l’indirizzo dove può 
essere reperito. 

 14. I dirigenti e i professionisti assenti per malattia, pur in presenza 
di espressa autorizzazione del medico curante ad uscire, sono tenuti a 
farsi trovare nel domicilio comunicato all’amministrazione, in ciascun 
giorno, anche se domenicale o festivo, nelle fasce di reperibilità previste 
dalle disposizioni vigenti. Sono fatti salvi i casi di esclusione dall’obbli-
go di reperibilità previsti dalla vigente normativa. 

 15. Qualora l’interessato debba allontanarsi, durante le fasce di 
reperibilità, dall’indirizzo comunicato, per visite mediche, prestazioni 
o accertamenti specialistici o per altri giustificati motivi, che devono 
essere, a richiesta, documentati, è tenuto a darne preventiva comunica-
zione all’amministrazione. 

 16. Nel caso in cui l’infermità sia riconducibile alla responsabilità 
di un terzo, il risarcimento del danno da mancato guadagno da parte 
del terzo responsabile ottenuto dall’interessato è versato da quest’ultimo 
all’amministrazione fino a concorrenza di quanto dalla stessa erogato 
durante il periodo di assenza ai sensi del comma 10, compresi gli oneri 
riflessi inerenti. La presente disposizione non pregiudica l’esercizio, da 
parte dell’amministrazione, di eventuali azioni dirette nei confronti del 
terzo responsabile. 

 17. Il presente articolo abroga l’art. 19 del CCNL 9 marzo 2020. 

 Art. 14. 
  Assenze per malattia in caso di gravi patologie

richiedenti terapie salvavita  

 1. In caso di patologie gravi che richiedano terapie salvavita, come 
ad esempio l’emodialisi, la chemioterapia ed altre ad esse assimilabili, 
attestate secondo le modalità di cui al comma 2, sono esclusi dal com-
puto delle assenze per malattia, ai fini della maturazione del periodo 
di comporto, i relativi giorni di ricovero ospedaliero o di    day-hospital   , 
nonché i giorni di assenza dovuti all’effettuazione delle citate terapie, 
visite specialistiche, esami diagnostici e follow-up specialistico. In tali 
giornate il personale ha diritto all’intero trattamento economico. 

 2. L’attestazione della sussistenza delle particolari patologie richie-
denti le terapie salvavita di cui al comma 1 deve essere rilasciata dalle 
competenti strutture medico-legali delle Aziende sanitarie locali o dagli 
enti accreditati o, nei casi previsti, dalle strutture con competenze medi-
che delle pubbliche amministrazioni. 

 3. Rientrano nella disciplina del comma 1, anche i giorni di assenza 
dovuti agli effetti collaterali delle citate terapie, comportanti incapacità 
lavorativa. 

 4. I giorni di assenza dovuti alle terapie e agli effetti collaterali 
delle stesse, di cui ai commi 1 e 3, sono debitamente certificati dalla 
struttura medica convenzionata ove è stata effettuata la terapia o dall’or-
gano medico competente. 

 5. La procedura per il riconoscimento della grave patologia è atti-
vata dall’interessato e, dalla data del riconoscimento della stessa, decor-
rono le disposizioni di cui ai commi precedente. 

 6. La disciplina del presente articolo si applica alle assenze per l’ef-
fettuazione delle terapie salvavita intervenute successivamente alla data 
di sottoscrizione definitiva del presente contratto collettivo nazionale 

 7. Il presente articolo abroga l’art. 20 del CCNL 9 marzo 2022. 

 Art. 15. 
  Congedi dei genitori  

 1. Al personale di cui all’art. 1, comma 1 si applicano le vigenti 
disposizioni in materia di tutela della maternità e della paternità conte-
nute nel decreto legislativo n. 151/2001, con le specificazioni di cui al 
presente articolo. 

 2. Nel periodo di congedo di maternità e di paternità di cui agli 
articoli 16, 17 e 28, del decreto legislativo n. 151/2001, alla lavoratrice 
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o al lavoratore spettano l’intera retribuzione fissa mensile, inclusa la 
retribuzione di posizione, nonché quella di risultato nella misura in cui 
l’attività svolta risulti comunque valutabile a tal fine. 

 3. Nell’ambito del congedo parentale previsto per ciascun figlio 
dall’art. 32, comma 1, del decreto legislativo n. 151/2001, per le lavo-
ratrici madri o, in alternativa, per i lavoratori padri, i primi trenta gior-
ni, computati complessivamente per entrambi i genitori e fruibili anche 
frazionatamente, non riducono le ferie, sono valutati ai fini dell’anzia-
nità di servizio e sono retribuiti per intero secondo quanto previsto dal 
comma 2. 

 4. Successivamente al congedo per maternità o paternità di cui al 
comma 2 e fino al compimento del terzo anno di vita del bambino, nei 
casi previsti dall’art. 47 del decreto legislativo n. 151/2001, alle lavo-
ratrici madri ed ai lavoratori padri sono riconosciuti trenta giorni per 
ciascun anno, computati complessivamente per entrambi i genitori, di 
assenza retribuita secondo le modalità indicate nel comma 3. 

 5. I periodi di assenza di cui ai commi 3 e 4, nel caso di fruizione 
continuativa, comprendono anche gli eventuali giorni festivi che rica-
dano all’interno degli stessi. Tale modalità di computo trova applica-
zione anche nel caso di fruizione frazionata, ove i diversi periodi di 
assenza non siano intervallati dal ritorno al lavoro del lavoratore o della 
lavoratrice. 

 6. Ai fini della fruizione, anche frazionata, dei periodi di conge-
do parentale, ai sensi dell’art. 32, commi 1 e 2, del decreto legislativo 
n. 151/2001, la lavoratrice madre o il lavoratore padre presentano la 
relativa comunicazione, con l’indicazione della durata, all’ufficio di ap-
partenenza almeno cinque giorni prima della data di decorrenza del pe-
riodo di astensione. La comunicazione può essere inviata anche a mezzo 
di raccomandata con avviso di ricevimento o altro strumento telematico 
idoneo a garantire la certezza dell’invio nel rispetto del suddetto termine 
minimo. Tale disciplina trova applicazione anche nel caso di proroga 
dell’originario periodo di astensione. 

 7. In presenza di particolari e comprovate situazioni personali che 
rendono oggettivamente impossibile il rispetto della disciplina di cui al 
comma 6, la comunicazione può essere presentata entro le quarantotto 
ore precedenti l’inizio del periodo di astensione dal lavoro. 

 8. Al personale rientrato in servizio a seguito della fruizione dei 
congedi parentali, si applica quanto previsto dall’art. 56 del decreto le-
gislativo n. 151/2001. 

 9. Il presente articolo abroga l’art. 23 del CCNL 9 marzo 2020. 

 Art. 16. 
  Congedi per le donne vittime di violenza  

 1. La lavoratrice, inserita nei percorsi di protezione relativi alla 
violenza di genere, debitamente certificati, ai sensi dell’art. 24 del de-
creto legislativo n. 80/2015, ha diritto ad astenersi dal lavoro, per motivi 
connessi a tali percorsi, per un periodo massimo di congedo di novanta 
giorni lavorativi, da fruire su base giornaliera nell’arco temporale di tre 
anni, decorrenti dalla data di inizio del percorso di protezione certificato. 

 2. Salvo i casi di oggettiva impossibilità, la lavoratrice che intenda 
fruire del congedo in parola è tenuta a farne richiesta scritta al datore di 
lavoro - corredata della certificazione attestante l’inserimento nel per-
corso di protezione di cui al comma 1 - con un preavviso non inferiore a 
sette giorni di calendario e con l’indicazione dell’inizio e della fine del 
relativo periodo. 

 3. Il trattamento economico spettante alla lavoratrice è quello pre-
visto per il congedo di maternità dall’art. 15 (Congedi dei genitori). 

 4. Il periodo di cui ai commi precedenti è computato ai fini dell’an-
zianità di servizio a tutti gli effetti, non riduce le ferie ed è utile ai fini 
della tredicesima mensilità. 

 5. La lavoratrice vittima di violenza di genere inserita in specifici 
percorsi di protezione di cui al comma 1, può presentare domanda di 
trasferimento ad altra amministrazione pubblica ubicata in un Comune 
diverso da quello di residenza, ovvero, nel caso la violenza sia ricon-
ducibile al luogo di lavoro, nello stesso comune, previa comunicazione 
all’amministrazione di appartenenza. Entro quindici giorni dalla sud-
detta comunicazione l’amministrazione di appartenenza, nel rispetto 
delle norme in materia di riservatezza, dispone il trasferimento presso 
l’amministrazione indicata dalla dipendente, ove vi siano posti vacanti 
corrispondenti al suo livello di inquadramento giuridico. 

 6. I congedi di cui al presente articolo possono essere cumulati con 
l’aspettativa per motivi personali e familiari per un periodo di ulteriori 
trenta giorni. Le amministrazioni, ove non ostino specifiche esigenze di 

servizio, agevolano la concessione dell’aspettativa, anche in deroga alle 
previsioni in materia di cumulo delle aspettative. 

 7. Il presente articolo abroga l’art. 13 del CCNL 9 marzo 2020. 

 Art. 17. 
  Copertura assicurativa  

 1. Le amministrazioni stipulano una apposita polizza assicurativa 
in favore dei dipendenti autorizzati a servirsi, in occasione di trasferte 
o per adempimenti di servizio fuori dalla sede di servizio, del proprio 
mezzo di trasporto, limitatamente al tempo strettamente necessario per 
l’esecuzione delle prestazioni di servizio. L’utilizzo del mezzo proprio è 
possibile nei limiti previsti dalle disposizioni legislative e delle relative 
modalità applicative. 

 2. La polizza di cui al comma 1 è rivolta alla copertura dei rischi, 
non compresi nell’assicurazione obbligatoria, di danneggiamento al 
mezzo di trasporto di proprietà del dipendente e ai beni trasportati, non-
ché di lesioni o decesso del dipendente medesimo e delle persone di cui 
sia stato autorizzato il trasporto. 

 3. Le polizze di assicurazione relative ai mezzi di trasporto di pro-
prietà dell’amministrazione sono in ogni caso integrate con la copertura, 
nei limiti e con le modalità di cui ai commi 1 e 2, dei rischi di lesioni o 
decesso del dipendente addetto alla guida e delle persone di cui sia stato 
autorizzato il trasporto. 

 4. I massimali delle polizze non possono eccedere quelli previsti 
per i corrispondenti danni dalla legge sull’assicurazione obbligatoria. 

 5. Dagli importi liquidati dalle società assicuratrici in base alle po-
lizze stipulate da terzi responsabili e quelle previste dal presente articolo 
sono detratte le somme eventualmente spettanti a titolo di indennizzo 
per lo stesso evento. 

 Art. 18. 
  Attività di affiancamento  

 1. Nel contesto dei processi di riforma digitale e di riorganizza-
zione, anche procedurale, della pubblica amministrazione le parti sot-
tolineano l’importanza di realizzare un sistema strutturato basato sullo 
scambio delle conoscenze, competenze e delle esperienze maturate nel 
tempo da parte della dirigenza già in servizio verso il personale dirigen-
te neoassunto. 

 2. Per realizzare gli obiettivi di cui al comma 1, le amministrazioni 
possono prevedere idonee forme di affiancamento all’ingresso in favore 
dei dirigenti e professionisti neoassunti, in aggiunta agli eventuali corsi 
e/o scuole di formazione iniziale e di aggiornamento professionale or-
ganizzati dalle stesse. 

 3. Le amministrazioni a tal fine predispongono un elenco, periodi-
camente aggiornato, di dirigenti e professionisti in servizio che abbiano 
maturato almeno quindici anni di anzianità nella qualifica e prestato il 
proprio consenso a realizzare l’affiancamento a beneficio dei nuovi as-
sunti dell’amministrazione. 

 4. Ai soli fini del presente articolo, si considera neoassunto il di-
rigente e il professionista fino alla maturazione di due anni di servizio. 

 5. Il ruolo del dirigente o professionista mentore è quello di for-
nire supporto, informazioni, incoraggiamento e consiglio al dirigente 
e al professionista neoassunto sulla vita e l’esperienza lavorativa avu-
ta in seno all’amministrazione di appartenenza. Il rapporto informale e 
paritario basato sulla fiducia reciproca che si instaura tra le parti deve 
condurre allo scambio delle competenze e delle esperienze acquisite 
negli anni dal mentore, contribuendo anche a trasferire al neoassunto 
la cultura e la missione dell’amministrazione, i codici e comportamen-
ti informali esistenti, nonché la consapevolezza dei ruoli da assolve-
re. L’attività di affiancamento rientra tra le funzioni del dirigente o del 
professionista. 

 6. Di norma, il mentore è una persona diversa dal dirigente superio-
re e non può relazionarsi con più di un neoassunto per volta. 

 7. È nell’interesse del neoassunto dirigente e professionista assi-
milare e apprendere dal proprio mentore, con spirito collaborativo e 
diligenza. Quest’ultimo può chiedere di essere sollevato dall’attività di 
affiancamento per comprovate ragioni. 
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  Capo II   
   DISPOSIZIONI COMUNI SU ISTITUTI ECONOMICI  

 Art. 19. 
  Differenziazione della retribuzione di risultato  

 1. La retribuzione di risultato, la cui finalità è la remunerazione della 
   performance    individuale, è attribuita sulla base dei diversi livelli di valu-
tazione della stessa conseguiti da dirigenti e professionisti, fermo restando 
che la sua erogazione può avvenire, nel rispetto delle vigenti previsioni 
di legge in materia, solo a seguito del conseguimento di una valutazione 
positiva. 

 2. In sede di contrattazione collettiva integrativa, sono definiti criteri 
che garantiscano una effettiva e sostanziale differenziazione degli importi 
in corrispondenza dei differenti livelli di valutazione positiva, nel rispetto 
di quanto previsto dai commi 3, 4 e 5. Tra i criteri di differenziazione, 
oltre agli esiti della valutazione di performance individuale, può altresì 
tenersi conto della natura più o meno sfidante degli obiettivi assegnati. 

 3. Nell’ambito di quanto previsto dal comma 2, ai dirigenti e profes-
sionisti che conseguano le valutazioni più elevate, in base al sistema di 
valutazione adottato dall’amministrazione, è attribuita una retribuzione di 
risultato con importo più elevato di almeno il 30%, rispetto al valore me-
dio    pro-capite    delle risorse complessivamente destinate alla retribuzione 
di risultato correlata alla valutazione di    performance    individuale. 

 4. La misura percentuale di cui al comma 3 è definita in sede di 
contrattazione collettiva integrativa sui criteri per la determinazione della 
retribuzione di risultato. 

 5. In sede di contrattazione collettiva integrativa è altresì definita una 
limitata quota massima di dirigenti e professionisti valutati a cui viene at-
tribuito il valore di retribuzione di risultato definito ai sensi del comma 3. 

 6. Il presente articolo abroga l’art. 28 del CCNL 9 marzo 2020. 

 Art. 20. 
  Welfare     integrativo  

 1. Le amministrazioni disciplinano, in sede di contrattazione inte-
grativa di cui all’art. 25 (Contrattazione collettiva integrativa: materie), 
comma 1, lettera   h)   e all’art. 50 (Contrattazione collettiva integrativa: 
materie), comma 1, lettera   p)   misure di    welfare     integrativo in favore del 
personale di cui all’art. 1 (Campo di applicazione), comma 1 del presente 
contratto, tra i quali, a titolo esemplificativo:  

   a)   iniziative di sostegno al reddito della famiglia (sussidi e 
rimborsi); 

   b)   supporto all’istruzione e promozione del merito dei figli; 
   c)   contributi a favore di attività culturali, ricreative e con finalità 

sociale; 
   d)   prestiti a favore di dipendenti in difficoltà ad accedere ai canali 

ordinari del credito bancario o che si trovino nella necessità di affrontare 
spese non differibili; 

   e)   polizze sanitarie integrative delle prestazioni erogate dal Servi-
zio sanitario nazionale; 

   f)   altre categorie di beni e servizi che, in base alle vigenti norme 
fiscali, non concorrono a formare il reddito di lavoro dipendente. 

 2. Gli oneri per la concessione dei benefici di cui al presente artico-
lo sono sostenuti mediante utilizzo delle disponibilità già destinate a tale 
specifica finalità, da precedenti norme di legge o di contratto collettivo 
nazionale, tra le quali l’art. 75 del CCNL Area VI del 1° agosto 2006, 
nonché, per la parte non coperta da tali risorse, mediante utilizzo di quota 
parte del fondo di cui all’art. 29 (Fondo per il finanziamento della retri-
buzione di posizione e di risultato dei dirigenti di prima fascia), all’art. 32 
(Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato 
dei dirigenti di seconda fascia), all’art. 54 (Fondo dell’Area dei profes-
sionisti), all’art. 61 (Fondo dell’Area medica) e all’art. 67 (Fondo per le 
politiche di sviluppo dei professionisti di prima qualifica professionale). 

 3. L’erogazione delle prestazioni di cui al comma 1, lettera   e)   po-
trà avvenire mediante successiva istituzione di - ovvero adesione a - un 
fondo di assistenza sanitaria integrativa del Servizio sanitario nazionale. 
Il finanziamento a carico delle amministrazioni, che non dovrà determi-
nare ulteriori o maggiori oneri, troverà copertura nelle risorse di cui al 
comma 2. 

 Art. 21. 

  Indennità di bilinguismo  

 1. Ai sensi dell’art. 70, comma 1, del decreto legislativo 
n. 165/2001, nei confronti dei dipendenti degli uffici territoriali della 
Provincia autonoma di Bolzano e della Provincia autonoma di Tren-
to, aventi competenza regionale, continua ad essere erogata l’indennità 
di bilinguismo secondo i criteri e le modalità previste nei precedenti 
CCNL. 

 2. In relazione a quanto previsto dai commi 1 e 4, per tale personale 
ivi contemplato nella struttura della retribuzione è confermata la voce 
retributiva «indennità di bilinguismo». 

 3. A decorrere dal 1° gennaio 2021, la misura economica dell’in-
dennità di bilinguismo di cui al comma 1 è rideterminata in euro 260,00 
mensili per dodici mensilità. 

 4. Per i dipendenti degli uffici territoriali della Regione Valle d’Ao-
sta l’indennità di bilinguismo è fissata nella misura prevista per il per-
sonale di cui al comma 1. 

 Art. 22. 

  Trattamento economico del personale in distacco sindacale  

  1. Il trattamento economico del personale in distacco sindacale si 
compone:  

   a)   dello stipendio tabellare nonché degli eventuali assegni    ad 
personam    o RIA in godimento; 

   b)   di un elemento di garanzia della retribuzione, in una percen-
tuale non inferiore al 60% e non superiore al 90% delle voci retributive 
conseguite dall’interessato nell’ultimo anno solare di servizio che pre-
cede l’attivazione del distacco, corrisposte a carico del corrispondente 
Fondo, tra quelli di cui agli articoli 48, 51, 68, 80, 89, 97, 105 del CCNL 
9 marzo 2020 con esclusione dei compensi correlati ad incarichi    ad in-
terim    e aggiuntivi e di altri compensi previsti da disposizioni di legge. 

 2. Le misure percentuali dell’elemento retributivo di cui al com-
ma 1, lettera   b)  , sono definite in sede di contrattazione integrativa ed il 
relativo onere è posto a carico del corrispondente Fondo, tra quelli di cui 
agli articoli 48, 51, 68, 80, 89, 97, 105 del CCNL 9 marzo 2020. 

 3. In sede di contrattazione collettiva integrativa è definita altresì 
la quota dell’elemento retributivo di cui al comma 1, lettera   b)   erogata 
con carattere di fissità e periodicità mensile, entro il tetto dei trattamenti 
in godimento erogati in precedenza all’interessato, aventi le medesime 
caratteristiche. 

 4. Anche in conseguenza di quanto previsto al comma 3, la natura 
delle diverse quote che compongono l’elemento di garanzia non subisce 
modifiche, agli effetti pensionistici e dei trattamenti di fine servizio e di 
fine rapporto, rispetto alle voci retributive precedentemente attribuite 
all’interessato; pertanto, non si determinano, in relazione a tali effetti, 
nuovi o maggiori oneri. 

 5. Per i distacchi in corso alla data di entrata in vigore del presente 
CCNL, la cui attivazione sia avvenuta prima del 2019, la percentuale di 
cui al comma 1, lettera   b)   è applicata al valore medio nell’anno 2018 
delle voci retributive corrisposte a carico delle risorse del corrispon-
dente Fondo, tra quelli di cui agli articoli 48, 51, 68, 80, 89, 97, 105 del 
CCNL 9 marzo 2020, con esclusione dei compensi correlati ad incarichi 
   ad interim    e aggiuntivi e di quelli previsti da disposizioni di legge. 

 6. In caso di distacco part-time o frazionato, l’elemento di garanzia 
è riproporzionato in base alla corrispondente percentuale di distacco. 

 7. La disciplina di cui al presente articolo è applicata, presso le 
singole amministrazioni, dalla data di decorrenza della contrattazione 
collettiva integrativa di cui ai commi 2 e 3, successiva a quella di sotto-
scrizione del presente CCNL. 

 8. Il presente articolo abroga l’art. 32 del CCNL 9 marzo 2020. 
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 II. SEZIONE DIRIGENTI 

 TITOLO I
INTRODUZIONE ALLA SEZIONE 

 Art. 23. 
  Destinatari della Sezione «Dirigenti»  

 1. La presente Sezione si applica ai dirigenti con rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato e a tempo determinato di cui all’art. 2, comma 2, del 
CCNQ del 10 agosto 2022. 

 2. Ai dirigenti sanitari del Ministero della salute e dell’Agenzia ita-
liana del farmaco (d’ora in avanti «AIFA») nonché ai dirigenti ENAC, le 
disposizioni della presente sezione si applicano per quanto non espressa-
mente disciplinato rispettivamente nel Titolo V, Capo I e Capo II. 

 TITOLO II
RELAZIONI SINDACALI 

 Art. 24. 
  Confronto: materie  

  1. Sono oggetto di confronto:  
   a)   i criteri per la graduazione delle posizioni dirigenziali, correlate 

alle funzioni e alle connesse responsabilità; 
   b)   i criteri dei sistemi di valutazione della    performance    dei 

dirigenti; 
   c)   le linee di indirizzo in materia di salute e sicurezza nei luoghi 

di lavoro; 
   d)   le condizioni, i requisiti ed i limiti per il ricorso alla risoluzione 

consensuale; 
   e)   i criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile; 
   f)   le linee generali di riferimento per la pianificazione di attività 

formative e di aggiornamento, ivi compresa la individuazione, nel pia-
no della formazione, dell’obiettivo di ore formative da erogare nel corso 
dell’anno; 

   g)   le modalità per assicurare la presenza in servizio dei dirigenti 
del Ministero della salute appartenenti ai profili di medico chirurgo, vete-
rinario, chimico, farmacista, biologo e psicologo nei piani per le emergen-
ze di carattere sanitario e della vigilanza; 

   h)   la verifica della sussistenza delle condizioni per l’acquisizione 
delle risorse finanziarie da destinare all’ulteriore potenziamento dei fondi; 

   i)   le procedure ed i criteri per il conferimento degli incarichi diri-
genziali, secondo principi di trasparenza, assicurando il rispetto delle pre-
visioni di legge contenute nell’art. 19 del decreto legislativo n. 165/2001, 
con riferimento, per quanto concerne la procedura, alla preventiva cono-
scibilità delle posizioni dirigenziali disponibili ed alla preventiva acqui-
sizione delle disponibilità dei dirigenti interessati e, per quanto attiene 
ai criteri, alle attitudini e capacità professionali, ai risultati conseguiti in 
precedenza ed alla relativa valutazione di    performance    individuale, alle 
specifiche competenze organizzative possedute, alle esperienze di dire-
zione attinenti all’incarico; 

   j)   l’articolazione delle tipologie dell’orario di lavoro nonché i cri-
teri di flessibilità oraria per il personale di cui al Titolo V (Disposizioni 
speciali), Capo I (Disposizioni per i dirigenti sanitari del Ministero della 
salute e dell’Agenzia italiana del farmaco) del CCNL 9 marzo 2020; 

   k)   le materie oggetto dell’Organismo paritetico dell’innovazione, 
laddove e fintanto che lo stesso non sia stato costituito. 

 2. Il presente articolo abroga l’art. 43 del CCNL 9 marzo 2020. 

 Art. 25. 
  Contrattazione collettiva integrativa: materie  

  1. Sono oggetto di contrattazione collettiva integrativa:  
   a)   l’individuazione delle posizioni dirigenziali i cui titolari devo-

no essere esonerati dallo sciopero, ai sensi della legge n. 146/1990 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, secondo quanto previsto dalle norme di 
garanzia dei servizi pubblici essenziali; 

   b)   la definizione di un diverso criterio di riparto del Fondo per la 
retribuzione di posizione e di risultato tra quota destinata a retribuzione 
di posizione e quota destinata a retribuzione di risultato, nel rispetto 
dell’art. 51 (Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e 
risultato dei dirigenti di seconda fascia) del CCNL 9 marzo 2020, e quo-
ta destinata al    welfare    integrativo di cui all’art. 20 (   Welfare    integrativo); 

   c)   i criteri per la determinazione della retribuzione di risultato; 
in tale ambito sono altresì definite le misure percentuali di cui all’art. 19 
(Differenziazione della retribuzione di risultato), commi 2 e 5; 

   d)   la definizione della quota di incremento della retribuzione 
di risultato dei dirigenti che svolgono incarichi aggiuntivi, in ragione 
dell’impegno richiesto, secondo la disciplina vigente, nel rispetto delle 
norme di legge in materia; 

   e)   l’integrazione della retribuzione di risultato del dirigente nel 
caso di affidamento di un incarico    ad interim    per i periodi di sostituzio-
ne di altro dirigente, secondo la disciplina vigente, nonché nel caso di 
affidamento dell’incarico di responsabile della prevenzione della corru-
zione e della trasparenza; 

   f)   i criteri per la definizione di speciali compensi, nell’ambito 
delle risorse destinate alla retribuzione di risultato, per il dirigente che 
realizzi un’invenzione industriale, secondo la disciplina vigente; 

   g)   i criteri generali per l’applicazione della disciplina di cui 
all’art. 33, comma 9 del CCNL Area VI 1° agosto 2006; 

   h)   i criteri generali per la definizione dei piani di    welfare    inte-
grativo, attivabili nei limiti delle risorse già destinate a tale specifica 
finalità e di quanto destinato ai sensi dell’art. 20 (   Welfare    integrativo); 

   i)   i criteri e i limiti per la corresponsione degli incentivi econo-
mici alla mobilità territoriale, di cui all’art. 30 (Incentivi economici alla 
mobilità territoriale) del CCNL 9 marzo 2020 e le complessive risorse 
ad essi destinate, nel rispetto del comma 2 di tale articolo; 

   j)   i criteri e le risorse per l’applicazione della clausola di salvaguar-
dia economica di cui all’art. 54 (Clausola di salvaguardia economica) del 
CCNL 9 marzo 2020, al fine di definire quanto demandato alla contrattazio-
ne collettiva integrativa da tale articolo; 

   k)   la definizione di quanto demandato alla contrattazione collettiva 
integrativa dall’art. 22 (Trattamento economico del personale in distacco 
sindacale). 

 2. La materia a cui si applica l’art. 8 (Contrattazione collettiva integra-
tiva: tempi e procedure), comma 4, è quella di cui al comma 1, lettera   a)  . 

 3. Le materie a cui si applica l’art. 8 (Contrattazione collettiva integra-
tiva: tempi e procedure), comma 5, sono quelle di cui al comma 1, lettere 
  b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  ,   i)  ,   j)  ,   k)  . 

 4. Il presente articolo abroga l’art. 44 del CCNL 9 marzo 2020. 

 TITOLO III
DISPOSIZIONI SU ISTITUTI NORMATIVI

ED ECONOMICI 

 Art. 26. 
  Sostituzione del dirigente  

 1. Nelle ipotesi di vacanza in organico ovvero di sostituzione del diri-
gente titolare dell’incarico assente con diritto alla conservazione del posto, 
la reggenza dell’ufficio può essere affidata ad un altro dirigente del medesi-
mo livello dirigenziale con un incarico    ad interim   . 

 2. Il dirigente, durante il periodo di sostituzione, continua a percepire 
la retribuzione di posizione in godimento. 

 3. Il trattamento economico complessivo del dirigente, per i periodi 
di sostituzione, è integrato, nell’ambito della retribuzione di risultato, di un 
ulteriore importo la cui misura potrà variare dal 15% al 30% del valore eco-
nomico della retribuzione di posizione prevista per l’incarico del dirigente 
sostituito. Nel caso in cui l’incarico di sostituzione sia riferito a sede ubicata 
in comune diverso da quello ove ha sede l’incarico principale, la percentua-
le massima è elevabile fino al 40%. 

 4. La contrattazione collettiva integrativa, nel definire le percentuali di 
cui al comma 3, terrà conto, in particolare, dei seguenti elementi: sede degli 
incarichi ricoperti, livello di responsabilità attribuito e grado di consegui-
mento degli obiettivi. 

 5. Il presente articolo abroga l’art. 61 del CCNL Area I 21 aprile 2006, 
l’art. 62 del CCNL Area VI 1° agosto 2006, l’art. 61 del CCNL CNEL 
19 gennaio 2007, l’art. 58 del CCNL ENAC 30 maggio 2007 come mo-
dificato dall’art. 16, comma 3, del CCNL ENAC 4 agosto 2010. 
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 TITOLO IV
TRATTAMENTO ECONOMICO 

  Capo I
    TRATTAMENTO ECONOMICO DEI DIRIGENTI DI PRIMA FASCIA  

 Art. 27. 
  Trattamento economico fisso per i dirigenti di prima fascia  

  1. Lo stipendio tabellare annuo lordo, comprensivo del rateo di tre-
dicesima mensilità, dei dirigenti di prima fascia, definito dall’art. 46, 
comma 3, del CCNL 9 marzo 2020, nella misura di euro 57.892,87 è in-
crementato, dalle date sotto indicate, dei seguenti importi mensili lordi 
da corrispondersi per tredici mensilità:  

 dal 1° gennaio 2019 di euro 100,00; 
 rideterminato dal 1° gennaio 2020 in euro 130,00; 
 rideterminato dal 1° gennaio 2021 in euro 170,00. 

 2. Gli incrementi di cui al comma 1 devono intendersi comprensivi 
dell’anticipazione di cui all’art. 47  -bis  , comma 2, del decreto legislativo 
n. 165/2001 corrisposta ai sensi dell’art. 1, comma 440, lettera   a)   della 
legge n. 145/2018. 

 3. A seguito dell’applicazione del comma 1, il nuovo valore a re-
gime annuo lordo per tredici mensilità dello stipendio tabellare dei diri-
genti di prima fascia è rideterminato in euro 60.102,87. 

  4. Il valore della retribuzione di posizione parte fissa, definito 
dall’art. 46, comma 4, del CCNL 9 marzo 2020, è incrementato, con 
le decorrenze sotto indicate, dei seguenti importi mensili lordi da corri-
spondersi per tredici mensilità:  

 dal 1° gennaio 2019 di euro 95,00; 
 rideterminato dal 1° gennaio 2020 in euro 170,00. 

 5. A seguito dell’applicazione del comma 4 il nuovo valore a regi-
me annuo lordo per tredici mensilità della retribuzione di posizione par-
te fissa dei dirigenti di prima fascia è rideterminato in euro 39.803,20. 

 6. Restano confermati la retribuzione individuale di anzianità non-
ché gli eventuali assegni    ad personam   , ove acquisiti o spettanti, nella 
misura in godimento di ciascun dirigente. 

 Art. 28. 
  Effetti dei nuovi trattamenti economici  

 1. Le retribuzioni risultanti dall’applicazione dell’art. 27 (Tratta-
mento economico fisso per i dirigenti di prima fascia), commi 1 e 4 
hanno effetto, in base alle norme vigenti in materia, sul trattamento di 
quiescenza, sull’indennità di buonuscita o di anzianità, sul trattamento 
di fine rapporto, sull’indennità alimentare, sulle ritenute assistenziali e 
previdenziali e relativi contributi e sui contributi di riscatto. 

 2. Gli effetti del comma 1 si applicano alla retribuzione di posizio-
ne nella componente fissa e variabile in godimento. 

 3. I benefici economici risultanti dall’applicazione dell’art. 27 
(Trattamento economico fisso per i dirigenti di prima fascia), commi 1 
e 4 hanno effetto, in base alle norme vigenti in materia, sulla determi-
nazione del trattamento di quiescenza dei dirigenti comunque cessati 
dal servizio, con diritto a pensione, nel periodo di vigenza del presen-
te triennio contrattuale. Agli effetti del trattamento di fine rapporto, 
dell’indennità di buonuscita e di anzianità, dell’indennità sostitutiva di 
preavviso e di quella prevista dall’art. 2122 del codice civile, si consi-
derano gli scaglionamenti maturati alla data di cessazione dal servizio, 
provvedendo al recupero, a totale carico degli interessati, dei contributi 
non versati. 

 4. All’atto del conferimento di un incarico di livello dirigenzia-
le generale è conservata la retribuzione individuale di anzianità in 
godimento. 

 Art. 29. 
  Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione

e risultato dei dirigenti di prima fascia  

 1. Il fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e 
risultato dei dirigenti di prima fascia di cui all’art. 48 del CCNL 9 marzo 
2020, è stabilmente incrementato, a decorrere dal 1° gennaio 2019 e a 
decorrere dal 1° gennaio 2020, degli importi necessari a corrispondere 

gli incrementi della retribuzione di posizione parte fissa di cui all’art. 27 
(Trattamento economico fisso per i dirigenti di prima fascia), comma 4, per 
gli anni 2019 e 2020. 

 2. A decorrere dal 1° gennaio 2021 il Fondo per il finanziamento della 
retribuzione di posizione e risultato dei dirigenti di prima fascia è stabil-
mente incrementato dei valori percentuali di cui all’allegata tabella 1 da 
applicare al monte salari anno 2018 relativo ai dirigenti di prima fascia. Il 
predetto incremento ricomprende quelli di cui al comma 1. 

 3. Le risorse di cui al comma 2 concorrono anche al finanziamento 
degli incrementi della retribuzione di posizione-parte fissa, definiti ai sen-
si dell’art. 27 (Trattamento economico fisso per i dirigenti di prima fa-
scia), comma 4 e, per la parte residuale, sono destinate alla retribuzione di 
risultato. 

 4. In attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 604 della legge 
n. 234 del 30 dicembre 2021 (Legge di bilancio 2022), con la decorrenza 
ivi indicata, ciascuna amministrazione, per proprie esigenze organizzative 
o gestionali, può ulteriormente incrementare la parte variabile del presen-
te fondo, oltre il limite di cui all’art. 23, comma 2, del decreto legislativo 
n. 75/2017, di un importo comunque non superiore allo 0,22% del monte 
salari dell’anno 2018, relativo al personale destinatario del medesimo fon-
do, da destinare a retribuzione di risultato. I conseguenti oneri sono sostenu-
ti, per le amministrazioni statali, a valere sull’apposito Fondo di cui al citato 
art. 1, comma 604 della legge n. 234 del 30 dicembre 2021, nel limite delle 
risorse ivi stanziate, e, per le amministrazioni non statali, a valere su risorse 
appositamente stanziate a carico dei rispettivi bilanci. 

 5. È confermato, con le integrazioni di cui al presente articolo, l’art. 48 
del CCNL 9 marzo 2020. 

  Capo II
    TRATTAMENTO ECONOMICO DEI DIRIGENTI DI SECONDA FASCIA  

 Art. 30. 
  Trattamento economico fisso per i dirigenti di seconda fascia  

  1. Lo stipendio tabellare annuo lordo, comprensivo del rateo di tre-
dicesima mensilità, dei dirigenti di seconda fascia, definito dall’art. 49, 
comma 3, del CCNL 9 marzo 2020 nella misura di euro 45.260,77 è in-
crementato, dalle date sotto indicate, dei seguenti importi mensili lordi da 
corrispondersi per tredici mensilità:  

 dal 1° gennaio 2019 di euro 60,00; 
 rideterminato dal 1° gennaio 2020 in euro 90,00; 
 rideterminato dal 1° gennaio 2021 in euro 135,00. 

 2. Gli incrementi di cui al comma 1 devono intendersi comprensivi 
dell’anticipazione di cui all’art. 47  -bis  , comma 2, del decreto legislativo 
n. 165/2001 corrisposta ai sensi dell’art. 1, comma 440, lettera   a)   della legge 
n. 145/2018. 

 3. A seguito dell’applicazione del comma 1, il nuovo valore a regime 
annuo lordo per tredici mensilità dello stipendio tabellare dei dirigenti di 
seconda fascia è rideterminato in euro 47.015,77. 

  4. Il valore della retribuzione di posizione parte fissa, definito 
dall’art. 49, comma 4, del CCNL 9 marzo 2020, è incrementato, con le de-
correnze sotto indicate, dei seguenti importi mensili lordi da corrispondersi 
per tredici mensilità:  

 dal 1° gennaio 2019 di euro 40,00; 
 rideterminato dal 1° gennaio 2020 in euro 60,00. 

 5. A seguito dell’applicazione del comma 4, il nuovo valore a regime 
annuo lordo per tredici mensilità della retribuzione di posizione parte fissa 
dei dirigenti di seconda fascia è rideterminato in euro 13.345,11. 

 6. Restano confermati la retribuzione individuale di anzianità nonché 
gli eventuali assegni    ad personam   , ove acquisiti o spettanti, nella misura in 
godimento di ciascun dirigente. 

 Art. 31. 
  Effetti dei nuovi trattamenti economici  

 1. Le retribuzioni risultanti dall’applicazione dell’art. 30 (Trattamento 
economico fisso per i dirigenti di seconda fascia) commi 1 e 4 hanno ef-
fetto, in base alle norme vigenti in materia, sul trattamento di quiescenza, 
sull’indennità di buonuscita o di anzianità, sul trattamento di fine rapporto, 
sull’indennità alimentare, sulle ritenute assistenziali e previdenziali e relati-
vi contributi e sui contributi di riscatto. 
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 2. Gli effetti del comma 1 si applicano alla retribuzione di posizio-
ne nella componente fissa e variabile in godimento. 

 3. I benefici economici risultanti dall’applicazione dell’art. 30 
(Trattamento economico fisso per i dirigenti di seconda fascia) commi 
1 e 4 hanno effetto, in base alle norme vigenti in materia, sulla determi-
nazione del trattamento di quiescenza dei dirigenti comunque cessati dal 
servizio, con diritto a pensione, nel periodo di vigenza del presente triennio 
contrattuale. Agli effetti del trattamento di fine rapporto, dell’indennità di 
buonuscita e di anzianità, dell’indennità sostitutiva di preavviso e di quella 
prevista dall’art. 2122 del codice civile, si considerano gli scaglionamenti 
maturati alla data di cessazione dal servizio, provvedendo al recupero dei 
contributi non versati a totale carico degli interessati. 

 4. All’atto dell’attribuzione della qualifica dirigenziale o al conferi-
mento di incarico di livello dirigenziale è conservata la retribuzione indivi-
duale di anzianità in godimento. 

 Art. 32. 
  Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione

e risultato dei dirigenti di seconda fascia  

 1. Il fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e risul-
tato dei dirigenti di seconda fascia di cui all’art. 51 del CCNL 9 marzo 2020 
è stabilmente incrementato, a decorrere dal 1° gennaio 2019 e a decorrere 
dal 1° gennaio 2020, degli importi necessari a corrispondere gli incremen-
ti della retribuzione di posizione parte fissa di cui all’art. 30 (Trattamento 
economico fisso per i dirigenti di seconda fascia), comma 4, per gli anni 
2019 e 2020. 

 2. A decorrere dal 1° gennaio 2021 il Fondo per il finanziamento della 
retribuzione di posizione e risultato dei dirigenti di seconda fascia è stabil-
mente incrementato dei valori percentuali di cui all’allegata tabella 2 da 
applicare al monte salari anno 2018 relativo ai dirigenti di seconda fascia. Il 
predetto incremento ricomprende quelli di cui al comma 1. 

 3. Le risorse di cui al comma 2 concorrono anche al finanziamento 
degli incrementi della retribuzione di posizione - parte fissa, definiti ai 
sensi dell’art. 30 (Trattamento economico fisso per i dirigenti di seconda 
fascia), comma 4 e, per la parte residuale, sono destinate alla retribuzione 
di risultato. 

 4. In attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 604 della legge 
n. 234 del 30 dicembre 2021 (Legge di bilancio 2022), con la decorrenza 
ivi indicata, ciascuna amministrazione, per proprie esigenze organizzative 
o gestionali, può ulteriormente incrementare la parte variabile del presen-
te fondo, oltre il limite di cui all’art. 23, comma 2, del decreto legislativo 
n. 75/2017, di un importo comunque non superiore allo 0,22% del monte 
salari dell’anno 2018, relativo al personale destinatario del medesimo fon-
do, da destinare a retribuzione di risultato. I conseguenti oneri sono sostenu-
ti, per le amministrazioni statali, a valere sull’apposito Fondo di cui al citato 
art. 1, comma 604 della legge n. 234 del 30 dicembre 2021, nel limite delle 
risorse ivi stanziate, e, per le amministrazioni non statali, a valere su risorse 
appositamente stanziate a carico dei rispettivi bilanci. 

 5. È confermato, con le integrazioni di cui al presente articolo, l’art. 51 
del CCNL 9 marzo 2020. 

 Art. 33. 
  Retribuzione di posizione dei dirigenti di seconda fascia

preposti ad uffici dirigenziali non generali  

 1. La retribuzione di posizione è definita, per ciascuna funzione diri-
genziale, nell’ambito di non più dell’85% delle risorse complessive del re-
lativo fondo di cui all’art. 32 (Fondo per il finanziamento della retribuzione 
di posizione e risultato dei dirigenti di seconda fascia), entro i valori annui 
lordi, a regime, minimo e massimo comprensivi della tredicesima mensilità 
rispettivamente di euro 13.345,11 ed euro 46.914,81, fermo restando quanto 
previsto dall’art. 22, comma 4, del CCNL Area VI 21 luglio 2010. 

 Art. 34. 
  Graduazione delle posizioni dirigenziali  

 1. Nell’ambito del «Fondo per la retribuzione di posizione e della retri-
buzione di risultato dei dirigenti di seconda fascia» di cui all’art. 32 (Fondo 
per il finanziamento della retribuzione di posizione e risultato dei dirigenti 
di seconda fascia), la retribuzione di posizione è definita, presso ogni am-
ministrazione, al fine di assegnare ai dirigenti un trattamento economico 
correlato alle funzioni attribuite e alle connesse responsabilità. 

 2. Le amministrazioni determinano la graduazione delle funzioni 
dirigenziali, cui è correlato il trattamento economico di posizione, ai 
sensi dell’art. 24 del decreto legislativo n. 165/2001. Le funzioni sono 
graduate tenendo conto di criteri generali connessi alle dimensioni della 
struttura, alla collocazione ed alla tipologia della posizione nell’organiz-
zazione dell’amministrazione, alla complessità organizzativa, alle re-
sponsabilità amministrative e gestionali derivanti dalla posizione, anche 
in considerazione delle esigenze di implementazione dei progetti e pro-
grammi di riforma previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza. 

 3. I criteri di cui al comma 2 sono oggetto di confronto ai sensi 
dell’art. 24 (Confronto: materie), comma 1, lettera   a)  . 

 4. In base alle risultanze della graduazione le amministrazioni at-
tribuiscono un valore economico ad ogni posizione dirigenziale prevista 
nell’assetto della medesima, tenendo comunque conto di quanto previsto 
dall’art. 33 (Retribuzione di posizione dei dirigenti di seconda fascia prepo-
sti ad uffici dirigenziali non generali). 

 TITOLO V
DISPOSIZIONI SPECIALI 

  Capo I
    DISPOSIZIONI PER I DIRIGENTI SANITARI DEL MINISTERO DELLA SALUTE

E DELL’AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO  

 Art. 35. 
  Destinatari del presente Capo  

 1. Il presente Capo contiene le disposizioni speciali che si applicano 
ai dirigenti, anche a tempo determinato, del Ministero della salute di cui 
all’art. 17, comma 1 della legge 11 gennaio 2018, n. 3. Le predette dispo-
sizioni si applicano anche, ai sensi del comma 3  -bis   del citato art. 17, ai 
dirigenti dell’«AIFA» ivi indicati. 

 2. Per quanto non espressamente disciplinato nel presente Capo, si ap-
plicano le disposizioni del presente contratto collettivo previste nella parte 
comune e nella sezione dirigenti. 

 Art. 36. 
  Assenze per l’espletamento di visite, terapie,

prestazioni specialistiche od esami diagnostici  

 1. Ai dirigenti di cui all’art. 56 (Orario di lavoro dei dirigenti privi di 
incarico di struttura complessa) del CCNL 9 marzo 2020 sono riconosciuti 
specifici permessi per l’espletamento di visite, terapie, prestazioni speciali-
stiche od esami diagnostici, fruibili su base sia giornaliera che oraria, nella 
misura massima di diciotto ore annuali, comprensive anche dei tempi di 
percorrenza da e per la sede di lavoro. 

 2. I permessi di cui al comma 1, sono assimilati alle assenze per malat-
tia ai fini del computo del periodo di comporto e sono sottoposti al medesi-
mo regime economico delle stesse. 

  3. I permessi orari di cui al comma 1:  
   a)   non possono essere fruiti nella medesima giornata consecutiva-

mente ad altre tipologie di permessi fruibili ad ore, previsti dalla legge e dal 
CCNL, nonché con i riposi compensativi di maggiori prestazioni lavorative. 
Fanno eccezione i permessi di cui all’art. 33 della legge n. 104/1992 e i per-
messi e congedi disciplinati dal decreto legislativo n. 151/2001; 

   b)   non sono assoggettati alla decurtazione del trattamento econo-
mico accessorio prevista per le assenze per malattia nei primi dieci giorni; 

   c)   non sono fruibili per meno di un’ora. 
 4. Ai fini del computo del periodo di comporto, sei ore di permesso 

fruite su base oraria corrispondono convenzionalmente ad una intera gior-
nata lavorativa. 

 5. I permessi orari di cui al comma 1 possono essere fruiti anche cu-
mulativamente per la durata dell’intera giornata lavorativa. In tale ipotesi, 
l’incidenza dell’assenza sul monte ore a disposizione del dirigente viene 
computata con riferimento all’orario di lavoro che il medesimo avrebbe do-
vuto osservare nella giornata di assenza. 

 6. Nel caso di permesso fruito su base giornaliera, il trattamento 
economico accessorio del dirigente è sottoposto alla medesima decurta-
zione prevista dalla vigente legislazione per i primi dieci giorni di ogni 
periodo di assenza per malattia. 
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 7. La domanda di fruizione dei permessi è presentata dal diri-
gente nel rispetto di un termine di preavviso di almeno tre giorni. Nei 
casi di particolare e comprovata urgenza o necessità, la domanda può 
essere presentata anche nelle ventiquattro ore precedenti la fruizione 
e, comunque, non oltre l’inizio dell’orario di lavoro del giorno in 
cui il dirigente intende fruire del periodo di permesso giornaliero 
od orario. 

 8. L’assenza per i permessi di cui al comma 1 è giustificata me-
diante attestazione di presenza, anche in ordine all’orario, redatta dal 
medico o dal personale amministrativo della struttura, anche privati, 
che hanno svolto la visita o la prestazione. 

 9. L’attestazione è inoltrata all’amministrazione dal dirigente 
oppure è trasmessa direttamente a quest’ultima, anche per via tele-
matica, a cura del medico o della struttura. 

  10. Nel caso di concomitanza tra l’espletamento di visite spe-
cialistiche, l’effettuazione di terapie od esami diagnostici e la situa-
zione di incapacità lavorativa temporanea del dirigente conseguente 
ad una patologia in atto, la relativa assenza è imputata alla malattia, 
con la conseguente applicazione della disciplina legale e contrattuale 
in ordine al relativo trattamento giuridico ed economico. In tale ipo-
tesi, l’assenza per malattia è giustificata mediante:  

   a)   attestazione di malattia del medico curante individuato, in 
base a quanto previsto dalle vigenti disposizioni, comunicata all’am-
ministrazione secondo le modalità ordinariamente previste in tale 
ipotesi; 

   b)   attestazione di presenza, redatta dal medico o dal perso-
nale amministrativo della struttura, anche privati, che hanno svolto 
la visita o la prestazione, secondo le previsioni dei commi 8 e 9 del 
presente articolo. 

 11. Analogamente a quanto previsto dal comma 10, nei casi 
in cui l’incapacità lavorativa è determinata dalle caratteristiche di 
esecuzione e di impegno organico delle visite specialistiche, degli 
accertamenti, degli esami diagnostici e/o delle terapie, la relativa 
assenza è imputata alla malattia, con la conseguente applicazione 
della disciplina legale e contrattuale in ordine al relativo trattamento 
giuridico ed economico. In tale caso l’assenza è giustificata median-
te l’attestazione di presenza di cui al comma 10, lettera   b)  . 

 12. Nell’ipotesi di controllo medico legale, l’assenza dal domi-
cilio è giustificata dall’attestazione di presenza presso la struttura, ai 
sensi delle previsioni dei commi 8, 9, 10. 

 13. Nel caso di dirigenti che, a causa delle patologie sofferte, 
debbano sottoporsi periodicamente, anche per lunghi periodi, a tera-
pie comportanti incapacità al lavoro, è sufficiente un’unica certifi-
cazione, anche cartacea, del medico curante che attesti la necessità 
di trattamenti sanitari ricorrenti comportanti incapacità lavorativa, 
secondo cicli o calendari stabiliti. I dirigenti interessati producono 
tale certificazione all’amministrazione prima dell’inizio della tera-
pia, fornendo il calendario previsto, ove sussistente. A tale certifica-
zione fanno seguito le singole attestazioni di presenza, ai sensi dei 
commi 8, 9, 10 dalle quali risulti l’effettuazione delle terapie nelle 
giornate previste, nonché il fatto che la prestazione è somministrata 
nell’ambito del ciclo o calendario di terapie prescritto dal medico. 

 14. Resta ferma la possibilità per il dirigente, per le finalità di 
cui al comma 1, di fruire in alternativa ai permessi di cui al presente 
articolo, anche dei permessi orari a recupero, dei permessi per motivi 
familiari e personali, dei riposi compensativi per le prestazioni di 
lavoro straordinario, secondo la disciplina prevista per il trattamento 
economico e giuridico di tali istituti dal CCNL. 

 15. Il presente articolo abroga l’art. 74 del CCNL 9 marzo 2022. 

 Art. 37. 
  Struttura della retribuzione  

  1. La struttura della retribuzione dei dirigenti di cui al presente 
Capo si compone delle seguenti voci:  

   a)   stipendio tabellare, comprensivo della indennità integrati-
va speciale conglobata, salvo quanto previsto dall’art. 76, comma 6, 
del CCNL Area I del 21 aprile 2006; 

   b)   retribuzione individuale di anzianità, ove acquisita; 
   c)   assegni personali, ove acquisiti e spettanti; 
   d)   indennità di specificità medico-veterinaria, ove spettante 

in base a quanto previsto dall’art. 62 (Indennità di specificità medi-
co-veterinaria) del CCNL 9 marzo 2020; 

 d  -bis  ) indennità di esclusività di cui all’art. 21  -bis   del decre-
to-legge 27 gennaio 2022, n. 4 convertito con la legge n. 25/2022, 
ove spettante; 

   e)   retribuzione di posizione parte fissa; 
   f)   retribuzione di posizione parte variabile sulla base della 

graduazione delle funzioni; 
   g)   indennità di incarico di direzione di struttura complessa, ai 

sensi dell’art. 65 del CCNL 9 marzo 2020; 
   h)   retribuzione di risultato, ai sensi dell’art. 69, comma 1, let-

tera   c)   del CCNL 9 marzo 2020, ove spettante; 
   i)   componenti retributive legate alle particolari condizioni di 

lavoro, ove spettanti; 
   j)   eventuali altre componenti retributive previste da disposi-

zioni di legge, ove spettanti. 

 Art. 38. 
  Indennità di esclusività  

 1. Ai sensi dell’art. 21  -bis   del decreto-legge 27 gennaio 2022, 
n. 4 convertito con la legge n. 25/2022, ai dirigenti del ruolo sanita-
rio del Ministero della salute di cui all’art. 17, comma 1, della legge 
11 gennaio 2018, n. 3, ferma rimanendo l’esclusività del rapporto 
di lavoro, continua ad erogarsi l’indennità di esclusività del rappor-
to nelle misure previste dalla citata disposizione di legge, riportate 
nell’allegata tabella 3. 

 2. L’esperienza professionale/anzianità richiesta si deve inten-
dere riferita alla effettiva anzianità di servizio maturata in qualità di 
dirigente, anche a tempo determinato, anche presso Aziende od enti 
del Servizio sanitario nazionale con o senza soluzione di continuità. 

 Art. 39. 
  Incrementi dello stipendio tabellare  

  1. Lo stipendio tabellare annuo lordo, comprensivo del rateo di 
tredicesima mensilità, dei dirigenti destinatari del presente Capo, de-
finito dall’art. 66, comma 3 del CCNL 9 marzo 2020 nella misura di 
euro 45.260,77 è incrementato, con le decorrenze sotto indicate, dei 
seguenti importi mensili lordi da corrispondersi per tredici mensilità:  

 dal 1° gennaio 2019 di euro 60,00; 
 rideterminato dal 1° gennaio 2020 in euro 90,00; 
 rideterminato dal 1° gennaio 2021 in euro 135,00. 

 2. Gli incrementi di cui al comma 1 devono intendersi compren-
sivi dell’anticipazione di cui all’art. 47  -bis  , comma 2, del decreto 
legislativo n. 165/2001 corrisposta ai sensi dell’art. 1, comma 440, 
lettera   a)   della legge n. 145/2018. 

 3. A seguito dell’applicazione del comma 1, il nuovo valore a 
regime annuo lordo per tredici mensilità dello stipendio tabellare dei 
dirigenti di seconda fascia è rideterminato in euro 47.015,77. 

 4. Restano confermati la retribuzione individuale di anzianità, 
nonché gli eventuali assegni    ad personam   , ove acquisiti o spettanti, 
nella misura in godimento di ciascun dirigente. 

 Art. 40. 
  Incrementi della retribuzione di posizione parte fissa  

 1. Il valore della retribuzione di posizione parte fissa definita, 
per i dirigenti di cui al presente capo, dall’art. 63 del CCNL 9 marzo 
2020 è incrementato nelle misure e con le decorrenze di cui all’al-
legata tabella 4. 

 2. A seguito dell’applicazione del comma 1 il nuovo valore a 
regime annuo lordo per tredici mensilità della retribuzione di po-
sizione parte fissa è rideterminato nelle misure di cui all’allegata 
tabella 5. 

 3. All’art. 63 del CCNL    3 settembre    2020, dopo il comma 1, è 
aggiunto il seguente comma 1  -bis  : 

 «1  -bis  . A tutti i dirigenti, anche neo-assunti, dopo il periodo 
di prova, è conferito un incarico dirigenziale. Ai dirigenti con meno 
di cinque anni di effettiva anzianità sono conferiti solo incarichi pro-
fessionali di base. Ai dirigenti con almeno cinque anni di anzianità 
è invece conferito un incarico, diverso dall’incarico professionale 
di base, tra quelli di cui al comma 1, lettera   b)   e   c)  , in relazione alla 
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natura e alle caratteristiche dei programmi da realizzare nonché alle 
attitudini e capacità professionali del singolo dirigente, a seguito di 
valutazione positiva da parte dei competenti organismi, in base al 
sistema di valutazione adottato dall’amministrazione.» 

 4. In caso di conferimento di incarico di livello superiore, il dif-
ferenziale individuale di retribuzione di posizione di cui all’art. 63, 
comma 4, del CCNL 9 marzo 2020, corrisposto a carico del fondo di 
cui all’art. 68 del CCNL 9 marzo 2020 è ridotto del 30%. 

 Art. 41. 

  Effetti dei nuovi trattamenti economici  

 1. Le retribuzioni risultanti dall’applicazione dell’art. 39 (In-
crementi dello stipendio tabellare) e dell’art. 40 (Incrementi della re-
tribuzione di posizione parte fissa) hanno effetto, in base alle norme 
vigenti in materia, sul trattamento di quiescenza, sull’indennità di 
buonuscita o di anzianità, sul trattamento di fine rapporto, sull’in-
dennità alimentare, sulle ritenute assistenziali e previdenziali e rela-
tivi contributi e sui contributi di riscatto. 

 2. I benefici economici risultanti dall’applicazione dell’art. 39 
(Incrementi dello stipendio tabellare) e dell’art. 40 (Incrementi del-
la retribuzione di posizione parte fissa) hanno effetto, in base alle 
norme vigenti in materia, sulla determinazione del trattamento di 
quiescenza dei dirigenti comunque cessati dal servizio, con diritto a 
pensione, nel periodo di vigenza del presente triennio contrattuale. 
Agli effetti del trattamento di fine rapporto, dell’indennità di buonu-
scita e di anzianità, dell’indennità sostitutiva di preavviso e di quella 
prevista dall’art. 2122 del codice civile, si considerano gli scaglio-
namenti maturati alla data di cessazione dal servizio, provvedendo 
al recupero dei contributi non versati a totale carico degli interessati. 

 3. All’atto dell’attribuzione della qualifica dirigenziale o al con-
ferimento di incarico di livello dirigenziale è conservata la retribu-
zione individuale di anzianità in godimento. 

 Art. 42. 

  Incremento del Fondo risorse decentrate dei dirigenti sanitari  

 1. Il Fondo risorse decentrate di cui all’art. 68 del CCNL 9 mar-
zo 2020 è stabilmente incrementato a decorrere dal 1° gennaio 2019 
e a decorrere dal 1° gennaio 2020, degli importi necessari a corri-
spondere gli incrementi della retribuzione di posizione parte fissa di 
cui all’art. 40 (Incrementi della retribuzione di posizione parte fissa), 
comma 1, per gli anni 2019 e 2020. 

 2. A decorrere dal 1° gennaio 2021 il Fondo risorse decentrate 
è stabilmente incrementato di un importo pari all’1,44% del monte 
salari 2018, che ricomprende gli incrementi di cui al comma 1. 

 3. Le risorse di cui al comma 2 concorrono anche al finanzia-
mento degli incrementi della retribuzione di posizione parte fissa 
definiti ai sensi dell’art. 40 (Incrementi della retribuzione di posi-
zione parte fissa). 

 4. In attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 604 della 
legge n. 234 del 30 dicembre 2021 (Legge di bilancio 2022), con la 
decorrenza ivi indicata, ciascuna amministrazione, per proprie esi-
genze organizzative o gestionali, può ulteriormente incrementare la 
parte variabile del presente fondo, oltre il limite di cui all’art. 23, 
comma 2, del decreto legislativo n. 75/2017, di un importo comun-
que non superiore allo 0,22% del monte salari dell’anno 2018, re-
lativo al personale destinatario del medesimo fondo, da destinare a 
retribuzione di risultato. I conseguenti oneri sono sostenuti, per le 
amministrazioni statali, a valere sull’apposito Fondo di cui al citato 
art. 1, comma 604 della legge n. 234 del 30 dicembre 2021, nel limite 
delle risorse ivi stanziate, e, per le amministrazioni non statali, a va-
lere su risorse appositamente stanziate a carico dei rispettivi bilanci. 

 5. È confermato, con le integrazioni di cui al presente articolo, 
l’art. 68 del CCNL 9 marzo 2020. È altresì confermato l’art. 69 del 
medesimo CCNL. 

  Capo II   
   DISPOSIZIONI SPECIALI PER I DIRIGENTI ENAC  

 Art. 43. 
  Destinatari del presente Capo  

 1. Le clausole del presente Capo si applicano ai dirigenti 
dell’ENAC. 

 2. Per quanto non espressamente disciplinato nel presente Capo, 
si applicano le disposizioni del presente contratto collettivo previste 
nella parte comune e nella sezione dirigenti. 

 Art. 44. 
  Incrementi del trattamento economico fisso  

  1. Lo stipendio tabellare annuo lordo, comprensivo del rateo 
di tredicesima mensilità, dei dirigenti ENAC, definito dall’art. 78, 
comma 3 del CCNL 9 marzo 2020 nella misura di euro 66.552,01 è 
incrementato, con le decorrenze sotto indicate, dei seguenti importi 
mensili lordi da corrispondersi per tredici mensilità:  

 dal 1° gennaio 2019 di euro 80,00; 
 rideterminato dal 1° gennaio 2020 in euro 120,00; 
 rideterminato dal 1° gennaio 2021 in euro 194,00. 

 2. Gli incrementi di cui al comma 1 devono intendersi compren-
sivi dell’anticipazione di cui all’art. 47  -bis  , comma 2, del decreto 
legislativo n. 165/2001 corrisposta ai sensi dell’art. 1, comma 440, 
lettera   a)   della legge n. 145/2018. 

 3. A seguito dell’applicazione del comma 1, con la medesima 
decorrenza indicata al comma 2, il nuovo valore a regime annuo lor-
do per tredici mensilità dello stipendio tabellare dei dirigenti ENAC 
è rideterminato in euro 69.074,01. 

  4. Il valore della retribuzione di posizione parte fissa, definito 
dall’art. 78, comma 4 del CCNL 9 marzo 2020, è incrementato, con 
le decorrenze sotto indicate, dei seguenti importi mensili lordi da 
corrispondersi per tredici mensilità:  

 dal 1° gennaio 2019 di euro 50,00; 
 rideterminato dal 1° gennaio 2020 in euro 80,00. 

 5. A seguito dell’applicazione del comma 4, i nuovi valori mini-
mo e massimo a regime della retribuzione di posizione dei dirigenti 
ENAC sono rideterminati rispettivamente in euro 15.738,26 ed in 
euro 47.758,26 annui lordi per tredici mensilità. 

 6. Restano confermati la retribuzione individuale di anzianità 
nonché gli eventuali assegni    ad personam   , ove acquisiti o spettanti, 
nella misura in godimento di ciascun dirigente. 

 Art. 45. 
  Effetti dei nuovi trattamenti economici  

 1. Le retribuzioni risultanti dall’applicazione dell’art. 44 (Incre-
menti del trattamento economico fisso) commi 1 e 4 hanno effetto, 
in base alle norme vigenti in materia, sul trattamento di quiescenza, 
sull’indennità di buonuscita o di anzianità, sul trattamento di fine 
rapporto, sull’indennità alimentare, sulle ritenute assistenziali e pre-
videnziali e relativi contributi e sui contributi di riscatto. 

 2. Gli effetti del comma 1 si applicano alla retribuzione di posi-
zione nella componente fissa e variabile in godimento. 

 3. I benefici economici risultanti dall’applicazione dell’art. 44 
(Incrementi del trattamento economico fisso) commi 1 e 4 hanno 
effetto, in base alle norme vigenti in materia, sulla determinazio-
ne del trattamento di quiescenza dei dirigenti comunque cessati dal 
servizio, con diritto a pensione, nel periodo di vigenza del presente 
triennio contrattuale. Agli effetti del trattamento di fine rapporto, 
dell’indennità di buonuscita e di anzianità, dell’indennità sostitutiva 
di preavviso e di quella prevista dall’art. 2122 del codice civile, si 
considerano gli scaglionamenti maturati alla data di cessazione dal 
servizio, provvedendo al recupero dei contributi non versati a totale 
carico degli interessati. 
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 4. All’atto del conferimento di incarico di livello dirigenziale 
è conservata la retribuzione individuale di anzianità in godimento. 

 Art. 46. 

  Fondo per il finanziamento della retribuzione
di posizione e di risultato  

 1. Il Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione 
e di risultato di cui all’art. 80 del CCNL 9 marzo 2020 è stabil-
mente incrementato, a decorrere dal 1° gennaio 2019 e a decorrere 
dal 1° gennaio 2020, degli importi necessari a corrispondere gli in-
crementi della retribuzione di posizione parte fissa di cui all’art. 44 
(Incrementi del trattamento economico fisso), comma 4, per gli anni 
2019 e 2020. 

 2. A decorrere dal 1° gennaio 2021 il Fondo risorse decentrate 
è stabilmente incrementato di un importo pari all’1,82% del monte 
salari 2018, che ricomprende gli incrementi di cui al comma 1. 

 3. Le risorse di cui al comma 2 concorrono anche al finanzia-
mento degli incrementi della retribuzione di posizione parte fissa, 
definiti ai sensi dell’art. 44 (Incrementi del trattamento economico fis-
so) comma 4 e, per la parte residuale, sono destinate alla retribuzione 
di risultato. 

 4. In attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 604 della 
legge n. 234 del 30 dicembre 2021 (Legge di bilancio 2022), con la 
decorrenza ivi indicata, ciascuna amministrazione, per proprie esigen-
ze organizzative o gestionali, può ulteriormente incrementare la parte 
variabile del presente fondo, oltre il limite di cui all’art. 23, comma 2, 
del decreto legislativo n. 75/2017, di un importo comunque non supe-
riore allo 0,22% del monte salari dell’anno 2018, relativo al personale 
destinatario del medesimo fondo, da destinare a retribuzione di risultato. 
I conseguenti oneri sono sostenuti a valere su risorse appositamente 
stanziate a carico del bilancio dell’ente. 

 5. È confermato, con le integrazioni di cui al presente articolo, 
l’art. 80 del CCNL 9 marzo 2020. 

  Capo III   
   DISPOSIZIONI SPECIALI PER I DIRIGENTI INAIL      EX      ISPESL  

 Art. 47. 

  Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione
e di risultato dei dirigenti di seconda fascia  

 1. A decorrere dall’anno 2022, sono computate in apposita e di-
stinta sezione del Fondo di cui all’art. 32 (Fondo per il finanziamen-
to della retribuzione di posizione e risultato dei dirigenti di secon-
da fascia) dell’Inail, le risorse destinate ai dirigenti dell’   ex    ISPESL 
transitati all’Inail in attuazione di quanto previsto dall’art. 7, com-
ma 5 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122. 

 2. Le risorse di cui al comma 1 sono calcolate, nell’ambito del-
le complessive risorse del Fondo di cui al comma 1, in misura tale 
da garantire l’invarianza del valore medio    pro-capite    del medesimo 
Fondo destinato ai dirigenti di cui al presente capo, al netto degli 
incrementi previsti dal CCNL. Il predetto valore è calcolato con ri-
ferimento all’anno 2020. 

 3. Per effetto di quanto previsto al comma 2 e della eventuale 
riduzione del personale di cui al presente Capo negli anni successivi 
a quello di riferimento, le risorse di cui al comma 1 non utilizzate, 
in quanto eccedenti il valore    pro-capite    di cui al comma 2, restano 
comunque nella disponibilità del Fondo per il finanziamento della 
retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti di seconda fascia 
dell’Inail, per gli utilizzi consentiti. 

 III. SEZIONE PROFESSIONISTI 

 TITOLO I
INTRODUZIONE ALLA SEZIONE 

 Art. 48. 
  Destinatari della Sezione «Professionisti»  

 1. La presente sezione del contratto collettivo nazionale di la-
voro si applica ai professionisti di cui all’art. 2, comma 2 del CCNQ 
del 10 agosto 2022, collocati nell’area dei professionisti e nell’area 
medica. 

 2. L’espressione «professionista/i», salvo diversa previsione, 
designa d’ora in avanti ed agli effetti della presente Sezione del con-
tratto il personale dipendente di cui al comma 1. 

 3. I professionisti destinatari del presente CCNL costituiscono, 
al pari della dirigenza, una risorsa fondamentale per il persegui-
mento degli obiettivi degli enti. Correlativamente, anche in ragione 
del duplice profilo di «professionisti» e di «dipendenti» investiti di 
particolari responsabilità, essi rappresentano un’area di funzioni di 
peculiare interesse sotto il profilo contrattuale. 

 4. Di qui l’inclusione dei professionisti in un’area di contrat-
tazione comune con la dirigenza, ferma restando la fondamentale 
distinzione di ruoli e di funzioni e la conseguente necessità di una 
distinta disciplina contrattuale. 

 5. La particolare natura, lo spessore delle responsabilità e il gra-
do di autonomia che caratterizzano lo svolgimento di dette funzioni 
sottolineano l’importanza e la delicatezza del ruolo che i professio-
nisti esplicano attraverso la prestazione degli apporti specialistici 
secondo la rispettiva professione da essi garantita all’ente a garanzia 
della correttezza del quotidiano operare e, per l’area legale, attraver-
so l’attività di patrocinio, rappresentanza e assistenza, consulenza e 
negoziazione assistita. 

 6. L’attività dei professionisti all’interno degli enti, sotto questo 
primo e fondamentale profilo, si svolge in conformità alle normati-
ve ed alle regole deontologiche che disciplinano l’esercizio delle ri-
spettive professioni. I professionisti ne rispondono a norma di legge 
secondo i singoli ordinamenti professionali con l’assunzione delle 
conseguenti responsabilità. 

 7. Il rigoroso rispetto delle norme deontologiche che promanano 
dai rispettivi Ordini professionali costituisce un vincolo primario per 
ciascun professionista. 

 8. Ciò posto, le parti rilevano che l’apporto dei professionisti, 
fermi restando gli ambiti di autonomia accennati, si inscrive in un 
contesto unitario che deve tendere al miglioramento dei livelli di 
efficienza, efficacia e qualità dei servizi istituzionali. 

 9. Tale aspetto postula, secondo la concorde valutazione delle 
parti, la necessità che l’attività del professionista, nel rigoroso ri-
spetto degli ambiti di autonomia sul piano tecnico-professionale, si 
armonizzi con le logiche che governano l’attività dell’ente e con le 
dinamiche organizzative che le sottendono. 

 10. Sotto questo profilo, i professionisti si raccordano ai diversi 
livelli della struttura organizzativa per l’individuazione di obiettivi 
e priorità, in modo da garantire quella piena sintonia che è indispen-
sabile per la realizzazione degli obiettivi dell’ente e per la migliore 
tutela dell’interesse pubblico cui l’attività istituzionale è finalizzata. 

 11. Per quanto non espressamente disciplinato nella presente 
sezione, si applicano le disposizioni del presente contratto collettivo 
previste nella parte I - Parte comune. 

 TITOLO II
RELAZIONI SINDACALI 

 Art. 49. 
  Confronto: materie  

  1. Sono oggetto di confronto:  
   a)   i criteri per la definizione delle procedure selettive per 

l’accesso ai livelli differenziati di professionalità del personale 
dell’area dei professionisti e relative risorse disponibili; 
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   b)   i criteri per l’affidamento e la revoca degli incarichi di 
coordinamento al personale dell’area dei professionisti; 

   c)   i criteri dei sistemi di valutazione della performance del 
personale dell’area dei professionisti; 

   d)   i criteri per l’affidamento e la revoca degli incarichi al 
personale dell’area medica; 

   e)   i criteri dei sistemi di valutazione del personale dell’area 
medica; 

   f)   i criteri per la graduazione delle posizioni del personale 
dell’area medica; 

   g)   i criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile; 
   h)   le linee generali di riferimento per la pianificazione delle 

attività formative e di aggiornamento professionale; 
   i)   le materie oggetto dell’Organismo paritetico dell’innova-

zione, laddove e fintanto che lo stesso non sia stato costituito. 
 2. Il presente articolo abroga l’art. 83 del CCNL 9 marzo 2020. 

 Art. 50. 
  Contrattazione collettiva integrativa: materie  

  1. Sono oggetto di contrattazione collettiva integrativa i criteri 
generali per:  

   a)   la ripartizione del fondo dell’area dei professionisti di cui 
all’art. 89 (Fondo dell’Area dei professionisti) del CCNL 9 marzo 
2020 fra le varie finalità di utilizzo; 

   b)   la ripartizione del fondo dell’area medica di cui all’art. 97 
(Fondo dell’Area medica) del CCNL 9 marzo 2020 fra le varie fina-
lità di utilizzo; 

   c)   la ripartizione del fondo dei professionisti dell’ENAC di 
cui all’art. 105 (Fondo per le politiche di sviluppo dei professionisti 
di prima qualifica professionale) del CCNL 9 marzo 2020 fra le varie 
finalità di utilizzo; 

   d)   l’attribuzione delle indennità di cui all’art. 90, comma 1, 
lettera   b)  , primo, secondo e terzo alinea del CCNL del personale con 
qualifica dirigenziale e relative specifiche tipologie professionali, 
dipendente dalle amministrazioni pubbliche ricomprese nel Compar-
to del personale degli enti pubblici non economici dell’11 ottobre 
1996, tenuto anche conto di quanto previsto dall’art. 101, comma 3 
del CCNL Area VI 1° agosto 2006; 

   e)   la determinazione della retribuzione di risultato del perso-
nale dell’area dei professionisti; 

   f)   la determinazione della retribuzione di risultato del perso-
nale dell’area medica; 

   g)   la definizione delle ulteriori iniziative ed interventi, cor-
relati ad incentivazioni economiche, per valorizzare le prestazioni 
professionali del personale dell’area medica; 

   h)   la destinazione delle risorse derivanti dall’attuazione 
dell’art. 43 della legge n. 449/1997 all’incentivazione delle presta-
zioni del personale dell’area dei professionisti incaricati dello svol-
gimento delle specifiche attività; 

   i)   l’eventuale rivalutazione degli importi dell’indennità di 
specificità medica e della componente fissa della retribuzione di po-
sizione dell’area medica ai sensi dell’art. 3, comma 2, del CCNL del 
comparto enti pubblici non economici integrativo del personale area 
professionisti ed area medica sottoscritto in data 8 gennaio 2003, con 
oneri a carico delle risorse stabili del Fondo di cui all’art. 97 (Fondo 
dell’area medica) del CCNL 9 marzo 2020; 

   j)   l’eventuale rivalutazione degli importi massimi della re-
tribuzione di posizione del personale dell’area medica ai sensi 
dell’art. 3, comma 4, del CCNL del comparto enti pubblici non eco-
nomici integrativo del personale area professionisti ed area medica 
sottoscritto in data 8 gennaio 2003, con oneri a carico del Fondo di 
cui all’art. 97 (Fondo dell’area medica) del CCNL 9 marzo 2020; 

   k)   l’utilizzo delle risorse destinate a servizi sociali a favore 
del personale dell’area dei professionisti e dell’area medica per il 
rimborso, anche in misura parziale, degli oneri sostenuti dagli inte-
ressati per l’ulteriore copertura assicurativa, oltre quella già defini-
ta dall’amministrazione, con oneri a proprio carico sostenuti sulla 
base delle vigenti disposizioni di legge - tra cui l’art. 10 della legge 
n. 24/2017 - nonché di contratto collettivo nazionale; 

   l)   la destinazione di risorse stabili del fondo per il trattamen-
to accessorio dei professionisti al rimborso della quota annuale di 

iscrizione agli albi professionali, secondo la disciplina dell’art. 106 
(Iscrizione agli albi professionali) del CCNL 9 marzo 2020; 

   m)   la corresponsione ai professionisti - in luogo delle inden-
nità previste dall’art. 90, comma 1, lettera   b)  , primo, secondo e terzo 
alinea del CCNL del personale con qualifica dirigenziale e relative 
specifiche tipologie professionali, dipendente dalle amministrazioni 
pubbliche ricomprese nel Comparto del personale degli enti pubblici 
non economici dell’11 ottobre 1996 - di un’unica indennità di fun-
zione professionale, secondo la disciplina dell’art. 101, comma 3 del 
CCNL Area VI 1° agosto 2006; 

   n)   la corresponsione degli incentivi economici alla mobilità 
territoriale, di cui all’art. 30 (Incentivi economici alla mobilità ter-
ritoriale) del CCNL 9 marzo 2020 e le complessive risorse ad essi 
destinate, nel rispetto del comma 2 di tale articolo; 

   o)   la ripartizione delle risorse finanziarie di cui al comma 3 
dell’art. 113 del decreto legislativo n. 50/2016, con le modalità, alle 
condizioni e nei limiti ivi previsti; 

   p)   l’attivazione dei piani di    welfare    integrativo nei limiti del-
le risorse già destinate a tali finalità e di quanto destinato ai sensi 
dell’art. 20 (   Welfare    integrativo); 

   q)   le eventuali revisioni, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico del bilancio dell’Ente, della disciplina in materia di attivi-
tà libero-professionale medica per il personale di cui al Titolo III, 
Capo II della presente sezione, anche con riguardo a quanto previsto 
dall’art. 19  -bis   del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41 convertito 
nella legge n. 69/2021. 

   r)   la definizione della misura percentuale dell’indennità di 
coordinamento dei professionisti ai sensi dell’art. 4, comma 1 del 
CCNL comparto enti pubblici non economici integrativo del perso-
nale area professionisti ed area medica sottoscritto in data 8 gennaio 
2003; 

   s)   la definizione di quanto demandato alla contrattazione col-
lettiva integrativa dall’art. 22 (Trattamento economico del personale 
in distacco sindacale). 

 2. La materia a cui si applica l’art. 8 (Contrattazione collettiva 
integrativa: tempi e procedure), comma 4 è quella di cui al comma 1, 
lettera   q)  . Alle restanti materie di cui al medesimo comma 1 si appli-
ca l’art. 8 (Contrattazione collettiva integrativa: tempi e procedure), 
comma 5. 

 3. Il presente articolo abroga l’art. 84 del CCNL 9 marzo 2020. 

 TITOLO III
DISPOSIZIONI SPECIALI 

  Capo I
    AREA DEI PROFESSIONISTI  

 Art. 51. 
  Destinatari  

 1. Le clausole del presente titolo si applicano ai professionisti 
degli enti pubblici non economici collocati nell’area dei professioni-
sti, già ricompresi nell’Area dirigenziale VI. 

 Art. 52. 
  Incrementi del trattamento fisso  

 1. Gli stipendi tabellari del personale ricompreso nell’Area dei 
professionisti, come stabiliti dall’art. 87, comma 3 del CCNL 9 mar-
zo 2020 e dalla tabella 3 allegata al CCNL 9 marzo 2020, sono in-
crementati degli importi mensili lordi, per tredici mensilità, indicati 
nella allegata tabella 6, con le decorrenze ivi stabilite. 

 2. Gli importi annui lordi degli stipendi tabellari risultanti 
dall’applicazione del comma 1 sono rideterminati nelle misure ed 
alle scadenze stabilite dalla allegata tabella 7. 

 3. Gli incrementi di cui al comma 1 devono intendersi compren-
sivi dell’anticipazione di cui all’art. 47  -bis  , comma 2, del decreto 
legislativo n. 165/2001 corrisposta ai sensi dell’art. 1, comma 440, 
lettera   a)   della legge n. 145/2018. 
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  4. Le indennità dei professionisti legali e le indennità profes-
sionali dei professionisti di area diversa da quella legale, nei valori 
definiti ai sensi dell’art. 89, comma 2, del CCNL 9 marzo 2020, 
corrisposte a carico delle risorse del fondo di cui all’art. 54 (Fon-
do dell’Area dei professionisti), sono incrementate come di seguito 
indicato:  

 a decorrere dal 1° gennaio 2019 di euro 260,00 annui lordi, da 
corrispondersi per dodici mensilità; 

 a decorrere dal 1° gennaio 2020, l’incremento di cui al primo 
alinea è rideterminato in euro 1.040,00 annui lordi, da corrispondersi 
per dodici mensilità. 

 5. Restano confermati la retribuzione individuale di anzianità 
nonché gli eventuali assegni    ad personam   , ove acquisiti o spettanti, 
nella misura in godimento di ciascun professionista. 

 Art. 53. 

  Effetti dei nuovi trattamenti economici  

 1. Le retribuzioni risultanti dall’applicazione dell’art. 52 (Incre-
menti del trattamento fisso) hanno effetto, in base alle norme vigenti 
in materia, sul trattamento di quiescenza, sull’indennità di buonu-
scita o di anzianità, sul trattamento di fine rapporto, sull’indennità 
alimentare, sulle ritenute assistenziali e previdenziali e relativi con-
tributi e sui contributi di riscatto. Gli effetti di cui al presente comma 
si producono con riferimento alle sole voci utili ai medesimi effetti, 
in base alle norme vigenti in materia. 

 2. I benefici economici risultanti dall’applicazione dell’art. 52 
(Incrementi del trattamento fisso) hanno effetto, in base alle norme 
vigenti in materia, sulla determinazione del trattamento di quiescen-
za dei professionisti comunque cessati dal servizio, con diritto a pen-
sione, nel periodo di vigenza del presente triennio contrattuale Agli 
effetti del trattamento di fine rapporto, dell’indennità di buonuscita e 
di anzianità, dell’indennità sostitutiva di preavviso e di quella previ-
sta dall’art. 2122 del codice civile, si considerano gli scaglionamenti 
maturati alla data di cessazione dal servizio nonché la retribuzione 
di posizione percepita, provvedendo al recupero dei contributi non 
versati a totale carico degli interessati. 

 3. Sono confermati l’art. 98, comma 3 e l’art. 99, comma 3, del 
CCNL Area VI 1° agosto 2006. 

 Art. 54. 

  Fondo dell’Area dei professionisti  

 1. Il Fondo dell’Area dei professionisti di cui all’art. 89 del 
CCNL 9 marzo 2020 è stabilmente incrementato, a decorrere dal 
1° gennaio 2019 e a decorrere dal 1° gennaio 2020, degli importi 
necessari a corrispondere gli incrementi di cui all’art. 52 (Incrementi 
del trattamento fisso), comma 4, per gli anni 2019 e 2020. 

 2. A decorrere dal 1° gennaio 2021, il Fondo di cui al comma 1, 
è incrementato del 2,23%, calcolato sul monte salari anno 2018 re-
lativo all’Area dei professionisti, che ricomprende gli incrementi di 
cui al comma 1. 

 3. Le risorse di cui al comma 2 concorrono anche al finanzia-
mento degli incrementi, di cui dell’art. 52 (Incrementi del trattamen-
to fisso), comma 4. 

 4. In attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 604 della 
legge n. 234 del 30 dicembre 2021 (Legge di bilancio 2022), con la 
decorrenza ivi indicata, ciascuna amministrazione, per proprie esi-
genze organizzative o gestionali, può ulteriormente incrementare la 
parte variabile del presente fondo, oltre il limite di cui all’art. 23, 
comma 2, del decreto legislativo n. 75/2017, di un importo comun-
que non superiore allo 0,22% del monte salari dell’anno 2018, re-
lativo al personale destinatario del medesimo fondo, da destinare a 
retribuzione di risultato. I conseguenti oneri sono sostenuti a valere 
su risorse appositamente stanziate a carico dei rispettivi bilanci. 

 5. È confermata la disciplina del Fondo dell’Area dei professio-
nisti contenuta nei precedenti CCNL del personale di cui al presente 
Capo. Resta fermo quanto previsto dall’art. 23, comma 2, del decreto 
legislativo n. 75/2017. 

 Art. 55. 
  Livelli differenziati di professionalità  

 1. È confermata la vigente disciplina dei livelli differenziati di 
professionalità prevista dai precedenti CCNL, ivi incluso l’art. 90 
del CCNL 9 marzo 2020. 

 2. Gli enti attivano, avendo a riferimento la dotazione organica, 
la procedura per il conferimento del livello differenziato di profes-
sionalità, con cadenza annuale. 

  Capo II
    AREA MEDICA  

 Art. 56. 
  Destinatari  

 1. Le clausole del presente titolo si applicano ai professionisti 
degli enti previdenziali collocati nell’area medica. 

 Art. 57. 
  Assenze per l’espletamento di visite, terapie,

prestazioni specialistiche od esami diagnostici  

 1. Ai professionisti medici di cui al presente Capo sono rico-
nosciuti specifici permessi per l’espletamento di visite, terapie, 
prestazioni specialistiche od esami diagnostici, fruibili su base sia 
giornaliera che oraria, nella misura massima di diciotto ore annua-
li, comprensive anche dei tempi di percorrenza da e per la sede di 
lavoro. 

 2. I permessi di cui al comma 1, sono assimilati alle assenze per 
malattia ai fini del computo del periodo di comporto e sono sottopo-
sti al medesimo regime economico delle stesse. 

  3. I permessi orari di cui al comma 1:  
   a)   non possono essere fruiti nella medesima giornata con-

secutivamente ad altre tipologie di permessi fruibili ad ore, pre-
visti dalla legge e dal CCNL, nonché con i riposi compensativi di 
maggiori prestazioni lavorative. Fanno eccezione i permessi di cui 
all’art. 33 della legge n. 104/1992 e i permessi e congedi disciplinati 
dal decreto legislativo n. 151/2001; 

   b)   non sono assoggettati alla decurtazione del trattamento 
economico accessorio prevista per le assenze per malattia nei primi 
dieci giorni; 

   c)   non sono fruibili per meno di un’ora. 
 4. Ai fini del computo del periodo di comporto, sei ore di per-

messo fruite su base oraria corrispondono convenzionalmente ad una 
intera giornata lavorativa. 

 5. I permessi orari di cui al comma 1 possono essere fruiti an-
che cumulativamente per la durata dell’intera giornata lavorativa. In 
tale ipotesi, l’incidenza dell’assenza sul monte ore a disposizione del 
dirigente viene computata con riferimento all’orario di lavoro che il 
medesimo avrebbe dovuto osservare nella giornata di assenza. 

 6. Nel caso di permesso fruito su base giornaliera, il trattamento 
economico accessorio del dirigente è sottoposto alla medesima de-
curtazione prevista dalla vigente legislazione per i primi dieci giorni 
di ogni periodo di assenza per malattia. 

 7. La domanda di fruizione dei permessi è presentata dal diri-
gente nel rispetto di un termine di preavviso di almeno tre giorni. Nei 
casi di particolare e comprovata urgenza o necessità, la domanda può 
essere presentata anche nelle ventiquattro ore precedenti la fruizione 
e, comunque, non oltre l’inizio dell’orario di lavoro del giorno in 
cui il dirigente intende fruire del periodo di permesso giornaliero 
od orario. 

 8. L’assenza per i permessi di cui al comma 1 è giustificata me-
diante attestazione di presenza, anche in ordine all’orario, redatta dal 
medico o dal personale amministrativo della struttura, anche privati, 
che hanno svolto la visita o la prestazione. 

 9. L’attestazione è inoltrata all’amministrazione dal dirigente 
oppure è trasmessa direttamente a quest’ultima, anche per via tele-
matica, a cura del medico o della struttura. 

  10. Nel caso di concomitanza tra l’espletamento di visite spe-
cialistiche, l’effettuazione di terapie od esami diagnostici e la situa-



—  111  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2845-12-2023

zione di incapacità lavorativa temporanea del dirigente conseguente 
ad una patologia in atto, la relativa assenza è imputata alla malattia, 
con la conseguente applicazione della disciplina legale e contrattuale 
in ordine al relativo trattamento giuridico ed economico. In tale ipo-
tesi, l’assenza per malattia è giustificata mediante:  

   a)   attestazione di malattia del medico curante individuato, in 
base a quanto previsto dalle vigenti disposizioni, comunicata all’am-
ministrazione secondo le modalità ordinariamente previste in tale 
ipotesi; 

   b)   attestazione di presenza, redatta dal medico o dal perso-
nale amministrativo della struttura, anche privati, che hanno svolto 
la visita o la prestazione, secondo le previsioni dei commi 8 e 9 del 
presente articolo. 

 11. Analogamente a quanto previsto dal comma 10, nei casi 
in cui l’incapacità lavorativa è determinata dalle caratteristiche di 
esecuzione e di impegno organico delle visite specialistiche, degli 
accertamenti, degli esami diagnostici e/o delle terapie, la relativa 
assenza è imputata alla malattia, con la conseguente applicazione 
della disciplina legale e contrattuale in ordine al relativo trattamento 
giuridico ed economico. In tale caso l’assenza è giustificata median-
te l’attestazione di presenza di cui al comma 10, lettera   b)  . 

 12. Nell’ipotesi di controllo medico legale, l’assenza dal domi-
cilio è giustificata dall’attestazione di presenza presso la struttura, ai 
sensi delle previsioni dei commi 8, 9, 10. 

 13. Nel caso di dirigenti che, a causa delle patologie sofferte, 
debbano sottoporsi periodicamente, anche per lunghi periodi, a tera-
pie comportanti incapacità al lavoro, è sufficiente un’unica certifi-
cazione, anche cartacea, del medico curante che attesti la necessità 
di trattamenti sanitari ricorrenti comportanti incapacità lavorativa, 
secondo cicli o calendari stabiliti. I dirigenti interessati producono 
tale certificazione all’amministrazione prima dell’inizio della tera-
pia, fornendo il calendario previsto, ove sussistente. A tale certifica-
zione fanno seguito le singole attestazioni di presenza, ai sensi dei 
commi 8, 9, 10 dalle quali risulti l’effettuazione delle terapie nelle 
giornate previste, nonché il fatto che la prestazione è somministrata 
nell’ambito del ciclo o calendario di terapie prescritto dal medico. 

 14. Resta ferma la possibilità per il dirigente, per le finalità di 
cui al comma 1, di fruire in alternativa ai permessi di cui al presente 
articolo, anche dei permessi orari a recupero, dei permessi per motivi 
familiari e personali, dei riposi compensativi per le prestazioni di 
lavoro straordinario, secondo la disciplina prevista per il trattamento 
economico e giuridico di tali istituti dal CCNL. 

 15. Il presente articolo abroga l’art. 99 del CCNL 9 marzo 2022. 

 Art. 58. 
  Struttura della retribuzione dell’area dei professionisti medici  

  1. La retribuzione dei professionisti medici disciplinati nel pre-
sente Capo si articola nelle seguenti voci:  

 1) stipendio tabellare; 
 2) retribuzione individuale di anzianità, ove acquisita; 
 3) indennità di specificità medica; 
 4) retribuzione di posizione; 
 5) retribuzione di risultato, ove spettante; 
 6) specifico trattamento economico per i medici di seconda 

fascia con incarico quinquennale, ove spettante; 
 7) compensi relativi alle condizioni di lavoro, ove spettanti, 

nei casi previsti dal CCNL; 
 8) altri emolumenti previsti dal CCNL e da disposizioni di 

legge. 
 2. Il presente articolo abroga l’art. 94 del CCNL 9 marzo 2020. 

 Art. 59. 
  Incrementi del trattamento fisso  

 1. Gli stipendi tabellari del personale ricompreso nell’area me-
dica, come stabiliti dall’art. 95, comma 3, del CCNL 9 marzo 2020 
e dalla tabella 6 allegata al CCNL 9 marzo 2020, sono incrementati 
degli importi mensili lordi, per tredici mensilità, indicati nella alle-
gata tabella 8, con le decorrenze ivi stabilite. 

 2. Gli importi annui lordi degli stipendi tabellari risultanti 
dall’applicazione del comma 1 sono rideterminati nelle misure ed 
alle scadenze stabilite dalla allegata tabella 9. 

 3. Gli incrementi di cui al comma 1 devono intendersi compren-
sivi dell’anticipazione di cui all’art. 47  -bis  , comma 2, del decreto 
legislativo n. 165/2001 corrisposta ai sensi dell’art. 1, comma 440, 
lettera   a)   della legge n. 145/2018. 

  4. Le componenti fisse della retribuzione di posizione dei me-
dici, nei valori definiti ai sensi dell’art. 97, comma 2, del CCNL 
9 marzo 2020, corrisposte a carico del fondo di cui art. 61 (Fondo 
dell’Area medica), sono incrementate, a decorrere come di seguito 
indicato:  

 a decorrere dal 1° gennaio 2020 di euro 585,00 annui lordi; 
 a decorrere dal 1° gennaio 2021 l’incremento di cui al primo 

alinea è rideterminato in euro 975,00 annui lordi. 
 5. Restano confermati la retribuzione individuale di anzianità 

nonché gli eventuali assegni    ad personam   , ove acquisiti o spettanti, 
nella misura in godimento di ciascun professionista dell’area medica. 

 Art. 60. 
  Effetti dei nuovi trattamenti economici  

 1. Le retribuzioni risultanti dall’applicazione dell’art. 59 (Incre-
menti del trattamento fisso) hanno effetto, in base alle norme vigenti 
in materia, sul trattamento di quiescenza, sull’indennità di buonu-
scita o di anzianità, sul trattamento di fine rapporto, sull’indennità 
alimentare, sulle ritenute assistenziali e previdenziali e relativi con-
tributi e sui contributi di riscatto. 

 2. I benefici economici risultanti dall’applicazione dell’art. 59 
(Incrementi del trattamento fisso) hanno effetto in base alle norme 
vigenti in materia, sulla determinazione del trattamento di quiescen-
za dei professionisti comunque cessati dal servizio, con diritto a pen-
sione, nel periodo di vigenza del presente triennio contrattuale. Agli 
effetti del trattamento di fine rapporto, dell’indennità di buonuscita e 
di anzianità, dell’indennità sostitutiva di preavviso e di quella previ-
sta dall’art. 2122 del codice civile si considerano gli scaglionamenti 
maturati alla data di cessazione dal servizio, provvedendo al recupe-
ro dei contributi non versati a totale carico degli interessati. 

 3. Si conferma quanto previsto dagli articoli 104, comma 3, e 
105, comma 3, del CCNL Area VI 1° agosto 2006. 

 Art. 61. 
  Fondo dell’Area medica  

 1. Il Fondo dell’Area medica di cui all’art. 97 del CCNL 9 mar-
zo 2020 è stabilmente incrementato, a decorrere dal 1° gennaio 2020 
e a decorrere dal 1° gennaio 2021, degli importi necessari a corri-
spondere gli incrementi di cui all’art. 59 (Incrementi del trattamento 
fisso), comma 4, per gli anni 2020 e 2021. 

 2. A decorrere dal 1° gennaio 2021, il Fondo di cui al comma 1, 
è incrementato del 2,06%, calcolato sul monte salari anno 2018 rela-
tivo alla medesima Area medica, che ricomprende gli incrementi di 
cui al comma 1. 

 3. Le risorse di cui al comma 2 concorrono anche al finan-
ziamento degli incrementi, decorrenti dal 1° gennaio 2021, di cui 
all’art. 59 (Incrementi del trattamento fisso), comma 4. 

 4. In attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 604 della 
legge n. 234 del 30 dicembre 2021 (Legge di bilancio 2022), con la 
decorrenza ivi indicata, ciascuna Amministrazione, per proprie esi-
genze organizzative o gestionali, può ulteriormente incrementare la 
parte variabile del presente fondo, oltre il limite di cui all’art. 23, 
comma 2, del decreto legislativo n. 75/2017, di un importo comun-
que non superiore allo 0,22% del monte salari dell’anno 2018, re-
lativo al personale destinatario del medesimo fondo, da destinare a 
retribuzione di risultato. I conseguenti oneri sono sostenuti a valere 
su risorse appositamente stanziate a carico dei rispettivi bilanci. 

 5. È confermata la disciplina del Fondo dell’Area medica con-
tenuta nei precedenti CCNL del personale di cui al presente capo. 
Resta fermo quanto previsto dall’art. 23, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 75/2017. 
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 Art. 62. 

  Ulteriori linee guida generali in materia di formazione  

 1. Per i professionisti dell’area medica la formazione e l’aggior-
namento professionale assumono particolare rilevanza quale metodo 
permanente per la valorizzazione delle capacità ed attitudini personali e 
come supporto per l’assunzione delle responsabilità affidate. 

 2. Gli enti garantiscono idonei strumenti formativi ai professionisti 
dell’area medica secondo i principi e le regole che disciplinano la for-
mazione continua nel Servizio sanitario nazionale. 

 3. Per finalità di aggiornamento tecnico-scientifico, i professionisti 
dell’area medica di cui al presente Capo possono richiedere il comando 
finalizzato, per periodi di tempo determinati, presso centri, istituti od 
altri organismi di ricerca nazionali od internazionali, che abbiano dato il 
loro assenso, secondo la disciplina stabilita dalle amministrazioni, sulla 
base dei principi che regolano tale istituto. Esso è autorizzato dalle am-
ministrazioni, non può comunque superare due anni nel quinquennio e, 
fermo restando il decorso dell’anzianità di servizio ad ogni effetto, per 
la sua durata non competono gli assegni relativi al rapporto di lavoro. 
Nel caso in cui il comando sia giustificato dall’esigenza di compiere 
studi speciali o acquisire tecniche particolari indispensabili per il buon 
funzionamento dei servizi, le amministrazioni possono autorizzare il 
comando finalizzato stabilendo se ed in quale misura e per quale dura-
ta competono lo stipendio tabellare e la retribuzione di posizione, con 
esclusione comunque delle quote retributive collegate all’effettiva pre-
senza in servizio e della retribuzione di risultato. 

 4. L’aggiornamento facoltativo comprende documentate inizia-
tive, selezionate dagli interessati, nonché partecipazione a convegni, 
congressi o perfezionamenti o specializzazioni facoltativi, connessi 
con l’attività di servizio ed effettuati con l’utilizzo delle ore riservate 
all’aggiornamento ai sensi dell’art. 3 del CCNL 14 aprile 1997, senza 
oneri per le amministrazioni. L’eventuale concorso alle spese da parte 
dell’amministrazione è, in tal caso, strettamente subordinato all’effetti-
va connessione delle iniziative con l’attività di servizio. 

 5. La partecipazione dei medici previdenziali e degli altri medici e 
veterinari all’attività didattica di docenza si realizza nelle aree di appli-
cazione definite da ciascuna amministrazione. 

 6. Il presente articolo abroga l’art. 98 del CCNL 9 marzo 2020. 

 Art. 63. 

  Norma finale  

 1. Per quanto non previsto dal presente CCNL, nei confronti del 
personale del presente Capo continuano a trovare applicazione, in quan-
to compatibili ai sensi dell’art. 1 (Campo di applicazione), comma 11, e 
non abrogate o disapplicate, le disposizioni dei precedenti CCNL appli-
cabili a tale personale. 

  2. A titolo esemplificativo ma non esaustivo sono confermati, ai 
sensi del comma 1:  

   a)   l’art. 3 del CCNL integrativo relativo al personale dell’area 
dei professionisti e dell’area medica del comparto degli enti pubblici 
non economici dell’8 gennaio 2003, anche con riferimento alle inden-
nità previste per i medici previdenziali e per gli altri medici e veterinari 
dall’art. 33, comma 1, lettere   c)   e   d)  , dall’art. 34, comma 1, lettera   a)   e 
  b)   e dall’art. 35, comma 1, lettera   b)   del CCNL 10 luglio 1997, alle ini-
ziative ed interventi, anche correlati ad incentivazioni economiche, per 
valorizzare le prestazioni professionali del personale dell’area medica, 
alla rivalutazione dei valori della retribuzione di posizione dei medici 
previdenziali e degli altri medici e veterinari di cui all’art. 31 dello stes-
so CCNL 10 luglio 1997; 

   b)   l’art. 8 del CCNL del 14 aprile 1997, attuativo dell’art. 94, 
comma 1, del CCNL relativo all’Area della dirigenza e delle specifiche 
tipologie professionali ricomprese nella stessa area di contrattazione 
nell’ambito degli enti pubblici non economici dell’11 ottobre 1996. 

 3. Il presente articolo abroga l’art. 100 del CCNL 9 marzo 2020. 

  Capo III   
   PROFESSIONISTI ENAC  

 Art. 64. 
  Destinatari  

 1. Le clausole del presente Capo si applicano ai professionisti 
dell’ENAC ricompresi nel campo di applicazione del presente CCNL. 

 2. Per quanto non espressamente disciplinato nel presente Capo, si 
applicano le disposizioni comuni a tutti i professionisti. 

 Art. 65. 
  Incrementi dello stipendio tabellare  

 1. Gli stipendi tabellari, stabiliti dall’art. 103, comma 3, del CCNL 
9 marzo 2020 e alla tabella 9 allegata al CCNL 9 marzo 2020, relativi ai 
professionisti di prima qualifica, sono incrementati degli importi mensi-
li lordi, per tredici mensilità, indicati nella tabella 10, con le decorrenze 
ivi previste. 

 2. Gli importi annui degli stipendi tabellari risultanti dall’appli-
cazione del comma 1 sono rideterminati nelle misure e alle scadenze 
stabilite dalla allegata tabella 11. 

 3. Gli incrementi di cui al comma 1 devono intendersi comprensivi 
dell’anticipazione di cui all’art. 47  -bis  , comma 2, del decreto legislativo 
n. 165/2001 corrisposta ai sensi dell’art. 1, comma 440, lettera   a)   della 
legge n. 145/2018. 

 4. Restano confermati la retribuzione individuale di anzianità non-
ché gli eventuali assegni    ad personam   , ove acquisiti o spettanti, nella 
misura in godimento di ciascun professionista. 

 Art. 66. 
  Effetti dei nuovi trattamenti economici  

 1. Le retribuzioni risultanti dall’applicazione dell’art. 65 (Incre-
menti dello stipendio tabellare) hanno effetto, in base alle norme vigenti 
in materia, sul trattamento di quiescenza, sull’indennità di buonuscita o 
di anzianità, sul trattamento di fine rapporto, sull’indennità alimentare, 
sulle ritenute assistenziali e previdenziali e relativi contributi e sui con-
tributi di riscatto. 

 2. I benefici economici risultanti dall’applicazione dell’art. 65 
(Incrementi dello stipendio tabellare) hanno effetto, in base alle norme 
vigenti in materia, sulla determinazione del trattamento di quiescenza 
dei professionisti comunque cessati dal servizio, con diritto a pensione, 
nel periodo di vigenza del presente triennio contrattuale. Agli effetti del 
trattamento di fine rapporto, dell’indennità di buonuscita e di anzianità, 
dell’indennità sostitutiva di preavviso e di quella prevista dall’art. 2122 
del codice civile si considerano gli scaglionamenti maturati alla data 
di cessazione dal servizio, provvedendo al recupero dei contributi non 
versati a totale carico degli interessati. 

 3. Resta confermato quanto previsto dall’art. 80, comma 3 del 
CCNL ENAC del 30 maggio 2007, quadriennio normativo 2002-2005. 

 Art. 67. 
  Fondo per le politiche di sviluppo dei professionisti

di prima qualifica professionale  

 1. A decorrere dal 1° gennaio 2021, il Fondo di cui all’art. 105 del 
CCNL 9 marzo 2020 è incrementato dell’1,10%, calcolato sul monte 
salari anno 2018 relativo all’Area dei professionisti. 

 2. In attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 604 della 
legge n. 234 del 30 dicembre 2021 (Legge di bilancio 2022), con la 
decorrenza ivi indicata, ciascuna amministrazione, per proprie esigenze 
organizzative o gestionali, può ulteriormente incrementare la parte va-
riabile del presente Fondo, oltre il limite di cui all’art. 23, comma 2, del 
decreto legislativo n. 75/2017, di un importo comunque non superiore 
allo 0,22% del monte salari dell’anno 2018, relativo al personale desti-
natario del medesimo Fondo, da destinare a retribuzione di risultato. 
I conseguenti oneri sono sostenuti a valere su risorse appositamente 
stanziate a carico del bilancio dell’ente. 

 3. È confermato, con le integrazioni di cui al presente articolo, 
l’art. 105 del CCNL 9 marzo 2020. 
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Tabella 1

Valori %

Tipologie di amministrazioni Incremento % 
dal 1.1.2021

Ministeri 2,60%

Agenzie Fiscali 2,71%

Enti pubblici non economici 2,75%

AGID 2,40%

Incrementi del Fondo per il finanziamento della retribuzione 
di posizione e risultato dei dirigenti di prima fascia

Tabella 2

Valori %

Tipologie di amministrazioni Incremento % 
dal 1.1.2021

Ministeri 1,94%

Agenzie Fiscali 2,30%

Enti pubblici non economici 2,57%

CNEL 1,87%

AGID 2,08%

Incrementi del Fondo per il finanziamento della retribuzione 
di posizione e risultato dei dirigenti di seconda fascia
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Tabella 4 

 

Tabella 3

Valori in Euro annui lordi per 13 mesi

Tipologia di incarico Dirigenza sanitaria 
non medica

Dirigenza medica 
e veterinaria

Incarichi di direzione di struttura complessa 18.473,29 18.473,29

Altri incarichi con esperienza professionale superiore a quindici anni 13.461,36 13.857,58

Altri incarichi con esperienza professionale tra cinque e quindici anni 5.784,38 10.167,99

Altri incarichi con esperienza professionale sino a cinque anni 1.708,05 2.519,19

Indennità di esclusività

Tabella 4

Valori in Euro annui lordi per 13 mesi

Tipologia di incarico
Dal 1 gennaio 

2019
Rideterminato dal 

1 gennaio 2020
Rideterminato dal 

1 gennaio 2021

Incarico di struttura complessa 354,00 590,00 1.180,00

Incarico di struttura semplice 310,00 517,00 1.033,00

Incarico di natura professionale, anche di alta 
specializzazione, di consulenza, di studio e ricerca, 
ispettivo, di verifica e di controllo

211,00 352,00 704,00

Incarico di natura professionale conferibile ai dirigenti 
con meno di cinque anni di attività, svolta anche 
nell’ambito di rapporti di lavoro a tempo determinato, 
che abbiano superato il periodo di prova

124,00 207,00 413,00

Incrementi della retribuzione di posizione parte fissa
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Tabella 6 

 

Tabella 5

Valori in Euro annui lordi per 13 mesi

Tipologia di incarico
Dal 1 gennaio 

2019
Rideterminato dal 

1 gennaio 2020
Rideterminato dal 

1 gennaio 2021

Incarico di struttura complessa 12.919,11 13.155,11 13.745,11

Incarico di struttura semplice 11.310,00 11.517,00 12.033,00

Incarico di natura professionale, anche di alta 
specializzazione, di consulenza, di studio e ricerca, 
ispettivo, di verifica e di controllo

7.711,00 7.852,00 8.204,00

Incarico di natura professionale conferibile ai dirigenti 
con meno di cinque anni di attività, svolta anche 
nell’ambito di rapporti di lavoro a tempo determinato, 
che abbiano superato il periodo di prova

4.524,00 4.607,00 4.813,00

Retribuzione di posizione parte fissa

Tabella 6
Professionisti - EPNE

Area
Posizione

economica dal 1 gennaio 2019 Rideterminato
dal 1 gennaio 2020

Rideterminato
dal 1 gennaio 2021

II livello 110,00 120,00 145,00

I livello 110,00 120,00 152,00

Incrementi mensili della retribuzione tabellare
Valori in Euro mensili da corrispondere in 13 mensilità.

PROFESSIONISTI
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Tabella 8 

 
Tabella 9 

 

Tabella 7
Professionisti - EPNE

Area
Posizione

economica dal 1 gennaio 2019 Rideterminato
dal 1 gennaio 2020

Rideterminato
dal 1 gennaio 2021

II livello 45.441,10 45.561,10 45.861,10

I livello 38.781,94 38.901,94 39.285,94
PROFESSIONISTI

Nuova retribuzione tabellare annua
Valori in Euro annui per 12 mensilità a cui aggiungere la tredicesima mensilità.

Tabella 8
Medici - EPNE

Area
Posizione

economica dal 1 gennaio 2019 Rideterminato
dal 1 gennaio 2020

Rideterminato
dal 1 gennaio 2021

II livello - tempo pieno 120,30 132,30 150,30

I livello - tempo pieno 96,00 105,60 119,90

II livello - tempo definito 90,10 99,10 112,60

I livello - tempo definito 68,70 75,60 85,90

Incrementi mensili della retribuzione tabellare
Valori in Euro mensili da corrispondere in 13 mensilità.

MEDICA

Tabella 9
Medici - EPNE
Nuova retribuzione tabellare annua
Valori in Euro annui per 12 mensilità a cui aggiungere la tredicesima mensilità.

Area
Posizione

economica dal 1 gennaio 2019 Rideterminato
dal 1 gennaio 2020

Rideterminato
dal 1 gennaio 2021

II livello - tempo pieno 45.128,77 45.272,77 45.488,77

I livello - tempo pieno 36.006,28 36.121,48 36.293,08

II livello - tempo definito 33.793,56 33.901,56 34.063,56

I livello - tempo definito 25.776,76 25.859,56 25.983,16

MEDICA
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Tabella 11 

 

Tabella 10
Professionisti della prima qualifica professionale - ENAC
Incrementi mensili della retribuzione tabellare
Valori in Euro mensili da corrispondere in 13 mensilità.

Livelli economici di 
professionalità dal 1 gennaio 2019 Rideterminato

dal 1 gennaio 2020
Rideterminato

dal 1 gennaio 2021

P I  4 super 95,60 143,50 191,30

P I  4 88,50 132,80 177,10

P I  3 64,90 97,30 129,70

P I  2 55,40 83,10 110,80

P I  1 50,70 76,00 101,30

Tabella 11
Professionisti della prima qualifica professionale - ENAC
Nuova retribuzione tabellare annua
Valori in Euro annui per 12 mensilità a cui aggiungere la tredicesima mensilità.

Livelli economici di 
professionalità dal 1 gennaio 2019 Rideterminato

dal 1 gennaio 2020
Rideterminato

dal 1 gennaio 2021

P I  4 super 60.425,91 61.000,71 61.574,31

P I  4 55.934,03 56.465,63 56.997,23

P I  3 40.980,27 41.369,07 41.757,87

P I  2 34.996,50 35.328,90 35.661,30

P I  1 32.007,89 32.311,49 32.615,09

   DICHIARAZIONE CONGIUNTA A.RA.N. - COMMISSARIATO DI GOVERNO PER LA PROVINCIA DI BOLZANO 

 L’Aran ed il Commissario di Governo per la Provincia di Bolzano dichiarano che, ai sensi dell’art. 48  -bis   del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 752 del 1976 e successive modificazioni ed integrazioni, il commissario stesso, per il tramite di un suo delegato, ha partecipato alle 
trattative relative alla definizione dell’indennità di bilinguismo di cui all’art. 21 (Indennità di bilinguismo). Pertanto, tale tematica non potrà essere 
suscettibile di ulteriori integrazioni con i successivi accordi cui rinvia l’art. 1, comma 2, del presente contratto. Restano, invece, demandati alla 
contrattazione di raccordo gli altri aspetti che possono incidere sulle disposizioni contenute nel citato decreto del Presidente della Repubblica n. 752 
del 1976. 
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 In tale sede, il delegato del Commissario di Governo ha eviden-
ziato l’esigenza che si possa avviare un processo di perequazione degli 
importi dell’indennità di bilinguismo applicati nell’ambito del pubblico 
impiego. 

  per il Commissario di Governo
Provincia di Bolzano

    DOTT.SSA ANNA ROSA DEFANT
    firmato  

  per     l’A.Ra.N.
     CONS. ANTONIO NADDEO     

    firmato    

  23A06614

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato
onorario in Santa Cruz de la Sierra (Bolivia)    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Gian Marco Pompeo, Console onorario in Santa Cruz de 
la Sierra (Bolivia), oltre all’adempimento dei generali doveri di di-
fesa degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le 
funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in La Paz degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai 
cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in La Paz delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei 
comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in La Paz dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da 
parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in La Paz degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadi-
ni italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la di-
sposizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, 
naufragio o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestiva-
mente l’Ambasciata d’Italia in La Paz; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marit-
timi o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto 
o aerei nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per 
caso l’Ambasciata d’Italia in La Paz; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in La Paz 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in 
Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in La Paz 
delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al richie-
dente del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in La Paz, competente per ogni decisione in merito, degli atti in ma-
teria pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia 
prevista dalla legge; 

   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata 
d’Italia in La Paz; 

   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 

   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 

   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, re-
dazione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti 
persone fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in La Paz della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’uf-
ficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti 
emessi dall’Ambasciata d’Italia in La Paz e restituzione all’Amba-
sciata d’Italia in La Paz delle ricevute di avvenuta consegna; 

   p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richie-
dono un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Amba-
sciata d’Italia in La Paz; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in La Paz 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documen-
to di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da 
cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denun-
cia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di 
viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi 
dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui 
agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubbli-
ca; consegna degli ETD, emessi dall’Ambasciata d’Italia in La Paz, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente 
è cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezional-
mente, verso un’altra destinazione; 

   r)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in La Paz 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte 
d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscri-
zione dell’ufficio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei 
controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichia-
razioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica; diretta consegna ai titolari delle carte 
d’identità, emesse dall’Ambasciata d’Italia in La Paz e restituzione 
materiale all’Ambasciata d’Italia in La Paz dei cartellini da questi 
ultimi sottoscritti; 

   s)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in La Paz 
della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   t)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
ficoltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della conces-
sione di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da 
parte dell’Ambasciata d’Italia in La Paz; 

   u)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscri-
zione dell’ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli 
stessi all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Amba-
sciata d’Italia in La Paz; 

   v)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambascia-
ta d’Italia in La Paz dello schedario dei connazionali residenti; 

   w)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana. 

 Roma, 17 novembre 2023 

  p. Il Ministro
Il vice direttore generale vicario

     TRICHILO     

  23A06571
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        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato
onorario in Sucre (Bolivia)    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (   Omissis   ); 

  Decreta:  

  Il sig. Marco Castiglion, Console onorario in Sucre (Bolivia), oltre 
all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazio-
nali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limi-
tatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in La Paz degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai 
cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in La Paz delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei 
comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in La Paz dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da 
parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in La Paz degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadi-
ni italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la di-
sposizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, 
naufragio o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestiva-
mente l’Ambasciata d’Italia in La Paz; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marit-
timi o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto 
o aerei nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per 
caso l’Ambasciata d’Italia in La Paz; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in La Paz 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in 
Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in La Paz 
delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al richie-
dente del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in La Paz, competente per ogni decisione in merito, degli atti in ma-
teria pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia 
prevista dalla legge; 

   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata 
d’Italia in La Paz; 

   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, re-

dazione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti 
persone fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in La Paz della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uf-
ficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti 
emessi dall’Ambasciata d’Italia in La Paz e restituzione all’Amba-
sciata d’Italia in La Paz delle ricevute di avvenuta consegna; 

   p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richie-
dono un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Amba-
sciata d’Italia in La Paz; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in La Paz 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documen-
to di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da 
cittadini degli stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denun-
cia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di 
viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi 
dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui 
agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubbli-

ca; consegna degli ETD, emessi dall’Ambasciata d’Italia in La Paz, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente 
è cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezional-
mente, verso un’altra destinazione; 

   r)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in La Paz 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte 
d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscri-
zione dell’Ufficio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei 
controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichia-
razioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica; diretta consegna ai titolari delle carte 
d’identità, emesse dall’Ambasciata d’Italia in La Paz e restituzione 
materiale all’Ambasciata d’Italia in La Paz dei cartellini da questi 
ultimi sottoscritti; 

   s)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in La Paz 
della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   t)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
ficoltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della conces-
sione di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da 
parte dell’Ambasciata d’Italia in La Paz; 

   u)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscri-
zione dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli 
stessi all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Amba-
sciata d’Italia in La Paz; 

   v)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambascia-
ta d’Italia in La Paz dello schedario dei connazionali residenti; 

   w)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-

la Repubblica italiana. 
 Roma, 17 novembre 2023 

  p. Il Ministro
Il vice direttore generale vicario

     TRICHILO     

  23A06572

        Limitazione delle funzioni del titolare del vice Consolato
onorario in Barquisimeto (Venezuela)    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il signor Fernando Glauco De Filippo, vice Console onorario in 
Barquisimeto (Venezuela), oltre all’adempimento dei generali doveri di 
difesa degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le 
funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Caracas degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità loca-
li, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali 
o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Caracas delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte 
dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Caracas dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili 
da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Caracas degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato generale d’Italia in Caracas; 

   f)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Ca-
racas delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in 
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Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territo-
riale dell’Ufficio consolare onorario; 

   g)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Italia 
in Caracas, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   h)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia prevista 
dalla legge; 

   i)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato generale d’Ita-
lia in Caracas; 

   j)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 

   k)   vidimazioni e legalizzazioni; 

   l)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, redazione 
di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone fisiche a 
cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   m)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Italia 
in Caracas della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cittadi-
ni che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio consolare 
onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dal Consolato 
generale d’Italia in Caracas e restituzione al Consolato generale d’Italia in 
Caracas delle ricevute di avvenuta consegna; 

   n)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono un 
documento elettronico, per il successivo inoltro al Consolato generale d’Ita-
lia in Caracas; 

   o)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Cara-
cas della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento 
di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi dal Consolato 
generale d’Italia in Caracas, validi per un solo viaggio verso lo Stato mem-
bro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza permanente 
o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   p)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea difficoltà 
ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione di sussidi 
o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del Consolato ge-
nerale d’Italia in Caracas; 

   q)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi all’Au-
torità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato generale d’Italia 
in Caracas; 

   r)   collaborazione all’aggiornamento da parte del Consolato genera-
le d’Italia in Caracas dello schedario dei connazionali residenti; 

   s)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 17 novembre 2023 

  p. Il Ministro
Il vice direttore generale vicario

     TRICHILO     

  23A06573

        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato
onorario in Gjumri (Armenia)    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (   Omissis   ); 

  Decreta:  

  Il sig. Massimiliano Floriani, Console onorario in Gjumri (Armenia), 
oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali 
e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in Je-
revan degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai cittadini 
italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in Je-
revan degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini italiani o 
cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   c)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la disposi-
zione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio o 
sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Ambasciata 
d’Italia in Jerevan; 

   d)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Jerevan delle 
domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia presentate 
da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio 
consolare onorario; 

   e)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Jerevan delle 
domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al richiedente del 
certificato di rinnovo; 

   f)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia in 
Jerevan; 

   g)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   h)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in Je-

revan della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cittadini 
che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio consolare 
onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dall’Ambasciata 
d’Italia in Jerevan e restituzione all’Ambasciata d’Italia in Jerevan delle 
ricevute di avvenuta consegna; 

   i)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea difficoltà 
ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione di sussidi 
o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Jerevan; 

   j)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata d’Ita-
lia in Jerevan dello schedario dei connazionali residenti. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 17 novembre 2023 

  p. Il Ministro
Il vice direttore generale vicario

     TRICHILO     

  23A06574

    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

      Apertura del bando Intellectual Property Award (IPA) 2023.    

     Si dà notizia che con decreto del direttore generale per la tutela della 
proprietà industriale - Ufficio italiano brevetti e marchi - del 15 novem-
bre 2023, è stata disposta l’apertura del bando    Intellectual Property Award    
(IPA) 2023 riservato alle università, agli enti pubblici di ricerca e agli Istituti 
di ricovero e cura a carattere scientifico. 

 Le candidature devono essere presentate esclusivamente via pec 
all’indirizzo netval@pec.it entro le ore 24,00 del giorno 22 dicembre 2023. 

  La versione integrale del bando e la relativa documentazione per la 
presentazione delle candidature sono disponibili sui siti:  

 Ufficio italiano brevetti e marchi: www.uibm.gov.it 
 Netval: www.netval.it 
 Invitalia: www.invitalia.it   

  23A06673
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MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 284 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.

        Sospensione del bando 2023 per la concessione di agevola-
zioni per la registrazione di marchi dell’Unione europea e 
marchi internazionali «Marchi+2023».    

     In conseguenza dell’esaurimento delle risorse disponibili, dal gior-
no 22 novembre 2023 è stata sospesa, con decreto direttoriale n. 353541 
del 21 novembre 2023, l’acquisizione del protocollo    on-line    dell’ente 
gestore delle domande di agevolazione relative alla misura denominata 

Marchi+, di cui all’avviso pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 187 dell’11 agosto 2023. 

 La versione integrale del decreto direttoriale è pubblicata sui siti 
internet dell’Ufficio italiano brevetti e marchi: www.uibm.mise.gov.it 
del soggetto gestore: www.unioncamere.gov.it e sul sito di progetto: 
www.marchipiu23.it   

  23A06674  
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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